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I TERRORISTI HANNO COLPITO IERI TRA LA FOLLA, SEMPRE PIÙ FEROCI E SPAVALDI 


Delitto b.r. su un bus a Roma 
Ucciso ancora un magistrato 


Girolamo Minervini, consigliere di Cassazione, era destinato a dirigere il sistema carcerario 


(ma la notizia era 


ancora segreta) - Nella sparatoria ferito leggermente un giovane passeggero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un-altro magi- 
strato è caduto sotto i colpi 
delle Brigate rosse. Girolamo 
Minervini, 61 anni,.consigliere 
di Cassazione, è stato fredda- 
‘mente assassinato su un auto- 
bus affollato, in un'ora di 
grande animazione, le 8.45, a 
pochi passi da uno dei merca- 
tini rionali di Roma. L’ucciso- 
re e i suoi complici — sembra 
fossero almeno quattro sul 
mezzo pubblico — sono riusci- 
ti a fuggire, dileguandosi a 
piedi o su automobili che se- 
guivano l'autobus con. altri 
terroristi «comprimari» al vo- 
lante. Poco dopo le 10, la ri- 
tuale telefonata all’«Ansa»; 
«Abbiamo giustiziato noi Gi- 
tolamo Minervini. Seguirà 
comunicato. Brigate rosse». 

Ci sono, in questo feroce 
delitto, alcuni particolari im- 
pressionanti: primo, la teme- 
rarietà dell’azione, compiuta 
su un mezzo pubblico, sotto 
gli occhi di numerose persone 
(nella storia del terrorismo 
italiano;c’è un solo preceden- 
te, nel giugno ‘78, pure per 
mano dei brigatisti); secondo, 
il fatto che il magistrato fosse 
in qualche modo «predestina- 
to» a una tragica fine: il suo 
nome figurava infatti nell’e- 
lenco delle personalità da col- 
pire trovato nel covo delle Br 
di via Gradoli, all'epoca del 
delitto Moro (nonostante ne 
fosse stato informato, Miner- 
vini aveva sempre rifiutato la 
scorta, ritenendo che fosse 
inutile mettere a repentaglio 
la vita di altre persone); terzo, 
il fatto che Minervini era stato 
proposto come direttore gene- 
rale degli istituti di prevenzio- 
ne e pena e che la sua nomina 
dovesse venir esaminata pros- 
simamente dal Consiglio su- 
periore della magistratura 
(ma la notizia era ancora se- 

‘. greta). 

‘Teri mattina, l'alto. magi- 
strato è uscito di casa verso le 
8.30 e si è avviato, a piedi, 
come. sempre, alla fermata 
dell'autobus 991. C'era altra 
gente con lui, e sicuramente 
c'erano i giovani — almeno 
cinque, come si è detto — 
destinati a ucciderlo, Minervi- 
ni, una volta salito sul bus, è 
rimasto sulla piattaforma po- 
steriore, accanto alla macchi- 
na distributrice di biglietti, e 
accanto gli si sono piazzati tre 
dei terroristi, tra cui il Killer; 
un altro dei br si è sistemato 
davanti alla porta centrale, e 
l’ultimo vicino al guidatore, 
‘prento evidentemente a inter- 
venire se il conducente non 
avesse aperto immediata- 
mente le porte, consentendo 
al commando di eclissarsi. 

L'autobus'arriva in piazzale 
degli Eroi, e volta a destra in 
via Ruggero di Lauria; il vei- 
colo procede lentamente per- 
ché ‘ha un altro autobus 
davanti a sé. E' questione di 
secondi: improvvisamente 
uno dei terroristi — un giova- 
ne con baffetti (probabilmen- 
te finti) e un cappotto grigio 
— estrae una pistola calibro 
7,65 con silenziatore, e spara 
ripetutamente al magistrato: 
prima lo colpisce alla schiena, 
poi quando Minervini cade a 
terra, gli infligge il colpo di 
grazia alla testa. 

Vengono esplosi sette colpi, 
sei dei quali centrano la vitti- 
‘ma designata; il settimo col- 
pisce al gluteo un ragazzo di 
16 anni, Roberto Aversa. Men- 
tre il conducente frena bru- 
scamente e apreile portiere, la 
gente sul bus è presa dal pani- 
co, urla, tenta di fuggire. Nella 
confusione generale, scappa- 
no indisturbati anche i terro- 
risti: due si dileguano a piedi, 
gli altri salgono su una «127» 
bianca e — pare — su una 
«128» verde. Nel fuggi-fuggi a 
bordo del mezzo pubblico, 
due’dei passeggeri cadono e 
vengono travolti dagli altri, 
riportando leggere ferite: so- 
no una donna di 59 anni, Gina 
Latini, e la diciottenne Maria 
Aversa, sorella di Roberto. 

Questa volta; comunque, 
molta gente ha visto: ha visto 
sparare e fuggire, e può testi- 
moniare, Ma è necessario che 
l'autorità giudiziaria ‘inviti 
«formalmente e. civilmente» 
chi ha assistito al feroce delit- 
to a mettersi in contatto con 
la questura o con il più vicino 
posto di polizia perché i primi 
testimoni comincino a farsi 
avanti: sei, sette persone, at- 
traverso il cui racconro si rico- 
struisce l’accaduto, sì precisa 
la tecnica usata dal comman- 
do, si comincia a delineare 
l'identikit dell'assassino. 

Subito dopo l'attentato, il 


centro di Roma piomba nel) 


caos. A sirene spiegate, auto e 
moto della polizia sfrecciano 
per le vie, affluendo sul luogo 
del delitto, bloccando tutta la 
zona, stabilendo posti di bloc- 
co, deviando e incanalando il 


traffico. Attorno al bus.con il 
corpo di Minervini immerso in 
un lago di sangue, le gente si 
assiepa, chiede, insiste: chi 
era? dove stava andando?e, 
«quelli», li avete presi? 
Quello che la gente non si 
chiede più è: perché lo hanno 
ammazzato? La logica del ter- 
rore che colpisce ovunque è 
entrata nella drammatica 
routine di una città che si sta 
abituando al peggio. Si chie- 
dono: chissa dov'è sua moglie, 
e i suoi figli. Lo si sapra dopo; 
il giudice — nativo di Teramo 
— è sposato e ha due figli, uno 
di 25 e una ragazza di 23. 
Alcuni sono impauriti, non 
ne possono più di questo orro- 
re quotidiano, altri sono infu- 
riati: «Lo scriva pure, che que- 
sto l'hanno ucciso in un modo 
che faccia ancora più paura a 
tutti quanti. Quelli sono pro- 
fessionisti, se volevano pote- 
vano colpire solo lui, invece 
hanno ferito anche altri per 
sondare l'opinione pubblica, 
per farci paura». E un altro: 
«Per creare il panico questi 


M. Regina Perissinotto 
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Roma — Il corpo del magistrato Minervini viene rimosso dall'autobus su cui è avvenuto il 


feroce assassinio 


ITelefoto Ansa) 


RISPETTATO CON SANGUINOSA PUNTUALITÀ IL PIANO PREANNUNCIATO DALLE BR 


Ora toccherà a Milano? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il «programma» 
formulato dalle Brigate Rosse 
nelcomunicato diffuso un me- 
se fa, dopo l'assassinio del 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
Vittorio Bachelet, ‘sembra ve- 
nire attuato dai terroristi con 
sanguinosa puntualità. L’al- 
tro giorno l'uccisione del pro- 
curatore della repubblica di 
Salerno Nicola Giacumbi, ieri 
quello del consigliere di Cas- 
sazione Girolamo Minervini.. 
I terroristi lo avevano detto 
esplicitamente nel loro farne- 
ticante documento: colpiremo 
i magistrati di Napoli, Roma e 
Milano, perché in queste tre 
città sono state accentrate le 
indagini contro il partito ar- 
mato, La «variante» di Saler- 
no è forse dovuta a motivi 
logistici e di sicurezza: Gia- 
cumbi, evidentemente, era un 
obiettivo più facile da colpire, 
come del resto lo è stato 
Minervini, falciato mentre si 
recava al lavoro în autobus. 
Se effettivamente i terroristi 
stanno attuando il piano indi- 
cato nel loro comunicato, ora 
la loro furia dovrebbe investi- 
re Milano: un’eventualità del 
genere è stata valutata dal 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, che ieri sera, du- 
rante una breve riunione pre- 
sieduta dal Capo dello Stato 
per commemorare le figure 
delle ultime due \vittime delle 
Br, ha affrontato anche que- 
sto allarmante aspetto del- 
l'attacco che i terroristi han- 
no mosso contro gli apparte- 
nenti all’ordine giudiziario. 
Nel documento delle Br si 
sosteneva che la Procura di 
Roma aveva accentrato «un 


gran numero di reati legati 
all’inchiesta Moro», creando 
così «la magistratura anti- 
guerriglia»; nel comunicato si 
aggiungeva che «sotto l’incal- 
gare. delle forze rivoluziona. 
rie», le ‘istituzioni, dopo un 
primo momento di riorganiz- 
zazione, erano passate a un 
progetto più articolato: «Ven- 
gono:create tre grandi procu- 
re (Milano-Roma-Napoli); in- 
torno a questi centri ruotano 
le iniziative degli altri poli 
metropolitani. Ed è proprio în 
questi uffici e procure che va 
individuato e colpito il settore 
operativo della magistra- 
tura». 

Su questo passo del comu- 
nicato delle Br sorse in segui- 
to una polemica, alimentata 
dal senatore d.c, Claudio Vi- 


talone, il quale, nel sostenere 
che all’interno del Csm agiva- 
no delle «talpe» in. contatto 
con i terroristi, affermò che 
presso l'organo di autogover- 
no dei.giudicì italiani esisteva 
una pratica relativa all'ac- 
centramento dei processi per 
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È morto 
Erich Fromm 


l’avversario 


di Freud 


terrorismo nelle città di Mila- 
no, Roma e Napoli. Quindi i 
brigatisti, disse Vitalone, era- 
no a conoscenza dî documenti 
segreti del.Csm 
Ma.il comitato di presiden- 
za del Consiglio ‘smenti il 
senatore, affermando in un 
comunicato che non esisteva 
una pratica del genere ‘e che 
sulla necessità di un accen- 
tramento delle inchieste sul 
terrorismo in grossi centri 
operativi erano state fatte a 
suo tempo delle proposte che 
però non erano state prese in 
considerazione dal Csm per- 
ché ciò avrebbe implicato 
ingerenze illegittime e antico- 
stituzionali. 
Sergio Geraldini 


CIFRE CLAMOROSE NEL PRIMO RAPPORTO DI REVIGLIO SULLA PRESUNTA EVASIONE 


Tasse: spalancato il libro 
dei conti che non tornano. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Più di mille pagi- 
ne che raccolgono l'esito di 
59.037 accertamenti relativi a 
33.275 contribuenti italiani la 
cui posizione fiscale è conte- 
stata: dagli uffici tributari. 
Questo il «best seller» dalla 
copertina rossa del Ministro 
Reviglio da lui stesso presen- 
tato ieri alla stampa. Regione 
per regione, città per città, 
uno a uno, sono elencati in 
ordine alfabetico tutti gli «in- 
diziati» di evasione fiscale ca- 
duti nella rete della finanza 
dal 1974 al 31 dicembre 1979. 

Diciamo solo indiziati per- 
ché, come ha tenuto a precisa- 
re lo stesso Reviglio, la quali- 
fica di evasore può essere cor- 
rettamente affibbiata solo 
quarido l'accertamento. sarà 
definitivo e si sarà concluso 
l’eventuale contenzioso tribu- 
tario. Un fatto è però certo: 
l'esercito dei 32.275 non è sta- 
to trovato in regola con le 
leggi tributarie. Anzi, per il 40 
per cento di essi esiste una 
precisa denunzia della guar- 
dia di finanza e un altro 10 per 
cento risulta non aver mai 
presentato dichiarazione dei 
redditi. 

Tra i recordmen della pre- 
sunta evasione, a Torino spic- 
ca il nome del petroliere Luigi 
Volpara, che nel 1975 ha di- 
chiarato un imponibile di sei 
milioni contro un accerta- 
mento di tre miliardi e 800 
milioni; nel 1976, nessuna di- 
chiarazione mentre l’imponi- 
bile sarebbe di 1 miliardo e 
200. milioni. In provincia di 
Torino, a Rivoli, in testa sono 
ancora due petrolieri: Aurelio 
Alecci, che nel 1975 non ha 
dichiarato reddito mentre il 
fisco ha accertato 2 miliardi e 
mezzo, e Anna Malara che; 
sempre in mancanza di reddi- 
to dichiarato, ha ricevuto un 
accertamento di 2 miliardi e 
mezzo. 

A Milano; nel mirino di Re- 
Viglio sono finiti:tra gli altri il 
finanziere Ugo ‘De Luca che, 
avendo sostenuto nel 1974 di 
non possedere reddito, deve 
invece versare imposte per 
700 milioni; l'assicuratore 
Giuseppe Cabassi al quale si 
chiedono tasse in più per 926 
milioni e il vicesindaco del 
capoluogo lombardo Vittorio 
Korach con una differenza 
d’imposta, però di solo 1 
‘milione e mezzo. A. Genova 
ancora un petroliere: Claudio 


C. R. 
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Gli «accertati» dal fisco 
a Trieste e nella regione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sono tre fratelli 
operanti a Cervignano i con- 
tribuenti del Friuli-Venezia 
Giulia che debbono di più al 
fisco, quali figurano negli 
elenchi degli «accertati» per il 
1974-76 resi pubblici ieri a Ro- 
ma dal ministro Reviglio. Si 
tratta di Giovanni e Michele 
Lazzaro, nativi di Gonars, 
commercianti di carni, e della 
loro sorella Laura, albergatri- 
ce, a carico dei quali è stato 
accertato un imponibile com- 
plessivo di 750 milioni di lire: 
mezzo miliardo per i due fra- 


telli e 250 milioni per la sorel- 
la. Fra gli accertamenti più 
alti nella regione, quello attri- 
buito al commerciante udine- 
se di legnami Elio Cosatto, 
che ha denunciato una perdi- 
ta (724 milioni) mentre l’ac- 
certamento parla di quasi 123 
Imilioni. 

A Trieste superano larga- 
mente il centinaio i contri- 
buenti «accertati», tra i quali 
figurano particolarmente nu- 
merosi i piccoli commercian- 
ti, addirittura degli ambulan- 
ti, la cui attività è rivolta alla 
clientela jugoslava d’oltre 


Emorragia gastrica: 


n 


COSSIGA SI PRESENTA OGGI ALLE CAMERE PER UN DIBATTITO DALL’ESITO SCONTATO 


Si avvia la macchina della crisi 


«Preconsultazione» di Pertini con i maggiori leader sindacali: «Troppi problemi senza soluzione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Cossiga chiarisce 
stamane alla Camera e al Se- 
nato i motivi della verifica 
politica. Nel pomeriggio, poi, 
si aprirà il dibattito (breve) 
che si dovrebbe concludere 
stasera stessa. È previsto che 
parli non più di un rappresen- 
tante per gruppo parlamenta- 
re, e che gli interventi non 
durino più di mezz'ora per 


gruppo. Generalmente sì pre- 
vede che parli il capogruppo, 
anche se per il Pci si diceva 
che dovesse entrare in campo 
lo stesso Berlinguer. Dopodi- 
ché, se Cossiga fa in tempo 
riunisce il Consiglio dei mini- 


!stri e va dal Capo dello Stato 


a presentare le dimissioni (la 
qual cosa è più probabile 
avvenga domani). 


Pertini vuole fare presto, 


CORAGGIOSO RICONOSCIMENTO DI UNA CHIESA «DISPERSA» 


Papa Wojtyla indice il sinodo 
dei vescovi ucraini in esilio 


Convocati a Roma anche i prelati attivi «clandestinamente» in Urss 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA’ DEL VATICANO - 
Mentre una delegazione uffi- 
ciale della Chiesa cattolica, 
guidata dal cardinale Wille- 
brands, presidente del Segre- 
tariato romano per l'Unione 
dei cristiani, si trova in Unio- 
ne Sovietica per il quinto in- 
contro teologico postoconci- 
liare con le gerarchie del pa- 
triarcato ortodosso di Mosca, 
le fonti ufficiali della Santa 
sede hanno diramato ieri, im- 
provviso e imprevedibile, un 
‘annuncio che ha del clamoro- 
so: Giovanni Paolo II ha con- 
vocato in Vaticano per il 24 
marzo un sinodo dei venti ve- 
scovi ucraini della diaspora, 
«per provvedere alle necessità 
pastorali della Chiesa cattoli- 
ca di rito bizantino-ucraino». 

Oltre ad i 
l'invito sarebbe. stato fatto 
pervenire, attraverso canali 
segreti, ad alcuni vescovi con- 
sacrati una ventina di anni 
addietro nella clandestinità 
(non se conosce il numero nè 


i afferma, 


il nome) e ancor oggi operanti 
nella repubblica sovietica del- 
l'Ucraina: ma «la malattia e le 
persecuzioni» - avvertono am- 
bienti ecclesiastici ucraini in 
Roma - saranno ritenuti giu- 
stificazione valida alla loro as- 
senza dal sinodo. 

Quali ripercussioni sul pro- 
seguimento della missione 
Willebrands in Urss possa 
avere l'annuncio della convo- 
cazione dei vescovi ucraini a 
Roma, è per ora difficile dire. 
Fonte bene informata della 
comunità ucraina di Roma 
dichiara che la decisione di 
Giovanni Paolo II non deriva 
in alcun modo da un qualche 
sondaggio preventivamente 
avuto dal cardinale Wille- 
brands con esponenti della 
Chiesa ortodossa del patriar- 
cato di Mosca, 

«Non c’è che una connessio- 
ne tra l'annuncio del sinodo e 
la presenza in Urss della mis- 
sione cattolica» ha dichiarato 
l'esponente ucraino. Il Papa' 
ha cioè deciso da solo, in 


stretto contatto con il cardi 
nale Slipyj, ormai ottantot- 
tenne, da diciassette anni re- 
sidente in Vaticano dopo aver 
ottenuto la liberazione dalla 
prigionia sovietica per opera 
di Giovanni XXIII. 

È certo però che la piena 
restaurazione della Chiesa 
ucraina di rito bizantino (det- 
ta «uniate») non può essere 
gradita al Cremlino, che ne 
decretò lo scioglimento come 
illegale nel 1946, assorbendola 
di forza nella Chiesa ortodos- 
sa russa. Prima di allora (sta- 
tistiche ufficiali del 1944), la 
Chiesa ucraina contava in pa- 
tria tre milioni 586 mila fedeli; 
oggi vi sono almeno due mi- 
lioni di cattolici ucraini di- 
spersi all’estero, in particola- 
re nella Americhe, in vari pae- 
si europei, in Australia. 

Fino ad oggi, verso le comu- 
nità esuli in ogni parte del 
mondo anche la Santa Sede si 


Filippo Pucci 
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per cui concluderà le consul- 
tazioni entro sabato e dome- 
nica, o lunedì mattina, Cossi- 
ga si vedrà consegnare il rein- 
carico, La cosa sembra ormai 
scontata. Anche ieri sera, a 
Montecitorio, circolavano; al- 
cune voci strane su di uninca- 
rico esplorativo a Leo Valiani 
o a Piccoli, ma ci sembra più 
probabile che il Capo dello 
Stato si comporti secondo la 
prassi, che vuole il primo in- 
carico affidato al presidente 
dimissionario, dopo aver 
gscoltato i pareri dei presi- 
denti dei gruppi parlamen- 
tari. ° 

Sempre al Quirinale ieri La- 
ma, Carniti e Benvenuto sono 
andati da Pertini per sfogarsi; 
gli hanno promesso di portare 
avanti l’autoregolamentazio- 
ne degli scioperi e gli hanno 
chiesto di adoperarsi per de- 
terminare quelle convergenze 
politiche che possano portare 
a «soluzioni di ampie respon- 
sabilità» per spingere il paese 
fuori dal tunnel della crisi. _ 

È stato un incontro breve. 
Prima delle 19 Pertini ha la- 
sciato il Quirinale e si è recato 
al palazzo dei Marescialli per 
la commemorazione di Giro- 
lamo Minervini, il magistrato 
assassinato ieri mattina dalla 
Brigate rosse. I tre segretari si 
sono trattenuti al Quirinale 
per'un altro quarto d'ora, han- 
no messo a punto un comuni- 
cato congiunto, poi le macchi- 
ne sono uscite silenziosamen- 
te dal portone proncipale e si . 
sono perse nel traffico. della 
sera. 

Inutile ogni insistenza ‘per 
poter salire almeno all'ufficio 
stampa. Abbiamo sostato nel- 
l’androne dell'ingresso dei 
giardini in compagnia di un 
altissimo corazziere. In tempo 
per vedere il corteo del Presi- 
dente uscire dal Quirinale. 
Non è stato possibile neppure 
scambiare qualche parola coi 
segretari sindacali che erano 
accompagnati rispettivamen- 


‘te da- Marianetti, Marini e 


Buttinelli. 

Un'ora più tardi le agenzie 
hanno diramato il comunica- 
to: Cgil, Cisl'e Uil hanno ricor- 
dato che l’incontro è avvenu- 
to su «esplicita e ripetuta ri- 
chiesta della federazione uni- 
taria» ma si sa per certo che 
anche Pertini aveva in animo 
di ricevere il sindacato. Si è 
trattato dunque di un incon- 
tro di intenzioni. Un fatto 
«inusitato», come si è fatto 
subito notare: prima di aprire 
le consultazioni con le forze 
politiche in vista delle strade 
da percorrere per dare una 
rapida soluzione alla crisi di 
governo il Presidente della 
Repubblica ha voluto tastare 
il polso al paese attraverso i 
rappresentanti dei lavoratori. 

Pertini ha già avuto occa- 
sione di raccogliere nei suoi 
numerosi viaggi e attraverso 
gli incontri, «fuori dal proto- 
collo», con la gente le istanze 
che salgono dal paese ma La- 
ma, Carniti e Benvenuto gli 
hanno voluto sottolineare la 
loro «profonda preoccupazio- 
ne per la situazione di, grave 
crisi economica e sociale, evi- 


denziata dalla ripresa dell’in- 
flazione, dallo stato dei livelli 
d’occupazione, dalla condizio- 
ne di persistente arretratezza 
del Mezzogiorno». Né è man- 
cato, nel giorno in cui le Bri- 
gate rosse hanno colpito di 
nuovo la magistratura, «l'in- 
definibile impegno del sinda- 
cato e dei lavoratori per la 
sconfitta del terrorismo e del- 
l'eversione». 

«La difesa della democrazia 
e delle istituzioni — hanno 
detto i tre segretari generali 
del movimento — trova e tro- 
verà sempre nel sindacato e 
nei lavoratori uno dei presidi 
più saldi e più fermi». 

Crisi di governo: Pertini ha 
assicurato il proprio impegno 
per una soluzione ultrarapida, 
ma ha voluto conoscere quali 
soluzioni sarebbero gradite al 
movintento dei lavoratori; le 
speranze di Lama, Carniti e 
Benvenuto è che «si possano 
determinare tra le forze politi- 
che soluzioni di ampia re- 


sponsabilità, capaci di avvia- | 


Alberto Castagna 
(Continua in 2.a pagina) 


«NUOVO CORSO» : NELL'INDUSTRIA INGLESE 


«Giganti» in difficoltà 
scavalcano i sindacati 


LONDRA — Due «giganti in crisi» dell’industria ‘ 
inglese, la British Steel e la Leyland, hanno deciso di 
saltare ì rappresentanti sindacali e di rivolgersi diret- 
tamente ai lavoratori nel tentativo di risolvere due 
difficili vertenze aziendali. La British Steel, afflitta da 
uno sciopero che dura ormai da 76 giorni, ha deciso di 
far votare direttamente i dipendenti sull'ultima offerta 
rifiutata dai sindacati, un aumento medio del 14,5 per 
cento. La Leyland, dov'è minacciato uno sciopero che 
potrebbe risultare «fatale» all'azienda automobilistica, 
ha deciso di aumentare spontaneamente il salario ai 
suoi dipendenti del 5-10 per cento, malgrado l’opposi- 
zione delle centrali sindacali. 


intervento per Tito? 


Lubiana — Il portavoce Tone Vahen legge l’ultimo bollettino 
medico sulle condizioni di Tito 


{Telefoto Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — Un’emorra- 
gia allo stomaco sta abbre- 
viando la già lunghissima 
agonia di Tito: solo un nuovo 
intervento chirurgico potreb- 
be prolungare ancora la sua 
vita, più artificiale ormai che 
naturale. Il bollettino medico 
di ieri ha crudamente annun- 
ciato che «lo stato di salute 
del Presidente Tito si è aggra- 
vato' nel corso della giornata, 
principalmente per un'impo- 
nente emorragia allo stoma- 
co, conseguente a una genera- 
le tendenza all’emorragia». 

© Ci sarà un intervento di dre- 

naggio, analogo ai tre cui fu 
sottoposto Francisco Franco? 
La domanda è rimbalzata da 
Lubiana a Belgrado dopo la 
pubblicazione del bollettino 
e, con il passare delle ore, si è 
trasformata in una voce insi- 
stente: la laparatomia sareb- 
be già avvenuta. Ma è una 
voce che va considerata con 
molta prudenza: i medici non 
terrebbero certamente nasco- 
sto un fatto così grave. 

La tendenza all’emorragia 
era già stata resa nota da 
Lubiana una ventina di giorni 
or sono, ma ieri per la prima 
volta i medici sono stati elo- 
quenti. Adesso, la morte in- 
combe su Tito non a causa dei 
reni o del cuore o dei polmoni, 
ma principalmente per l’im- 
possibilità di bloccare questo 
«fenomeno spontaneo». Le 
macchine, infatti, hanno da 
tempo preso il sopravvento 
sull’uomo, e sono le macchine 
che controllano — o più preci- 
samente, sopperiscono — alle 
funzioni dei reni, del cuore e 
dei polmoni. Ma, appunto per 
questo, un intervento di dre- 
naggio si presenterebbe meno 
rischioso di quanto non lo 
sarebbe per un uomo forte e 
sano. : 

Si afferma che, nel caso di 
Tito; il drenaggio potrebbe es- 
sere compiuto soltanto a sto- 
maco aperto, non essendo 
pensabile l'introduzione di 
una sonda, anche perché il 
malato è «intubato». Si affer- 
ma inoltre che il rischio è 
minimo perché non ci sareb- 
bero da temere-né cedimenti 
del cuore, (in quanto lo stimo- 
latore cardiaco è sempre in: 
funzione) né embolie (poiché 
il sangue continuamente tra- 
sfuso contiene anticoagulan- 
ti). La respirazione sarebbe a 
sua volta garantita, essendo 
ormai da tempo meccanica. 


Ettore Petta ® 


confine. Dal quinto all’ottavo 
posto in regione, i nomi che 
spuntano sono appunto trie- 
stini: si va da Gualtiero Pello- 
ni, commercio al minuto, che 
ha denunciato una perdita di 
4 milioni ed è stato accertato 
per 142 milioni, a Iolanda Bre- 
sciani, sempre commercio al 
minuto, che ha dichiarato 91 
mila lire di perdita mentre è 
stata accertata a quota 63 
milioni. 

Secondo il «librone» di Re- 
viglio, Mario Verginella, com- 
mercio all'ingrosso, non ha 
presentato. dichiarazione, 
mentre gli è stato accertato 
‘un reddito di oltre 154 milioni; 
infine, per restare a Trieste, 
segue nell'ordine Nevenka Bi- 
jelich (commercio al minuto). 
In questa classifica, stilata 
sulla base della cifra che il 
fisco ritiene il contribuente 
debba ancora pagare, segue 
Sergio Dentesano, Udine, pro- 
dotti artigianali e industriali, 
che ha denunciato quasi 33 
milioni mentre la finariza ne 
ha accertati 174; e infine chiu- 
de, al decimo posto, un altro 
nome proposto dagli uffici dì 
Trieste, Alceo Novel (prodotti 
in metallo), che ha dichiarato 
14 milioni e 952 mila, mentre 
gli sono stati accertati oltre 96 
milioni. 

Pubblichiamo di seguito i 
nomi dei «maggiori» accertati 
di Trieste, seguito dai «primi 
in classifica» nei maggiori 
centri della regione. Dopo il 
nome, tra parentesi, il luogo e 
l’anno di nascita e il settore di 
attività; le due cifre che 
seguono si riferiscono all’am- 
montare del reddito dichiara- 
to e a quello accertato dal 
fisco. Le cifre si riferiscono 
all’anno «pit significativo» 
fra quelli presi in esame dal- 
l'indagine Reviglio, in un arco 
cioè che va dal 1974 al 1976. 

TRIESTE — Bembich Etto-* 
re (Jugoslavia, 1923 - commer- 
cio al minuto) 3.413.000/ 
84.023.000; Bernessi Gianna 
(Jugoslavia, 1944 - commercio 
all'ingrosso) 1.542.000/ 
60.733.000; Corbatti Nievo 
(San Dorligo della Valle, 1946 
- alberghi ed esercizi pubblici) 
2.764.000/15.778.000; Cossutta 
Armando (Trieste, 1925 - me- 
dici e psicologi) 15.181.000/ 
29.246.000; de Banfield Trip- 
covich Raffaele (Gran Breta- 
gna, 1923 - trasporti aerei e 
marittimi) 11.161.000/ 
21.084.000; De Ros Claudio 
(Firenze, 1952 - commercio al 
minuto). 0/20.000.000; Deros 
Giancarlo (Genova, 1934 - 
commercio al minuto) 0/ 
25.000.000; Di Rocco Giulio 
(Castel di Sangro - commercio 
all'ingrosso) 2.330.000/ 
12.208.000; Eller Edoardo 
(Muggia, 1935 - commercio al 
minuto). 11:064.000/32.904.000; 


In seconda pagina 


Scommesse: 
in arresto 


il d.s. del Brescia 
per reticenza 


Fontanot Arcadia. (Muggia, 
1940 - commercio al minuto) 
17.737.000/22.297.000; Gargiulo 
Barbara (Torre del Greco, 
1921 - commercio al minuto) 
3.862.000/23.320.000. 

Gustin Carlo (Monrupino, 
1923 - alberghi ed esercizi 
pubblici) 5.021.000/31.047.000; 
Monti Gianfederico (Ferrara, 
1937 - medici e psicologi) 
17.659.000/34.729.000; Perko- 
vich Santina (Visignano, 1950 
- commercio al minuto) 
4.095.000/30.545.000; Scherli 
Romeo. (Trieste, 1932 - com- 
mercio al minuto) 4.660.000/ 
62.829.000; Schillani Giusep- 
pe (Trieste, 1921 - commercio 
all'ingrosso) meno 1.268.000/ 
40.744.000; Suban Mariano 
(Trieste, 1928 - intermediari 
rappresentanti agenti) 
1.080.000/38.311.000; Tochich 
Aurora (Trieste, 1930 - com- 
mercio al minuto) 69.999.000/ 
94/022.000; Tomasin Marino 
(Aiello del Friulli, 1920 - mezzi 
di trasporto) 22.281.000/ 
48.500.000; Viezzoli Alfio 
(Muggia, 1924 - commercio al- 
l’ingrosso) 13.622.000/ 
40.567:000; Zorn Charlotte 
(Austria, 1938 — commercio al 
minuto) meno 2.893.000/ 
48.025.000. 

GEMONA DEL FRIULI - 
Rossi Luigino (Gemona del 
Friuli, 1948 - autoveicoli e re- 


Ea Ara 
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ERA STATO CHIAMATO A TESTIMONIARE NELL'INCHIESTA SULLE SCOMMESSE 


Reticenza sul caso Menicucci 
Arrestato il d.s. del Brescia 


A Della Martira i 
otto milioni 
di «riconoscenza»? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le manette sono 
scattate ai polsi di Nardino 
Previdi, direttore sportivo del 
Brescia, chiamato a testimo- 
niare nell’inchiesta giudizia- 
«ria sulle scommesse clande- 
stine. Previdi era stato citato 
dai sostituti procuratori della 
Repubblica Ciro Monsurrò e 
Vincenzo Roselli negli uffici 
della guardia di finanza, in via 
dell’Olmata, per essere prima 
interrogato e poi messo a con- 
fronto con l'avvocato Ugo Dal 
Lago, legale dell'allenatore 
del Pescara Gustavo Giagno- 
ni, che ha accusato l’arbitro 
fiorentino Gino Menicucci di 
aver venduto alcuni incontri 
di calcio. 

L’imputazione contestata a 
Previdi, a conclusione della 
lunga deposizione, del con- 
fronto con Dal Lago e dopo 
una «pausa di meditazione» 
di una ventina di minuti, è 
stata quella di testimonianza 
falsa e reticente. Visto che 
Previdi non intendeva modifi- 
care le sue dichiarazioni, i ma- 
gistrati hanno chiamato due 
sottufficiali della guardia di 
finanza ed hanno ordinato lo- 
ro di trasferirlo nel carcere di 
Regina Coeli in attesa di ri- 
chiamarlo per un nuovo inter- 
rogatorio. Previdi ha già 
nominato suoi difensori gli 
avvocati Giuseppe Mattina e 
Corrado Costa. 

A dare la notizia dell’incri- 
minazione del direttore spor- 
tivo del Brescia è stato lo 


stesso avvocato Dal Lago, la-' 


sciando dopo tre ore e mezzo 
gli uffici della guardia di fi- 
nanza. 

L'arresto di Previdi è stato 
l’atto conclusivo di una matti- 
nata che aveva visto i magi- 
strati impegnati nell’intertro- 
gatorio di testimoni chiamati 
a dare chiarimenti sullo svol- 
gimento di alcuni incontri 
«sospetti». 

Il primo a deporre è stato 
Mauro Sandreani, un calcia- 
tore del Lanerossi Vicenza in- 
terrogato sullo svolgimento 
della partita tra la sua squa- 
dra e quella del Lecce svoltasi 
il 6 gennaio scorso e conclusa- 
si con un pareggio, 1 a 1. Non 


FONDI ITALCASSE 


Arrestato 
industriale 


triestino 

ROMA — L’industriale 
triestino Silvio Tamaro è 
stato arrestato dalla poli- 
zia giudiziaria dell’aero- 
porto di Fiumicino men- 
tre era in procinto di sali- 
re su un aereo diretto a 
Milano, servendosi di un 
biglietto con nome falso. 
Sul capo dell’uomo pen- 
deva un mandato di cattu- 
ra per concorso in pecula- 
to aggravato, emesso dal 
giudice Alibrandi nel- 
l’ambito dell’inchiesta sui 
«fondi bianchi» dell’Ital- 
casse. Tamaro è residente 
a Conegliano ed è proprie- 
tario della «Confitex». Nel 
mandato di cattura si leg- 
ge che a favore della sua 
azienda l’Italcasse emanò 
crediti, in rate successive, 
per circa due miliardi. 


si sono apprese le circostanze 
sulle quali il calciatore ha de- 
posto e lo stesso Sandreani, 
lasciando via dell’Olmata, ha 
detto di non poter parlare per- 
ché vincolato dal segreto 
istruttorio. ___— >. 

Concluso l'interrogatorio di 
Sandreani, i magistrati Mon- 
surrò e Roselli hanno ripreso 
in esame l’episodio Montesi. 
Questo calciatore, che milita 
nella Lazio, fu il primo ad 
essere interrogato nell’ambito 
dell’inchiesta perché confer- 
masse una circostanza di cui, 
si dice, avrebbe avuto. una 
cognizione diretta. In partico- 
lare gli è stata attribuita una 
dichiarazione secondo la qua- 
le avrebbe rifiutato la somma 
di sei milioni di lire per far 
vincere al Milan l’incontro di- 
sputato di recente con la 
Lazio. 

La dichiarazione, riferita da 
‘un quotidiano, è stata negata 
«da Montesi, ma il giornalista 
Oliviero Beha ha continuato a 
sostenere la veridicità. Così 
quest’ultimo è stato ieri nuo- 
vamente sentito, e con lui i 
calciatori della Lazio Mauro 
Tassotti e Mauro Manzoni. 
Anche sulla deposizione di 
questi testimoni non sono tra- 
pelate indiscrezioni. 

Intanto si ha notizia di que- 
rele presentate per «calunnia 
e diffamazione» nei confronti 
degli accusatori da parte dei 
giocatori Paolo Rossi, Gian- 
franco Casarsa, Mauro Della 
Martira e Luciano Zecchini. 
In più, Della Martira avrebbe 
presentato una querela tutta 
sua: un vero e proprio raccon- 
to di numerose cartelle nel 
quale il calciatore ammette- 
rebbe di aver preso un asse- 
gno di otto milioni offertogli 
da Cruciani per «gratitudine». 
L'assegno gli sarebbe stato 
dato dopo la partita del Tori- 
no contro l’Avellino, termina- 
ta sul 2-2. 

Sergio Geraldini 


Brescia Nardino Previdi, arrestato per reticenza 


(Tel. Ansa) 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO SCOTTI ACCUSA I GIOVANI 


il lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La disoccupazio- 
ne giovanile non può essere 
fronteggiata con interventi 
straordinari di carattere gene- 
rale «destinati a creare inevi- 
tabilmente altre aree di par- 
cheggio e di precariato». La 
soluzione efficace del proble- 
ma va ricercata nel rilancio 
della programmazione econo- 
mica «coerente con le scelte 
comunitarie e ancorata alle 
differenti situazioni di squili- 
brio che si registrano nelle 
diverse zone del Paese». Non 
sono tuttavia da escludere in- 
terventi specifici specialmen- 
te nel Mezzogiorno, colpito da 
gravi problemi occupazionali, 
ma bisogna tener presente l’e- 
sigenza di collegarli a un pro- 
cesso di sviluppo generale 
stabile e sostenuto. 

E questa in essenza la tesì 
illustrata ieri alla Camera dal 
ministro del lavoro Vincenzo 
Scotti nel suo discorso di re- 
plica agli oratori intervenuti 
— nella giornata di venerdì 


IN PANNE PER LA CRISI DI GOVERNO LA SMILITARIZZAZIONE DEI CONTROLLORI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Ildisegno di legge 
per la smilitarizzazione del 
servizio di controllo aereo è di 
nuovo in panne. Il testo ap- 
provato la scorsa settimana 
dalla Camera non è ancora 
giunto alle competenti com- 
missioni del Senato e questa 
sera Cossiga presenterà le 
dimissioni bloccando tutto îl 
lavoro ordinario delle Came- 
re. Cosa faranno i controllori 
di volo? Riprenderanno l’ap- 
plicazione letterale delle nor- 
me internazionali sconvol- 
gendo di nuovo il traffico 
aereo? 

«Cercheremo;di persuaderli 
— ha detto Michelotti, dell’or- 
ganizzazione lavoratori del- 
l’aria Uil — a non fare altre 
agitazioni; la colpa di questo 
rinvio non è dinessuno; ora si 
tratta di aspettare che la crisi 
si risolva e che il disegno di 
legge riprenda l’iter al Se- 
nato». 

Una telefonata al Senato e 
ci confermano che le commis- 
sioni non hanno in calendario 
nessun disegno di legge per la 
smilitarizzazione del control- 
lo del traffico aereo. Cosa fa- 
ranno gli uomini radar, sta- 
ranno buoni? 
= «Non credo proprio», ri- 
sponde Braggio, della Cisl. 

Pare che l'intenzione del 
sindacato unitario sia quella 
di non lasciare gli uomini- 
radar a metà del guado pro- 
prio ora che erano arrivati 
così vicini alla riva della smi- 
litarizzazione. 

Nuove agitazioni nel cielo 
italiano? Non è improbabile. 

Il 20 sciopereranno per l’in- 
tera giornata i dipendenti de- 
gli enti locali aderenti alle tre 
confederazioni (nella stessa 
giornata riprenderanno le 
trattative a Palazzo Vidoni) 
mentre il 21 si fermeranno 
quelli aderenti ai sindacati 
autonomi Cisas e Confail per 
tre ore (dalle 8 alle 11). 

Gli ospedalieri aderenti a. 
Cgil, Cisl e Uil attueranno a 
partire dal 20 una serie di 
agitazioni articolate in pro- 
gramma fino al 27; ì dipen- 
denti degli ospedali della Ci- 
sas e della Confail si ferme- 
ranno dalle 12 alle 16 del 21. 
Con i sindacati autonomi le 
trattative a palazzo Vidoni 
‘riprenderanno venerdì 


R. R. 


Poligrafici in sciopero 
mercoledì prossimo 


ROMA — La segreteria del- 
la federazione Cgil, Cisl, Uil e 
quella dei lavoratori poligrafi- 
ci e cartai (Fulpe) hanno deci- 
so una serie di iniziative di 
lotta per protestare contro la 
situazione creatasi con la so- 
spensione della produzione 
della carta per quotidiani. 

Il calendario delle azioni di 
lotta concordato è il seguen- 
te: sciopero di quattro ore 
nelle cartiere Burgo- 
Fabocart-Cir-Crdm e di un’o- 
ra nei quotidiani con assem- 
blee il 21 marzo; sciopero na- 
zionale di 24 ore nelle stesse 
aziende cartarie e nei quoti- 
diani per il 27 marzo, data 
nella quale non usciranno le 
testate del mattino e del po- 
meriggio, con manifestazione 
ad Arbatax; sciopero generale 
dell’intera categoria dei poli- 
grafici e cartai con manifesta- 
zione a Roma. 


stessi». 


Imminenti altri voli difficili? 
Gli uomini-radar «scalpitano» 


Una serie di agitazioni negli enti locali 
e degli ospedalieri a partire da domani 


Ferrovie: disagi e ritardi 
per gli scioperi autonomi 


ROMA — E' in corso da ieri lo sciopero articolato dei 
ferrovieri aderenti all'organizzazione autonoma della Fisafs. 
L'azione di protesta viene attuata dal personale di macchina e 
viaggiante il quale ritarda di un'ora la partenza dei treni nella 
fascia oraria che va dalle 8 alle 17. La protesta sarà ripetuta per 
tre giorni. Venerdì 21 marzo lo sciopero riguarderà il personale 
degli impianti fissi e degli uffici che lascerà il lavoro con tre ore 
di anticipo rispetto agli orari previsti. Questa seconda fase di 
sciopero interesserà anche gli addetti ai passaggi a livello ed il 
personale di stazione, determinando prevedibili disagi agli 
utenti ed una situazione di pericolosità per gli automobilisti 
che attraverseranno i binari ai passaggi a livello, 

Lo sciopero è stato confermato dalla Fisafs al termine di un 
incontro con il direttore generale delle ferrovie dello Stato, 
Semenza, i cui risultati non sono stati giudicati «sufficienti» 
dalla Fisas pet sospendere le azioni di lotta programmate: Alla 
manifestazione di protesta non sono interessati i ferrovieri 
aderenti alle organizzazioni confederali di categoria. 

L'ufficio stampa del ministero dei trasporti avverte in un 
comunicato che durante i giorni di sciopero potranno verificar- 
si disservizi e ritardi anche sensibili nella circolazione dei treni. 
«Poiché all’astensione del giorno 21 — afferma il ministero — 
potranno partecipare anche gli addetti alla custodia dei pas- 
saggi a livello, si invitano gli automobilisti a prestare la 
massima attenzione prima di impegnare i passaggi a livello 


A SALERNO LE BR RIVENDICANO L’OMICIDIO DEL MAGISTRATO 


Si cercano i killer di Giacumbi 
nell'area dell'Autonomia locale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SALERNO — Nuove azioni 
terroristiche sono preannun- 
ciate nel volantino con il qua- 
le la colonna «Fabrizio Pelli» 
della, Brigate rosse ha rivendi- 
cato la scorsa sera l'omicidio 
del Procuratore capo della 
Repubblica di Salerno, Nicola 
Giacumbi, avvenuto domeni- 
ca sera. 

Da indiscrezioni si è appre- 
so infatti che nel volantino, 
fatto trovare in un bar di cor- 
so Vittorio Emanuele, a pochi 
passi dal tribunale, ed il cui 
testo integrale non è stato 
reso noto dagli investigatori, 
sono minacciati i magistrati, 
la Polizia, i Carabinieri e le 
guardie carcerarie definiti- 
«strumenti di cui si serve lo 
Stato per combattere il prole- 
tariato». 

Il volantino sormontato 
dalla stella a cinque punte 
delle Brigate rosse, è stato 


definito dal sostituto procura- 
tore della Repubblica, Raffae- 
le Niceforo, che è subentrato 
provvisoriamente al dott. 
Giacumbi e che quindi coor- 
dina le indagini sull'omicidio, 
«attendibile». 

Nel testo i terroristi defini- 
scono il dott. Giacumbi «un 
boia di Stato» il quale, con il 
suo lavoro, si sarebbe partico- 
larmente accanito contro il 
proletariato. Tale costatazio- 
ne, secondo i magistrati, non 
trova però effettivi riscontri 
nella realtà in quanto Gia- 
cumbi non si è mai interessa- 
to in modo particolare di que- 
sti problemi anche se nella 
sua nuova veste aveva recen- 
temente coordinato le indagi- 
ni proprio sull’attentato alla 
concessionaria Fiat. 

Durante la scorsa notte po- 
lizia e carabinieri hanno fatto 


decine di perquisizioni in ap- 
partamenti di giovani, per lo 


UN DIBATTITO-CONFRONTO A ROMA PROMOSSO DALLA FNSI 


ROMA — L'opportunità di 
portare in sede parlamentare 
l'esame delle proposta di re- 
golamentazione delle emit- 
tenti radiotelevisive private è 
stato rilevato dal ministro 
delle poste e delle telecomuni- 
cazioni Vittorino Colombo nel 
corso del suo intervento al 
confronto-dibattito promosso 
dalla Fnsi su questo tema e al 
quale hanno preso parte rap- 
presentanti di partiti, del con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai, dei sindacati e delle 
emittenti private. 

Il ministro ha rilevato l’im-. 
portanza di affrontare il con- 
fronto su questo tema «in ter- 
mini operativi» in quanto — 
ha chiarito — «rischiamo che 
tra due anni tutto quello che 
stiamo discutendo adesso sia 
superato. Alla fine del 1981 — 
ha affermato il ministro — 
dovrebbe entrare in funzione 
l'accordo franco-tedesco' che 


prevede il lancio di due satel- 
liti capaci di irradiare anche 


in Italia, con traduzione si- 
multanea, sei nuovi canali». 
Iustrando i compiti princi- 


«pali che, a suo avviso, deve 


assolveré una regolamenta- 
zione delle emittenti radiote- 
levisive private, il ministro ha 
rilevato innanzitutto l’esigen- 
za di pluralismo che — ha 
affermato — «si attua princi- 
palmente attraverso l’uso del- 
le frequenze», Il ministro ha 
anche rilevato l'esigenza di 
evitare la polverizzazione del- 
le iniziative, di creare le con- 
dizioni medie di vita per ogni 
emittente e di mettere un li- 
mite agli spazi pubblicitari. 
Anche il responsabile del 
settore informazione del Pci, 
Luca Pavolini, ha convenuto 
sull’esigenza di spostare il di- 
battito in Parlamento. «E' 
inutile — ha affermato — an- 
dare avanti per mesi nel ten- 
tativo di trovare un accordo 
che poi molto spesso viene 
messo in discussione in Parla- 
mento». Per quanto riguarda 


L'esame sulle emittenti private 
potrebbe passare alle Camere 


Ja regolamentazione, Pavolini 
ha sostenuto innanzitutto 
l'opportunità di attenersi alla 
sentenza in materia della Cor- 
te costituzionale, dando spa- 
zio a un sistema misto. L'e- 
sponente del Pci ha anche 
rilevato l’importanza delle 
funzioni delle regioni, alle 
quali «è necessario attribuire 
un ruolo preminente», e l’esi- 
genza di norme che impedi- 
scano le concentrazioni e pon- 
gano limiti alla pubblicità. 
Vincenzo Vita, del Pdup, ha 
brevemente illustrato i conte- 
nuti della proposta del suo 
partito che si basa sui vincoli 
‘alle concentrazioni e alla pub- 
blicità e sulla valorizzazione 
del ruolo delle Regioni. Alcu- 
ni rappresentanti delle emit- 
tenti private hanno criticato 
le proposte di legge elaborate 
rilevando la mancanza di una 
visione globale di tutto il si- 
stema e l’esigenza di una defi- 
nizione precisa dei bacini di 


utenza. 


più studenti, ritenuti vicini 
all’area di autonomia organiz- 
zata. Particolarmente sotto 
controllo è la zona orientale 
‘della città dove maggiore è il 
‘concentramento e l'attività 
dei giovani dell’ultra sinistra: 
le perquisizioni però non han- 
no dato risultati concreti. Po- 
lizia e Carabinieri hanno an- 
che controllato la posizione di 
una settantina di giovani 
esponenti dell'autonomia or- 
ganizzata salernitana. 
L'autopsia del dott. Gia- 
cumbi è stata eseguita stama- 
ni dai medici legali nella sala 
mortuaria del cimitero di Bri- 
gnano di Salerno, dove la sal- 


meriggio dopo i funerali. Il 
magistrato è stato raggiunto 
da 14 proiettili, quattro dei 
quali di striscio all'addome, al 
braccio destro, alla coscia si- 
nistra e al torace. Gli altri 
dieci colpi lo hanno raggiunto 
tutti alle spalle; quattro 
proiettili sono fuoriusciti dal 
torace e due sono stati rite- 
nuti. 

La perizia necroscopica ha 
anche accertato che due colpi 
di pistola hanno raggiunto il 
dott. Giacumbi al cuore, per 
cui la morte del magistrato è 
stata istantanea. I terroristi 
hanno sparato da una distan- 
za che va dai 50 centimetri al 
metro. 

Per venerdì pomeriggio è 
stata convocata una seduta 
del Consiglio comunale di Sa- 
lerno, allargata al Consiglio 
provinciale ed ai rappresen- 
tanti dell’ordine forense, con 
un invito rivolto anche al pre- 
sidente della Giunta regiona- 
le della Campania, Cirillo. Al- 
l'ordine del giorno sarà il 
tema: «Terrorismo e ordine 
pubblico a Salerno». 

Mario Zaccaria 


Manifestazione a Milano: 
qualche lieve incidente 
MILANO — Lievi incidenti 

sono avvenuti durante la ma- 

nifestazione indetta nel se- 
condo anniversario della mor- 
te di Fausto Tinelli e Iaio 

Jannuzzi, i due giovani simpa- 

tizzanti dell'estrema sinistra 

uccisi in un agguato nei pressi 


del circolo giovanile di via 
Leoncavallo, al Casoretto. 


Ai laureati non va 


Le occasioni di lavoro infatti non mancherebbero 


ma era stata portata ieri po- | 


manuale 


scorso — nel dibattito sulle 
mozioni sull’applicazione del- 
la legge per l'occupazione gio- 
vanile (la famosa «285»), i cui 
risultati erano stati giudicati 
in termini nettamente negati- 
vi dai rappresentanti dei 
gruppi politici. Le mozioni sa- 
ranno votate nella seduta 
odierna dell'assemblea di 
Montecitorio, subito dopo le 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio Cossiga che av- 
vieranno il dibattito sulla cri- 
si del governo. 

Il ministro del lavoro Scotti 
— che ha riconosciuto le in- 
sufficienze della legge sull’oc- 
cupazione giovanile — ha so- 
prattutto rilevato «il marcato 
carattere meridionale del fe- 
nomeno»: nelle regioni del 
Sud, infatti, il numero degli 
iscritti alle liste speciali è pas- 
sato da 443.831 nel 77 (anno 
di approvazione del provvedi- 
mento) a 564.889 nel 79, e ha 
rappresentato, in tre anni, ol- 
tre il 60 per cento del totale 
delle iscrizioni. 

Scotti, dopo aver ricordato 
che la legge ha consentito 
l'occupazione di 16.154 giova- 
ni nel settore privato ha sotto- 
lineato che le aziende si sono 
trovate di fronte a un elevatis- 
simo numero di rifiuti da par- 
te dei giovani. Situazioni di 
questo tipo — ha aggiunto — 
sono state molto frequenti nel 
caso di richieste di lavoro ma- 
nuale, «con numerosi rifiuti 
soprattutto da parte di giova- 
ni diplomati o laureati». 

Secondo gli altri dati forniti 
dal ministro risulta inoltre 
che.il tasso di disoccupazione 
giovanile è aumentato dal 
17,3 p.c. nel '77, al 18,1% nel 
78, e al 18,8% nel ’79. Nel 
complesso, dal 1980 al 1986, 
secondo attendibili previsio- 
ni, l'offerta di lavoro giovanile 
dovrebbe aumentare con una 
media annua di 68 mila unità. 

Fortemente critiche le repli- 
che dei presentatori delle mo- 
zioni alla relazione del mini- 
stro. Per Crucianelli (Pdup) i 
piani straordinari che il go- 
verno intende emanare «pos 
sono risolversi in un nuovo 
procedimento di formazione 
di personale precario». Secon- 
do il missino Valenzise «la 
legge 285 è stata un disastro e 
va profondamente modifica- 
ta», mentre per il socialista 
Marte Ferrari «è indispensa- 
bile l'impegno di tutte le forze 
politiche e sociali per risolve- 
re concretamente il problema 
della disoccupazione giova- 
nile». Pi G; 


ct (OT renne 


Stipendi arretrati: 


occupata l'«Ausonia» 


GENOVA — I marittimi 
della turbonave «Ausonia», di 
proprietà dell’«Adriatica di 
navigazione» (gruppo Iri- 
Finmare) ma attualmente no- 
leggiata all’«Ici» (Italia cro- 
ciere internazionali), società a 
partecipazione mista tra capi- 
tale pubblico e privato, hanno 
occupato l’unità subito dopo 
l’arrivo nel porto di Genova. 

La decisione è stata presa 
dalle organizzazioni sindacali 
dopo che i dirigenti della 
«Ici», che è stata posta in 
liquidazione dal tribunale di 
Genova, avevano comunicato 
che la società non era in grado 
ci pagare gli stipendi arretra- 


Situazione: sul Mediterraneo 
centro-occidentale la pressione 
atmosferica tende nuovamente a. 
diminuire. La residua debole cir- 
colazione di aria instabile sull'I- 
talia centro-settentrionale e sul- 
le regioni meridionali adriatiche 
si esaurirà entro oggi. Un inci. 
piente afflusso meridionale di 
aria umida in progressiva inten- 
sificazione interessa le isole 
maggiori e tende a propagarsi 
alle regioni meridionali della pe- 
nisola e successivamente alle al- 
tre regioni. 

"Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni meridionali e sulle altre 


altre zone. 


occidentale. 


TIT 


Il tempo 


regioni occidentali della penisola nuvolosità stratificata in pro- 
gressiva intensificazione a Sud verso Nord con piogge sparse che 
dalle isole maggiori andranno gradualmente estendendosi alle 


Sulle rimanenti regioni poco nuvoloso con tendenza nel corso 
della giornata ad aumento della nuvolosità. Nebbia in banchi 
‘sulla pianura Padana in dissolvimento nelle ore notturne. Tempe- 
ratura in aumento specie sulle regioni occidentali. 

Venti moderati tra Sud e Sud-Est con rinforzi sul versante 


Mari: mossi con moto ondoso in aumento i maria ad Ovest della 
penisola; poco mossi, tendenti a mossi l'Adriatico e lo Jonio, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 12 ; Bolzano 
6, 18; Venezia 1, 12; Milano 1, 14; Torino 4, 13; Cuneo 3, 8; Genova 
8, 15; Bologna 5, 14; Firenze 1, 18; Pisa 1, 16; Ancona 0, 13; Perugia 
4, 12; Pescara 4, 14; L'Aquila 2, 10; Roma Urbe 3, 15; Roma 
Fiumicino 4, 16; Campobasso 1, 10; Bari 7, 14; Napoli 5, 15; 
Potenza 0, 8; S. Maria di Leuca 7, 13; Reggio Calabria 8, 15; 
Messina 9, 13; Palermo 8, 13; Catania 5, 15; Alghero 4, 17; Cagliari 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


Wojtyla indice il sinodo 


Dalla prima pagina 


era dimostrata estremamente 
cauta. I venti vescovi ucraini 
ad esse preposti facevano par- 
te (pur distiniti per il rito) 
delle conferenze episcopali 
nazionali di rito latino, in 
mezzo alle quali si trovavano 
a operare. Paolo VI aveva 
sempre negato loro di poter 
costituirsi in sinodo particola- 
re, con funzioni di governo, sia 
pure sottoposto all’assenso fi- 
nale di Roma, e aveva pure 
rifiutato di accedere alla ri- 
chiesta degli ucraini all’estero 
di attribuire al cardinale Sli- 
pyj il titolo di patriarca. 

Giovanni Paolo II decide 
oggi diversamente, e l’entu- 
siasmo nella comunità ucrai- 
na di Roma, che lo proclama 
«lungimirante e coraggioso», 
è alle stelle. Conla sua convo- 
cazione, riconosce alla Chiesa 
ucraina il diritto a un proprio 
sinodo, lo inaugura e lo istitu- 
zionalizza di fatto egli stesso, 
e con ciò pone fine a lunghi 
dissapori nei rapporti tra gli 
ucraini e la Santa Sede. 

Sotto Paolo VI questi erano 
giunti spesso al punto di rot- 
tura, con accuse dirette al 
Papa e minacce di scisma: il 
cardinale Slipyj, nel corso di 
un sinodo dei vescovi del 
mondo cattolico in Vaticano, 
non esitò ad accusare pesan- 
temente il Papa di sacrificare 
i diritti dei cattolici ucraini 
oppressi alla Ostpolitik perse- 
guita dalla Santa Sede, pas- 
sando sopra alle sofferenze di 
milioni di fedeli. 

Ora, sanata in gran parte la 
polemica interna alla Chiesa, 
Papa Wojtyla si troverà forse 
dinanzi a un peggioramento 
dei rapporti con Mosca. L'an- 
no scorso bastò che scrivesse 
una lettera al card. Slipyj, per 
rendere onore alla Chiesa 
ucraina perseguitata e ai va- 
lori della sua testimonianza 
eroica, perché il presidente 
degli affari ecclesiastici con 
l’estero del patriarcato di Mo- 
sca, metropolita Juvenaly, 
protestasse — con una lettera 
inviata al cardinale Wille- 
brands — contro la sincerità 
del dialogo ecumenico con- 
dotto da Roma. 

Il presidente del Segretaria- 
to romano per l'unione dei 
cristiani rispose che nulla era 
mutato nelle intenzioni ecu- 
meniche della Chiesa e del 
Papa; ma aggiunse che, «in 
questo momento, il nostro im- 
pegno deve essere più che mai 
libero da ogni elemento politi- 
co, da ogni visione estranea al 
Semplice desiderio di realizza- 
re la volontà del Cristo riguar- 
do alla sua Chiesa». 

AI ricostituito «sinodo» del- 
la Chiesa ucraina — che si 
protrarrà per alcuni giorni, 
sull'esempio di quello dei ve- 
scovi olandesi, svoltosi in Va- 
ticano a gennaio — si parlerà 
forse poco dell'attribuzione al 
cardinale Slipyj del titolo di 
«patriarca», ma si parlerà 
invece a lungo ed estesamen- 
te della libertà religiosa e dei 
diritti dell’uomo. È il motivo 
predominante dell’enciclica 
«Redemptor Hominis» di Gio- 
vanni Paolo II, programmati- 
ca del pontificato: «L'attuale 
Papa — dice un ecclesiastico 
ucraino residente a Roma — 
sa cosa vuol dire soffrire sotto 
‘un regime comunista e ateo». 

EP 


Delitto 


grandi eroi sanno solo sparare 
e scappare. Così sono capaci 
tutti». E ancora: «Questo 
scandalo non finirà mai, fin- 
ché non li processeranno per 
direttissima». 


che farà 


Più tardi arriva sul posto il 
procuratore Giovanni De 
Matteo. Un uomo si avvicina e 
gli dice con le lacrime agli 
occhi: «Non ci umiliate così. 
Abbiamo combattuto per 
sconfiggere il nazismo e il fa- 
scismo. Fate qualcosa per an- 
nientare questi delinquenti». 
Arriva anche il presidente del 
Consiglio Cossiga, parla con 
gli inquirenti e non vuole rila- 
sciare dichiarazioni. 

Mentre gli elicotteri della 
polizia continuano a ronzare 
sopra i tetti, la vita normale 
incredibilmente riprende. I 
venditori delle bancarelle ri- 
cominciano a vendere la frut- 
ta e, se si chiede loro cosa è 
successo, rispondono a mala- 
pena: «hanno ammazzato un 
magistrato». 


M. R. P. 


Toccherà 


Tornando al «programma» 
formulato dalle «Br» nel co- 
municato con cui rivendica- 
rono l’assassinio di Bachelet, 
la minaccia di colpire magi- 
strati di Napoli, Roma e Mila- 
no determinò una mobilitazio- 
ne dei capi degli uffici giudi- 
ziari delle tre città. Nella 
capitale ci furono delle riu- 
nioni, e vennero studiati gli 
strumenti per salvaguardare 
l'incolumità dei giudici degli 
uffici istruzione e delle procu- 
re, cioè di coloro che, occu- 
pandosi delle indagini, erano 
più esposti agli attacchi dei 
terroristi. 

Ma le Brigate rosse hanno 
colpito, come al solito, il ber- 
saglio più facile, anche se la 
loro azione è apparsa speri- 
colata e clamorosa. In attesa 
della consueta rivendicazio- 
ne, già si possono immagina- 
re quali saranno le assurde 
motivazioni che le Br daran- 


no al loro nuovo sanguinoso 
gesto. In Minervini hanno vo- 
luto. colpire un magistrato 
che, essendo stato segretario 
della direzione degli istituti di 
prevenzione e pena, aveva 
partecipato alla riforma peni- 
tenziaria. 

La sua uccisione è in linea 
con la logica da tempo porta- 
ta avanti dai terroristi che, 
con l'assassinio dei giudici 
Tartaglione e Palma e del cri- 
minologo napoletano Paolel- 
la, hanno voluto «punire» gli 
artefici della riforma carcera- 
ria. Nel loro allucinante dise- 
gno; infatti, i terroristi non 
mirano a rendere più umane 
le condizioni dei detenuti, ma 
puntano al disgregamento to- 
tale del sistema carcerario. 

Forse nell’assassinare Mi- 
nervini le Brigate rosse han- 
no voluto anche colpire nuo- 
vamente îl Consiglio superio- 
re della magistratura, dopo 
averne ucciso il vicepresiden- 
te: infatti, il magistrato assas- 
sinato ieri fu per anni capo 
del personale militare del pa- 
lazzo dei Marescialli. Si vedrà 
se nel comunicato i terroristi 
faranno riferimento anche a 
questo ruolo ricoperto dalla 
vittima; e, se così sarà, l’ipote- 
si che i brigatisti abbiano de- 
gli informatori fidati avrà 
un'ulteriore conferma. 

Con Minervini salgono a no- 
ve i magistrati uccisi in sei 
anni dagli estremisti di sini- 
stra e di destra. C'è da 
aggiungere che, dall'inizio di 
quest’anno, le vittime del ter- 
rorismo sono diciannove, die- 
ci in più di quelle cadute sotto 
i colpi degli eversori nello 
stesso periodo dello scorso 
anno. Era dal 12 febbraio, 


cioè dall’assassinio di Bache- 


let, che le Brigate rossenon si 
facevano vive. Poi il «tiro ‘in- 
crociato» Salerno-Roma. 

Ss. G. 


Si avvia la crisi 


Dalla prima pagina 


re il paese fuori da questa 
crisi, in un disegno di rinnova- 
mento». 

Questo l’aspetto ufficiale; 
nei ‘particolari tuttavia po- 
trebbero esserci state altre co- 
se; Pertini avrebbe ventilato 
soluzioni ‘della crisi diverse 
dal consueto (ma quali?) e 
avrebbe voluto sapere in anti- 
cipo il parere del sindacato. 
Main giornata Carniti e Mari- 
ni erano stati a colloquio da 
Piccoli e tale colloquio po- 
trebbe essere collegato col 
successivo incontro al Quiri- 
nale. Piccoli'ha messo le mani 
avanti per far capire i limiti 
oltre i quali la Dc non è dispo- 
sta a spingersi? 

Anche qui c'è un comunica- 
to ufficiale il quale afferma 
che il colloquio col segretario 
della Dc avrebbe servito a 
preparare l’incontro tra il mo- 
vimento sindacale e il partito, 
nel quadro dei colloqui che il 
sindacato ha già avuto con 
tutte le altre forze politiche 
nei giorni scorsi. Se tutto ciò è 
vero e fino a che punto, lo si 
capirà non appena comince- 
ranno a muoversi le consulta- 
zioni di Pertini che potrebbe- 
To prendere il via fin da do- 
mani. 

È stato un colloquio utile? 
Pertini ha ringraziato i tre 
segretari per avergli fornito 
un prezioso quadro della si- 
tuazione. Si sa che Lama ha 
parlato a nome di tutti e Car- 
niti ha poi ampliato il discor- 
so. «Era da tempo che volevo 
incontrarvi» ha detto Pertini, 
aggiungendo di aver colto 
l'occasione della crisi anche 
se il colloquio non doveva es- 
sere rapportato a riferimenti 
politici. Quanto ha detto La- 
ma sarebbe stato il succo del- 
l'intervista rilasciata ieri al 
quotidiano «Repubblica» e 
non è mancato chi ha sottoli- 
neato che il segretario della 
Cgil, così restio a. rilasciare 
“interviste, proprio ieri abbia 
voluto ripetere quanto aveva 
detto pochi giorni prima ad 
‘un altro giornale. 

«Mi sta bene anche un go- 
verno col diavolo — aveva 
dichiarato — purché si cambi 
logica e si governi in modo 
nuovo». Sta da vedere se a 
Carniti e a Benvenuto stia 
bene un governo con questo 
nuovo protagonista. 

Lama, Carniti e Benvenuto 
hanno assicurato Pertini di 
voler condurre in porto la 
questione dell’autoregola- 
mentazione e del diritto di 
sciopero. Pertini a sua volta 
ha assicurato il massimo im- 
pegno a risolvere la crisi nel 
minor tempo possibile. 


Tassa 
Aulerio, reddito accertato 231 
milioni, dichiarato zero. 

A Roma, il primato va al 
commercialista Giovanni Pie- 
tro Nicita che per il "74, '75 e 
"76 deve versare 303 milioni e 
all'avvocato Pietro Mattina, 
debitore verso lo Stato di 297 
milioni. Sempre a Roma, nel. 
la rete sono finiti alcuni nomi 
del «bel mondo»: il sarto Ca- 
pucci che nel ”75 ha denuncia- 
to 1 milione e 322 mila lire 
mentre lo Stato gli ha accer- 
tato un reddito di 25 milioni e 
662 mila lire; gli attori Philip- 
pe Leroy e Martine Brochard 
ai quali il fisco chiede in più 
rispettivamente 5 milioni e 2 
milioni 822 mila lire ed il regi- 
sta Mario Missiroli a cui si 
chiedono circa 5 milioni. 

A Napoli, in testa sono i 
professionisti Adolfo Aloschi 
(295 milioni) Gaetano Aloschi 


(158) e Antonio Aloschi (115) 
‘mentre a Palermo i commer- 
cianti Giovanni Ippolito (227 
milioni) e Vincenzo Agnello 
(203 milioni). 

Complessivamente, se le 
contestazioni del fisco an- 
dranno tutte a buon fine, l’e- 
rario potrà recuperare per la 
sola Irpef la ragguardevole 
somma di 172 miliardi. E sia- 
mo solo all’inizio. 

Dopo il mese di dicembre la 
trasmissione degli accerta- 
menti all'anagrafe tributaria 
relativi sempre agli anni presi 
in considerazione prosegue 
con unritmo di circa ottomila 
al mese 

Dai dati sino a ora vagliati è 
risultato un imponibile in me- 
dia 2,6 volte superiore a quel- 
lo dichiarato. L'analisi del 
rapporto tra accertato e im- 
ponibile dichiarato evidenzia 
per la sola Irpef notevolissime 
differenze tra categoria e cate- 
goria: in testa, sono i petrolie- 
ri e affini che hanno dichiara- 
to imponibili di 678 milioni di 
lire, circa un ventiduesimo dei 
15 miliardi e 171 milioni che 
risultano al fisco; seguono poi 
i tabacchi lavorati: 71 milioni 
dichiarati, meno di un decimo 
dei 651 accertati; il credito e 
la finanza: 348 milioni dichia- 
rati circa un quinto del miliar- 
do e 766 milioni accertato sino 
‘ad arrivare al 75.0 posto occu- 
pato dalle aziende autonome 
che hanno un coefficiente di 
1,41 con 122 milioni dichiarati 
rispetto ai 173 accertati. 


° 

- Accertati 
lativi motori) 6.885.000/ 
24.923.000; Turrin Silvano (Ar- 
tegna, 1953) - commercio am- 
bulante) 12.618.000/52.743.000. 

GORIZIA - Caprara Tele- 
maco (San Lazzaro Bo, 1905 - 
trasporti su strada) 7.242.000/ 
31.371.000; Ulian Luigi (Ruda, 
1943 - commercio all’ingrosso) 
0/27.700.000. 

LATISANA - Dri Gianfran- 
co (Porpetto, 1940 - costruzio- 
ne ed opere pubbliche) 
16.090.000/70.280.000; Ziani 
Doriana (Gorizia, 1937 - alber- 
ghi ed esercizi pubblici) 
388.000/10.680.000. 

MANIAGO: Dorigo Alberto 
(Maniago, 1938 - commercio al 
minuto) 14.984.000/ 
101.320.000; Dorigo Francesco 
(Maniago, 1924, commercio al 
‘minuto) 8.163.000/49.405.000. 

MONFALCONE: Culos Lui- 
gia (San Vito al Tagliamento, 
1923, alberghi ed esercizi pub- 
blici) 2.252.000/18.486.000; 
Scaramuzza Arcadio (Grado 
1924, alberghi ed esercizi pub- 
blici) 15.733.000/36.750.000. 

PORDENONE: Del Frè 
Marisa (Pordenone, 1939, 
commercio al minuto) 
8.882.000/44.793.000; La Gras- 
sa Michele (Palermo, 1927, 
medici e psicologi) 86.673.000/ 
102.062.000. 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO: Canor Antero (Ca- 
sarsa della Delizia, 1930, ma- 
teriali elettrici ed elettrodo- 
mestici) 3.508.000/32.726.000; 
Gruarian Giovanni (Sesto ‘al 
Reghena, 1936, zootecnia e 
prodotti della caccia) meno 
23.148.000/17.594.000. 

SPILIMBERGO: Bullian 
Querino (Castelnuovo, 1920, 
trasporti su strada) 7.089.000/ 
17.386.000; Fioretto Silvio 
(Spilimbergo 1927, commer- 
cio al minuto) 839.000/ 
18.390.000. 

TOLMEZZO: Bonamici 
Giancarlo (Monsummano 
Terme, 1934, commercio al 
minuto) 11.652.000/44.392.000; 
Tassotti Demetrio (Paluzza, 
1916, commercio al minuto) 
8.165.000/41.222.000. È 
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IL PICCOLO 


Incontro con Fulvio Tomizza 


OPO tre anni di assenza 
dalle librerie, Fulvio 
Tomizza propone il suo nuo- 
vo romanzo «L’amicizia». Il 
lungo periodo di silenzio non 
è stato però infruttuoso; 
mentite preparava questo 
nuovo libro, la sua preceden- 
te. fatica «La miglior vita» 
veniva conosciuta all’estero e 
gli è valsa il «Premio dello 
Stato austriaco per la lettera- 
tura europea», che gli è stato 
consegnato a Vienna il 27 
febbraio. 

Tomizza è il secondo scrit- 
tore italiano, dopo Italo Cal- 
vino, a ricevere questo rico- 
noscimento che viene attri- 
buito: a opere che «abbiano 
rafforzato la coscienza euro- 
pea». «La miglior vita» ha 
avuto un grande successo di 
pubblico e lo scrittore si è 
recato nei paesi di lingua 
tedesca per conoscere i suoi 
nuovi lettori. 

Lo incontriamo al ritorno, 
nella sua casa triestina, per 
parlare di questo suo nuovo 
lavoro. «L'amicizia» è un 
romanzo ambientato nella 
Trieste della fine degli anni 
?50 di cui sono protagonisti 
Marco e Alessandro. Il pri- 
mo è un ragazzo di campa- 
gna, profugo dall’Istria, che 
giunge a Trieste, dopo alcuni 
anni vissuti nella drammatica 
esperienza del primo comu- 
nismo jugoslavo. Il secondo 
è un impiegato, piccolo- 
borghese, di padre siciliano, 
con alcune amicizie nell’am- 
biente artistico, al quale vor- 
rebbe appartenere. 

L’aspirazione di Marco è 
quella di diventare uno scrit- 
tore e nel. chiuso del suo 
studiolo in una modesta casa 
di via Paduina,.riempie con 
rabbia e disperazione tanti 
fogli, muovendo i suoi primi 
passi, completamente isolato 
dal resto della città, che sen- 
te ostile, verso quella che 
sarà la sua professione. Ales- 
sandro è disinvolto, distacca- 
to e formale; Marco è goffo, 
sensibile e sanguigno. Tra i 
due nasce un'amicizia che 
permette a quest'ultimo di 
rompere il suo angoscioso 
isolamento. 

Le due storie scorrono pa- 
rallele:. Marco. incontrerà 
Cinzia, ‘ebrea e alto- 
borghese; con la ‘quale. co- 
struirà la sua vita. Alessan- 
dro avrà una storia d’amore 
con lrena, slovena di fami- 
glia’ modesta, con la quale 
non riuscirà a stabilire un 
rapporto. definitivo. La, di- 
versità delle scelte porterà 
anche alla ‘conclusione ‘del 
loro rapporto. Marco e Ales 
sandro non si rivedranno più 
in una città che pure «non è 
grande». 

— L'amicizia, che dà il 
titolo al suo ultimo romanzo 
mi sembra quasi un pretesto 
poiché quello che ne esce è 
un' affresco d’ambiente: l’in- 
contto di un ragazzo di cam- 
pagnia con la composita real- 
tà triestina. 

«Forse il ritratto di Trieste 
è stato involontario. Sentivo 
che questa storia di un’amici- 
zia aveva valori autonomi ed 
ho cercato di presentare la 
complessità di questo senti 
mento, come non l’ho mai 
trovato in altri libri. Infatti è 
stata descritta come abban- 
dono, confidenza, sostegno 
di una persona con l’altra, 
ma non c'era l’altro risvolto 
interessante: lo scontro, il 
confronto, anche graffiante». 

— Quindi, più che un pre- 
testo l’amicizia è. il leit-motiv 
del romanzo, che le consente 
di scoprire questo ambiente. 

«È esatta la sua analisi, 
perché non avrei mai scritto 
questa storia se avessi sentito 
che era un fatto privato. In- 
vece l’amicizia, nel suo sno- 
darsi, porta Marco a entrare 
in tanti ambienti, a conosce- 
re tanti personaggi diversi, 
rappresentanti di una città, 0 
meglio di un territorio, che è 
il nostro». 


— Nell’incontro-scontro 
con' l’ambiente triestino. si 
sviluppa anche in Marco la 
consapevolezza di essere uno 
scrittore. L'amicizia infatti 
con Alessandro inizia con 
una domanda . provocatoria 
di quest’ultimo: «Non so pro- 
prio che cosa si possa aggiun- 
gere oggi a quanto è stato già 
detto». Alla quale Marco ri- 
sponde: «Non si tratta del 
‘cosa, ma del come». 

«E importante questg 
domanda perché mi ricondu- 
ce ad una caratteristica degli 
scrittori triestini, per i quali 
lo scrivere non era evasione, 
anche se così sembra o lo 
hanno detto. Lo scrittore è 
un'esigenza di autenticità che 
quasi sostituisce la fede. Cre- 
do che per Marco, il quale ha 
vissuto in Istria un’esperien- 
za di vita drammatica che si 
prestava anche ad interpreta> 
zioni di parte, c'è il bisogno 
di una verifica, quando arri- 
va in una Trieste, avvelenata 
dai suoi risentimenti». 

— Attraverso il rapporto 


tesse dunque una serie di 
rapporti, con la borghesia 
triestina, ma anche con il 
proletariato. Il ritratto che 
lei fa di quest'ultimo è una 
novità per la nostra lettera- 
tura. 

«Esso nasce. dai ricordi dei 
triestini. che venivano in 
Istria e dalle mie visite in 
questa città da ragazzo quan- 
do andavo a trovare una mia 
zia che ricca non era. Gli 
scrittori che mi hanno prece- 
duto e anche quelli attuali, 
come Stellio Mattioni e Ren- 
zo Rosso, sono tutti di am- 
biente borghese perciò la let- 
teratura triestina, come non 
ha mai scoperto gli abitanti 
del Carso — ma è un discor- 
so che approfondiremo più 
tardi —, così non ha dato 
spazio al mondo operaio. 
Non per discriminazione, 
semplicemente per diversità 
di ambiente. 

«Magris ha affermato — 
continua Tomizza — che ri- 
spetto agli scrittori triestini 
borghesi, io porto un po’ di 
anima, di respiro, un fiotto di 
sangue popolare ed anche 
cattolico in questa città laica. 
Un cattolicesimo non osser- 
vante, che si basa soprattutto 
sul senso della comunità, 
estraneo alla letteratura bor- 
ghese, così attenta ai drammi 
individuali. 

«Neanche nell’epoca del 
neo-realismo, che ha caratte- 
rizzato per alcuni anni il re- 
sto. d’Italia, a Trieste si è 
avuto questo tipo di lettera- 


di PIERLUIGI SABATTI 


tura. Mi spiace di non cono- 
scere meglio questa città per 
ambientare dei romanzi a 
Muggia o a San Giacomo o in 
altri rioni popolari. Perché se 
la borghesia triestina ha sue 
caratteristiche peculiari. ri- 
spetto a quella milanese 0 
romana, lo stesso. avviene 
per il proletariato, anche per 
la componente etnica». 

— Ha accennato ai prole- 
tari del Carso, che è l’am- 
biente in cui si svolge la 
seconda parte del suo roman- 
zo, qual è il suo rapporto con 
questa realtà? » 

«Mi preme precisare che 
gli sloveni in generale sono 
trattati come proletari. A 
Trieste non si riconosce che 
anche il mondo sloveno ha i 
suoi intellettuali e la sua cul- 
tura. Questa minoranza sof- 
fre nel vedersi messa da par- 
te. Credo — forse immode- 
stamente — con questo mio 
libro di essere penetrato con 
cognizione di causa in questo 
mondo carsico, sloveno, di 
cui il protagonista parla un 
po’ la lingua». 

— Di minoranza in mino- 
ranza. Parliamo degli ebrei, 
presenti anche in altri suoi 
libri, «La città di Miriam» è 
«Dove tornare». 

«Ho avuto un incontro che 
mi ha arricchito e formato 
con una famiglia ebraica, 
quella di mia moglie. Quindi 
questo mondo ha per me 
molta importanza, ma non 
soltanto per la mia esperien- 
za personale. Gli ebrei, eter- 


| La rassegna dei libri 


«Donna lombarda» 


È con un nuovo romanzo intitolato «Donna lombarda» che 
Gloria De Poli prosegue nel solco di quella narrativa la cui 
problematica di vivido impegno aveva trovato nel precedente 
“«Resisti Francesca» (1977) una sua acuta e valida espressione. 
(Vangelista Editore, Milano 1979; pagg. 196, L. 4.500). 

Milanese, figlia dello scultore Timo Bortolotti, allieva di 
Chabod e laureata in filosofia, da lunghi anni la De Poli si 
dedica alla letteratura, rivolgendo i suoi interessi in svariati 
campi tra cui, in questi ultimi anni, quello della condizione 
femminile: condizione esaminata ed approfondita dalla scrit- 
trice con sottile penetrazione psicologica e un intuito nel 
quale si fondono emotività e delicata partecipazione. 

Così in «Donna lombarda» è la storia di Anna e di Giulia a 
trovare e riflettere un contesto storico-sociale che tra i 
conflitti popolari, guerte, vicende paesane e sordidi drammi, 
mette in risalto la dura lotta per l'emancipazione femminile. 
Ed è la terra lombarda, e quella campagna verso cui la De Poli 
non nasconde il proprio sincero attaccamento, che offre 
ulteriore arricchimento alla vicenda del libro, una sorta di 
saga della donna e della terra appunto, dalla quale il lettore 
più sensibile non si lastierà sfuggire certe sfumate risonanze. 


GEAR 


Giacomo Botteri: «Il rac- 
conto di una valle» (Edizioni 
Concordia Sette, Pordenone 
1979 - Collana «Poesia prosa 
saggi» - pagg. 138). 

Sono state sinora delle rac- 
colte poetiche a far conoscere 
alla critica e ‘al pubblico il 
triestino Giacomo Botteri: 
dal 1968 infatti al ’76, ben 
cinque sillogi — da'«Un vesti 
to in maschera» a «Blocchi di 
cemento», da «Le ortiche bol- 
lite» a «La museruola», a «Bu- 
cato nuovo» — hanno rivelato 
la freschezza di una sensibili- 
tà schiusa ad una spontanea 
disposizione verso i richiami 
della natura e dell’amore. 

Ora, con questo «Il raccon- 
to di una valle», Giacomo 
Botteri è approdato alla nar- 
rativa, offrendoci delle pagine: 
ove è ancora la poesia, intesa 
come «lettura» dei sentimen- 
ti, a emergere in un contesto 
che, sul filo di una velata au- 
tobiografia, ripercorre i luoghi 
di una tradizione familiare 
riascoltandone le antiche voci 
e le segrete speranze in un 
penetrare le fatiche e le soffe- 
renze di tutta una vita, ma 
anche le virtù e la dignità di 
quella. gente di contadini- 
montanari che abitano lassù, 
in Val Rendena. 

Tradizione familiare, dice- 


con Alessandro, Marco in- 


vamo, perché i genitori del- 


Yautore sono appunto, trenti- 
ni, della Val Rendena: quindi 
ben si comprende come que- 
sto lungo racconto di Botteri 
sia variamente intessuto di 
ricordi, di affetti, di pensosi 
interrogativi umani ed esi- 
stenziali nel respiro di una 
commossa partecipazione. 

E di particolare incisività 
appaiono le figure del nonno 
Giuliano e della giovane nipo- 
te Alma, anche se diversi altri 
personaggi sono delineati con 
cura, ciascuno nella rispon- 
denza del proprio sofferto 
mondo interiore. E non man- 
ca ne «Il racconto di una val- 
le» l’immagine di una natura 
incantata: squarci cui lo scrit- 
tore sembra consegnare la fe- 
de stessa della sua anima in- 
sieme al volto segnato della 
gente di Val Rendena. 

Il libro di Giacomo Botterì è 
accompagnato da alcune bel- 
le fotografie di Giacomo Masè 
Sabet. 
ele) JGIRbs 

«Lo Spettacolo in Italia» - 
Annuario Statistico - Anno 
1978, a cura del Servizio Atti- 
vità Culturali della S.LA.E. 
diretto dal.prof. Giorgio Anza- 
lone - Pubblicazione della So- 
cietà Italiana degli Autori ed 
Editori, Roma 1979; pagg. 322, 


L: 3.000. 


ni transfughi, hanno una fun- 
zione di mediazione tra gente 
come me, che ha perso le sue 
radici, e questa città, perché 
essi hanno un'esperienza ata- 
vica di ricerca di nuovi ap- 
prodi; di qui la loro diversità. 

«C'è poi un aspetto cultu- 
rale. Da quell’ambiente sono 
usciti Svevo e Saba che han- 
no dato alla cultura triestina 
una caratteristica di fenome- 
no a sé stante in ambito 
italiano, ma di respiro euro- 
peo. Il giovane venuto dall’i- 
stria non poteva non sentire 
una forte attrazione da que- 
sto ambiente, diverso dal re- 
sto della città, che egli senti- 
Va avversa». 

— Dopo aver conosciuto e 
fatta sua la cultura triestina, 
si sente in qualche modo 
continuatore di questa tradi- 
zione? 

«Mi sono chiesto varie vol- 
te e con imbarazzo: Com'è 
possibile che in una città così 
grande, con grandi nomi, do- 
ve vivono persone che hanne 
frequentato Stuparich, Qua- 
rantotti Gambini e anche Sa- 
ba, io che vengo da un paesi- 
no abbia la responsabilità di 
continuare questo discorso? 

«Ma succede che questa 
città è in continuo rinnova- 
mento e forse questi eredi, 
da cui mi aspettavo che con- 
tinuassero il discorso poetico 
e letterario di Saba e Svevo, 
potevano essere degli epigo- 
ni, mentre la cultura per 
andare avanti ha bisogno di 
una rivisitazione, di un ag- 
giornamento. E l'eterno 
riproporsi dell’osmosi tra 
contado e città». 

— Questo è il concetto che 
sottende la frase-chiave del 
romanzo: «Mi capitò di 
osservare il tratto di Carso e 
la città scintillante. Mi appa- 
rivano più ridotti e più vicini, 
nati dalla stessa radice, l’uno 
complementare all'altra; 
monchi e forse insignificanti 
se disgiunti. Ero l’ultimo che 
si affacciava a questo mondo 
di asprezze, ma forse uno dei 
primi ad accettarlo nella sua 
integrità e con una sola misu- 
ra di giudizio». La frase è di 
Marco, ma si attaglia a To- 
mizza, a questo punto è d’ob- 
bligo chiederle quanto c’è di 
autobiografico nel romanzo. 

«Per quanto concerne gli 
inizi come scrittore è tutto 
autobiografico. Ma ho attin- 
to dalla mia esperienza di 25 
anni fa, che mi dava una 
garanzia di autenticità, per 
creare un personaggio in cui 
molti potessero riconoscersi. 
Non è un libro di memorie». 

— Ma c'è una punta di 
vanità quando Marco dice: 
«Ebbi la sensazione che sarei 
rimasto uno scrittore di ine- 
diti e un ragazzo di cam- 
pagna»? 

«E una sensazione vera, 
precisa, ma significa che non 
mi sento uno scrittore, di 
professione che strizza l’oc- 
chio all’industria editoriale e 
alle esigenze del pubblico». 

— Arrivato al successo 
Marco si preoccupa di far 
sapere ad Alessandro, che 
rincontra dopo un lungo si- 
lenzio, di non essere cambia- 
to. Vale anche per Tomizza? 

«Infatti posso testimoniare 
che niente è cambiato; come 
amicizie ed abitudini sono 
rimasto sempre lo stesso. 
Anche perché lo scrivere non 
è per me un mezzo per arri- 
vare, per affermarmi, ma 
una pratica per sentirmi me 
stesso». 

In questo ultimo romanzo, 
Tomizza continua il suo di- 
scorso di apertura verso un 
mondo a noi vicino, con il 
quale ci sono state profonde 


fratture... t 
È un discorso delicato, che 


forse susciterà polemiche e 
scontri in questa città sempre 
lacerata. Tomizza lo sa, an- 
che se con ottimismo intrav- 
vede ‘un cambiamento nel 
modo di pensare dei triestini 
oggi. «La gente che vediamo 
per la strada — afferma — ha 
modo di conoscere meglio 
l’altro, lo slavo, e la cono- 
scenza consente di far cadere 
molti tabù». 

«Il mio discorso — afferma 
sorridendo — è un discorso 
di mediazione che proviene 
da un ambiente istriano, che 
si attua a Trieste e si spalanca 
sul Carso». 

«Perché vede — continua 
— dalla mia terra, dove non 
si avvertiva una profonda in- 
tolleranza etnica, sono arri- 
vato a Trieste con il rispetto 
e l’umiltà del contadino che 
arriva nella città, non solo di 
Svevo e Saba, ma che anche 
ha “triestinizzato” molti suoi 
compaesani. Quando mi so- 
no avvicinato al Carso, per- 
ché avevo bisogno di un 
ambiente che mi ricordasse 
quello contadino di origine, 
ho fraternizzato spontanea- 
mente con i suoi abitanti, 
meglio di tanti triestini che il 
Carso conoscono più per il 
suo paesaggio che per chi vi 
abita». 


Pierluigi Sabatti 


In molte scuole le attrezzature 


Terza e ultima puntata del- 
la nostra rapida închiesta sui 
giovanissimi e sulle cose che 
essi possono insegnarci. Ab- 
biamo chiesto aî ragazzi, nelle 
due interviste precedenti, co- 
sane pensano della famiglia e 
della scuola, î due ambienti 
che, proprio a causa dell'età, 
conoscono meglio. 

Si trattava ora di vedere 
come il nostro campione vive- 
va all'esterno. Il loro è uno 
stadio evolutivo in cui sì co- 
mincia a porsi, nei confronti 
degli altri, in un atteggiamen- 
to spiccatamente critìîco, an- 
che perché è forse questo îl 
momento in cui per la prima 
volta si capisce davvero che îl 
nostro io non si trova al cen- 
tro dell'universo e deve fare i 
conti tutti î giorni con l'io 
altrui. 

Le domande che avremmo 
voluto rivolgere ai ragazzi sa- 
rebbero state moltissime. Il 
mondo contemporaneo infatti 
è straordinariamente ricco di 
stimoli, come mai probabil- 
mente prima: d'ora nel corso 
della storia. I’più bersagliati 
dalle tante suggestioni. sono 
proprio loro, î più giovani. A 
volte a noi adulti sembrano 
così indifesi che ci si stringe il 
cuore. Ma ancora una volta, e 
la nostra miniì-inchiesta di 0g- 
gilo conferma, i ragazzi dimo- 
strano di possedere un solido 
buon senso capace di proteg- 
gerli più dell’attitudine a 
covarli cui î grandi troppe 
volte non sanno rinunciare. 

Quando non è a scuola, 
quando non studia e non fa 
commissioni perì genitori, co- 


scuola: questa è una delle critich 


I MINI INCHIESTA TRA BANCHI E LAVAGNE NELLA SCUOLA MEDIA 


I nostri ragazzi guardano tranquilli 
il mondo che si srotola ai loro piedi 


per l’attività creativa e sportiva, oltre che quelle didattiche, sono carenti come fuori della 


me occupa il suo tempo libero 
un tredici-quattordicenne ti- 
po? Televisioni di stato e pri- 
vate, radio, giornali, operato- 
ri commerciali fanno a gara 
per accapparrarsi la sua at- 
tenzione; a lui arrivano inol- 
tre suggestioni che in parten- 
za non gli sono destinate, per 
esempio quella della porno- 
grafia filmica e non, che geni- 
tori ed educatori in particolar 
modo odiano. 

I problemi di una sessualità 
che sta sbocciando, l’incertez- 
za per un futuro che la con- 
giuntura rende quanto mai 
enigmatico, la preoccupazio- 
ne per le inquietudini che cìr- 
colano nella nostra società: 
tutto ciò sembra troppo gran- 
de per le forze dì persone che 
solo da poco hanno smesso di 
essere bambini. Eppure pare 
proprio che, mutatis mutan- 
dis, sì possa dar ragione a 
quel medico intelligente che 
rassicurava .così la madre 
preoccupata per l'apparente 
fragilità della prole: «Non 
abbia paura, signora. In ge- 
nere il bambino è molto, più 
forte di quanto sembri. Tanto 
da resistere alle cure della 
mamma e perfino a quelle del 
pediatra». 

Le nostre domande erano 
articolate: grosso modo per 
centri d’interesse: l'occupa- 
zione del tempo libero, spetta- 
coli televisivi e letture, amici- 
zie dell’un sesso e dell'altro, 
progetti per l’età adulta, per- 
cezione dei valori esistenziali, 
apertura ai problemi di attua- 
lità estranei all’esperienza 
quotidiana. 


è un 


giorno 


lè più ricorrenti fatte dai giovani studenti nel corso dell’intervista 


(Foto C.E.) 


Tempo libero: i nostri inter-| ‘alle quattro, cinque ore, con 


vistati lo passano in mille mo- 
di. Praticano sport, leggono, 
fanno passeggiate, non disde- 
ignando neppure di ripassare 
qualche lezione particolar- 
mente importante 0 di aiutare 
i genitori; c'è chi suona, la 
chitarra, c'è chi ancora ama 
giocare e basta. Qualcuno si 
diverte a chiacchierare con î 
grandi, qualche altro a fare il 
bricolage. Non manca chi la- 
vora nei campi e si dichiara 
soddisfattissimo di questo 
(l’ambiente deî nostri intervi- 
stati è prevalentemente rura- 
le); parecchi sono gli appas- 
sionati della pesca. 

Curioso: pochissimi affer- 
mano di trascorrere il tempo 
libero guardando la Tv. Ep- 
pure la guardano tutti: si ve- 
de che, a ragione, hanno in- 
tuito che non è libero un tem- 
po risucchiato da programmi 
televisivi a tappeto come 
quelli trasmessi dai centomila 
canali che moderni apparec- 
chi riescono a captare. 

E interessante osservare 
che buona parte degli intervi- 
stati passa le ore a disposizio- 
ne proprio nel modo che pre- 
ferisce. Sono pochissimi quelli 
che dicono di avere altre aspi- 
razioni, non soddisfatte. Un 
simile idillio subisce però 
qualche incrinatura quando 
si va alle domande riguar- 
danti la televisione. 

Pare infatti che alla magia 
del piccolo schermo non rie- 
sca a sfuggire proprio nessu- 
no. E poco male finché sì trat- 
ta diun'ora o due al giorno: ci 
sono di quelli che arrivano 


a ricordare! 


PICCOLO 


. ILLUSTRATO 
è in edicola con 


72 


sipranenin 


pagine: 


punti di — incredibile ma vero 
— otto ore addirittura. È perfi- 
no superfluo dire che un simi- 
le ritmo di assorbimento téle- 
visivo è micidiale. 

Un ragazzo che stia fermo 
davanti all’apparecchio per 
tanto tempo tutti i giorni qua- 
le adulto potrà diventare, 
quale capacità di giudizio 
potrà sviluppare, quale liber- 
tà, înfine, potrà mai conqui- 
starsi? 

Si tratta per fortuna di casì 
sporadici in cui, presumibil- 
mente, la televisione colmaun 
vuoto di contatti umani in cui 
altrimenti l’adolescente forse 
si smarrirebbe; ma anche così 
c’è una perdita d’identità, sui 
cui effetti non ci sentiamo di 
fare pronostici. 

Per quanto riguarda i pro- 
grammi che preferiscono, an- 
cora una volta i ragazzi rie- 
scono a sorprenderci. Sono 
infatti numerosi quelli che di- 
chiarano di vedere volentieri 
il telegiornale: una buona 
parte apprezza anche i docu- 
mentari, in-particolare quelli 
scientifici, senza peraltro di- 
sdegnare gli storici. Natural- 
mente una folta schiera di 
estimatori ce l'hanno anche î 
film e i telefilm, soprattutto 
quelli di fantascienza. Stra- 
namente pochi sono invece, 
tra ì nostri intervistati, quelli 
che seguono ì programmi mu- 
sicali. Nel complesso dalle ri- 
sposte risulta che quello dei 
ragazzi è un pubblico di inten- 
ditori, che non guarda e basta 
ma seleziona î programmi se- 
condo gusti ed esigenze cultu- 


il mondo delle favole: fiabe e leggende della nostra 


anche 


ance 


fotografare è un'arte: si può “dipingere” 
con l'obiettivo. 


narrativa, rubriche, giochi. 
Allora, ricorda! 
Sabato chiedi il 


Piccolo illustrato 


regione - fiabe scritte e rappresentate dai nostri 
ragazzi - “la fiaba” è anche un'industria. 


dall'archivio inglese sulla 2° guerra mondiale: 
l'asso pilota istriano sconfitto dalla nebbia. 


Paolo Poli: ritratto di un attore dai molteplici ruoli. 
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rali già ben definiti, Un'altra 
prova, se vogliamo, della vali- 
dità intellettuale di questa 
generazione. 

meno rosea la situazione a 
proposito delle letture. Evi- 
dentemente il libro e il giorna- 
le non sono ancora entrati a 
far parte integrante della so- 
cietà da cui questi giovoni 
sono nati. Ci sono anche qui le 
eccezioni: da chi risponde che 
in casa sua .si legge abba- 
stanza, più che altro riviste e 
mensili» a quelli che leggono 
quotidiani e settimanali, agli 
altri (in verità piuttosto rari) 
che affermano di leggere 
«molto: quotidiani, settima- 
nali, libri, anche scientifici». 

La maggior parte, comun- 
que, non conosce l’uso del li- 
bro come crescita intellettua- 
le o come integratore indi- 
spensabile della vita quoti- 
diana. Pare anzi che siamo 
alquanto lontani da un simile 
traguardo. Putroppo gli ai- 
tuali prezzi dei prodotti stam- 
pati non sono certo tali da 
incoraggiarne una maggiore 
diffusione. Sarebbe da augu- 
rarsi, sia detto per inciso, che 
aumentassero le edizioni eco- 
nomiche da un lato e dall’al- 
tro che la scuola facesse di 
più per avviare î giovani alla 
pratica della lettura. 

Più familiare per î nostri 
intervistati il terreno della 
prossima domanda, quella 
sull’amicizia. Anche în questo 
caso comunque la gamma 
delle risposte varia. C’è chi 
dice di avere molti compagni 
ma pochi veri amici, chi pen- 
sa di averne tanti, chi uno 


so lranto ai rapporti con l’al- 
tro sesso, occorre dire che i 
ragazzi di oggì sono abituati 
alla promiscuità dalla scuo- 
la: l’attrazione-repulsione 
che ha sempre caratterizzato 
i contatti con è compagni di 
sesso diverso sembra perciò 
passata di moda: al suo posto 
un cameratismo che pare sot- 
tintendere, da parte delle fem- 
mine, l’acquisizione dì un 
nuovo senso di parità nei con- 
fronti dei maschi i quali, dal, 
canto loro, accettano senza 
troppi problemi questo dato 
di fatto. 

Le risposte confermano in 
pieno il cambiamento; quasi 
tutti î ragazzi hanno infatti 
giudicato buoni e amichevoli î 
rapporti con il sesso opposto, 
ad eccezione di uno (o una) 
che li considera «abbastanza 
discreti, ma c’è ancora qual- 
che “discordialità”». In gene- 
rale, però, sembra che cì sia 
una grande serenità tra i 
ragazzi: la demitizzazione è 
anche demistificazione, tutto 
sommato. 

Per quanto riguarda i pro- 
getti per il futuro, gli intervi- 
stati dimostrano idee altret- 
tanto chiare. Una sola ragaz- 
za — e sappiamo che si tratta 
diuna femmina perché dice di 
desiderare di diventare dieto- 
loga—non potrà continuare a 
studiare per motivi economici 
(il che, naturalmente, è terri 
bilmente triste e ingiusto). 
Tutti gli altri'scelgono libera- 
mente il lavoro o lo studio a 
seconda delle preferenze indì- 
viduali éd è interessante 
notare che anche da queste 
risposte si vede come sia în 
decadenza il mito del diploma 
a tutti i costi. I ragazzi e le 
famiglie, insomma, hanno fi- 
nalmente capito che val più 
un piastrellista ben pagato 
che un ragioniere senza la- 
voro. 

In quanto all’attenzione con 
cui î ragazzi seguono ciò che 
accade al di fuori della loro 
esperienza immediata, un’al- 
tra sorpresa; tutti lo fanno, 
senza eccezione. È proprio 
vero che gli adolescenti di 
oggi sono più in gamba di 
quelli di una volta. 

Le risposte più interessanti 
sono comunque, a parer no- 
stro, quelle alle domande sui 
valori esistenziali. Si trattava 
di quesiti apparentemente dif- 
ficili eppure nessuno ha avuto 
dubbi, nessuno ha evitato di 
esprimere il proprio parere. 
Però la varietà, a questo pun- 
to, è estrema: c’è lo studio, c'è 
l’amore (perché «è impossibi- 
le vivere senza»), il lavoro, 
l'istruzione e la salute, l’igie- 
ne, l’affetto familiare, il sape- 
re, la fortuna, la cordialità dei 
rapporti interpersonali, la 
longevità. E non manca quel 
lo che dice, molto realistica- 
mente, dî aspirare soprattui- 
to al guadagno. +. 

Insomma, in una classe, co- 
mein un vero e proprio micro- 
cosmo, si riflettono tutte le 
realtà esterne: î condiziona- 
menti e le prese di coscienza, 
l'evoluzione e la passività, il 
bene e il male. È giusto ren- 
dersene conto, perché proprio 
in conseguenza a ciò chi edu- 
ca di mestiere ha la possibili- 
tà di imparare dai propri 
allievi più di quanto questi 
non possano da lui. O piutto- 
sto è vera un'altra proposizio- 
ne, più generale: dai giovani 
abbiamo tutti qualcosa da ap- 
prendere, si tratta solo di ac- 
cettare il dato dì fatto e rivol- 
gerci al nostro compito (di 
genitori, di insegnanti, di mo- 
delli comportamentali) con 
l'umiltà, la pazienza, la spe- 
ranza necessarie. Perché se è 
vero che i ragazzi rappresen- 
tano il domani è vero anche 
che questo domani lo stiamo 


preparando noi, oggi. 
Chiara Santagada 
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Mercoledì, 19 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


MOZIONE, VOTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 


Entrate più cospicue 
chieste per il porto 


Risicata maggioranza per un documento comunista 


Il Consiglio comunale ha 
approvato ieri sera una mo- 
zione a sostegno di un ordine 
del giorno presentato dai de- 
putati Cuffaro, Gruber Benco 
e Tamburini in occasione del- 
l'esame da parte della com- 
missione trasporti del provve- 
dimento di adeguamento del 
contributo straordinario al- 
VEnte porto di Trieste. 

Tale documento fa riferi 
mento al ruolo internazionale 


Stasera la presentazione 


Storia di un esodo: 
Istria 1945-1956 


Per iniziativa dell’am- 
ministrazione provinciale 
e dell’Istituto regionale 
per la storia del movimen- 

_to di liberazione, avrà luo- 
go questa sera alle 18, nel- 
la sala maggiore del Cir- 

«colo della cultura e delle 
arti, l’annunciata presen- 
tazione del volume «Sto- 
ria di un esodo: Istria 
1945-1956». Alla manife- 
stazione, che sarà presie- 
duta da Livio Pesante, in- 
terverranno. Guido Mi- 
glia, Nicolò Ramani, Pao- 
lo Sema e mons. Raffaele 
Tomizza. 

Il volume è frutto di una 
ricerca condotta, per con- 
to dell’Istituto regionale 
perla storia del movimen- 
to di liberazione e con il 
concorso finanziario della 
Provincia, da Cristiana 
Colummi, Liliana Ferrari, 
Gianna Nassisi e Germa- 
no Trani, con prefazione 
di Giovanni Miccoli e 
un’appendice curata da 
Annamaria Brondani. 


dello scalo triestino nell’impe- 
gnare il governo a disporre un 
provvedimento di legge che 
preveda: 1) il devolvimento 
delle tasse portuali all'Ente 
porto; 2) l'ampliamento della 
giurisdizione dell'Ente por- 
tuale ‘per consentire su più 
ampia scala territoriale la 
qualificazione dei porti del 
Friuli-Venezia Giulia e la pro- 
grammazione unitaria delle 
loro attività; 3) l'acquisizione 
da parte dell'Ente porto del 
terminal dell'oleodotto e ciò 
per consentire un ulteriore e 
consistente introito sugli 


sbarchi di petroliò e.la ristrut-' 


turazione degli impianti per 
garantirne la sicurezza; 4) 
Yavvio della riforma della ge- 
stione portuale dello scalo. 

La mozione è stata presen- 
tata dal Pci per'sollecitare il 
governo e i ministeri compe- 
tenti a rendere operanti le 
indicazioni di quel documen: 
‘to, e per impegnare la Giunta 
comunale a intervenire presso 
la presidenza del consiglio af- 
finché anche in caso di crisi 
governativa il lavoro delle 
commissioni parlamentari e 
dei ministri competenti per la 
definizione del piano d’inve- 
stimenti per i porti italiani, 
per il triennio 1979-81, venga 
rapidamente approvato, ren- 
dendo disponibili gli stanzia- 
menti previsti per gli investi- 
menti nei porti del, Friuli- 
Venezia Giulia e in'particola- 
te quello di 49,5 miliardi desti- 
nato all'Ente porto di Trieste. 

La mozione comunista è 
stata approvata a maggioran- 
za: gli stessi proponenti si so- 
no astenuti dal votarne una 
parte, dopo l’accettazione di 
un emendamento della Dc, 
nel quale si distinguevano fra 
i quattro punti del documen- 
to firmato da Cuffaro e dalla 
Gruber Benco quei due sui 
quali vi è già un assenso 
governativo e quegli altri due 
sui quali il governo si è invece 
riservato un approfondimen- 
to (questi ultimi.riguardano il 
devolvimento all'Ente porto 
‘delle tasse portuali e l’acqui- 
sizione da parte dello stesso 
Ente porto del terminal dell’o- 

“leodotto). 

In particolare il punto rela- 
tivo all'acquisizione del ter- 
minal petrolifero da parte del- 
l'Eapt ha destato le maggiori 
perplessità: esso è passato 
con 20 «sì» e 19 «no». Si sono 
pronunciati a favore la Dc 
(ma con l’avvertenza che si 
tratta di un argomento che 
necessita di ulteriori appro- 
fondimenti), il Pci, il Psi, il 


. Psdi, il Pr e l'Unione slovena; 


contrari il Msi e l’indipenden- 
te Hausbrandt (Dc), nonché la 
LpT, che ha così smentito la 
posizione assunta ‘in Parla- 
‘mento dall’on. ‘Aurelia Gru- 
ber Benco; astenuta l’assesso- 
re Pia Frausin.(LpT). 


° Segreteria Dc: 
fumata nera. 


Prima fumata nera per la 
nuova segreteria della Dc: il 
‘comitato provinciale, riuni- 
| tosi ieri sera, ha aggiornato i 
propri lavori a vegerdì dopo 
una prima votazione risoltasi 
con un nulla di fatto: su pro- 
‘posta dell’on. Tombesi, è sta- 
ta avanzata una candidatura 
“di «assaggio»,del doroteo Or- 
lando, che ha raccolto soltan- 
to sette voti. 


È stato approvato anche un 
emendamento aggiuntivo del 
Msi (relativo all'ottenimento 
della classifica di «porto inter- 
nazionale» per lo scalo triesti- 
no) con ì voti favorevoli, oltre 
che del Msi, della LpT, della 
De e del Psdi; contrari comu- 
nisti e socialisti; astenuti gli 
assessori Pia Frausin e Dol- 
cher (LpT). È stato invece 
respinto un emendamento ra- 
dicale che puntava a uno spo- 
stamento del terminal dell’o- 
leodotto fuori dalla baia di 
Muggia; i «no» della LpT e 
della De sono risultati preva- 
lenti sui «sì» del Pr, del Pci, 
del Psi, dell’Us e di Pia Frau- 
sin (LpT), essendosi astenuti 
il Msi, Hausbrandt e parte 
della LpT. 

In precedenza era stata ap- 
provata una mozione del con- 
sigliere Lokar (Us), che solle- 
citava la Giunta a rimediare 
al dissesto delle strade, dei 
marciapiedi e delle fognature 
delrione di Barcola. Dopo che 
l'assessore Zandegiacomo ha 
rilevato che le opere richieste 
comportano costi elevati e 
difficoltà tecniche, il docu- 
mento è passato con l’asten- 
sione di gran parte della LpT 
e il voto favorevole di tutti gli 
altri gruppi nonché degli 
assessori Dolcher, Pia Frau- 
sin, Gisella Boschini e Sblat- 
tero (LpT). E’ stato accolto 
anche un emendamento del 
Msi, relativo alla sistemazio- 
ne turistica della pineta di 
Barcola, con i voti del Msi, 
della Lpt, del Pre di Hau- 
sbrandt (indipendente Dc), 
‘mentre hanno espresso voto 
contrario il Pci e il Psi; aste- 
nuti la Dc, il Pri e l'Unione 
slovena. 

Infine il Consiglio ha appro- 
vato un programma edilizio 


per l’impiego . del finanzia- © 


mento di 5 miliardi stanziati 
dal Cipe allo scopo di sovveni- 
re alle urgenti necessità, spe- 
cie per quanto riguarda gli 
sfrattati, di alloggi economici 
e popolari; Ja localizzazione di 
tali interventi è stata fissata 
nelle zone di Borgo San Ser- 
gio (108 alloggi) e di Valmaura 
(58 alloggi): si tratta — ha 
rilevato l'assessore Rossi — di 
aree che non richiedono né 
espropri, essendo di proprietà 
comunale, né spostamenti di 
persone già in esse residenti. 

La delibera è. stata approva- 


ta con i voti della LpT, del 
Psdi, dell’Us, mentre i radicali 
si sono opposti — per conte- 
stare in particolare la scelta 
della zona di Valmaura, sulla 
quale gravano gravi incognite 
sotto il profilo igienico- 
‘ambientale — e.si sono aste- 
nuti il Pci, il Psi e la Dc, 
quest’ultima per protestare 
che a tale scelta si sia giunti 
ormai alla scadenza dei termi- 
ni di legge per la richiesta del 
relativo finanziamento. 


L'ex Fabbrica macchine 


Lunedì il progetto 
per Sant'Andrea 


Lunedì alle 11, nella sala del 
Consiglio comunale, avrà luo- 
go la presentazione a cura del 
Lloyd Adriatico dello studio 
di fattibilità per lo sfrutta- 
mento dell’area dell’ex Fab- 
brica Macchine di S. Andrea, 
dove dovrebbe sorgere la nuo- 
va sede della compagnia trie- 
stina. 


ERE IRA RARI 


Convegno di geometri 
su problemi topografici 


Il Collegio dei geometri 
d’intesa con una ditta specia- 
lizzata, terrà una riunione sui 
problemi topografici e dei rile- 
vamenti plani-altimetrici del 
suolo e sulle più moderne 
strumentazioni, avuto riguar- 
do, in particolare, all’operati- 
vità nella nostra regione. Il 
convegno avrà luogo venerdì, 
alle 18, nella sede di via Cassa 
di Risparmio 6. 


[ INTERESSATI I PARLAMENTARI AD UN’ANNOSA QUESTIONE 


L'assessore provinciale al 
bilancio e al patrimonio, su 
incarico della Giunta e d’inte- 
sa con la commissione consi- 
liare competente, ha interes- 
sato i parlamentari. Cuffaro, 
Gruber Benco, Tombesi e 
Gherbez sull’annosa questio- 
ne dell’ex sede dell'Archivio 
di Stato di via XXX Ottobre 
"7. Nel 1968, l'Archivio era sta- 
to trasferito dalla sede vec- 
chia a quella nuova di via La 
Marmora 17, costruita dal- 
l’amministrazione provincia- 
le, che in tale modo intende- 
va, a mezzo di uno scambio, 
venire in possesso dello stabi- 


Rivendicato dalla Provincia 
l’edificio dell'ex Archivio 


le di via XXX Ottobre per 
sistemarvi propri uffici dopo 
un congruo lavoro di ristrut- 
turazione. 

In tale senso erano già 
intervenuti dal 1966 accordi 
con gli organi statali, prima 
con il ministero dell’interno e, 
dopo il trasferimento dell’Ar- 
chivio, con quello delle finan- 
ze. Da allora è cominciato per 
la Provincia un vero e proprio 
calvario, del quale oggi, a 14 
anni di distanza, non si ha 
‘ancora una chiara visione del- 
la fine. Nel 1972 veniva sotto- 
scritta una bozza di contratto 
di permuta e in tale occasione 


ASPORTO A SINGHIOZZO CON LA SOSPENSIONE DEGLI STRAORDINARI 


Arretrati di immondizie 


Rinnovato dal Comune l’inv 


Continua a funzionare a ri- 
dotto il servizio dì asporto dei 
rifiuti domestici, a causa del- 
la perdurante agitazione dei 
dipendenti comunali e quindi 
anche dei netturbini. Da' tre 
settimane non vengono effet- 
tuate prestazioni straordina- 


rie e sono state già effettuate 
tre giornate di sciopero, una 
per settimana, mentre una 


«IL PICCOLO ILLUSTRATO» AL CdS 


Le favole di Altan 


LÌ 
s 


Domani, alle 17.30, al Circo- 
lo della Stampa in corso Ita- 
lia 12, nell’ambito degli in- 
contri organizzati da «Il Pic- 
colo Illustrato», si terrà un 
incontro con Francesco Tul- 


| lio-Altan, l’ideatore di Cippu- 
ti, sul tema «Le favole», che 
costituisce l’argomento del 
«Piccolo Illustrato» di sabato 
prossimo. Altan sarà presen- 
tato da Fabio Amodeo, 


quarta è preannunciata per 
domani. In questa situazione, 
icui effetti si sommano a quel 
li normali derivanti dalla ca- 
renza di personale, la nettez- 
za urbana non è in grado di 
assicurare il quotidiano svuo- 
tamento di tutti i bottini. 

In particolare, in 28 delle 33 
zone cittadine in cui è suddi- 
viso il territorio comunale ai 
fini dell’asporto rifiuti, il ser- 
vizio è assicurato ogni due 
giorni. Nelle restanti cinque 
zone, che presentano un mag- 
gior carico di utenti e dove 
solitamente il lavoro è porta- 
to a termine con il ricorso allo 
straordinario, i netturbini 
passano a prelevare le im- 
mondizie appena ogni tre 
giorni, se non ogni quattro. 
Quest’ultime zone sono, gros- 
so modo, quelle comprese fra 
le vie Coroneo, Fabio Severo, 
San Francesco, Giulia, non- 
ché i rioni di Campi Elisi e di 
San Giacomo. 

Secondo la direzione della 
nettezza urbana, restano quo- 
tidianamente in città 2500- 
3000 quintali di rifiuti da 
asportare: si è cioè determi- 
nato un accumulo di immon- 
dizie pari quasi a una giorna- 
ta in più di lavoro. Anche se 
siamo ben lontani dalle condi- 
zioni verificatesi in passate 
occasioni (si ricorderanno le 
montagne di immondizie ri- 
maste giacenti durante il pe- 
riodo delle festività di fine 
anno 1978), sì ripropone una 
situazione di disagio per la 
popolazione, oltre che lo spet- 
tacolo assai poco degno per 
una città civile (e certamente 
non positivo sotto il profilo 
igienico) di migliaia di sac- 
chetti di immondizie abban- 
donati forzatamente attorno 
ai bidoni stracolmi, 

Con le attuali disponibilità 
di netturbini e a fronte. delle 


CALABRESE BLOCCATO SU SEGNALAZIONE DELL'INTERPOL 


Cassa dell’Istria: in Svizzera 
l’arresto dell’ultimo imputato 


L'unico imputato ancora la- 
titante nella vicenda del noto 
«crack» della Cassa di rispar- 
mio dell’Istria, è stato arresta- 
to dalla gendarmeria svizzera. 
Si tratta del calabrese Anto- 
nio Scambia, nato a Motta 
San Giovanni il 5 giugno di 50 
‘anni or sono. L'arresto è avve- 
nuto dopo.che la polizia elve- 
tica aveva ricevuto una se- 
gnalazione da parte dell’uffi- 
cio dell’Interpol. 

Antonio Scambia era ricer- 
cato in tutta Europa perché 
colpito da:un ordine di cattu- 
Ta emesso dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Claudio Coassin, in quanto 
imputato di concorso in pecu- 
lato aggravato e associazione 
per delinquere. Inoltre, egli 
era ricercato anche per un 
mandato di cattura emesso: 
dal giudice istruttore di Udine 
perché indiziato di bancarot- 
ta fraudolenta. \ 

Secondo. gli inquirenti, An- 
tonio Scambia è l’imputàto 


del «crack» della Cassa di ri- 
sparmio. Non si sa bene — 
dicono — se egli sia stato 
plagiato dal triestino Luigi 
Alberti, di 49 anni, oppure se è 
stato Antonio Scambia a pla- 
giare l’Alberti. 

Teri pomeriggio, in tribuna- 
le sono stati firmati i docu- 
menti necessari per l’estradi- 


internazionali, avrà un iter 
non brevissimo. Quando An- 
tonio Scambia giungerà a 


Pubblico impiego 

L'attivo degli organismi di- 
rigenti Cisl delle quattro pro- 
vince del Friuli-Venezia Giu- 
lia si riunisce stamane alle 9 a 
Udine nella sede sindacale di 
via Ciconi 16 con all'ordine 
del giorno un aggiornamento 
«sull'andamento delle politi 
che contrattuali nel pubblico 


impiego». 


zione che, in base alle leggi. 


più importante nella vicenda | Trieste, scortato dalla polizia, 


e verrà interrogato dal magi- 
strato inquirente nel carcere 
del Coroneo, si potranno così 
conoscere molti particolari 
sulla vicenda della mancanza 
di liquidità della Cassa di 
risparmio dell’Istria per quasi 
nove miliardi di lire. 


Messo in liquidazione coat- 
ta l'istituto il 6 giugno 1979 da 
parte del ministro del Tesoro, 
erano stati arrestati e poi po- 
sti in libertà provvisoria l’ex 
direttore dell'istituto di credi- 
to, dott. Paolo Montena, di 48 
‘anni, il triestino Luigi Alberti, 
di 49 anni, l'assicuratore Gio- 
vanni Zavan, di 46 anni, di 
Thiene, e il napoletano dott. 
Antonio Palmieri, di 34 anni, 
tutti indiziati di associazione 
per delinquere, truffa aggra- 
vata continuata, concorso in 
peculato, falso in atti pubblici 
ed emissione di assegni a vuo- 
to. Altre sette persone erano 
state denunciate a piede li- 
bero, 


agitazioni sindacali in atto, è 
stato predisposto un piano di 
emergenza, che consiste ap- 
‘punto nell’assicurare l’aspor- 
to periodito, anche: se non 


rettore della nettezza urbana, 
ing. Devescovi, abbiamo chie- 
sto se nom sia il caso di mag- 
giorare il numero dei bottini 
esistenti in ogni singolo punto 
diraccolta, 0 almeno di distri- 


Simposio internazionale 
sulle aree carsiche 


«L’utilizzazione delle 
aree carsiche» è il tema 
del simposio internazio- 
nale che si terrà all’Uni- 
versità degli studi dal 28 
al 30 marzo. Promosso dal- 
l'Unione internazionale di 
speleologia e dalla Socie- 
tà speleologica italiana, 
sotto gli auspici della Re- 
gione e del Comune, il 
convegno è organizzato 
dalla stessa Università e 
dalla commissione grotte 


Alpina delle Giulie, sezia- 
ne di Trieste del Club al- 
pino italiano. 


buire, in situazioni ecceziona- 
li come le presenti, dei grossi 
sacchi di nylon dove gli utenti 
possano introdurre è sacchet- 
ti che altrimenti vengono ab- 
bandonati disordinatamente. 

La soluzione di installare 
un maggior numero di bottini 
richiederebbe, secondo l'ing. 
Devescovi, un conseguente 
rinforzo del personale addet- 
to alla raccolta (già oggi sono 
posizionati a Trieste oltre 20 
mila bottini). E° da ottobre 
che la nettezza urbana atten- 
de sia concluso — precisa 
l'ing. Devescovi — un concor- 
so per l'assunzione di 36 net- 
turbini, che verranno a sosti- 
tuire 39 loro colleghi assunti a 
termine e il cui contratto sta 
\ per scadere, 

Secondo il direttore ‘della 
nettezza urbana, l'unica vali- 
da misura da adottare în tali 
situazioni è quella dell’auto- 
disciplina dell’utente. Già 
negli scorsi giorni abbiamo 
pubblicato un invito rivolto 
dal Comune ai cittadini a ri- 
durre, in questo periodo, la 
quantità di rifiuti che giornal- 
mente viene depositata nei 
bottini. Nei sacchetti di plasti- 
ca dovrebbero essere immessi 
soltanto residui putrescibili, 
mentre i triestini dovrebbero 
tenersi in casa rifiuti di altro 
genere, quali bottiglie, barat- 


Cieco esce illeso 
da un pauroso volo 


Drammatica’ avventura di 
un anziano cieco. Perduto l’o- 
rientamento, l’uomo, che 
camminava in via Alfonso 
Valerio, è precipitato lungo 
una scarpata ed è «atterra- 
to», fortunatamente indenne, 
sul tetto del chiosco della 
fermata degli autobus di via 
Cantù. È stato soccorso dai 
sanitari della Cri, i quali lo 
hanno accompagnato a casa, 
L’anziano uomo se l’è cavata 
con un grande spavento. 


quotidiano, dei rifiuti. AL' di-‘ 


«E. Boegan» della Società.| 


ito a depositare solamente i rifiuti putre ili 


toli, cartoni, giornali, scato- 
loni. 

«Se gli ‘utenti seguissero 
queste indicazioni — afferma 
l’ing. Devescovi — la quantità 
di inimondizie verrebbe note- 
volmente diminuita, e anche 
în condizioni anormali riusci- 
remmo afarfronte al prelievo 
quotidiano». Le immondizie 
non putrescibili accantonate 
potranno essere depositate al 
momento della ripresa rego- 
lare del servizio. Secondo i 
dati in possesso della direzio- 
ne della nettezza urbana, l’in- 
vito rivolto alla cittadinanza 
è rimasto inascoltato, in 
quanto le quantità giornal- 
mente depositate sono quelle 
abituali. La scelta è fra avere 
cumuli di rifiuti giacenti sot- 
tocasa, pretendendo la rego- 
larità di un servizio pubblico 
ela sua efficienza, o prendere 
atto della situazione, desti- 
nando un ripostiglio dell’abi- 
tazione a deposito tempora- 
neo di oggetti inutili e di 
cacta. i 


MRI 


Protestano i precari 
dei servizi sanitari 


Il personale precario Cgil- 
Cisl-Uil dei servizi sanitari as- 
sistenziali e riabilitativi della 
provincia, oggi in sciopero, 
terrà una manifestazione di 
protesta davanti la sede del 
Consiglio regionale, allo sco- 
po — si sottolinea in una nota 
sindacale — di «sensibilizzare 
la Regione nei confronti di 
tutti coloro che precariamen- 
te sono occupati nel settore». 

Nel richiedere di essere im- 
mediatamente ricevuti dai ca- 
pigruppo regionali per impo- 
stare una concreta soluzione 
del problema, i sindacati con- 
dannano la politica «dilato- 
ria» dell’ente, che finisce col 
pesare su operatori e utenti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giuseppe - Il sole sorge 
alle 6.10.e tramonta alle 18.16. La luna 
si leva alle 7.57 e cala alle 21.46 

Teri: temperatura massima gradi 
12: minima 6,1; pressione millibar 
1012.6 stazionaria; umidità 67 per 
‘cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 8,8. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 10,58 con 
em 36 e alle 23.10 con em 48 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.58 con em 
46 e alle 16.54 con em 40 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. Farmacie 
aperte dalle 13 alle 16: piazza Ospe- 
dale 8, tel. 793006; via dell'Istria 35, 
tel. 790274; viale Miramare 117, tel. 
410928; via Combi 19, tel. 794654. 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospedale 8, tel. 793008; 
via dell'Istria 35, tel. 790274: viale 
Miramare 117, tel. 410928; via Combi 
19, tel, 794654; largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Farmacie aperte dalle 20.30 alle 
8.30 (servizio notturno): largo Piave 
2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21.8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


‘almeno un affitto per i locali 


la Provincia chiedeva di esse- 
re immessa, in attesa della 
definizione della pratica, nel 
possesso dell’edificio; senza 
ottenere però alcuna risposta. 

Nel frattempo, la stessa 
‘Provincia veniva a sapere che 
l’edificio di via XXX Ottobre 
era stato concesso in via pre- 
caria a una ditta privata qua- 
le magazzino. Nel 1977, dopo 
vari solleciti che non ottene- 
vano alcun esito, l’ammini- 
strazione finanziaria comuni- 
cava alla Provincia che, su 
conforme parere del Consiglio 
di Stato, per addivenire alla 
permuta era necessario un 
provvedimento legislativo, in 
quanto il valore della permu- 
ta stessa superava di poco il 
limite prestabilito per poter 
risolvere la questione in via 
amministrativa. 

La Provincia chiedeva allo- 
ra che lo Stato le pagasse 


di via La Marmora, ovvero di 
essere immessa nel possesso 
precario dello stabile di via 
XXX Ottobre, rinnovando 
così la richiesta del 1972. Nel 
1978 il ministero delle finanze 
proponeva a quello per i beni 
culturali, subentrato a quello 
dell'interno in materia di ar- 
chivi di Stato, di esaminare se 
fosse possibile pagare alla 
provincia un affitto. 

Nel 1979 il ministero delle 
finanze predisponeva il dise- 
gno di legge per la permuta, 
del quale non si è saputo più 
nulla, come neanche della 
proposta di affittanza: Intan- 
to, l’edificio di via XXX Otto- 
bre 7 continua a deperire poi- 
ché nessuno ne cura la manu- 
tenzione, mentre la Provincia 
paga ingenti somme per l’af- 
fittanza di locali ove sono si- 
stemati quegli uffici che dal 
1968 dovrebbero avere la sede 
nell’edificio predetto. 


Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Anderlini Tommaso, Bi- 
zjak Mitja, Cucchi Daniele. 

MORTI: Stante Nicola, 67; Na- 
glost Paola ved. Ovsez, 172; Nica- 
stro Ugo, 80; Oriselli Felice, 81; 
Orsini Spiridione, 71; Novel Pierì- 
na, 73; Di Benedetto ‘Margherita 
ved. Penzo, ‘93; Madrossani Maria 
ved. Vernier, 84; Acquavita Guido, 
4; Barbo Maria ved. Marzari, 87; 
Chivilò Armanda in Delise, 50; 
Pambianco Mario, ‘54; Corradini 
Giuseppe, 84; Rovere Gemma ved, 
Avon, 87; Riosa Attilio, 82; Godnig 
Giuseppina, 83; Cedolin Anna ved. 
Slavez, 67; Buttiro Elisa ved. Mat- 
telini, 80; Tonet Maria ved. Nemez, 
87; Lippolis Vitantonio, 86; Biziak 
Gabriella ved. Stopar, 76; Giorget- 
ti Ferdinando, 70; Cantoni Ida 
ved. Marraccini, 74; Orzan Eufe- 
mia ved. Gosdan, 84; Virgilio Ma- 
ria ved. Bertoli, 86; Shivitz Bianca 
in Frandolic, 56; Bratos Giovanni, 
89; Chersin Ferruccio, 69; Auber 
Antonia ved. Romano, 78; Scherla- 
vai Antonia ved. Predonzan, 83. 


WALL STREET INSTITUTE 


DESCO - 


® iscrizioni 


INGLESE - T 


aperte tutto l'anno 
® ritmo di studio 
personale 


TRIESTE. - Via Udine, 11 - 


i negozi PRESTICOM 


BON PAS 
via Battisti 14 - tel. 62917 


AUTODIAGNOSI . 

Via Tacco 32 - tel. 773688, 
pneumatici - meccanica - velcoli 
d'occasione 


lenti corneali - ottica - cinefoto 


CERAMICHE 

DOMUS CARSO 

via Ni le 71 - Opicina 

tel, 21: 

pavimenti, rivestimenti, riscaldamento, 
+ Sanitari 


PRESTICOM 


sistema di pagamento 

in 12 mesi senza interessi, 
senza anticipo e senza 
scadenze fisse attuato 
da alcuni negozi triestini. 


tendaggi- corredì- tappeti « coperte 


È. AZCentroOtticoCinefoto 
11 rotonda del Boschetto 1 - tel. 54374 


NUOVA TALBOT 


151( 


NUOVA ANCHE NELLE COSE 
CHE NON SI VEDONO. 


Da L, 6.145.000 (salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi 
PROVATELA E SCEGLIETELA QUI f 


IN PRONTA CONSEGNA 
CONCESSIONARIA TALBOT 


DUPLICA Giovanni 


Viale Ippodromo 2/2- TRIESTE - Telefono 763487 


5 


RISCOPRI IL PIACERE DELL'AUTOMOBILE? 


TALBOT 
740 


faMartine 


TREE RO n ASS 


orologi 


più tempo 


Prof. L. PERESSON 


specialista in psicologia - psicote- 
rapia - ipnosi - T.A. Riceve per ap 
puntamento Via DIAZ 6, Tel. 760680 


VIAGGI 
DI PASQUA E 
g* PRIMAVERA 


IN ITALIA 


* IN AUTOPULLMAN ssee» 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


1/8 APRILE 
Romantico Sud 
2/7 APRILE 
Capri, Costa Amalfitana, Napoli 
2/8 APRILE 
Sardegna pittoresca 
3/7 APRILE 
Roma ed il Lazio 
3/7 APRILE 
Circuito dell'Umbria 
20/26 APRILE 
Sardegna pittoresca 
22/27 APRILE 
Capri, Costa Amalfitana, Napoli 
23/27 APRILE 
Nizza, Montecarlo e. Riviera 
ligure 
23/27 APRILE 
Roma ‘ed il-L'azio © 
23/27 APRILE AA 
Circuito dell' Umbria 
27 APRILE - 3 MAGGIO 
Sardegna pittoresca 
29 APRILE - 4 MAGGIO 
Capri, Costa Amalfitana, Napoli 
30 APRILE - 4 MAGGIO 
Roma ed il Lazio 
30 APRILE © 4 MAGGIO 
Montecarlo, Nizza e Riviera 
ligure 
30 APRILE - 4 MAGGIO 
Circuito dell'Umbria 
30 APRILE - 4 MAGGIO 
Toscana 


PRENOTAZIONI UFFICI UTAT 


A ZONZO 
PER L’ITALIA 


RIMINI-S. _MARINO-URBINO 
3 99.514, 28/6 L. 98.000 
SORRENTO-CAPRI-AMALFI 
5 gg.3/4 L. 245.000 


PUGLIA E BASILICATA 
7 gg. 25/4 L.320.000 


TOUR DELLA SARDEGNA: 


ogni lunedì da aprile in poi 
L. 390.000 


Ufficio Centrale Viaggi-Corr.CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Da Parigi e Castelli 
della Loira” 


5-13/4/1980. 
In pullman da Trieste, alberghi 


di l e.ll categoria. 
Lire 575.000+ tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


FRANCES 


Telefono. 414733 


è un moderno 


« nucleotre 


LA FOTOTECNICA 
CARDUCCI 


via Carducci 25 - tel. 61101 
foto - cine - ottica 


BIN GIANCARLO 
via Giulia 10 - tel. 569450 
gioielleria - argentena - * 
concessionario Christofle 


TULLIO NATALE 

via Battisti 18 - tel. 732642 
macchine per cucire Necchi e per 
maglieria Brother 


RIZZOTTI ELETTRICITA .| 
via dell'Istria 216 - tal. 810213 hi 
alettrodomestici- radio TV-lampadari > 


EURAUTO 

via S. Fraricesco 35 - tel. 763119 
ricambi Ford. Opel. NSU, BMW - 
accessori - autoradio 


SALVAGNO e 
portici di Chiozza 1.- tel. 795020 > 
tutto l'abbigliamento per l'uomo 


sata raffinato 
VERGANI PELLETTERIE 
Campo San Giacomo 6 - 
tel. 767235 ESSEBI 


articoli in pelle. cartelleria 


via S. Francesco 14 - tel. 732049, 
e borse medico 


articoli in plastica casa e bagno 


Mercoledì, 


19 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


Li ere PI VI POT SI — 


IL PICCOLO 


QUANDO È IL MOMENTO DELLE SCELTE 


In ogn 


1 scrittura 


si legge la sorte 


La grafologia nell’orientamento scolastico 
e professionale alla ribalta d’un convegno 


Prima di fare una scelta i 
giovani non dovrebbero di- 
menticare che l’avvenire di 
ciascuno si può leggere anche 
nella sua scrittura. È quanto 
sarà messo in evidenza dal, 
convegno — primo del genere 
a livello nazionale — che si 
.terrà a Trieste da lunedì pros- 
simo 24 a giovedì 27 per inizia- 
tiva dell’Istituto italiano di 
grafologia e con la collabora- 
zione della Camera di com- 
mercio. I lavori saranno im- 
perniati su «La grafologia nel- 
l'orientamento scolastico e 
professionale», un tema, come 
si vede, quanto mai attuale, 
date le difficoltà d’inserimen- 
to dei giovani nella vita del 
lavoro. . 

È questo — rilevano i pro- 
motori del convegno — «un 
momento in cui è molto grave 
non essere stati educati alle 
autodeterminazioni, in cui 
non conoscere le proprie pos- 
sibilità, le proprie capacità 
ma. anche i propri limiti, può 
significare non essere in grado 
di fare delle buone, scelte 0, 
peggio, non essere in grado di 
scegliere affatto. Quante in- 
soddisfazioni, quante delusio- 
ni, quante sconfitte e anche 
quante tensioni sociali deri- 
vano dalla incapacità di fare 
le proprie scelte! 

«Come può inserirsi la gra- 
fologia nel discorso sull’orien- 
tamento? La risposta è sem- 
plice. Già quarant'anni fa il 
Sinoir affermava che l’orien- 
tamento consiste ’’nello stu- 
dio di una personalità da par- 
te di un’altra personalità”. 
Ebbene, il' metodo grafologi- 
co, quando è applicato da per- 


sone veramente preparate |. 


scientificamente, mette in 
evidenza numerosi aspetti 
della personalità degli scri- 
venti che-rappresentano un 
materiale prezioso per il lavo- 
ro dell’orientatore oltre che 
per l’insegnante, l’educatore, 
ma anche lo psicologo indu- 
striale e il dirigente aziendale 
addetto alla scelta del perso- 
nale». 

A trattare in modo esau- 
riente la funzione della grafo- 
logia nel campo dell’orienta- 
mento, verranno a Trieste i 
più qualificati grafologi italia- 
ni, dal padre Torbidoni, presi- 
dente dell’istituto Moretti, al 
padre Bonfigli, ai professori 
Lena, Vettorazzo e Valletta, a 
Jeanne Lecerf, corrisponden- 
te per l’Italia della Société de 
graphologie francese. L'istitu- 
to italiano di grafologia di 
Trieste sarà rappresentato 
dal suo presidente, Venturini, 
dai docenti Fraulini, Garbo, 
Zuliani e da una decina di 
altri grafologi. 

Com'è d’uso nelle manife- 
stazioni promosse dall’istitu- 
to triestino, accanto ai grafo- 
logi interverranno esperti di 
altre discipline, quali il prof. 
Rustia Traine, conoscitore 
dei problemi dell’orientamen- 
to scolastico, il dott. Crevatin, 
ispettore tecnico della pubbli- 
ca istruzione e psicologo, il 
prof. Salvi, preside e docente 
di sociologia, il primario neu- 
ropsichiatra Missaglia, i me- 
dici neurologi Polacco e 
Relija. 

‘Una scelta che, come si au- 
gurano i promotori, dovrebbe 
‘assicurare all'iniziativa un 
successo non inferiore a quel- 


‘lo ottenuto dagli altri due 


convegni organizzati dall’isti- 
tuto italiano di grafologia a 
Trieste, nel 1978 su «La peri- 
zia calligrafica e grafologica» 


“ el’anno scorso su «Pedagogia 


‘e grafologia». 


Autotrasporti di cose 
in conto proprio 


L'Associazione commer- 
cianti al dettaglio, aderente 
all'Unione commercianti, ri- 
corda che tutti coloro che ef- 
fettuano trasporti di cose in 
conto proprio inerenti l’attivi- 
tà commerciale, anche se il 
trasporto viene effettuato con 
automezzi di portata inferiore 
ai 5 q.li, devono essere muniti 
della. prescritta licenza per 
trasporto di cose in conto pro- 
prio. Coloro che non avessero 
ancora provveduto devono 
farlo immediatamente, per 
non incorrere nelle pesanti 
sanzioni previste per gli ina- 
dempienti. 

Il possesso del solo contras- 
segno «E» autorizza il traspor- 
to di cose su autoveicoli di 
portata inferiore ai 5 q.li sola- 
‘mente quando le cose sono 
per uso personale o familiare 
enon per uso commerciale. 


Corsi per tecnici 


Corsi trimestrali con possi- 
bilità di frequenza nei giorni 
feriali oppure la domenica 
mattina sono stati indetti dal- 
la Scuola italiana di aeronau- 
tica con unica sede per l’Italia 
centro-settentrionale a Man- 
tova, via Corrado 48 (tel. 0376/ 
327267) per favorire l’assun- 
zione di tecnici, collaudatori, 
‘operai specializzati, richiesti 
presso cantieri di costruzioni 
aeronautiche, navali, ferrovia- 
rie, officine civili e militari di 
costruzioni o riparazioni di 
‘motori in genere, italiane ed 
estere. 


Si possono iscrivere tutti 
coloro che abbiano compiuto 
il 14.0 anno di età e non supe- 
rato il 48.0 che risultino di 
buona condotta civile e mora- 
le. Il brevetto di specializza- 
zione che verrà rilasciato a 
fine corso è riconosciuto dallo 
Stato e ha validità internazio- 
nale. 


Il vitto dei bambini 


di scena a Muggia 


La cooperativa fra artisti e 
scrittori «La Portizza» si è 
fatta promotrice a Muggia, 
con la collaborazione di quel- 
l’Azienda di soggiorno e della 
direzione didattica della cit- 
tadina, d'una conferenza che 
sarà tenuta domani, giovedì 
con inizio alle 16 nella scuola 
elementare «De Amicis» sul 
tema: «L'alimentazione dei 
bambini nell’età scolastica, in 
ordine al suo equilibrio psico- 
fisico». Parlerà la dott. Merce- 
des Deotto Salimei, di Roma. 


SEGNALAZIONI 
CONTINUANO LE POLEMICHE SUL POSTEGGIO SOTTERRANEO DI PIAZZA UNITÀ 


sottosopra 


Il garage d p 


Fedeltà agli ideali 


difesi combattendo 


Egregio signor direttore, «Il 
Piccolo» del 14 marzo ha pub- 
blicato a pagina 13, un «ap- 
pello dei combattenti della 
guerra di Liberazione», anoni- 
mo e senza indicazione di da- 
ta e di provenienza. 

Un lettore poco attento po- 
trebbe non badare a questa 
assenza di identità, e di 
responsabilità, grave sempre, 
ma in tal caso più grave per- 
ché l’appello intende implica- 
re sentimenti e pensieri di 
tutti i combattenti, come por- 
tavoce di una unanimità, che 
il gergo perentorio e militare- 
sco: «Noi, soldati...» con- 
ferma. 

Comunque sia e da qualun- 
que parte venga, questo ap- 
pello sembra arbitrariamente 
avallare e difendere proprio 
quella mentalità e quell’at- 
teggiamento di governo con- 
tro cui abbiamo combattuto 
per riconquistare il difficile 
premio della libertà. 

Perciò sono obbligato a 
chiedere di rendere pubblica 
la mia volontà di non ricono- 
scermi nel significato dell’ap- 
pello che smentisce il princi- 
pio stesso della guerra di libe- 
razione e ardisce farsi inter- 
prete retorico della «sacra 
eredità lasciata al Popolo ita- 
liano dai Caduti» che da Mon- 
te Lungo al fronte di Bologna 
si sono sacrificati per un'Ita- 
lia di libertà e di giustizia. 
Adriano Mercanti. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rito all'Ospedale 


Nell'odierna ricorrenza di San 

Giuseppe, patrono della parroc-, 
chia degli Ospedali Riuniti, questo 
‘pomeriggio con inizio alle 15.30 nella 
chiesa dell'Ospedale maggiore sarà 
celebrata una messa solenne; presie- 
derà il parroco di San Giovanni don 
Agostino Orsaria con la partecipazio- 
ne del coro di quella parrocchia. 


Incontri biblici 


Questo pomeriggio nella sala dei 

«Servi dell'Eterna Sapienza» in 
via San Nicolò 22, con inizio alle 17.30 
mons. Luigi Parentin, commenterà il 
IX capitolo del Vangelo secondo San 
Matteo. 


Merceologia 


Stamane con inizio alle 11, nella 

sala delle conferenze della Facol- 
tà di Economia e commercio dell’Uni- 
versità (piazzale Europa 1) il prof. 
Josef Hoelz di Vierina tratterà «Pro- 
blemi attuali della dottrina ed econo- 
mia delle'‘merci». 


Associazione. medica 


Venerdì 21 con inizio alle 18.30, 

nella sala dell'Ospedale Maggiore 
(via Stuparich, 1) una conferenza su; 
«La formazione permanente del me- 
dico: presupposti, finalità e risultati» 
‘sarà tenuta dal prof. Costantino Ian- 
dolo, docente di Patologia medica 
nell’ università di Roma. 


ra n d 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30. 

riella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia 3, pre la rassegna settimanale 
di proiezioni della società Alpina del- 
le Giulie, Libero Michelini presente- 
rà, con il commento di Giorgina 
Michelini, una seria di sue diapositive 
di montagna, intitolata «Dal Monte 
Carso al Pelmo». Soci e simpatizzanti 
sono invitati ad intervenire. 


Crs Julia 


Questa sera, alle ore 19.30, nella 

sede di via Coroneo 13 del Crs 
Julia Ariella Colombin leggerà una 
scelta di poesie tratte dal suo primo 
libro «Pensando a te» uscito nel giu- 
gno 1979. 


Cultura internazionale 


Stasera con inizio alle 18.15, nella 

sede di via Mazzini 25 del Centro 
pedagogico per il seminario del sesto 
corso di cultura internazionale parle- 
ranno A. Castellano e G. Viezzoli, del 
Gruppo di Trieste del Msoi, su: Orga- 
nismi internazionali: Ocse, Comecon,. 
Efta. 


Pueri cantores 


Domani con inizio alle 19 nella 
sede della Lega Nazionale, in via 
Paolo Reti 4, si esibirà in un concerto 
il «Gruppo Pueri cantores - Piccolo 
coro di San Giovanni» diretto dal m. 
Edoardo Hribar. L'ingresso è libero. 


Dizione al Cepacs .-—. 


Lunedi 31 alle 17 al Cepacs, Cen- 

tro educazione permanente atti- 
vità civile - sociale prenderà l'avvio 
‘un corso di dizione italiana interpre- 
tativa aperto a tutti/e diretto dal 
cantante - attore Mario Pardini. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
la sede di via Madonna del Mare 14 © 
II piano tutti i giorni (escluso il saba- 
to) dalle 18 alle ore 20. 


Assegni per invalidi 


Nella Tesoreria comunale di via 

Nordio 11 sono in corso di paga- 
mento gli assegni integrativi regiona» 
li per gli invalidi civili, ciechi e sordo- 
muti relativi al bimestre gennaio- 
febbraio, * 


A Dol Ottelza 


Per domenica 23 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, ha in programma una gita a Zolla 
(Aidussina) e la traversata escursioni- 
stica a Predmeia per il Monte Cucco 
(961 m) e il frastagliato ciglione carsi- 
co dell’altipiano di Dol Ottelza, Par- 
tenza in pullman alle 7 da piazza 
dell'Unità d'Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato escluso. 


Civiltà mitteleuropea 


‘La nuova direzione del movimen- 

to d'opinione «Civiltà mitteleuro- 
pea» eletta con mandato. biennale 
dall'assemblea è composta dai soci 
Agneletto, Cadetto, Carlon, Ferluga, 
‘Parovel, Pergolis, Stabile, Xicovich, 
Zuch. Si procederà ora a designare il 
presidente, il vicepresidante, | probi- 
Virì e 1 revisori, i delegati e gli altri 
organi amministrativi, oltre ai com- 
ponenti la redazione del mensile 
«Nuova Mitteleuropa». Oltre ad alcu- 
ne modificazioni dello statuto, l’as- 
semblea ha discusso in particolare i 
problemi di impostazione del movi- 
mento secondo la moderna idea fede- 
rale mitteleuropea. 


Dentiere rotte? 
‘Riparazioni immediate. Labora- 
‘torio odontotecnico C.s0 Italia 7. 
Orario 9-12. 15.30-19. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi, come annunciato, con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
verrà presentata una serie di docu- 
mentari a colori di Giorgio Vetta, 
scelti tra quelli che hanno ottenuto 
riconoscimenti, nelle rassegne nazio- 
nali. 


Appuntamento Fidapa 
Domani sera il prof. don Piero 
Zovatto terrà con inizio alle 17.45 

per la Fidapa una conferenza su 

«Mons. Luigi Fogar, vescovo di Trie- 

ste» nella sala delle Assicurazioni 

Generali, in via Trento 8. 


A Valbruna 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

per domenica 23 con partenza 
alle 6,30 da via Fabio Severo (presso 
le sede Rai) una gita sciatoria a 
Valbruna. Vi parteciperanno gli ade- 
renti allo sci turismo che raggiunge- 
ranno il Rifugio Grego, metri 1395, 
Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla sede di via Silvio Pellico 1, (tel. 
68795). 


A Telequattro 


Questa sera alle ore 21.15 consue- 

to appuntamento con «Il Sindaco 
risponde», rubrica a cura dell'avv. 
Manlio Cecovini. 


«Ho notato con soddisfazio- 
ne che le numerose segnala- 
zioni riguardanti il parcheg- 
gio sotterraneo di piazza Uni- 
tà sono quasi tutte contrarie a 
questo faraonico progetto, 
confermando così il buon sen- 
so della gente comune». A 
scrivere queste parole è stato 
S.F. che assieme a decine di 
altri lettori ha voluto dare il 
suo contributo al dibattito 
aperto nella nostra città dal 
problema dei «megarage». 

S.F. afferma che «i triestini 
hanno presenti gli esempi del- 
le altre opere pubbliche intra- 
prese e non ancora ultimate 
dopo 10-20 anni dall’inizio dei 
lavori, come la galleria di cir- 
convallazione ferroviaria, l’o- 
spedale di Cattinara, il bacino 
di carenaggio e altre opere 
minori, come la sistemazione 
del museo «Revoltella», la ful- 
minea demolizione della Casa 
del ferroviere in viale Mirama- 
re per far posto al mai costrui- 
to palazzo della Regione, la 
costruzione di un garage sot- 
terraneo in Foro Ulpiano, ecc. 
Si può quindi essere sicuri che 
il «mega» sotto piazza Unità 
— qualora per pressioni politi 
che e interessi di parte ne 
venisse avviata la costruzione 
— subirebbe la stessa sorte di 
queste opere pubbliche. Ci sa- 
rebbe però l’aggravante del- 
l’indisponibilità della piazza 
con conseguenti disagi di ogni 
genere per la cittadinanza: 
impossibilità di parcheggio, 
difficile transito pedonale e 
veicolare, rumori assordanti 
di martelli pneumatici, fango 
o polverone (sollevato dalla 
bora), il tutto intervallato da 
probabili lunghe interruzioni 
per mancanza di fondi, per 
scioperi, per eventuali ritro- 
vamenti archeologici». 3 

S.F. parla altresì dei rischi 
che una costruzione di questa 
portata potrebbe comportare 
per i palazzi della piazza. «La 
più sensata soluzione per l’im- 
mediato futuro sarebbe quel- 
la di adattare l’ex silos a par- 
cheggio, trovando un accordo 
con le Ferrovie dello Stato; 
nello stesso tempo potrebbe- 
ro essere presi in considera- 
zione gli altri due progetti, 
che non comporterebbero al- 
cun disagio per la cittadinan- 
za e sarebbero meno dispen- 
diosi e fattibili in tempi brevi: 
il ’cassone’’ da affondare nel 
bacino San Giorgio, accanto 
al molo Audace, e la petrolie- 
ra (ma basterebbero due o tre 
grandi zatteroni da ormeggia- 
re alla banchina Sud della 
Stazione marittima)» conti- 
nua S.F. 


«La soluzione ideale, però — 
conclude il lettore — sarebbe 
quella di sventrare (alla faccia 
del piano regolatore) l’area di 
Cittavecchia da Cavana fino a 
piazza Barbacan, eliminando 
così quelle catapecchie peri- 
colanti e dando respiro e via- 
bilità a una zona centrale. Il 
’megagarage” potrebbe per- 
tanto essere contenuto in un 
edificio sul tipo dell'autori- 


. messa di piazzale Roma a Ve- 


nezia, che dovrebbe attestarsi 
sul prolungamento di via del 
Teatro romano e addossarsi a 
gradoni al colle». , 

Favorevole all’idea della ri- 
strutturazione dell’ex silos è 
anche G.T. il quale esprime 
«un sommesso personale pa- 
rere in merito ai vari”’mega’” e 
si dice d'accordo con il prof. 
Dino Saravale con tutti quelli 
che l'hanno preceduto nel di- 
re nettamente "no” al garage 
sotto piazza Unità. 

«Mi pare — prosegue. G.F._ 
che l’osservazione di Saraval 
che "solo i giovanissimi po- 
trebbero sperare di vedere at- 
tuata completamente que- 
st'opera che implicherebbe la 
degradazione a cantiere di la- 
voro, per alcuni decenni, di 


mondo” basti da sé sola a 
tagliare la testa al toro anche 
senza considerare le più che 
giuste preoccupazioni per la 
stabilità dei circostanti 
palazzi». 


Il nostro lettore, peraltro 
non è d’accordo con il prof. 
Saraval sulla preferenza da 
dare ai garage marini. «Ho 
letto che quello progettato 
dall’Italcantieri sporgerebbe 
dal bacino San Giorgio ben 60 


metri. Probabilmente nessu- | 


no si è reso conto di quello che 
ciò significherebbe per 
l'aspetto del centro cittadino. 
Sessanta metri corrispondo- 
no a un palazzo di 14 piani. Un 
“cassone” di tale mole stra- 
volgerebbe completamente 
l’armonia delle Rive, già gra- 
vemente compromessa da 
quell’infausta costruzione che 
è la piscina coperta». 


Dal canto suo, R.F.C., «sun 
semplice operaio con quattro 
classì elementari» condanna 
l’idea di un parcheggio sotter- 
raneo sotto la piazza e si sof- 
ferma sul problema dell’ac- 
qua che dovrebbe venir pom- 
pata per molti mesi prima di 
consentire lo svolgimento dei 


una delle più belle piazze del 


RIFIUTI BRUCIATI 


lavori. 


E INQUINAMENTO 


Paura delle ceneri 


Quando entrò in funzione 
l’inceneritore dei rifiuti, i rap- 
presentanti dell’amministra- 
zione civica di allora indissero 
‘una riunione pubblica nei lo- 
cali del consiglio rionale di 
Valmaura per illustrare le ca- 
ratteristiche dell'impianto. 

Ricordo di aver partecipato 
all'incontro come semplice 
cittadino. e. di aver appreso 
che l'inceneritore era sorto 
con la finalità preminente di 
salvaguardare la salute dei 
cittadini dai pericoli della non 
igienica situazione creatasi 
dall’accumulo prolungato dei 
rifiuti cittadini in zone all'a- 
perto. 

Pubblico e amministratori 
civicì, in quell’occasione, esa- 
minarono a lungo e nei parti- 
colari i diversi aspetti collega- 
ti con la presenza dell'impian- 
to in prossimità di zone abita- 
te. Gli argomenti trattati: 
qualità del combustibile (ri- 
fiuti) quindi presenza di mate- 
rie plastiche e metalli di vario 
tipo, ferrosi e non ferrosi; pos- 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE J 


In cerca di noi stessi 


Nel dialogo con gli altri popoli la forza e il destino di Trieste 
Le radici della nostra inquietudine individuate da Scipio Slataper 


Caro direttore, giovedì 
scorso eravamo seduti quasi 
accanto, spettatori all’incon- 
tro dibattito su «Trieste nel 
contesto europeo», organizza- 
to dal «Corriere della Sera», e 
tutti e due siamo rimasti scos- 
sie come umiliati quando dal 
pubblico — fatto esclusiva- 
mente da grandi e medi ope- 
ratori economici della città — 
si è levata una voce cattiva, 
rivolta contro l'on. Marcello 
Modiano, chiamato «amba- 
sciatore di Belgrado», solo 
perché, anche nella sua fun- 
zione di parlamentare euro- 
peo, aveva osato illustrare 
laccordo Cee-Jugoslavia nei 
riflessi degli accordi di Osimo, 
cioè in una prospettiva che 
deve con urgenza interessare 
Trieste e il suo territorio. 

Non vorrei commentare 
questo episodio isolato; vor- 
rei invece allargare il discor- 
so, e cercare di cogliere alcu- 
ne linee. più profonde della 
nostra storia, secondo un’esi- 
genza rigorosa di chiarezza e 
di moralità che è stata deli- 
neata in quel convegno da 
Paolo Tassi, presidente degli 
industriali di Trieste. 

Trieste vive una sua crisi 
lacerante di identità, non 
ritrova le sue radici vitali, 
non ha slancio né convinzione 
per liberarsi da certi suoi miti 
che hanno fatto il loro tempo, 
e non riesce a înserirsi nelle 
problematiche europee, men- 
tre il mondo intorno a noi sta 
muovendosi con ben altre 
prospettive, con ben altro en- 
tusiasmo. 

Su questi miti, su questa 
volontà passiva dî isolamento 
e di eterna protesta fanno 
leva alcune forze che qui sono 
rinate, e che usano i metodi 
della retorica e della sfiducia 
che già furono adoperati con 
grande successo subito dopo 
la fine della prima guerra 
mondiale. È 

E così, per questi gruppi che 
mirano prima di tutto al suc- 
cesso elettorale sollecitato 
dal dissenso, Trieste continua 
a essere una città-fortezza, 
una città posta al limite fra 
una civiltà latino-occidentale 
e un mondo di barbarie (che 
comincerebbe, naturalmente, 


dal ciglione del Carso), una'| 
città-argine, che dovrebbe 


fare da. muro impenetrabile 
perché il mondo dei barbari 
non abbia mai a prevalere. 

Con tali premesse cade 
qualsiasi funzione di «ponte» 
di questa nostra città- 
capitale, qualsiasi possibilità 
di inserirsi nel dialogo fra 
parti diverse, di captare le 
voci che vengono da fuori, 
dall’Occidente come dall’O- 
riente, dal Nord e dal Sud, în 
un contesto europeo che è 
tutto in movimento, e avendo 
accanto un Paese non allinea- 
to come la Jugoslavia, a cui 
tutta l'Europa, e non solo l’A- 
merica, guarda con la più 
grande attenzione, special- 
mente dopo l'accordo con la 
Comunità europea. 

Da troppo tempo la città 
vive in ‘una permanente in- 
quietudine, e intanto opera 
troppo poco, e rimane indie- 
tro, anche rispetto alle altre 
province della nostra Regio- 
ne: non ha saputo, o;non ha 
voluto, darsi nemmeno l’a- 
spetto, il rigore, la forza mo- 
rale di una capitale regiona- 
le, e ha fatto troppo poco per 
imporsi all’attenzione dei 
friulani, che continuano a vi- 
vere appartati, con una scon- 
trosità e un sospetto da cui 
l'intelligenza triestina avreb- 
be dovuto liberarli da tempo, 
in una visione unitaria più 
larga, più aperta, più com- 
prensiva, più proiettata nel 
futuro, e assai meno nostalgi- 
ca del passato. 

Rileggo una pagina dì Sci- 
pio Slataper, scritta da que- 
sto straordinario ingegno 
triestino nel 1909, quando la 
città era ancora al centro del- 
l'impero asburgico, e mì ac- 
corgo che alcune serie man- 
chevolezze di una certa psico- 
logia nostrana venivano colte 
già allora. 

«E’ necessario scoprire la 
causa della nostra inquietudi- 
ne e darle battaglia, senza 
tregua — scrive Scipio —. Per- 
ché Trieste non può conoscer 
tregue; infingersi sarà forse 
necessità di stanchezza, ma 
danno disastroso. Magari ac- 
ciuffandosi nei capelli, bîso- 
gna scuotere gli ignavi sonno- 
lenti». 

«E gli ignavi sono quelli che 
non vogliono vedere le nostre 
condizioni. E le subiscono 


passivamente. Siamo in con- 
tatto diretto con altre civiltà; 
ma gli ignavi che non sanno 
turbarsi con il conflitto delle 
ragioni politiche contro le in- 
tellettuali fino a scoprirlo ap- 
parente e conciliarlo, non vo- 
gliono cercar di trasformare 
in vantaggio il danno di que- 
sto contatto. Come tutti gli 
spiriti in formazione cerchia- 
mo noi stessi facendoci schia- 
vi degli altri. Sappiamo il te- 
desco; potremmo dominare 
tutta la letteratura nordica: 
e, indolenti, ne siamo avvinti. 
O, stupiti, la disprezziamo. Ci 
dobbiamo difendere dagli slo- 
veni: e se ci fortificassimo del 
genio e dell’entusiasmo 
slavo?». 

«Trieste... — scrive ancora 
Slatapet — ma dove la vita è 
uno strazio così terribile dî 
forze opposte e aneliti fiac- 
cantisi e crudeli lotte e abban- 
doni? ». 

Pur in un diverso contesto 
politico, Trieste vive ancora 
oggi queste sue profonde con- 
traddizioni, e non si libera di 
tanti luoghi comuni, che sono 
ormai entrati nel suo sangue, 
nel suo ritmo vitale, aneliti, 
lotte crudeli, illusioni e delu- 
sioni, e su tutto avvilimento, 
scarsa capacità di intrapren- 
dere vie nuove e diverse, di 
guardare lontano. Leggevo în 
questi giorni l'inchiesta gior- 
nalistica d’uno scrittore ingle- 
se, îl quale aveva visitato cin- 
que città medie dell'Europa, e 
tra queste Bologna e Lubia- 
na: pur dando atto che Bolo- 
gna è una delle città più soli- 
de della Repubblica, e delle 
meglio amministrate, lo scrit- 
tore inglese affermava che 
quando lasciava Bologna per 
andare verso Lubiana, gli 
sembrava di penetrare nel fu- 
turo, nell'avvenire, perché 
questo senso di futuro, di spe- 
ranze, a lui dava la capitale 
della Slovenia. 

Ora, io non voglio far mie le 
impressioni di questo giorna- 
lista britannico: oso soltanto 
affermare che Trieste dovreb- 
be guardare con maggiore în- 
teresse anche al mondo che 
vive e si sviluppa al di là del 
Carso, subito sopra la nostra 
città. Con viva amicizia, 


Guido Miglia 


sibilità e impossibilità della 
precernita; aggressività chi- 
mica dei prodotti della com- 
bustione nei riguardi delle 
strutture metalliche e dei re- 
frattari dell’inceneritore; se- 
parazione delle particelle soli- 
de (polveri) presenti nei fumi; 
altezza del camino per rag- 
giungere quote nell'atmosfera 
con correnti d’aria a velocità 
idonea alla diluizione ottima- 
le dei fumi; rendimento del- 
l'inceneritore; rendimento 
dell'impianto; rendimento 
«esterno»; inquinamento; 
smaltimento delle ceneri; co- 
sti di primo impianto; costi 
d'esercizio ecc. D 

Data l’impossibilità di valu- 
tare il tasso d'inquinamento, 
tenendo conto di tutti i fatto- 
ri, non furono tratte conclu- 
sioni. Peraltro i rappresentan- 
gi del Comune informarono il 
pubblico che tra gli elementi 
favorevoli era da registrare 
l'interesse dimostrato per le 
ceneri da un’industria specia- 
lizzata nella fabbricazione di 
prodotti per la pavimentazio- 
ne stradale. Ora, senza voler 
ulteriormente indagare se le 
ceneri vanno utilizzate per il 
sottofondo stradale o per il 
manto d’'usura, ma essendo 
certa la presenza della diossi- 
na nei prodotti della combu- 
stione degli impianti d’ince- 
nerimento dei rifiuti cittadini 
e difficile l'abbattimento della 
tossicità, c'è da domandarsi, 
considerati anche i motivi per 
cui sorgono questi impianti, 
se a volte non ci si trovi di 
fronte a una trappola tecnolo- 
gica. Enrico G. Renner. 


Lingue straniere 


nella scuola «Corsi» 

Il Consiglio d’istituto della 
scuola «Guido Corsi» ringra- 
zia il preside del liceo F. Pe- 
trarca, prof. D’Avanzo il colle- 
gio dei docenti e il consiglio 
d'Istituto per la coraggiosa 
iniziativa di istituire, previo 
benestare del ministero della 
Pubblica istruzione, una se‘ 
zione sperimentale a indirizzo 
linguistico a partire dal pros- 
simo anno scolastico, iniziati. 
va che viene incontro a una 
sentita esigenza manifestata 
dai genitori degli alunni del 
nostro istituto. La sensibilità 
del corpo insegnante rende 
possibile anche a Trieste que- 
Sta iniziativa che dà la possi- 
bilità ai nostri figli di accede- 
re ad una scuola che unisce ai 
pregi di una formazione clas- 
sica un approfondimento del- 
le lingue e delle culture mo- 
derne. 

"Trieste, la cui Università 
vanta una scuola di traduttori 
ed interpreti, ora trasformata 
in facoltà, e che quindi rila- 
scia titoli accademici validi a 
tutti gli effetti giuridici, pos- 
siede ora una scuola media 
superiore statale per prepara- 
re quei giovani, che intendano 
seguire lo studio delle lingue. 

Nell’augurare il successo al- 
l'iniziativa il C.d.I. del Corsi 
auspica che anche le autorità 
cittadine vogliano concreta- 
mente appoggiare l'iniziativa 
fornendo alla scuola i sussidi 
didattici necessari. Prof. ing. 
A. Antonini, presidente del 
C.I. della scuola «G, Corsi». 


Consigli rionali 


San Vito- Città vecchia — 
Riunione questa sera alle 
20.30 nella sede di via Colautti 
6 con all’ordine del giorno fra 
l’altro il bilancio preventivo 
1980 del Comune. 


Roiano - Gretta - Barcola 
— Riunione venerdì 21 alle 
17.30 nella sala di via Sant'Er- 
macora 3 con all'ordine del 
giorno il parere sulla Variante 
25 al Piano regolatore genera- 
le del Comune e l’esame del 
bilancio di previsione per il 


1980. 


NINO 
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ALBERTI 
AMADEI 
BOTTERI 
GIUSTINA 
MARSI 


MASÈ 
MASÉ 
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di puro si 


degli antichi salumieri 


PARMIGGIANO REGGIANO 


da tavola 


FIORDALBA 


il burro che ha il sapore 
della panna fresca 


ASIAGO 


latte intero 


YOGURT BRIMI 


FIORAVANTI 


offrono: 


MORTADELLA 1.S.A.F. 


10 con il gusto prelibato del 
«PISTACCHIO». Tradizione buongustaia 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UNA SERIE DI INCONTRI DEL CENTRO PER L’INDIRIZZO DELLE. PROFESSIONI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


Come utilizzare al meglio 
il tanto sospirato diploma 


Qualificati e autorevoli docenti illustreranno gli orientamenti da seguire 


nella nostra città 


afflitta dal 


male della disoccupazione 


intellettuale 


Cosa fare, dopo il diploma, 
del tanto sospirato «pezzo di 
carta», del titolo dî studio in- 
somma, in tempi di crisi e 
specialmente in una città 
come Trieste, che da molti 
anni soffre il cronico male 
della disoccupazione intellet- 
tuale? 

La risposta non è di certo 
facile, ma qualche orienta- 
mento ai giovani diplomandi, 
potrà venire da un’interes- 
sante iniziativa organizzata 
dal Centro studì e ricerche 
per l'indirizzo alle profes- 
sioni. 

L'istituto di indirizzo scola- 
stico della Camera di com- 
mercio infatti ha organizzato 
peri giovani diplomandi delle 
scuole medie di secondo gra- 
do di Trieste una serie di in- 
contri per analizzare le varie 
possibilità di utilizzazione del 
diploma conseguito alla fine 
dell’anno scolastico in corso, 
sia attraverso l’immediata ri- 
cerca di un’uccupazione, sia 
con l'eventuale continuazione 
degli studi a livello universi- 
tario. 

Gli incontri, di cui diamo 
qui sotto il calendario detta- 
gliato, si svolgono da lunedì 
scorso, col primo colloquio, 
che si è svolto nell’aula 
magna della scuola «Morpur- 
go» in Scala Campi Elisi 4. 

Moderatore di tutti gli in- 
contri, che si svolgeranno 
sempre nella medesima sala 
dalle 17.30 alle 19.30, sarà il 
prof. Adolfo Steindler, preside 
del liceo «Oberdan», che ha 
introdotto anche la prima 
«puntata» della serie di collo- 
qui parlando della propria 
disciplina, la matematica. Lo 
stesso giorno hanno parlato 
anche il prof. Giuseppe Fur- 
lan (dell’Università di Trie- 
ste) sulle prospettive nella fi- 
sica e. l'ing. Sergio Brischi 
(amministratore delegato al- 
l’informatica della Regione) 
per l'elettronica e l’informa- 
tica. 

Lunedì 24 marzo, l’ing. Fan- 
fani (presidente dell’Italcan- 
tieri) parlerà dell’ingegneria, 
come pure l’ing. Lucio del Ca- 
ro (dell’Università), mentre il 
dott. Roberto Baiocchi tratte- 
rà il campo dell’architettura. 

Lunedì 31 marzo sarà la 
volta delle discipline umani- 
stiche: per il campo letterario 
parlerà il prof. Ruggero Rossi 
(Università di Trieste); per 
quello linguistico il prof. Dino 
Savaral (Università di Trie- 


ste); per quello psicologico il | 
prof. Leonardo Trisciuzzi 
(Università di Trieste); per 
quello giornalistico, il collega 
Ranierì Ponis, capocronista 
de «Il Piccolo». 

Lunedì 14 aprile si parlerà 
di attività in campo scientifi- 
co. Le relazioni saranno tenu- 
te dai professori Luciano 
Campanacci e Mario Pini 
(dell’Università il primo, pri- 
mario radiologo il secondo) 
per la medicina; dal prof. 
Carlo Runti (dell’Università) 
per la farmacia, e dalla signo- 
ra Nedda Reglia Corradini 
(direttrice della scuola infer- 
mieri professionali) per le at- 
tività paramediche. 

Lunedì 21 aprile sarà la vol- 
ta delle discipline giuridico- 


economiche: parleranno agli 
studenti il dott. Lino Gugliel- 
muceci (magistrato), l'avv. Ma- 
rio fe Marchi ed i professori 
universitari Luciano Daboni e 
Mario Pines. 


Lunedì 28 aprile si tornera 
in campo scientifico: il prof. 
Lucio Randaccio (Università 
di Trieste) ed il dott. Sergio 
Valussi (Camera di Commer- 
cio) parleranno della chimi- 
ca; îl prof. Elvezio Ghirardelli 
(Università di Trieste) per le 
scienze naturali ed il prof. 
Giandomenico Rottini (Uni 
versità di Trieste) per la bio- 
logia. 

Lunedì 5 maggio, per illu- 
strare temi più attinenti al 
diretto mercato del lavoro, 
parleranno îl prof. Piero Flo- 


rit, presidente della federazio- 
ne medie e piccole industrie; 
il dott. Gianfranco Ciani, di- 
rettore dell’associazione arti- 
giani; il rag. Luciano Savino, 
presidente dell'albo ragionie- 
ri; il geom. Italo Vento, presi- 
dente dell’albo geometri; il 
dott. Marcello Magliaretta, 
presidente dell’albo periti in- 
dustriali ed il dott. Carlo Fa- 
bricci, segretario della Came- 
ra generale del lavoro-Uil. 

Lunedì 12 maggio infine, a 
chiusura degli incontri, esper- 
ti delle varie discipline ed 
operatori dell’orientamento 
saranno a disposizione degli 
studenti per rispondere su 
qualsiasi argomento non spe- 
cificamente trattato nel corso 
dei colloqui precedenti. 


In memoria di Antonio Tripar da 
Gina Doimini 10.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Piero Devescovi 
da Roberto e Graziella Chicco 
20.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Giuseppe Viezzoli 
(19-3) dalla moglie Roma, la figlia 
Fiorella e i nipoti Ezio e Pina 
(Roma) 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati, 10.000 pro Compa- 
gnia volontari giuliani e dalmati. 

In memoria del notaio Giuseppe 
Boschini per l'onomastico della 
moglie 10.000 pro Soc, Alpina delle 
Giulie (Escai). 


In memoria di Berta Dorni nel I 
anniversario (19-3) dal marito 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Croce rossa ita- 
liana, 10.000 pro Domus Lucis; da 
Maria Cardella e Wally Petrin 5000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Walther. Minc- 
kush nel, VII anniversario (19-3) 
dalla moglie e dai figli 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Brana 
per l'onomastico dalla moglie Ma- 
tia 20.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Pina e Pino Boni- 
facio (19-3) da Duilio, Jole, Fulvio e 
Anita Bonifacio 15.000 pro Suore 
della Casa di riposo Malusà- 
Zanetti. 

In memoria di Giuseppe e Nino 
Ferluga (19-3) da Palma e Vittoria 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 


IL PROCEDIMENTO PER 


DETENZIONE D’ESPLOSIVO IN MARGINE ALL'ATTENTATO ALL’OLEODOTTO 


Siot: rinviato il processo 


per un cavillo 


procedurale 


Un vizio procedurale ha fat- 
to rinviare il dibattimento ri- 
guardante uno «spicchio» del 
«processone»-Siot. I quattro 
imputati (un italiano e tre 
stranieri) già giudicati dal- 
l’Assise in secondo grado, do- 
vevano rispondere davanti al 
Tribunale penale della nostra 
città di introduzione nello 
Stato italiano, in concorso 
con altre persone non identifi- 
cate e di aver detenuto e por- 
tato illegalmente rilevanti 
quantitativi di esplosivo, allo 
scopo di commettere fatti di- 
retti a portare strage e deva- 
stazione, e cioè l'incendio 
degli impianti della Siot. 

Come si è arrivati a questo 
rinvio? Nell’autunno del 1977 
la Corte d’assise presieduta 
dal giudice Visalli aveva di- 
chiarata nulla la sentenza or- 
dinanza del giudice istruttore 
limitatamente alla parte rela- 
tiva all’imputazione di deten- 
zione aggravata di esplosivi e 
aveva ordinato la trasmissio- 
ne degli atti al giudice istrut- 
tore. 


In pratica, dal «processone» 
in cui i capi d'imputazione 


erano associazione per delin- 
quere e strage, era stato scor- 
porato il reato di detenzione 
di esplosivi. 

Davanti alla Corte presie- 
duta da Trampus e formata 
da Ligori e Ruberto, p.m. 
Brenci, cancelliere Elda Met- 
Jak, compare solo il cineasta 
romano Ludovico Codella, as- 
solto in seconda istanza in 
Assise per insufficienza di 
prove, mentre le francesi Ma- 
rie Therese Lefebvre e Domi- 
nique Jurilli, e l’algerino Cha- 
bane Kadem, sono dichiarati 
contumaci. 

Per gli stranieri la difesa è 
assunta dall'avv. Padovani, 
mentre il romano è assistito 
dall’avv. Amodeo. 

Padovani, perevitare che in 
seguito il processo sia dichia- 
rato nullo, chiede subito che 
gli atti del procedimento sia- 
no inviati all’istruttore non 
avendo questi preso alcun 
provvedimento dopo l'ordi- 
nanza della Corte d’assise. 

L'avv. Amodeo si associa e 
il Pubblico ministero non si 
oppone. La richiesta di Pado- 
vani viene accolta dalla Corte 


Collettiva 

Se tutti i centri di esposizione 
artistica muggesani funzionassero 
‘a tempo pieno, ne avremmo ormai 
quattro (Centro internazionale 
d’arte, Mandracchio, Rivarota e 
Squero) per non dire della scuola 
media «Nazario Sauro» dove si 
tengono mostre sempre interes- 
santi sul piano artistico, 

In questa fioritura artistica della 
cittadina al di là del golfo si 
‘aggiunge ora l'apertura di una pic- 
cola saletta d’arte annessa a un 
bar di via Roma 38, cui sovrinten- 
de il pittore Domenico Ragnetti. 

Sì è cominciato con una colletti- 
va di maestri affermati, che non 
avendo avuto l'opportunità di 
vedere, si ricorda almeno qui nei 
momi dei partecipanti: Bressanut- 
ti, Carlini, Bruna Frausin, Piero 
Frausin, Just, Negrisin, Pecchiari, 
Pisani, Ragnetti, Rosso, Tamburi- 
ni, Villibossi, Zilli. 

Dopo la collettiva citata si è 
‘avuta una seconda con la parteci- 
pazione di giovani personalità, 

Fabio Balbi col suo ironico ricu- 
pero di temi e modi secessionisti, il 
disegno fluidamente melodico in- 
cline a valenze surreali di Daniela 
Frausin, Manuela Sedmach passa- 
ta dal futurismo ad una sorta di 
metafisica del dettaglio sono le 
punte emergenti, cui fanno degna 
corona Chersicola, Conestabo, 
‘Mazzi, Petronio, Sanzin. 


Villatora 


Nella galleria Rivarota di Mug- 
gia il pittore triestino Claudio Vil- 
latora, che qualche anno fa si se- 
gnalò per le forme simboliche di 
cui era animata la sua pittura. 

Il volo liberatorio del gabbiano 
sullo sfondo del paesaggio indu- 
striale, l'albero crocifisso come 
trasparente allusione ecologica, le 
formiche come diverita ed ironica 
critica della società massificante 
erano stati fino a qualche tempo fa 
i temi della sua ispirazione. 

La maniera ultima di Villatora, 
sempre nel clima peculiare di fiaba 
incantata suo proprio, registra la 
presenza, su sfondi aniconici (o 
riferibili a vedute prospettiche), di 
forme allusive o astratte in cui si 
esalta la linea melodica al limite 
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della contabilità e si modula in un 
chiaroscuro castigato eppur vi- 
brante. 

Si tratta in realtà di nastri d'ac- 
ciaio variamente intrecciati a sug- 
gerirci un’intrinseca organicità 
‘delle forme nonostante la partenza 
tecnologica. 

Claudio Villatora ha sempre bi- 
sogno di un segno, quasi una sorta 
di marchio attraverso cui espri- 
mersi, ma sa piegare esso segno ai 
significati che vuole esprimere: il 
gabbiano naturalistico diveniva 
schematizzato e geometrizzato rit- 
micamente, ma suggeriva il volo 
liberatorio dall’'angoscia tecnolo- 
gica, l'albero e la formica diveniva- 
no simboli di una minaccia ecolo- 
gica e psicologica, il nastro tecno- 
logico infine diviene struttura or- 
ganica. 

Villatora si muove agilmente tra 
gli appositi: il gabbiano era il na- 
turale razionalizato, il nastro d'ac- 
ciaio è il razionale organicizzato 
nel continuo e i circolare rapporto 
tra razionale e organico, astratto e 
naturale, intellettuale ed emotivo. 

Ed è proprio dalla mediazione di 
questi opposti, sembra dirci Villa- 
tora, che può provenire una salvez- 
za per l’uomo, che deve costruirsi 
un mondo che funzioni nel con- 
tempo secondo le libere pulsioni 
della naturalità organica e le ordi- 
nate leggi della razionalità intel- 
lettuale. 

SM, 
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che dichiara la nullità della 
richiesta di citazione a giudi- 
zio e ordina la trasmissione 
degli atti al giudice istruttore. 

I giudici in pratica hanno 
rilevato che l'istruttore non 
ha provveduto alla rinnova- 
zione degli atti, e ha conside- 
rato che il decreto di citazione 
a giudizio e gli atti successivi 
sono nulli in quanto conclu- 
sioni di un'istruzione formale, 
che avrebbe dovuto invece 
concludersi con un'ordinanza 
di rinvio a giudizio. 

A distanza di otto anni, 
dunque, la giustizia deve fer- 
marsi. Era infatti l'agosto del 
1972 quando San Dorligo del- 
la Valle vide vicino un mare di 
fiamme: tre potenti cariche 
esplosive erano state colloca- 
te ai piedi di altrettanti ser- 
batoi. 

Alcuni giorni dopo, l’atten- 
tato viene rivendicato da 
«Settembre nero» allo scopo 
di sensibilizzare il mondo sul- 
le sorti dei palestinesi. 

Le indagini non hanno 
sbocchi, ma in seguito all’as- 
sassinio di un giornalista si- 
riano la polizia francese arre- 
sta la Lefebvre, la Jurilli e 
Kadem. 

Nella rete tesa dagli inqui- 
renti d’oltralpe cade anche 
l’algerino Bouchadiche. 

Egli rivela che a fare l’atten- 
tato alla Siot sono state pro- 
prio le due ragazze e il Ka- 
dem: lo ha saputo da un con- 
nazionale, poi vittima di un 
attentato. Saltano fuori i no- 
mi di due romani, fra i quali il 
Codella, indiziato anch'egli di 
aver preso parte all’opera- 
zione-Siot. 

Il processo, in Assise contro 
i quattro imputati (gli stranie- 
ri sono contumaci) venne ce- 
lebrato nel dicembre del ’77: 
Lefebvre, Jurilli e Kadem fu- 
rono condannati a 22 anni di 
reclusione ciascuno per con- 
corso in strage aggravata e 
associazione per delinquere. 

Codella venne invece rico- 
nosciuto colpevole di concor- 
so in associazione per delin- 
quere e condannato a due an- 
ni di reclusione con la condi- 
zionale, mentre fu assolto dal 
concorso in strage per insuffi- 
cienza di prove. 


Gli imputati ricorsero e la 
sentenza venne parzialmente 
riformata: essi furono tutti as- 
solti dall’imputazione di asso- 
ciazione per delinquere per 
insufficienza di prove. 

L'accusa di strage fu deru- 
bricata in incendio doloso e 
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gli stranieri vennero condan- 
nati a sel anni di reclusione 
ciascuno, mentre il Codella fu 
ancora assolto per insufficien- 
za di prove. Sia il Procuratore 
generale sia il difensore del 
cineasta romano firmarono la 
dichiarazione di ricorso per 
Cassazione. 


RE D'ARTE 


Silvano Delise 
a Monfalcone 


E' stata inaugurata nella 
galleria comunale d’arte «An- 
tiche mura» di Monfalcone 
una mostra personale dell’ar- 
tista triestino Silvano Delise. 
La rassegna — che è presenta- 
ta in catalogo da Giorgio 
Hirsch — rimarrà aperta fino 
al 27 marzo con il seguente 
orario: feriali 10-12.30 e 17.30- 
19.30; festivi 10-12.30. 
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TONI PELLAY 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE 


In memoria di Pino Tuzzi per 
l'onomastico dalla moglie 10.000 
pro Ricreatorio «G. Padovan», 

In memoria del dott. Bruno 
Wengersin nel IV anniversario (19- 
3) dalla moglie 20.000 pro Pro Se- 
nectute, 

In memoria della moglie Amelia 
peril IV anniversario e del suocero 
Giuseppe Kert (19-3) per l'onoma- 
Stico da Vittorio Tamaro 20.000 
pro Domus Lucis G. e G. Sangui- 
netti. 

In memoria di Giorgio Salvadori 
nel XIII anniversario dalla moglie 
3000 pro Villaggio del fanciullo, 
3000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Visintin 
nel VI anniversario (17-3) dalla mo- 
glie Luigia 20.000 pro Ente nazio- 

nale protezione animali. 

In memoria di Giuseppe Accer- 
boni (per l'onomostico) dalla mo- 
glie Laura 5000 pro Domus Lucis, 
5000 pro Astad. 

In memoria di Gualtiero Bulian 
nel I anniversario (16-3) dalla mo- 
glie 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del rag. Umberto 
Oblati nell'anniversario (17-3) dal- 
le figlie 10.000 pro Fronte della 
gioventù. 

In memoria di Teresa nel 36° 
anniv. (18-3) e Giovanni Simionato 
nel 61° anniversario dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria della mamma nel X 
anniversario (17-3) da Gilberta, 
Luciana e Oliviero 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Sesto Bovani, nel 
XII anniversario dalla moglie Gi- 
na, dal figlio Vittorio e nuora Pao- 
lina Mariotti 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Emma Mathis 
nell’XI anniversario dalla figlia 
Paola, dal genero Vittorio Marotti 
e dalla consuocera Gina Bovani 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria del cap. Matteo Mar- 
tinolli nel X anniversario (17-3) da 
Antonia Antoni 10.000 pro Chiesa 
Ss. Andrea e Rita. 

In memoria del maestro Giusep- 
pe Antonicelli da Giusto e Mina 
Muratti 10.000 pro Lega Nazioanle. 

In memoria di Gemma Apollo- 
nio Marin da Gemma Timeus 
10.000 pro Lega Nazioanle. 

Dagli amici che lavorano ‘alle 
‘Assicurazioni 60.000. pro Aias As- 
sociazione italiana assistenza spa- 
stici 

In memoria del barone Silverio 
Baum da Antonietta ved. Miceu e 
figlia Rossana 15.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Caterina Zagran- 
di dai condomini del n. 10 di via 
Barbariga 44.000 pro Anffas. 

In memoria di Giovanni Storici 
da Arrigo e Ida Budini 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Anna Schromek 
da Nerina e Francesco 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Pussi da 
Nerina Tersettig 10.000 pro Istituro 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Norma De Rosa 
in Persano da Maurizio Nacmias 
20.000, da Erminio Vici 5000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Margherita Coslo- 
vich da Pina Maraspin 10.000 pro 
Pro Senectute; da Gina Nider 
10.000, da Guido e Laura Nider 
20.000 pro Centro Tumori. 

Inimemoria di Luigia Steinboek 
in Cus dalla scuola materna di 
Gretta (via S. Fortunato) 34.000 
pro Astad rifugio animali. 

In memoria dei cari defunti da 
Delio e Carla 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria di Luigia Callegari 
Pisione da Iolanda Benci 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria dello zio Giorgio da 
Elsa e Paolo 20.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Giovanni Zuliani 
dalia famiglia Stelio Zuliani 5000 
pro Movimento apostolico ciechi, 
9000 pro Pro natura carsica. 

In memoria di Maria ved. Zire- 
longhi da Maria Arrigoni 5000, da 
Valeria Segnan 5000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Eufemlia Zuffi n. 
Cherin dai colleghi di Walter (Asst) 
29:500 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Giorgio Viezzoli 
dalle famiglie Favretto e Cimetta 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giovanni 
Storici dalla famiglia dott. Marcel- 
lo Barbo 10.000 pro Istituto dei 
poveri; da Maria Ghira ved. Dimi- 
ni e Giulio Dimini 20.000 pro Movi- 
mento apostolico ciechi; da Gio- 
vanna Toffolini 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Licia Claudi in 
Dessenibus da Ena Frausin ved. 
Volpi 5000 pro Centro tumori. 


Varietà di temi 
nel «Lanternino» 
di Bevilacqua 


E’ uscito in questi giorni il 
numero di marzo de «Il Lan- 
ternino», il periodico d’infor- 
mazione medico-sociale edito 
e diretto da Claudio Bevilac- 
qua, sovrintendente sanitario 
degli Ospedali Riuniti di Trie- 
ste. Il presente numero è poli- 
tematico. Contiene infatti il 
solito corsivo del Bevilacqua, 
questa volta di carattere me- 
dico-storico e letterario incen- 
trato sulla, mandragora, cioè 
quell’erba misteriosa di cui 
hanno parlato, tra gli altri, 
Plinio il Vecchio e Galeno, 
Shakespeare e Machiavelli. 

Agli articoli di Stellio Cor- 
radina (La farmacia ospeda- 
liera oggi e domani) e di Fran- 
cesco Signori (Divagazioni di 
un igienista), segue un ponde- 
roso articolo di Carlo Runti, 
preside della facoltà di farma- 
cia del nostro Ateneo, sulla 
storia della farmacoterapia. 

L'ultimo pezzo è a firma di 
Lino Chinaglia, prestigioso 
clinico psichiatra veneto, che 
dalle Baccanti di Euripide ha 
saputo trarre gustose conside- 
razioni socio-an- 
tropologiche e teologico-mi- 
stiche. È 


In memoria di Anna Schromek 
dal marito e dalla figlia 100.000 pro 
Centro cardiologico - osp. Maggio- 
Te (prof. Camerini), 50.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti, 50.000 pro Ist. Inf. Burlo 
Garofolo; dalle sorelle Rina Batti- 
sti e Paola Bratassovich 100.000 
pro Istituto infantile Burlo Garo- 
folo; dai nipoti Pia e Vittorio Levi 
50.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Fanny e ,Pia Frausin 30.000 pro 
Domus Lucis; da Anita e Fulvio 
Depetroni e figli 20.000 pro Giorna- 
le «Sveglia». (Famiglia Capodi- 
striana). 

In memoria di Remigio Sardo 
dalle famiglie Moliner 60.000. pro 
Centro tumori. 


In memoria di Apollonio Apollo- 
nia v. Loredan dalle famiglie Da- 
gri, Biasiol, Fragiacomo, Deste, 
Biasiol, Sclip, Poda, Maurel,Trde- 
sco 45.000, dalla famiglia Vidali 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Antonio 
Premuda da Marino e Clio Tarabo- 
chia 10.000, da Livio e Nada Trau- 
ner 10.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Marcella ved. Ca- 
puto dalla :sorella Vittoria ved. 
Maltoni 20.000 pro Eca, 20.000 pro 
Parrocchia S. Francesco, 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; dal- 
la nipote Liana Koch 20.000 pro 
Eca, 20.000 pro Rifugio animali 
Astad, 10.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Francesco Corte 
dalla ditta G. Rosini e Co. 15.000 
pro Centro tumori, 15.000 pro Ist. 
ciechi Rittmevyer. 

In memoria di Margherita Coslo: 
vich in Coslovich da Umberto e 
Annamaria Giacaz, Duilio e Vitto- 
ria Bianchi 30.000 pro Centro tu- 
mori; da Claudia e Giorgio Marchi, 
Paolo e Mariella Penso, Antonella 
e Diego Hauser, Nina e Nelda Apo- 
stoli 20.000 pro Centro tumori, 
20.000 pro Villaggio del fanciullo, 
10.000 Liceo «Dante Alighieri» 
(fondo dott. Steno). 

In memoria di Carlo Caflisch dal 
Rotary club 20.000 pro Fondo bde- 
neficenza Rotary club. 

In memoria di Mary Greenham 
Cuttin da Maggie Foerster Evy 
Greenham 10.000, da Eldu Janitti 
20.000 pro Astad rifugio animali; 
da Annamaria Artelli 10.000, da 
Livio Nada Sergio Trauner 20.000 
pro Pro Senectute; da Ada de 
Rota 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mario Cuzzi dal 
dott. Luciano Davanzo e fam. 
10.000 pro Lega contro i tumori 
«Guido Manni». 


In memoria di Rodolfo Presenti 
da Olga e Bruno Benedetti 10.000 
Dro Pro Senectute, 

In memoria di Antonietta e Ar- 
turo Copelli da N.N. 5000 pro Chie- 
sa Ss. Pietro e Paolo. 

In memoria di Albina Vouk ved. 
Ceppa da Adriano Magaina e fami- 
glia 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Bello dai 
nipoti Faliero e Rosetta Pinguen- 
tini 15.000 pro Pro Senectute; dal. 
la fam. Pagot 20.000 pro Unione 
ital. distr. muscolare; da Silvana 
(Lola) Laura nipote Bruna Ines 
Pina 40.000 pro Centro cardiologi- 
co (osp. Maggiore) centro tumori; 
dagli amici Crisman Trevisini 
10.000 pro Centro cardiovascolare 
osp. Maggiore (prof. Camerini). 

Per una cara memoria da N.N. 
20.000 pro rifugio animali Astad. 

In memoria di Violetta Sisto da 
Lidia e Roberto Dambrosi 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giovanni 
Storici dal dott. Giuseppe Vlach 
10.000 pro Unitalsi, 

In memoria di Anna Schromek 
dalla fam. Fabbro 200.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Paola Ivulli in 
Renelli dalla sorella Rita 10.000 
pro Eca e 10.000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione; dalla sorella 
Giorgina con Ferruccio e Piero 
10.000 pro Ist. Rittmeyer, 10.000 
pro Eca e 10.000 pro Domus Lucis 
G. e G. Sanguinetti; da Lidia Bel- 
tramini 10.000 pro rifugio animali 
Astad 

In memoria: di Norma Derosa 
Persano da Egidio e Franca Vodi- 
ska e Maura Svageli 10.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Sergio Padoani 
da Laura e Silvano Guercini 
10.000, da Silvana Cella 10.000 pro 
Centro cardiologico - Osp. Maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Francesca Pegan 
da Anna Carmeli 10.000 pro Astad. 

In Memoria di Carlo Podberscik 
da Liliana Furlani 10.000, dalla 
famiglia Bacigalupo e Franco 
10.000 pro parrocchia La Sacra 
Famiglia. 

In memoria di Fernando Majola 
da Arturo e Lorenza Gilberti (Mila- 
ho) 20.000 pro Casa di riposo del 
Comune di Muggia. 

In memoria di Meri Marocco 
(Grado) dalle famiglie ;Marocco 
Umberto e Unterweger 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rosetta Marconi 
da Sofia Marconi 10.000 pro Centro 
tumori. 


SORDITÀ 


L’audioprotesista dell'Istituto acustico s.n.c. sarà presente in 


TRIESTE 


Giovedì 20 marzo (tutto il giorno) presso la 


«FARMACIA ALLA SALUTE» Via Giulia 1 


per presentarvi la nuova protesi acustica SET in oro intrauricolare 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. VIA ROMA 4 - TEL. 81372 - GORIZIA 


A UDINE 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate S.r.l. 


VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


RANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE 
4.000.000 
3.400.000 
2.200.000 
2.000.000 
1.600.000 
1.600.000 
1.600.000 
1.400.000 


Visone maschio 
Visone pelle intera 
Marmotta giacca 
Volpe giacca 
Visone Tweed 
Castoro selv. giacca 
Visone cinese 
Castorino lontrato 


VENDITA 
1.990.000 
1.690.000 
1.090.000 

990.000 
790.000 
795.000 
790.000 
690.000 


Rat visonato 
‘Opossum 
Castorino Spitz 
Bolero visone 
Ocelot Civet 
Lupo coreano 
Impermeabile 
Agnello pelo lungo 


VALORE 
1.400.000 
1.400.000 
1.200.000 
1.000.000 
1.000.000 

800.000 

600.000 

600.000 


NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 


VENDITA 
695.000 
690.000 
590.000 
495.000 
495.000 
390.000 
295.000 
295.000 


Castorino 
Persiano zampe 
Montone dorè 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


VALORE 
600.000 
700.000 
400.000 
180.000 
140.000 
180.000 


VENDITA 
275.000 
395.000 
195.000 

89.000 

69.000 

90.000 
‘15.000 . 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA -Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - CREMONA - Corso Campi 42 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


(angolo Piazza Brà) 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


(vicino Piazzale Osoppo) 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


Ì 
| 
Î 
| 
| 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


om +vi:iàcr: ciaoo 


GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI (CON INIZIO ALLE 10) LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 


IL PICCOLO 


LIQUIDATO DALLA REGIONE AI COMUNI 


Regione: per la Giunta 
si profila un altro rinvio 


‘Si profila un ulteriore rinvio 

della votazione per l’elezione 
della Giunta regionale e del 
suo, presidente, che figura. al- 
l'ordine del giorno dell'odier- 
na riunione del consiglio, fis- 
sata per le 10. Gli incontri fra i 
partiti della disciolta maggio- 
ranza di programma non han- 
no sortito ancora una soluzio- 
ne per la.formazione dell’ese- 
cutivo e .durante la seduta 
‘consiliare verrà con ogni pro- 
babilità ripresentata una 
mozione di aggiornamento 
dei lavori, come già avvenuto 
il'4 marzo. 

Sul fronte delle trattative, 
fattesi serrate dopo la riunio- 
ne di lunedì a Udine del diret- 
tivo regionale del Psi, conclu- 
sasì a tarda notte, sono da 
registrare due incontri che i 
vertici del Partito socialista 
hanno avuto ieri a Monfalco- 
.Ne. con il Pci e nel capoluogo 
friulano con la De, 

‘A:*Monfalcone;. nella sede 
comunista di viale Verdi, si 
sono ritrovati iéri pomeriggio 
il segretario regionale del Psi, 
Bravo, il vicesegretario Car- 
boné e l’on. Castiglione assie- 
‘me al segretario regionale del 
Pci, Rossetti, al capogruppo 
comunista al Consiglio regio- 
nale; Pascolat, e al segretario 
provinciale di Gorizia, Paiza. 
La delegazione socialista ha 
riferito: sulle decisioni adotta- 
te dal proprio direttivo regio- 
nale per una\disponibilità alla 
ripresa del dialogo fra i partiti 
della solidarietà; da parte 
comunista è stata messa in 
luce la difficoltà conseguente 
‘alla pregiudiziale democri- 
stiana sulla partecipazione 
del Pci al governo regionale. 

Alla riunione di ieri sera a 
Udine la stessa delegazione 
idel Psi ha avuto un colloquio 
conilsegretario regionale del- 
la Dc, Braida e il capogruppo 
consiliare Turello. Intanto il 

gruppo; comunista al. consi: 
‘glio :regioriale,.a mezzo di una, 
‘dichiarazione dello stesso Pa- 
‘Scolat; ‘ha \preannunciato il 
to contrario a richieste di 
i )\ che. dovessero essere 
‘presentate ‘stamane in aula. 
Ciò perché — affermano i 
imuinisti — il vuoto legislati- 
ivo di tre mesi sta provocando 


«danni molto,gravi sul piano | 


amministrativo, con decine di 
| proposte, disegni di legge e 
centinaia di interrogazioni, 


. ‘interpellanze e mozioni 


:ferme». 

© Con riferimento al quadro 
| politico, il capogruppo comu- 
| nista sottolinea che «la politi- 


ca. di solidarietà richiede per 
prima cosa che si affrontino e 
si risolvano le questioni nel- 
l'interesse delle popolazioni 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Guardando oltre l’appunta- 
‘mento odierno, è stata anche 
ipotizzata una soluzione giun- 
tale con un tripartito Dc, Psi, 
Pri, verso la quale propende- 
rebbe al momento il Psi. 


Ceramiche al Barbacan 


Domani inaugurazione 


Si apre domani alle 18 la 
mostra «Preziosi oggetti in ce- 
ramica» dell’artista jugoslavo 
Igor Krmpotic che il Centro 
Barbacan, la sala espositiva 
gestita dall'Azienda autono- 
ma. di soggiorno e turismo, 
ospiterà fino al 4 aprile, 

La rassegna. potrà. essere 
visitata nei normali orari di 
apertura del Centro Barba- 
can: feriali (escluso il lunedì), 
dalle 10 ‘alle 13 e dalle 17 alle 
20; festivi, dalle 10 alle 13. 


Il Psdi ha rinnovato 
l'esecutivo regionale 


Il comitato regionale del 
Psdi, riunitosi ieri a Buttrio, 
vicino a Udine, ha proceduto 
al rinnovo!degli incarichi in- 
terni sulla base del dibattito 
sviluppatosi al recente con- 
gresso del partito. 

E’ stato riconfermato se- 
gretario regionale del Psdi, 
per acclamazione, William 
Bianchi. Vicesegretari sono 
stati nominati il goriziano 
Lanfranco Zuccalli e il por- 
denonese Armando Ferrare- 
si. Segretario amministrati- 
vo è Egone Lodati, di Gorizia. 

Due i triestini chiamati a 
far parte del nuovo esecutivo 
regionale: Mario Bercè e 
Oberdan Pierandrei. 


Incontro. Con oggi (alle 17.30) 
‘avranno inizio, al Centro sociale di 
via Levitz a Borgo San Sergio, gli 
incontri del mercoledì con i genito- 
ri sul tema «I nuovi programmi 
della scuola media». 


Oltre un miliardo 
agli invalidi civili 


In questi giorni la Regione 
ha provveduto a liquidare alle 
amministrazioni comunali del 
Friuli-Venezia Giulia, gerenti 
per legge, il saldo del contri- 
buto sull’esercizio finanziario 
1979 per gli assegni integrati- 
vi agli invalidi civili, ai ciechi 
civili e ai sordomuti in posses- 
so dei requisiti richiesti. 

Il fabbisogno complessivo 
per tutto il territorio regiona- 
le era stato stabilito nella 
somma di 1 miliardo 324 mi- 
lioni 259 mila 755 lire, di cui 
già anticipati 774 milioni 209 
mila 617 lire. 

Il saldo, quindi, è stato di 
poco più di 550 milioni e il 
piano di ripartizione, propo- 
sto dall’assessore al lavoro, 
all'assistenza sociale ed all’e- 
migrazione, Tomè; ha avuto 
l'approvazione della Giunta 
regionale. 

La ripartizione — sempre 
riguarda il saldo 1979 — risul- 
‘ta essere articolata nel modo 
seguente. 

Alla provincia di Trieste, 


ONORATI ALCUNI MEDICI PER L'INTENSA ATTIVITÀ PROFESSIONALE 


Cinquant’anni di laurea 


Si'è ‘tenuta l'assemblea ordi- 
naria annuale dell'Ordine dei 
medieivdella provincia di 
Triesfe.i GI. CHL 

Presenti numerosissimi me- 
dici, ed in particolare un folto 
gruppò di neo-laureati, il pre- 
sidente dell'Ordine dei medi- 


OGGI LA VISITA 


DEL FUNZIONARIO 


Richieste dei doganali 


I problemiì molteplici che 
sono a base 'dell’agitazione 
del persoriale delle dogane 
verranno oggi discussi con il 
idirettore generale del servi 
‘zio, dott. «Del Gizzo, che ha 
accolto l'invito rivoltogli dal- 
l'assessore regionale Cocianni 


‘di compiere una’ visita nel. 


Friuli-Venezia Giulia, Il dott. 
Del Gizzo giungerà stamane a 
Ronchi dei Legionari, per poi 
ripartire alla'voltà di Roma 
nel pomeriggio. 

‘ Durante. la breve perma- 
inenza nella, nostra. regione, 
‘accompagnato dallo ‘stesso 
Cocianni, raggiungerà Tarvi- 
sio, dove avrà uniricontro con 
irappresentanti del personale 
in agitazione. Se.resterà del 
tempo, visiterà anche il valico 
‘della Casa Rossa a Gorizia. Ci 
.sì attende che il direttore del- 
‘le Dogane possa proporre al- 
‘cune soluzioni immediate, 
‘sulla base di alcuni provvedi- 
‘menti già esaminati in sede 
‘ministeriale, che possano con- 
sentire lo sblocco dell'attuale 
situazione; di, difficoltà vesi- 
‘stente.ai valichi di confine. 

Anche ieri si sono formate'a 
Coccaù lunghe code di au- 
toarticolati (oltre 120 auto- 
mezzi in entrata e una qua- 
irantina in attesa di uscita); 
nel porto di Trieste sono fermi 
450 carri ferroviari e 200 auto- 
treni, sia per effetto dell’agita- 
zione dei doganali, sia per lo 
‘strascico di quella dei lavora- 
tori delle compagnie portuali. 
Intasamenti e ritardi anche a 
Gorizia e Monfalcone. È tutta- 
Via possibile che il dott. Del 
Gizzo abbia oggi soltanto in- 
contri di natura interlocuto- 
ria e che la sua visita sia 
diretta a prendere coscienza 
diretta delle questioni più 
urgenti sul tappeto. — 

Teri intanto si sono riuniti a 
Udine i rappresentanti: sinda- 
cali dei lavoratori delle doga- 
ne del Friuli-Venezia Giulia, 
assieme ad esponenti della fe- 
derazione, unitaria Cgil-Cisì- 
Uil. È stato costituito un coor- 
dinamento unitario regionale 
delle dogane della nostra re- 
gione, che ha stilato un docu- 
mento da sottoporre appunto 
oggi al dott. Del Gizzo. Qual- 
siasi trattativa. o ipotesi di 
‘accordo non dovrà prescinde- 
re da indicazioni relative alla 
soluzione di ‘alcune questioni 
pregiudiziali attinenti le spe- 
cifiche situazioni dei valichi 


al direttore Del Gizzo 


di Tarvisio e Pontebba. 

Si chiede la costruzione di 
alloggi di servizio, la conside- 
razione della specialità delle 
dogane dell’arco alpino, il po- 
tenziamento degli organici 
anche attraverso la legge 285 
sull’occupazione ‘giovanile. 
Richieste categoriali attengo- 
no alla facoltà di risiedere per 
cinque anni nella stessa loca- 
lità, facoltà da accordarsi ai 
nuovi assunti e nel riconosci- 
mento delle ‘indennità’ chilo- 
metriche. Più in generale la 
piattaforma dei doganali 
chiede, relativamente alla 
questione dell’insufficienza 
degli organici in regione, l’as- 
segnazione immediata di’ 0l- 
tre 100 dipendenti in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia, ai vari 
livelli e così numericamente 
distribuiti per località: 25 a 
Tarvisio, 19 a Pontebba, 26 a 


Gorizia, 35 a Trieste, e 6a 


Monfalcone. 


Il presidente dell'Ordine, dott. De Favento, consegna la medaglia d'oro al prof. Mario Geyer 


ci, dott. Piero de Favento, 
dopo aver ricordato i colleghi 
scomparsi nell'ultimo anno, 
‘ha onorato i presenti che ava- 
no compiuto 50 anni di lau- 
rea: dott. Giulio Citroni, dott. 
Stanislao Didic, prof. Mario 
Geyer, dott. Giovanni Rovat- 
ti, e dott. Renato Tesser, con 
‘una medaglia d’oro, in ricono 
scimento della preziosa attivi- 
tà svolta nell'esercizio profes: 
sionale e nell’esemplare loro 
condotta di cittadini. 

Il presidente ha pregato il 
più giovane dei, neo-laureati 
presenti in assemblea a pre- 
stare, a nome di tutti i suoi 
colleghi, il giuramento donto- 
logico che sancisce in manie- 
ra inequivocabile quale deb- 
ba essere la condotta etica e 
«professionale del medico. È 
Stata poi svolta dal presiden- 
te con la propria relazione 


Ad Ennio Leopaldi 
il «Premio: Adovasio» 


Nel corso di una breve 
significativa cerimonia è 
stato ieri consegnato il 
premio, assieme alla bor- 
sa di studio, intitolato al- 
la memoria del dott. Do- 
menicantonio Adovasio e 
messo in palio dall'Ordine 
dei medici. Vincitore è 
risultato il dott. Ennio 
Leopaldi, assistente dell’I- |. 
stituto di semeiotica chi- 
rurgica della nostra Uni- 
versità, che aveva presen- 
tato una ricerca originale 
sui risultati a distanza 
della vagotomia nella cu- 
ra dell’ulcera duodenale. 


morale sulla attività che ha 
occupato l'Ordine nel decorso 
1979, 

La relazione stessa, calda- 
mente appalaudita dall’udito- 
rio, ha peraltro aperto un vi- 
vace dibattito su alcuni pro- 
blemi, ancora in sospeso, con- 
cementi l’attività dell'Ordine 
stesso e che risalgono anche a 
gestioni passate. Tali proble- 
mi, quando risolti definitiva- 
mente e chiaramente sia pres- 
so la Federazione nazionale 
degli Ordini che presso il mi- 
nistero della Sanità, saranno 
portati ad una prossima as- 
semblea straordinaria, come 
ha precisato il presidente. 

È stata comunicata poi 
all'assemblea la relazione fi- 
nanziaria (bilancio consunti- 
vo, 1979 e preventivo 1980), 
relazione tenuta dal tesoriere 
Ennio Delneri. Dopo la rela- 
zione del tesoriere, il dott. Ni- 
colò Relja, presidente del Col- 
legio dei revisori dei conti, ha 
‘esposto la relazione. La rela- 
zione morale e quella finan- 
ziaria sono state approvate a 
maggioranza. 

Numerosi gli intervenuti, 
sia da parte dei componenti 
del consiglio dell'Ordine, sia 
dei colleghi presenti all’as- 
semblea, hanno vivacizzato 
un ampio dibattito sull’attivi- 
tà dell’Ordine nei primi mesi 
del 1980; questo annuale in- 
contro ha significato ancora 
una volta la fondamentale im- 
portanza degli Ordini dei me- 
dici e l’interesse che i medici 
stessi hanno per tutti i com- 
plessi e delicati problemi che 
nel. periodo attuale questa 
professione medica sta vi- 
vendo. 


con quattro amministrazioni 
comunali, 75.765.845; per la 
provincia. di. Gorizia, con 22 
amministrazioni comunali, li- 
re 84.833.024; per la provincia 
di Pordenone, con 38 ammini- 
strazioni comunali, 
135.418.414; per la provincià 
di Udine, con 94, 254.050.138. 


* La Lanmic, Libera associa- 
zione nazionale mutilati e in- 
validi civili, in un comunicato 
richiama l’attenzione degli 
appartenenti alla categoria e 
degli interessati sui contenuti 
della normativa attinente alla 
legge 14 febbraio 1980 n. 18 
(sull’indennità di accompa- 
gnamento agli invalidi civili 
totalmente inabili). 

In particolare la Lanmie 
precisa che i minori di anni 18, 
attualmente beneficiari del- 
l'assegno di accompagnamen- 
to, potranno ora fare doman- 
de (che dovrà essere presenta- 
ta da chi cura gli interessi del 
minore) per ottenere anche 
l'indennità di accompagna- 
mento. Inoltre i minori di 18 
anni, aventi i requisiti di leg- 
ge, che non sono beneficiari 
dell'assegno di accompagna- 
mento per reddito superiore 
al consentito, con l'applica- 
zione ‘della nuova normativa 
possono richiedere l’indenni- 
tà di accompagnamento, 
essendo quest’ultima indi- 
pendente dal'reddito del ri- 
chiedente e dei suoi familiari. 

L'Associazione ricorda al- 
tresì che gli invalidi civili non 
deambulanti che si trovano 
nelle condizioni descritte nel- 
la legge n. 18 e che non perce- 
piscono pensione, perché 
aventi un reddito superiore a 
quello previsto, dovranno fare 
domanda per la concessione 
dell’indennità di accompa- 
gnamento che, come già 
accennato, è accordata indi- 
pendentemente dal reddito di 
cui si dispone, 

La Lanmic precisa inoltre 
che con la,legge in corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale, il limite del: reddito 
consentito per beneficiare 
della pensione per gli invalidi 
civili assoluti viene portato a 
5 milioni e 200 mila lire annue 
mentre per gli invalidi parzia- 
li il «tetto» sarà di 2 milioni e 
500 mila annui con, decorren- 
za, per entrambi, dal, primo 
luglio di quest'anno. In parti- 
colare i limiti non si riferisco- 
no come in: passato al nucleo 
familiare ma esclusivamente 
al reddito dell’invalido. 
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| PASSATO E FUTURO DEMOGRAFICO NELLE STATISTICHE | 


Condannati a non crescere 


La popolazione del Friuli-Venezia Giulia rimarrà bloccata numericamente fino al 1986 


4 

Dal punto di vista demogra- 
fico, il Friuli - Venezia Giulia - 
si legge nello studio «Analisi e 
previsioni della popolazione e 
dell’offerta di lavoro nel Friuli 
- Venezia Giulia», pubblicato 
a cura dell’assessorato regio- 
nale della pianificazione e del 
bilancio — presenta un com- 
portamento, per certi versi, 
differenziato nel contesto del- 
l’Italia settentrionale. Infatti, 
ad una dinamica del movi. 
mento naturale in linea con 
quella tipica delle regioni pro- 
gredite del triangolo indu- 
striale, si è accompagnata, 
sino agli inizi degli anni Set- 
tanta, una dinamica migrato- 
ria sensibilmente negativa, 
conseguente al modesto svi- 
luppo economico della regio- 
ne; collegato alla presenza di 
vari elementi frenanti. 

In particolare, dal 1951 al 
"71 il movimento demografico 
naturale ha registrato un sal- 
do lievemente attivo (con un 
tasso annuo di natalità pari al 


12-13 per mille ed un indice di 
mortalità intorno al 10-12 per 
mille abitanti). Contempora. 
neamente, il movimento mi- 
gratorio ha comportato un de- 
pauperamento demografico 
particolarmente intenso nel 
decennio 1951-61, che ha de- 
terminato, nel corso del ven- 
tennio considerato, un deflus- 
so globale di circa 65 mila 
unità, soltanto in parte con- 
trobilanciato dell’'eccedenza 
(pari a 51 mila unità) delle 
nascite sui decessi. Ne è quin- 
di. derivato un decremento 
della popolazione residente 
nella regione. 

Durante gli anni Settanta, 
la situazione si è sostanzial- 
mente modificata. Seguendo 
una dinamica decrescente in 
atto in tutto il Paese, nel Friu- 
li- Venezia Giulia la natalità è 
scesa ad un livello che non 
può non destare preoccupa- 
zioni, avuto riguardo anche 
all'elevato tasso di mortalità 
riscontrabile localmente. E 


tale situazione è andata pro- 


gressivamente deteriorandosi 
con il trascorrere degli anni: 
l'eccedenza dei decessi sulle 
nascite (che nell’intero quin- 
quennio 1972-76 era stato pari 
a 2.830 unità) nel solo 1977 è 
salito a ben 3.685 unità. Il che 
equivale ad un decremento 
naturale pari al 3 per mille, 
superato — in Italia — soltanto 
da quello registrato nella Li- 
guria (3,8 per mille), 

Nel medesimo periodo di 
tempo, il saldo del movimen- 
to migratorio, già fortemente 
negativo, è divenuto positivo 
(avendo registrato un attivo 
di 33 mila unità) in misura 
tale da consentire, nel giro di 
soli cinque anni, il recupero di 
circa la metà della perdita 
migratoria subita nel venten- 
nio precedente. Sull’esattezza 
di queste ultime cifre grava, 
peraltro, una riserva, collega- 
ta alla pratica impossibilità — 
confermata dall’esperienza 
passata — di determinare con 
esattezza gli spostamenti di 
residenza della popolazione. 


UN TRAFFICO. DI REPERTI. ARCHEOLOGICI: APPRODATO IN TRIBUNALE 


L’«operazione anfore» 
chiude con 3 condanne 


(Ro, Ca.) L'«operazione an- 
fore» è approdata in tribuna- 
le. Sei imputati, reperti ar- 
cheologici del valore ‘di alcu- 
ne decine dî milioni, un «dos- 
sier» di centinaia di pagine, 
quattro anni di tempo per 
comporre le tessere di un va- 
riegato mosaico comprenden- 
te commercianti dì oggetti an- 
tichi, collezionisti, ricettatori. 
In altre. cìttà italiane la noti- 
zia ormai abituale passerebbe 
sotto silenzio, ma nella nostra 
regione un traffico di queste 
dimensioni, e oltretutto com- 
prendente reperti. fasulli, ha 
calamitato l’attenzione di 
esperti e di profani. 


L’«operazione anfore» fu 
portata a termine daì militi 
della Guardia dì Finanza che 
in ‘un«blita» con la. guida del 
giudice Serbo scoprirono un 
filone di reperti archeologici 
il quale passava per la nostra 


città. Vennero sequestrati nel 


corso di decine di perquisizio- 
ni domiciliari ben 300 «pezz 


anfore, ciotole, monili, monete 
antiche (alcune rare ma non 
in metallo prezioso) vasetti, 
cocci e frammenti vari, alcuni 
provenienti dalla Magna Gre- 
cia (Puglia e Sicilia), altri da 
Aquileia. La maggior parte 
del «tesoro storico» fu recupe- 
rata a Trieste presso collezio- 
nisti e amanti di oggetti anti- 
chi. Le perquisizioni si sposta- 
rono anche a Udine, a Milano, 
a Taranto e a Terzo d’Aqui- 
leia. 


Sei gli imputati, di cuì tre 
triestini, Sergio. Cuppo, 40 an- 
ni, abitante in viale Campi 
Elisi 19, Guido Morelli, 57 an- 
ni, via delle Milizie 19 e Anto- 
nio Lamberti, 32 anni, via Ca- 
podistria 12. Tutti e tre nella 
primavera, del 1976, e cioè 
all’epoca dei fatti, passarono 
qualche giorno al Coroneo in 
stato di detenzione. Analoga 
sorte toccò a Bruno Bergamo, 
ora deceduto, già abitante a 
Terzo d’Aquileia, Imputati fi- 
gurano anche Angelo Cammi- 


LA FONDAZIONE TEATRALE (TUTTI GIOVANI) OPERA GIÀ DA UN DECENNIO 


Ragazzi in palcoscenico 


Dodici anni di attività per 
una formazione teatrale, com- 
posta tutta da giovani e diret- 
ta da una attrice di notevole 
esperienza e capacità, la 
signora Omera Lazzari, non è 


He 
un caso molto frequente, anzi 
insolito. Ma la costanza con la 
quale la Fondazione istituto 
d’Arte drammatica porta 
avanti un coerente. discorso 
sul teatro dei ragazzi e per i 


CRONACHE DEGLI 


SPETTACOLI . 


FERVE L’ATTIVITÀ AL TEATRO VERDI 


STASERA (ALLE 20.30) ALL'AUDITORIUM DI VIA TOR BANDENA 


L'«Otello» si prepara 


Al teatro Verdi il maestro 
Bruno Bartoletti ed il regista 
Alberto Fassini danno gli ulti- 
mi ritocchi all’ «Otello», la cui 
‘prima rappresentazione è pre- 
vista per mercoledì prossimo 
alle ore 20, in turno di abbona- 
mento A per ogni ordine di 
posti. «Otello» torna nell’edi- 
gione che trionfalmente inau- 
gurò la stagione ‘1975/76, ed 
ancora una volta fa perno sul 
prestigioso tenore Carlo Cos- 
sutta. 

Accanto a Carlo Cossutta 


figurano il soprano Maria De : 


Francesca Cavazza, apprezza- 
ta Crisotemide nell’ «Elettra» 
di due anni fa, il baritono Kari 
“Nurmela che interpretò il ruo- 
lo di Scarpia nella «Tosca» 
dell'anno scorso, ed ancora 
Laura Zanini, Antonio Bevac- 
qua, Dario Zerial, Enzo Via- 
rio, Vito Susca, Mario Sarti. 

L'allestimento scenico è del 
teatro Verdi ed i costumi sono 
stati realizzati dalla sartoria 
‘Arrigo di Roma ambedue su 


bozzetti e figurini di Pierluigi 
Pizzi. Orchestra e coro sono 
del teatro Verdi; maestro del 
coro è Andrea Giorgi. Da 
domani, presso la biglietteria 
del teatro, inizia la vendita 
dei pochi posti disponibili da 
‘abbonamento per la «prima». 


Esperanto e musica 


L'Associazione esperantista 
triestina organizzerà dei corsi 
di cultura musicale, 

Per informazioni: martedì e 
venerdì dalle ore 20 alle 22, 
presso la sede di via Trento 1. 

PAIR Pr ae rt 
Coro Ronchese 

Domani nella sala maggiore 
del Cca, un qualificato coro 
regionale, il «Vox Julia» di 
Ronchi dei Legionari, diretto 
da Sonia Magris-Sirsen, ese- 
guirà un programma di polifo- 
nia classica (Palestrina, Las- 
so, Marenzio e Arcadelt), ro- 
mantica (Mendelssohn).e mo- 
derna. 


«Venere in pelliccia» 


‘Alle ore 20.30 di questa sera, 
nell’ambito della rassegna au- 
‘ditorium, il Teatro stabile 
presenterà sul palcoscenico di 
via Tor Bandena, la Compa- 
‘gnia dell'Albero in «Venere in 
pelliccia» di Gigi Angelillo e 
Ludovica Modugno. 

«Venere in pelliccia» è 
l’analisi della vita, con le sue 
luci e ombre, di Sacher- 
Masoch, dei suoi rapporti con 
una prismatica donna. Ma 
non di lui solo, dal momento 
che gli autori si pongono l’in- 
quietante ‘interrogativo «sia- 
mo tutti masochisti?», volen- 
do in tal modo oggettivare la 
vicenda individuale in un in- 
treccio «tra carnefice e vitti- 
ima, padrone e servo, confes- 
sore e peccatore, ma soprat- 
tutto legge e trasgressione, 
senso di colpa e punizione». 
| È noto ‘che «Venere in pel 
liccia» fu il romanzo con il 
quale Sacher-Masoch conob- 
be il grande successo: al pun- 
to che un numero incredibile 


di donne'«tentò» l’autore, | duenne ha messo in luce buo- 


come egli stesso rammenta 
nelle pagine del suo diario. A 
vincere la partita fu quella 
Aurora Rumelin che divenne 
la moglie di Sacher-Masoch e 
che addirittura assunse il no- 
‘me (Wanda) e i modi dell’eroi- 
na di «Venere in pelliccia» 
anche se poi cedette il campo 
a un’altra donna, Hulda Mei- 
ster, presto divenuta la secon- 
da signora Sacher-Masoch. 

Personaggi tutti che nel te- 
sto teatrale appaiono come in 
‘un groviglio onirico. 


Caloroso successo 
del pianista Somenzi 


(C. G.) La Basilica di S. Sil- 


vestro ha ospitato nel ciclo 
degli «appuntamenti musica- 
li» un giovane pianista di na- 
scita e scuola veneziane, Mas- 
simo Somenzi. Con Mozart, 
Chopin, e con il Mussorgski 
dei «quadri», l'artista venti- 


na disponibilità, un’indole 
musicale aperta ed interes- 
sante e doti strumentali ri- 
spettabili anche se da affinare 
e sottoporre a controllo. Il 
margine di rischio esecutivo è 
in Somenzi ancora ampio e lo 
costringe a taluni irrigidimen- 
ti, mentre la natura lo porte- 
rebbe a più frequenti abban- 
doni. G! 
‘La sonata in La maggiore di 
Mozart con l’allegretto «alla 
Turca» è stata condotta, 
nonostante qualche pesantez- 
za affiorante a tratti, con ama- 
bilità e spirito. Il vasto saggio 
chopiniano, culminante con 
la ballata in fa minore, ha 
trovato i momenti migliori 
nelle mazurche, mentre i 
«quadri» di Mussorgski sono 
stati atteggiati con varietà e 
superati con bravura nei mo- 
menti più impervi. Successo 
molto caloroso, confermato 
dalle insistenti richieste di 
bis. 


ragazzi, discorso che, local. 
mente, non è stato ancora 
recepito dalle autorità costi- 
tuite (scuole comprese) tran- 
ne casì isolati, è degna di una 
particolare menzione. 

Il gruppo «Teatro dei ragaz- 
zi», costituito da giovani che 
provengono tutti dai corsi di 
recitazione (e quindi in pos- 
sesso ciascuno di una media 
di quattro-cinque anni di 
esperienza teatrale), ha al suo 
attivo una lunga serie di alle- 
stimenti scenici, tutti riusciti 
ed accolti con particolare fa- 
vore dal pubblico (non pochi 
gli adulti presenti). 

Anche l'ultima messa in 
scena, una fiaba in due tempi 
dal titolo «Il tesoro di Magi- 
landia», di Rodolfo Viani (un 
testo di un autore locale) ha 
riscosso un notevole successo. 
Da rilevare che anche le scene 
ela colonna sonora sono state 


| messe a punto dal gruppo. 


I protagonisti sono: Luisa 
Lo Presti, Emanuela Spara- 
viero, Luisa Mari, Cinzia De- 
grassi, Rossana Cuffaro, Lui- 
sa Apuzzo, Marina Degrassi, 
Fabio Visintin, Donatella Pri- 
baz e Marina Mian. Un altro 
giovane è il tecnico luci e 
suoni: Fulvio Marchese e il 
direttore di scena Bruno Bra- 
chetti, Lo spettacolo si è svol- 
to nella sala della chiesa di S. 
Maria Maggiore. 


Concerto. Domani alle ore 19 
‘nella sede sociale della Lega nazio- 
nale in via Paolo Reti n.4 si esibirà 
in un concerto il «Gruppo pueri 
cantores piccolo coro San Giovan- 
ni» diretto daL Maestro Edoardo 
Hribar. Sono invitati i soci e tutti 
coloro che si interessano all'argo- 
mento. 


sa, 35 anni, residente a Caro- 
sino (Taranto) e Giovanni Si- 
billa, 43 anni, abitante a Mon- 
teiasi, sempre in Puglia. 
L'elenco delle accuse è mol- 
to elaborato: Morelli, Cuppo e 
Lamberti sono indiziati dî 
asportazione o comunque di 
incettazione da Sibilla e da 
altre persone ignote — in con- 
corso fra loro e al fine di un 
profitto — di un ingente quan- 
titativo di reperti archeologi- 
ci di pertinenza del Demanio 
statale. Lo scomparso Berga- 
mo è invece accusato di aver 
acquistato reperti e di essersi 
prestato a detenerne alcuni 
per conto di Cuppo, Morelli e 
Lamberti, Cammisa viene ac- 
cusato dî aver custodito nella 
propria abitazione una pisto- 
la considerata arma.da guer- 
ra, mentre:l’altro pugliese, Si- 
billa, è imputato di ‘èssersi 
impossessato al fine di profit- 
to di un ingente quantitativo 
di reperti archeologici rac- 
chiusi in tombe della Magna 
Grecia, che egli stesso avreb- 
be aperto. Sibilla è anche 
indiziato della contraffazione 
di opere e reperti archeologici 
e per aver contraffatto o dete- 
nuto reperti fasulli conun fine 
commerciale.Il dibattimento 
si apre davanti al collegio 
presieduto da Esti e formato 
dai giudici a latere Ligori e 
Ruberto, pm Tavella, cancel- 
liere Elda Cassoli. L’avvoca- 
tura dello Stato si è costituita 
parte civile in rappresentan- 
za dell’amministrazione ' dei 
beni culturali e ambientali. 
Il dott. Tavella chiede per il 
Cammisa il non doversi pro- 
cedere, mentre per il Sibilla 
sei mesì dì reclusione e 250 
mila lire dì multa. Cuppo, Mo- 
relli e Lamberti vengono ac- 
comunati dal pubblico mini- 
stero: un anno e quattro mesi 
di reclusione e 250 mila lire di 
multa. Bergamo: non doversi 
procedere per morte del reo. 
Seguono le richieste della 
difesa (l’avvocato Sblattero 
assiste Cuppo e Lamberti, 
Sampietro perora la causa di 
Morelli, D'Onofrio difende 
Bergamo, mentre Biloslavo 


‘assiste sia Cammisa sia Ber- 


gamo; Cammisa viene anche 
difeso da Moro, Sibilla da Ca- 
tapano.) 

Dopo oltre un'ora di came- 
ra di consiglio viene letto ;il 
dispositivo della sentenza: 
Morelli, Cuppo e Lamberti 
vengono riconosciuti colpevo- 
li e sono condannati a 8 mesi 
di reclusione e a 100 mila lire 
di multa. Per Cuppo e Lam- 
berti viene applicata la condi- 
zionale. Il condono scatta in- 
vece per la pena del Morelli. 
Tutti e tre vengono invece 
condannati al risarcimento 
dei danni'alla parte civile, da 
liquidarsi în separata sede. Il 
collegio decide per la formula 
del non doversi procedere nei 
confronti di Sibilla riguardo 
all’impossessamento al fine di 
profitto dei reperti della Ma- 
gna Grecia, e lo assolve per 
insufficienza di prove dal rea- 
to contraffazione di opere e 
reperti archeologici. 

«Non doversì procedere» 
anche nei confronti di Berga- 
mo, deceduto, e di Cammisa 
(l’azione penale non poteva 
essere esercitata ai sensi del- 
la legge). 


Duo chitarristico 


Il duo chitarristico compo- 
sto da Nicola Archidiacono e 
Claudio Liviero si esibirà que- 
sta sera (18.45) nella sala di 
musica dell'Istituto di filolo- 
gia moderna. 


Documentario, Oggi alle 19, nel- 
la.sala maggiore dell’Associazione 
italo-americana di via Roma 15, 


verrà proiettato un documentario 


a colori sulla vita e le opere dell’ar- 
tista statunitense Robert Rau- 
schenberg; presente con due grafi- 
che alla mostra «Print Publishing 
în America». 


Comunque, la popolazione 
del Friuli - Venezia Giulia, che 
alla fine del 1952 assommava 
a 1.226.779 abitanti, alla fine 
del ’76 risultava costituita da 
1.244.114 anime, 


Anche limitandosi a consi- 
derare le. sole suddivisioni 
amministrative, cioè le singo- 
le province, è possibile — si 
osserva nello studio citato — 
identificare le diverse tenden- 
ze che hanno concorso a de 
terminare le vicende demo- 
grafiche della regione in que- 
sti ultimi anni. Emerge infatti 
evidente il ruolo rivestito, nel 
decennio 1962-71, a sostegno 
dello sviluppo demografico 
‘regionale, dalla provincia di 
Pordenone — l’unica, nell’am- 
bito regionale, a presentare 
un bilancio, sia naturale che 
migratorio, in attivo 


Anche Gorizia e Trieste 
hanno, nel medesimo periodo 
di tempo, registrato lievi au- 
menti delle rispettive popola- 
zioni, sia pure con caratteri- 
stiche diverse: mentre nella 
provincia di Gorizia l'inere- 
mento (pari a circa 4.500 uni- 
tà) è stato determinato quasi 
esclusivamente dal movimen- 
to naturale, nella provincia di 
Trieste il lieve aumento (poco 
più di mille unità) è scaturito 
da una dinamica migratoria 
fortemente attiva e da una 
dinamica naturale fortemente 
passiva. 


Negli anni più recenti, le 
diverse tendenze demografi- 
che sono andate ulteriormen- 
te delineandosi: Pordenone 
(con un alto tasso di natalità, 
un basso indice di mortalità 
ed un elevato quoziente di 
immigrazione), ha contribuito 
a recuperare circa la metà 
della perdita di popolazione 
subita dalla regione; a Udine 
ed.a Gorizia le nascite ed i 
decessi si ‘sono pareggiati; 
mentre a Trieste la situazione 
è andata facendosi sempre 
più precaria, con un sensibile 


Festeggiato Ceschia 


Il triestino Luciano Ce- 
schia, per oltre nove anni 
segretario nazionale della 
Federazione della stampa 
(il sindacato dei giornali- 
sti), carica che ha lasciato 
nello. scorso novembre, è 
stato festeggiato al suo ri- 
torno. «in borghese» dai 
giornalisti triestini. Nel 
corso di una breve cerimo- 
nia, alla presenza del pre- 
sidente dell’Ordine, Son- 
cini, del fiduciario del 
l’Impgi, Milossevich, e del- 
la Casagit, Cojutti, il pre- 
sidente dell’Associazione 
stampa Friuli-Venezia 
Giulia, Danilo Soli, ha 
consegnato a Ceschia una 
medaglia scolpita dall’ar- 
tista Luciano Ceschia, 
l’altrettanto noto omoni- 
mo del festeggiato. 


decremento demografico na- 
turale. £ 
Passando dal passato al fu- 
turo e sorvolando sugli aspet- 
ti tecnici e sulla metodologia 
adottata dagli studiosi per 
formulare le varie previsioni, 
riportiamo le conclusioni cui 
gli estensori dello studio in 
esame sono giunti. I problemi 
demografici che si presente- 


ranno nei prossimi anni nel | 


Friuli - Venezia Giulia — si 
osserva — sono quelli tipici 
delle popolazioni europee ad 
economia sviluppata: arresto 
dell’acerescimento (o addirit- 

‘ tura perdita) della poppolazio- 
ne, qualora il movimento mi- 
gratorio non riesca a sopperi- 
re al «deficit» naturale. 

In particolare, nel prossimo 
futuro, il Friuli - Venezia Giu- 
lia dovrebbe attraversare una 
fase di regresso numerico o di 
relativa stazionarietà (nel 
caso di intensi recuperi mi- 
gratori); per cui, in base ad 
‘una elaborazione che tiene 
conto anche del movimento 
migratorio, nel 1986 la popola- 
zione della regione dovrebbe 
oscillare tra un minimo di 1 
milione 205 mila ed un massi- 
mo di 1 milione 245 mila abi- 


tanti. (segue) 


Giovanni Palladini 
Le puntate precedenti sono 
state pubblicate nelle edizioni 
del 6, 7 e 9 marzo. 


con una vastissima gamma 

di apparecchi 

GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 


TRIESTE -Via Muratti 4 
tel. (040) 74:11.01 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A COLLOQUIO CON IL REGISTA CARLO LIZZAN, 


A NOME DEL TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ritorno a Fontamara 


pc gp i n: 


Michele Placido in una scena del film di Carlo I.izzani «Fontamara» 


ROMA - Dopo le riprese in 
Abruzzo, Carlo Lizzani conti- 
nuala lavorazione a Roma del 
film «Fontamara», tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Igna- 
zio Silone. «Fontamara», rea- 
lizzato da Edmondo Ricci e 
distribuito in tutto il mondo 
dalla Sacis, è interpretato, tra 
gli altri, da Michele Placido, 
Antonella Murgia, Antonio 
Orlando, Dedi Savognone, Li- 
liana Geraci, Ida Di Benedet- 
to, Imma Pirro e Franco Java- 
tone. 

La vicenda di «Fontamare» 
si inquadra nei primi anni 
della dittatura fascista, a 
Fontamara, un paese immagi- 
nario della Marsica. Un com- 
‘merciante agricolo del luogo, 
per rendere irrigue le sue terre 
fa deviare un ruscello toglien- 
do in tal modo l’acqua a Fon- 
tamara. Da quell’episodio 
prende l’avvio la ribellione dei 
contadini capeggiati da Be- 
rardo Viola, un giovane corag- 
gioso. Gli avvenimenti dram- 
matici che si susseguono spin- 
gono Berardo a fuggire a Ro- 
ma, dove però sarà arrestato e 
morirà per le percosse subite. 
A Fontamara riprenderanno 
a lottare per le loro libertà e 
per la giustizia. 

A Carlo Lizzani, voce auto- 
revole del nostro cinema, ab- 
biamo rivolto aleune doman- 
de sul suo nuovo film. 

«Perché ha scelto Silone?», 
abbiamo iniziato a chiedere. 

«Ci sono varie ragioni posi- 
tive e negative per cui il ro- 
manzo di Silone non è stato 
tradotto sino ad ora nel cine- 
ma in questo trentennio. Nel 
dopoguerra predominavano 
gli iscritti della corrente all’ 
«americana» come Pavese e 
Vittorini e d'altra parte la cri- 
tica, pur avendo allora sco- 
perto nella letteratura nuovi 
contenuti sociali, era talmen- 
te sofisticata da non poter 
accertare la prosa di Silone. 
La seconda ragione è quella 
che dopo il distacco dal parti- 
to comunista la sua figura era 
più discussa dal punto di 
vista politico! che letterario. 
La terza ragione è invece 
quella che Silone vedeva dia- 
letticamente il mondo conta- 
dino senza doverlo dividere 
tra buoni e cattivi. Il suo mon- 
do era lontano anche dagli 
schematismi di cui il neoreali- 
smo è stato affetto nei primi 
anni, nel vedere i poveri in un 
blocco unitario. Dopo un ciclo 
di trent'anni, alimentato da 
grandi speranze, in special- 
modo nell’area socialista e 
marzista, si è preso coscienza 
che il cammino verso il pro- 
gresso nell’aree popolari è 


reso difficoltoso da divisioni , 


interne. 

In tal modo si è compreso 
che Silone aveva visto giusto. 
Una quarta ragione per cui 
«Fontamara» non si è fatto e 
perché il mondo contadino in 
Italia, dopo la rivoluzione in- 
dustriale del dopoguerra, è 
stato emarginato, trascurato 
e direi dimenticato. 

Superate queste difficoltà e 
libero dai condizionamenti di- 
stributivi dello «star-system» 
ho potuto realizzare il film». 
spiega il regista. 

«Quale valore ha dato alla 
sacralità che c’è in «Fontama- 
ra?», abbiamo chiesto. 

«Nell'opera di Silone c'è, 

per me, quello spirito cristia- 
no che si trova nella cultura 
contadina, che ha fatto da 
ponte con la cultura pagana. 
Silone peraltro già in «Fonta- 
‘mara» ha una visione cristia- 
na della vita valorizzando 
l’uomo. Lo scrittore ci ha fatto 
‘comprendere che non ci può 
essere una rivoluzione senza 
che prima venga cambiato 
l’uomo» replica Lizzani. 
— «Da molte parti si parla di 
‘unritorno alla civiltà contadi- 
na. Qual'è il suo pensiero al 
tiguardo?», chiediamo an- 
cora. 


«Quando parlo di recupero 
di tradizioni culturali, di valo- 
rizzazione del nostro passato 
non voglio dire che dobbiamo 
ritornare a una civiltà conta- 
dina. Ma bisogna invece com- 
prendere che la civiltà urbana 
ed industrializzata con i loro 
processi troppo accelerati 
hanno portato a frustrazioni, 
a guasti profondi, alla perdita 
di identità di interi agglome- 
rati sociali», risponde il re- 
gista. 

M. C. 


Omaggio a Pasolini 


CASARSA — Francesca 
Muzio e Walter Mramor (nella 
foto) hanno reso omaggio lu- 
nedì scorso alla città e alla 
tomba di Pier Paolo Pasolini, 
tragicamente scomparso cin- 
que anni fa, a nome della 
compagnia del Teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 

La compagnia che ha messo 
in scena il Calderon (la prima 
è stata data al Verdi di Porde- 
none il'7 marzo scorso) e che si 
appresta ora a registrare il 
lavoro per la terza rete non ha 
inteso compiere un atto reto- 
rico ma «piuttosto un atto di 
fede nella poesia e nell'opera 
di Pasolini — di cui come ha 
detto il direttore dello Stabile 
Nuccio Messina — il lavoro 
teatrale che in questi giorni 
stiamo rappresentando può 
considerarsi una vera e pro- 
pria summa». 

A rendere l'omaggio sono 
stati i due attori più giovani, 
che fanno parte della genera- 
zione del ’68 anno durante il 
quale Pasolini pubblicò il 
lavoro che ora essi portano in 
scena. 


Per De Laurentiis 
il cinema italiano 


non esisterebbe 

ROMA — Il cinema ita- 
liano? Non esiste. Gli au- 
tori cinematografici ita- 
liani? Dei provinciali. I 
registi cinematografici 
italiani? Irrecuperabili, 
fanno i film pensando ai 
critici anziché al pubbli- 
co. E gli attori italiani? 
Gli unici due d’'indiscusso 
talento sono pigri, seden- 
tari e parlano solo roma- 
nesco, 

Di passaggio a Roma, 
dove manca da molti anni, 
Dino De Laurentiis ha fat- 
to questo pessimistico 
identikit del cinema ita- 
$iano in un'intervista al 
settimanale «Oggi» nel 
corso della quale ha anche 
chiarito i motivi che dieci 
anni fa lo indussero a tra- 
sferirsi in America. 

«Presi quella decisione 
per due motivi», ha di- 
chiarato il produttore. 
«Perché la situazione poli- 
tica ed economica si stava 
deteriorando e per insoffe- 
renza verso l’ottusità del- 
la classe politica italiana 
e la demagogia dei sinda- 
cati, che m’impedirono di 
realizzare il mio progetto 
di far passare il cinema 
italiano dalla fase artigia- 
nale a quella industriale. 
Nel frattempo io ho avuto 
successo con quelle mie 
idee in America mentre il 
cinema italiano, dopo es- 
sere malamente soprav- 
vissuto in questi ultimi 
anni, ora rischia la fine». 

«Il guaio è», ha prose- 
guito De Laurentiis, «che 
il Italia si continuano a 
fare solo film d’interesse 
nazionale, film che all’e- 
stero o non interessano 0 
non vengono capiti. 

La commedia all’italia- 
na, il film politico e il film 
semipornografico, che 
hanno. caratterizzato la 
produzione italiana degli 
anni Settanta, ormai non 
pagano più. Diciamo la 
verità, internazionalmen- 
te parlando il cinema ita- 
liano è soltanto Fellini. 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Quaderno proibito 
da «sfogliare» in Tv 


ROMA — Il «Quaderno 
proibito» riservato ai tele- 
spettatori il prossimo aprile, 
un mercoledì dopo Pasqua 
sulla rete 2, è la trasposizione 
di un libro pubblicato da Alba 
de Cespedes nel lontano 1951. 

Ne parla il regista Marco 
Leto, noto ai più per aver 
legato il proprio nome a «Ros- 
so veneziano» e ai «Vecchi e 
giovani» rispettivamente 
tratti da opere di Pier Maria 
Pasinetti e Luigi Pirandello: 
«Lessi il lihro della de Cespe- 
des nel ’52, cominciai a pro- 
porlo alla Rai nel '67, non 
appena ottenuto un minimo 
di attendibilità». Leto vuol 
dire che il romanzo gli piac- 
que subito e che, a distanza di 
anni, anziché deluderlo, lo ha 
convinto maggiormente. Sa- 
rebbe però motivo di contra- 
rietà per lui che, per una que- 
stione di moda, venisse para- 
gonato a una storia romanza- 
ta del femminismo. 

«Qual è, secondo lei, l’idea 
più valida del romanzo?» 

«L’identificazione del pre- 
supposto della famiglia bor- 
ghese con il denaro. La de 
Cespedes dimostra, infatti, 
che senza soldi, una famiglia 
borghese si disgrega fatal 
mente», 

Altro pregio del libro? 

«La preveggenza dei perso- 
naggi femminili, in particola- 
re della figlia Mirella, che ri- 
balta i valori tradizionali per 
compiere scelte apparante- 
‘mente audaci, in realtà perti- 
nenti». 

Definito l'originale Tv 
(quattro puntate) una «foto- 
copia del romanzo», Leto dice 


rdi essersi incontrato soltanto 


un paio di volte con la de 
Cespedes, che «teoricamente 
vive a Parigi ma che impone a 
chi vuole parlarle una fatica 
di Sisifo». 

Il «quaderno proibito» è 


quello acquistato dalla prota- 
gonista, Valeria, da un tabac- 
caio che, essendo domenica, 
non avrebbe potuto vender- 
glielo. Ma il fatto che fosse 
«proibito» fece scattare una 
molla in Valeria, che decise 
così di affidare alle pagine 
bianche a righe — legate ai 
ricordi scolastici infantili — la 
storia quotidiana del proprio 
fallimento di donna e di mo- 
glie. «Nessuno più mi chiama 
Valeria...», comincia a scrive- 
Te pensando che tutti ormai la 
chiamano mamma. Il diario 
di Valeria riferisce le vicende 
di una famiglia degli anni cin- 
quanta — padre, madre, due 
figli —in cui lei, la madre, 
costretta a lavorare a causa di 
sopraggiunte condizioni fi- 
nanziarie precarie, si innamo- 
Ta del suo ‘capoufficio sco- 
‘prendo, contemporaneamen- 
te che il rapporto con il mari- 
to si è logorato, ma subordina 
le sue istanze di donna alla 
famiglia e ai figli: il figlio, luce 
dei suoi occhi, rivelandole di 
aver messo incinta una ragaz: 
za, le pone un’unica alternati- 
va, quella di consigliargli di 
sposarsi e di rimanere nella 
casa paterna 


Nei ruoli di Valeria e della 
figlia appariranno Lea Massa- 
ri e Roberta Paladini; in quel- 
li della madre di Valeria, del 
marito, del figlio e del capouf- 
ficio, rispettivamente Elena 
Zareschi, Omero Antonutti, 
l'esordiente Andrea Occhipin- 
ti (figlio di un medico roma- 
no), Giancarlo Sbragia. 

Ultima domanda a Marco 
Leto: «A che cosa attribuisce 
la sua stima per la de Ce- 
spedes?» 

«Alla capacità di vedere le 
situazioni descritte da di den- 
tro, in stato di emotività, per 
poi sottoporle a un esame. 
Critico senza pietà per i perso- 
naggi». 


Le tre «Sonate» beethove- 
niane dell’opera 2, dedicate a 
Haydn e forse eseguite in uno 
dei concerti del conte Lich- 
nowsky, vennero stampate 
dall'editore Artaria nel marzo 
1796. Ma, se la loro pubblica- 
zione risale ai primi tempi del 
soggiorno viennese di Beetho- 
ven, molte idee nacquero nel 
periodo di Bonn, negli anni 
della formazione musicale. 
Eppure, fin dalle brusche mo- 
dulazioni dell’«Allegro» ini- 
ziale della terza «Sonata», si 
affermano la ricchezza e l’ori- 
ginalità del maturo stile beet- 
hoveniano, a chiarire i luoghi 
comuni tuttora vaganti sui 
caratteri del primo Beetho- 
ven (ancora legato, si dice, ai 
‘modelli haydniani e mozartia- 
ni) e quasi a sorprendere le 
intuizioni e l'ansia di rinnova- 
mento. 

È proprio in questa «Sona- 
ta», attraverso l'intimo spazio 
dolente dell’«Adagio» (e spe- 
cie nella parte centrale in mi- 
nore, più mossa e inquieta), 
che il giovane pianista france- 
se Michel Dalberto — ospite 
lunedì sera della Società dei 
Concerti — ha avuto modo di 
porre in chiaro rilievo qualità 
tecniche non comuni e un'ele- 
gante, nitida misura di fra- 
seggio. 

Allievo di un pianista di 
gusto assai fine come Vlado 
Perlemuter, il Dalberto è sta- 
to molto preciso nell'adeguar- 
sì alle ardue esigenze di un 
virtuosismo di derivazione 
clementina e nel cogliere quel 
carattere di «Offerta musica- 
le» che Kempff sottolinea nel 
terzo tema dell’«Allegro as- 
sai» della «Sonata» op. 2 n. 3. 

Di più incerta coesione, 
anche per alcune gravi impre- 
cisioni di lettura, l’interpreta- 
zione della prima «Sonata» 
dall'opera 10, con quell’«Ada- 
gio molto» che sembra già 
schiuderci l'universo della 


«Patetica» e della «Ham- 
merklavier», collegando il pri- 
mo all’ultimo, imperioso «sti- 
le» beethoveniano e segnando 
comunque un netto distacco 
dalla tradizione sonatistica di 
fine Settecento. 

Michel Dalberto ha affron- 
tato nella seconda parte il 
severo Brahms delle «Balla- 
te», più volte eseguite al Ros- 
setti (anche da Ghilels, nel 
bellissimo concerto di quattro 
anni fa). Forse il Dalberto, un 
po’ uniforme nella rese timbri- 
ca, non è riuscito a coglierne 
in pieno lo spirito, ma ha sa- 
puto valorizzarne alcune par- 
ticolarità espressive con tratti 
di ammirevole intensità, di 
viva articolazione del fraseg- 
gio. Così nel fascino confiden- 
ziale ed estenuato della «Bal- 
lata» in re maggiore, nobil- 
mente terrestre; una pagina 
che vien fatto di unire ai mo- 
‘menti brahmsiani di più dolce 
e affettuosa luce, Il program- 
ma si è chiuso con la «Balla- 
ta» in fa minore di Chopin 
(l'annuneiato «Scherzo» in si 
minore è misteriosamente 
scomparso). Applausi e, fuori 
programma, «Général Lavi- 
ne» di Debussy. 

E. G. 
Liz Taylor 
ritorna sul set 

LONDRA — Elizabeth Tay- 
lor, che è lontana dagli studi 
cinematografici da quattro 
anni, si è decisa a interpretare 
‘un film, «Lo specchio infran- 
to». 

La celebre attrice ha dichia- 
rato al «Daily Mail» di Lon- 
dra; «Aspettavo una parte in- 
teressante e che non mi tenes- 
se lontana a lungo da mio 
marito». 

Le riprese si svolgeranno in 
Inghilterra con la regia di 
Guy Hamilton. Il film è pro- 
dotto da Richard Goodwin. 


Le nostre leggi 


Rete 


«Mash» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) — In onda il telefilm di 
Jackie Cooper «L’epidemia», 
con Alan Alda, Wayne Ro- 
gers, McLeane Stevenson, Lo- 
retta Swit. Il dottor Hawkeye 
si trova a dovere affrontare un 
super lavoro a causa di una 
epidemia di influenza che ha 
colpito i suoi colleghi del re- 
parto. Lo aiutano il cappella- 
no e Radar, infermiere que- 
st'ultimo improvvisato. Alla 
fine anche Hawkeye si amma- 
la ed è Radar ad occuparsi di 
lui. 

4% 


«Grand’Italia» (Rete 1, ore 
21.10, colore) — Maurizio Co- 
stanzo e i suoi ospiti di turno 
in diretta dallo studio 3 di 
Roma, regia di Paolo Gaz- 


zara. 

Carlo Alberto Cappelli, so- 
vrintendente dell'Arena di 
Veroria e Luciano Pavarotti, il 
tenore che ha mandato in de- 
lirio l'America. Ad un altro 
tavolo siederanno il responsa- 
bile della sezione teatro della 
Biennale di Venezia, Maurizio 
Scaparo insieme a Evelina 
Nazzari, mentre più in là 
discuteranno con Costanzo 
delle prospettive del nostro 
Paese lo scrittore Manlio Can- 
cogni e lo storico Rosario Vil- 
lari. 

Allieteranno la serata nu- 
meri di varietà accompagnati 
dall’orchestra di Dino Siani e 
un cameriere che si esibirà in 
giochi di magia. 


Rete 


«Radici — Le nuove genera- 
zioni» (Rete 2, ore 20.40, colo- 
re) — Quinta puntata dello 
sceneggiato dì John Erman, 
tratto dai libri di Alex Haley. 
Andy Warner, dopo 17 anni 
dalle elezioni, è diventato 
l'autorità della contea di 
Dauderdale. 'La guida della 
famiglia è stata assunta da 
Will Palmer. Incontro della 
famiglia di Will con quella di 
Carrie e Jim Warner. Soprag- 
giunge il colonnello Warner, 
che poco dopo viene colpito 
da un malore. Nessuno per- 
mette a Frank, che è suo nipo- 
te, di curare il malato il quale 
muore. Nasce l’amore tra 
Bertha e un giovane che, per 
motivi finanziari, non può 
mantenersi agli studi. 


Rete 


«L'invito» (Rete:3, ore 20.05, 
colore) — Film svizzero di 
Claude Goretta (1973), con 
Michel Robin, Jeanluc Bi- 
deau, Jean Champion, Pierre 
Collet. E' un film che rivela 
una nuova cinematografia 
svizzera. Il regista traccia un 
quadro della piccola borghe- 
sia ginevrina che non trova 
mai coraggio di mettere sul 
tappeto, per discuterle, le leg- 
gi del «decoro» e del «dovere». 
Dieci colleghi d'ufficio, pieni 
di frustrazioni, riescono ad 
SIPLINCa, nella villa di uno di 
oro. 


UN GRANDE RITORNO E UN ESORDIO FELICE PER IL FALSTAFF 


Regina Resnik alla Fenice 


Regina Resnik (Quickly), Arbit Baltas (scenografo) e Adriana Maliponte (soprano) 


VENEZIA — Falstaff alla 
Fenice di Venezia, con i più 
vivi consensi del pubblico. Il 
Teatro veneziano è riuscito ad 
assicurarsi nel ruolo di 
«Quickly» Regina Resnik, che 
ha anche firmato la regia. Au- 


tore dell’allestimento scenico 
e dei costumi Arbit Blatas, 
che recentemente ha fatto 
parlare di sé in tutto il mondo 
con i disegni per i titoli di 
testa dello «Olocausto» 

Nel ruolo di Alice, che costi- 


tuiva un esordio (altra primi- 
zia veneziana) si è affermata 
con brillante vocalità il sopra 
no Adriana Maliponte. Regi. 
na Resnik canta da 35 anni ed 
ha impegni con il Metropoli- 


tan e altri teatri fino al 1984. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 
- RASSEGNA 
STABILE Aule ore 20,30 
bra «VENERE IN 
PELLICCIA» di Gigi Ange- 
lillo e Ludovica Modugno. 


TEATRO 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. Mer- 
coledì prossimo alle ore 20 prima 
(turni A/A) di «Otello» di G. Verdi. 
Direttore B. Bartoletti, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via 
‘Torbandena. I Concerti della Do- 
menica. Domenica alle ore il 
quindicesimo concerto. Comples- 
so da Camera del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 term. 
22.45: Il Gruppo della Rocca pre- 
senta «Il Concerto» di Renzo Ros- 
so. In abbonamento: tagliando 7 
(alternativa). Abbonati senza ta- 
gliando sconto 50%. 

‘TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna ’80. Ore 20.30: La Com- 
pagnia dell'Albero in «Venere in 
pelliccia» di Gigi Angelillo e Ludo- 
vica Modugno. Turno prime rap- 
presentazioni. 

TEATRO SLOVENO - via Petro- 
nio 4 - Giovedì 20 marzo alle ore 
20.30 nel ridotto: Recital del piani- 
sta Hinko Haas. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedì sempre nuovi spettacoli di 
cinema-varietà con il seguente 
orario: Rivista dalle 17 alle 19 e 
dalle 21 alle 23. Film dalle 19 alle 
21 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani Woody Allen. 
ALDEBARAN. Riposo. Sala riser- 
vata alle proiezioni per le scuole. 
Da domani: «Amori vizi e deprava- 
zioni di Justine» (De Sade's Ju- 
stine). 


ARISTON-I.N.C, (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093 - bus 8, 9, 15). 
16, 18, 20, 22. Due ore di puro 
divertimento per gli amanti del 
buon cinema di Hollywood, due 
film in uno: «Il boxeur e la balleri- 
na» (Movie movie). Un grande ri- 
torno, Stanley Donen (il regista di 
«Cantando sotto la pioggia» e 
«Sette spose per sette fratelli») e 
un attore formidabile, George C. 
Scott (premio Oscar per «Pat- 
ton»). Prima visione. Colore. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tesoro 
mio». Un film divertentissimo con 
5 formidabili attori: J. Dorelli, Z. 
Araya, S. Milo, E. M. Salerno e R. 
Pozzetto. Technicolor. Sospese 
tutte le tessere. 

EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15. 1 tre aspetti di una splendida 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d'oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 


In Italia 
più tv private 
che in Usa 


ROMA — Le emittenti pri- 
vate televisive in Italia sareb- 
bero 503 e quelle radio 2275. 
108 emittenti, con 102 stazioni, 
si trovano nell'Italia setten- 
trionale; 102, con 137 stazioni) 
nell'Italia centrale; 97 con 119 
stazioni, nell'Italia meridio- 
nale. In rapporto alla popola- 
zione e al territorio il numero 
delle emittenti è sensibilmente 
superiore a quello degli Stati 
Uniti (dove comunque il feno- 
meno ha ben altra portata). 
L’esame dî questi dati e della 
situazione giuridica e politica 
in cui si snoda il problema 
dell’emittenza è affrontato in 
un saggio pubblicato sul nu- 
mero di febbraio di «Prospet- 
tive nel mondo». 


Dopo avere ricordato il di- 
ritto al pluralismo dell’infor- 
mazione, sancito dall’art. 21 
della Costituzione, e la sen- 
tenza del 28 luglio 1976 con 
cui sì riconosce la legittimità 
del servizio privato nell’ambi- 
to locale, si rileva il carattere 
«misto» dell’attuale ordina- 
mento delle trasmissioni. 
Quel che si tiene quindi a 
sottolineare è che — nono- 
stante la raccomandazione di 
un intervento del legislatore 
per regolare l'esercizio televi- 
sivo nell’ambito locale — non 
si è avuto finora, a quattro 
anni di distanza dalla formu- 
lazione, alcun intervento. Per- 
tanto sì registra un «gran 
vuoto legislativo». 

Con estrema facilità — dice 
«Prospettive nel mondo» — «è 
stato possibile costruire una 
emittente e dare il via alle 
trasmissioni senza l'obbligo di 
richiedere autorizzazioni 0 di 
sottoporsi a controlli dì sorta. 
Ciò ha favorito la costituzione 
di un numero smisurato di 
emittenti sul territorio nazio- 
nale». 

Il dato forse più rilevante, 
come conseguenza del feno- 
meno, è che dal 1975 ad oggi 
la Rai Tv, cioè il servizio pub- 
blico, ha perso ascoltatori, sia 
in percentuale rispetto alle 
altre televisioni, sia in valore 
assoluto (con una flessione di 
circa 1.4 milioni di spettatori). 

Per quanto riguarda le tv 
private, secondo un calcolo 
della Rai-Sipra-Upa-Otipi, 
dal 1977, data di fatto della 
loro nascita, în tre anni esse 
hanno più che triplicato la 
loro utenza, tanto che nel 
maggio 1979 i loro valori medi 
complessivi di ascolto segna- 
vano un 18.2 p.c. 

Tale crescita si è ripercorsa 
sugli investimenti pubblicita- 
ri. Per il 1980 è infatti previsto 
un raddoppio degli investi 
menti pubblicitari nelle tv lo- 
cali, mentre si avrà una fles- 
sione degli investimenti nelle 
radio locali. Dopo un periodo 
pionieristico e caotico — con- 
clude la rivista — «la tenden- 
za ora è di raccogliersi attra- 
verso la costituzione di veri e 
propri circuiti in concentra- 
zioni commerciali editoriali e 
pubblicitarie». 


FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
L'ultima favolosa interpretazione 
di Bud Spencer in «Piedone d'E- 
gitto» con Enzo Cannavale ed il 
piccolo Bodo. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: Ritorna 
Alice Arno più sexy, più erotica, 
più porno che mai! In: «La vizio- 
sa», Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. : 
«Café express» di N. Loy. Con un 
Nino Manfredi nella sua più gran- 
de interpretazione con A. Celi e V. 
Caprioli, V. Mezzogiorno. Un film 
superlativo in ogni senso. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Innamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
sias, Sempre primo nella Hit para- 
de e adesso primo nelle superclas- 
sifiche dei film. Straordinario suc- 
cesso. Seconda settimana, Ultimo 
giorno. Domani: «Super Bunny in 
orbita». 

NAZIONALE, 15.45, ult. 22.15: «Li- 
ve show, l'apoteosi del sesso» con 
Bodiìl Joensen, Alex Hanningen. 
Con questo film il regista, autore 
del libro più censurato del mondo, 
vuol dimostrare che il sesso è un 
atto naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale. Severam. V.m. 
18 anni. Ultimi tre giorni. 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30. 1979-1980 ottima 
annata per i film comici. Ne è la 
prova il divertentissimo techicolor 
«Aragosta a colazione» con E. 
Montesano. Due ore di îrrefrenabi- 
li risate. Ultime repliche. 

CAPITOL. 16.30. Germania 1919: 
dalla realtà degli imperi alla tragi- 
ca realtà delle dittature nel bellis- 
simo film di A. Bevilacqua: «Le 


rose di Danzica» con F. Nero, H. > 


Berger e.O. Karlatos. Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. Lee Marvin, 
Maximilian Schell, Horst Bucholz, 
Linda Evans in una spettacolare 
caccia all'uomo, l'imperativo era: 
uccidere per non morire «Avalan- 
che Express». Technicolor per 
tutti 

MODERNO (adiacente Hotel S. 
Giusto), 15 (ult. 21.30): Una stu- 
penda favola a cartoni animati 
raccontata su grandi mezzi e con 
‘una tecnica nuovissima; «Il signo- 
re degli anelli» di R. Baskshin. 
Molto adatto ai ragazzi. Technico- 
lor. Ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor. Maurizio Merli, Massimo 
Serato, Olga Karlatos in «Un poli- 
ziotto scomodo». Avvincente! V.m. 
14. 

ABBAZIA. 16. Un porno tutto da 
ridere «Le vacanze allegre delle 
» con Elke Hagen e Eva 
Karin. V.m. 18 anni. Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16. «Una 
spirale di nebbia». Un giallo ecce- 
zionale di Eriprando Visconti con 
Marina Berti, Martine Brochard, 
Duilio Del Prete, Eleonora Giorgi. 
Espresso in chiave erotica il film è 
accettabile per la straordinaria 
bravura con la quale è trattato il 
non facile argomento da un auten- 
tico maestro dello schermo. V.m. 
18. Technicolor. 

LUMIERE. 16, 18, 20, 22. Il capola- 
voro di Dario Argento «Profondo 
tosso». V.m. 14 anni. 

RADIO. 16: «Satisfaction love». A 
richiesta prosegue il film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinema. 
Quinta settimana di repliche a 
Trieste. 

SAN GIOVANNI. Cinema per ra- 
gazzi. 16 ult. 18. «Il magro, il gras- 
so, il cretino» con Stan Laurel, 
Oliver Hardy. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora 


ULTIMI 3 GIORNI AL 


Nazionale 


Con questo film il regista 
P.E. Kronhausen, autore 
del libro più censurato del 
mondo, «Freedom to lo- 
ve», vuol dimostrare che il 
sesso è un atto naturale 
anche quando viene fatto 
contro natura 


LIVE SHOW 
L'APOTEOSI 
DEL SESSO 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


16.45: Candy candy - cartoni 
animati; 18: Film: «Culastri- 
scie nobile veneziano» (repli- 
ca); 19.45:Il Carso - rubrica a 
cura del prof. Fabio Forti; 
20.15: Fatti e commenti - noti- 
ziario; 20.50: Dottor Kildare - 
telefilm; 21.15: Il sindaco ri- 
sponde - a cura dell'avv. Man- 
lio Cecovini; 22.00 Live scene 
- programma musicale a cura 
di Furio Baldassi; 22.40  Clau- 
dius - sceneggiato (III e IX 
puntata); in chiusura: Trieste 


MUGGIA 
VOLTA. 16: «UFO Robot contro 
gli invasori spaziali». Cartoni ani- 
‘mati mai visti in tivù. 
VERDI. Oggi chiuso. Venerdì, per 
la serie Il poliziesco‘ nero america- 
no, «Moses Winen detective» di 
Geremy Paul Kagan (1979) con 
Richard Dreyfuss, Susan Anspach 
e Bonnie Bedeliac. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Arrivano i gatti». 
CENTRALE. 16: «10». 

PUCCINI. 16: «Cicciolina, amore 
mio». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. 16: «Il gioco degli av- 
voltoi». 

ODEON. 16: «Torino nera». 
CRISTALLO. 16: Cine-varietà. 
V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Fury». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Duello al sole» con 
G. Peck. 

GARIBALDI. 20: «Dany la ragazza 
dell’autostrada». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Bruce Lee 
l’indistruttibile». 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, 20: «Solamente nero» con 
Capolicchio e S. Casini. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «L'altra metà 
del cielo» con M. Vitti, A Celenta- 
no. Colori. 

VERDI. 17, 22: «Uppercut» con E. 
Gould, R. Mitchum. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Excitation 
Star». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Artchore» 
con George Scott. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «I giorni canta- 
ti» con Roberto Benigni, Franco 
Bianchi e Mariangela Melato. A 


colori. 
GRADO 
CRISTALLO. Oggi riposo. 


PORDENONE 


VERDI. «Les bonnes». Spettacolo 
di prosa. 

SUPERCINEMA. «Bianco, rosso 
(FS 

CAPITOL. «La mano violenta del 
Karatè». 

CRISTALLO. «Adios gringo». 


CINEMAZERO. «La ballata di 
Strozsek». Unico spettacolo ore 
21.15. 
CORDENONS 
RITZ. «Duel». 
MANIAGO 

VERDI. «Janas che avrà ven- 
t'anni. 

MANZONI. «Un tipo straordi- 
nario». 


SACILE 


NUOVO. «Giochi porno a domici- 
lio». V.m. 18 anni. 
ZANCANARO, «Io, Bruce Lee». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Allowen notte delle stre- 
ghe». V.im. 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Rivoluzione sessua- 
le in America». 


Ariston 


IL BOXEUR 
la Ballerina 


MOVIE MOVIE 
Ultimo giorno 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Oroscopo; 9: Fulvia con voi; 
10: informatore antenna flash 
- folclore italiano; 11: Franca- 
mente; 12: Cantautori; 13: Lo- 
candina; 13.10: Teatro come e 
quando; 14: Musicalmente; 15: 
Jim tonic; 16: Giochiamo in- 
sieme; 17: Curiosità scientifi- 
che; 18: Arte incontro; 19: Cop- 
pa incontro; 19: Coppa Trie- 
ste; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
scoteca 101; 21: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30; 
Buona notte in musica - no 
stop. 


Tele canate 50-46 uHF 


17.50: Informazioni di bor- 

sa; 18: Le nuove avventure di 
Pinocchio; 18.30: Telefilm: 
«Fulmine»; 19: Brasil special - 
replica; 19.45: Telefilm: «Ante, 
ragazzo lappone» 2° episodio; 
0.10: Teleantenna notizie; 
20, «Un motivo per l’inver- 
no»; 21: AIl basket america; 
22: Telefilm: «Incredibile 
Huik» II° episodio; 23: Film: «I 
rinnegati di Fort Grant»; al 


domani. 


termine l'Oroscopo. 


RISTORANTI E RITROVI 


IL RISTORANTE «SERENA» - GRADO 


è riaperto dal 15 marzo. Per prenotazioni telefonare 0431-80697. 


LA BORA SAN GIACOMO 22 


‘Cene sino alle 02. Tel. 796717. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


. Giovedì 20 serata straordinaria con icomicì CICCILLO e GALDI- 
NO e il mago O'PORT (della Rai-Tv). Prezzi invariati. 


BIRRERIA DREHER 


Via Giulia 75. Tel, 566286. Oggi aperto. Tutti i giovedì ballo liscio. 


= 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


__CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


«L’epidemia» è il titolo del penultimo telefilm della serie 
«Mash». Nella foto Gary Burghoff che è fra gli interpreti 
anche nell’episodio in onda questa sera 


RI 


i 


Evelina Nazzari (nella foto) sarà ospite questa sera di 


«Grand’Italia», la trasmissione di Maurizio Costanzo 


12.30 
13.00 
13,25 
13.30 
14.10 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 


Che tempo fa 


3,2,1...contatto! 


Spazio 1999 
Tg 1 cronache 
Sette e mezzo, 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Mash 
Grand’Italia 
Mercoledì sport 


20.00 
20.40 
21.10 
22.15 


Intervista con la scienza 
Alla ricerca della strada reale persiana 


Telegiornale - Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 


Storia del cinema didattico d’animazione în Italia 


Almanacco del giorno dopo 


— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV _RETE 2 


| 


Ia 


Quinta puntata dello sceneggiato «Radici le nuove gene- 
razioni», Nella foto James Daly che è fra i protagonisti 
della puntata che andrà inonda alle ore 20.40 sulla Rete 2 


12.30 
13.00 
13.30 
17.00 
17.25 
17.30 
18.00 
18.30 


Tg 2 - Pro e contro 
Tg 2 - Ore tredici 


L’apemaia 


Viaggio nell’infinito 
Tresei 

Dal Parlamento 

Tg 2 - Sportsera 


18.50 Capperino 


Ricerche sull'equilibrio dell'ambiente 


Una casa faita di sogno 


19.05 


19.45 
20,40 
| 21.35 
22.15 


Buonasera con... Ugo Gregoretti 
Previsioni del tempo 

Tg,2 - Studio aperto 

Radici (Le nuove generazioni) 
Si dice donna 

I bonanza di Altman 


— Tg 2- Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


18.30 
19,00 
19.30 
20.00 


Tg 3 
Teatrino 
20.05 


21.45 
22.15 


L’invito 
Tg 3 
Teatrino 


Tv Lubiana 


9.30: e 10; Tv scuola; 17.20: 
Notiziario; 17.25: Tv dei ragazzi; 
17.40: Mille anni di Bisanzio; 
18.10: Reportage; 18:40: Orizzo 
ti;,18.55: Non disprezzate; 19.10: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20; «L'inganno», film rume- 
no; 21:40: Miniature. 


TV Zagabria 


9.30: Programma. didattico; 
17.15: Telegiornale; 17.30: Calen- 
dario-Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.45: Amici della musica; 19,15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Mercoledì sport; 22.15: 
‘Telegiornale; 22.30: Documen- 
tario. 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 1 ; Paro- 
liamo e contiamo; Disegni 
animati;.18.15: Un peu d'amour, 


Progetto turismo «Il punto» 
Campania tra spreco e produttività 


Questa sera parliamo di... 


d’amitie...; 19.10: Gli antenati - 
La sorpresa; 19.40: Telemenu; 
19.50: Notiziari i Verso l’av- 
ventura: Biricti; 20.55: Bolletti- 
no meteorologico; 21: Nel fango 
della periferia - film - regia di 
Martin Ritt; 22.30: Oroscopo di 
domani; 22.35: Ritornano quelli 
della calibro 38 - film con Max 
Delys - regia di J. Warren; 0.05: 
Notiziario. 


Tv Svizzera 


15: In eurovisione da Dort- 
mund (Germania occ.): Campio- 
nati mondiali di pattinaggio ar- 
tistico; 17.05: Alì Babà e i qua- 
ranta ladroni - Disegni animati; 
18: Per i più piccoli: I pirati; 
18.05: Per i ragazzi: Top; 18.50: 
Telegiornale; 19.05: A conti fatti; 
19,35: Incontri; 20.05: Il regiona- 
le; 20.30: Telegiornale; 20.45: Ar- 
gomenti; 21.35: Musicalmente - I 
Vianella; 22.30: Telegiornale; 
22.40: Mercoledì sport. 


“um vio delle Zudecche 4 
500 mehi quadrati di unta! 


CENTRO HI-Fr UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
"1.45: La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io '80; 
11.03: Ray Charles e le canzoni di 
Gershwin; 11.15: Grande fumet- 
to parlante; 11.30: S. Mondaini 
ed E. Pandolfi evviva la banda; 
12.03: Voi ed io 80 con Johnny 
Dorelli; 13.15: Discostory; 14.03: 
Ragazze d'oggi; 14.03: La tregua 
di P. Levi, regia di E. Fenoglio; 
15.03: Rally con F. Biagione; 
15,30: Errepiuno; 16.40: Alla bre- 
ve: un giovane e la musica classi. 
ca; 17: Patchwork: varia comuni. 
cazione per un pubblico giovane; 
18.30: L'eroe sul sofà: Ulisse; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Alpinisti ciabattoni, regia di F. 
Crivelli; 20.30: Da Torino: Juven- 
tus - Rieka, per le Coppe delle 
Coppe, radiocronista E. Ameri; 
22.30: Europa con noi: condomi 
nio e; 23.05: Oggi al Parlamento - 
Buonanotte con... R. Cucciolà; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13,56, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6 - 6.05 - 
6.35 - 7.05-7.55-8. giorni con 
Massimo Grillandi; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Momento dello 
spirito; 8.15: Gr 2. - Sport matti. 
no; 9.05: Il duello di J. Conrad 
(3.a puntata); 9.32: - 10.12: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr2; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10- 14: 
Trasmissioni regionali; 12.50 
Corradue; 13.35: Sound Trac: 
musica e cinema; 15 - 15,42: Ra- 
diodue 3131; 15.30: Gr 2- Econo- 
mia - Bollettino del mare; 16.32: 
In concert; 17.32: Esempi di sj 
tacolo radiofonico: interviste il 
possibili; 18: Le ore della musica; 
18.32: Da radio Torino «A titolo 
sperimentale»; 19.50: Speciale 
Gr2- Cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X: M. 
Di Giorgio Onetti; 22 - 22.50: 
Nottetempo; 22.30: Panorama 
parlamentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 6: 
Preludio; 6.55: - 8.30 - 10,45: Il 
concerto del mattino; 7.20: Pri 
ma pagina; 9.45: Succede in Ita- 
lia; 10: Noi voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 12.50: I salotti 
letterari: l’8.a a Milano, la Con- 
tessa Maffei; 13: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr3 - Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L'ar- 
te in questione; 17.30 - 19: Spa- 
ziotre: Musica e attualita cultu- 
rali; 21: Concerto: dirige Karl 
Bohm; 21.45: Rassegna delle ri- 
viste musicali; 22: Dap Teatro 
Corso di Mestre: stagione. pub- 
blica de «I concerti d'un certo 
discorso»; 23.40: Il racconto, di 
mezzanotte; 23.55: Ultime noti- 
zie e chiusura. 


Radio Trieste 


71.30 - 7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli Venezia 
Giulia; 11.30: Controcanto; 12:35 
- 13: Rai Regione - Giornale ra; 
dio del Friuli Venezia Giulia; 
13.20: Cirint Pais (replica); 14.45 - 
15: Rai Regione - Giornale del 
Friuli Venezia Giulia; 18.35 - 19: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani în 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45 - 15.30: Supermarket - 
Classifica L.P.. 

Programma in lingua slovena: 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno , nell'inter- 
vallo: 7.45: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco del matti- 
no: Gli ospedali triestini da Ma- 
ria Teresa a Cattinara, a cura di 
Rafko Dolhar; 9: Dalle nostre 
trasmissioni; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10; Concerto al- 
la radio, nell’intervallo: 10.45: 
Trasmissione per il primo ciclo 
della scuola elementare; 11.30: 
Le protagoniste del Jazz, a cura 
di Desanka Krasevec; 12: «Alle 
pendici del Matajur», trasmissio- 
ne per le genti del Natisone, a 
cura di Emilio Cencig; 12.30: Me- 
lodie da tutto il mondo; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Solisti strumentali; 
14: 4.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Apriamo il libro delle fia- 
be»; 14.30: Romanzo a puntate - 
Miguel de Cervantes Saavedra: 
«Don Chisciotte» (2). Traduzione 
di Niko Ko$ir. Sceneggiatura e 
regìa di Joze Babié. Allestimen- 
to del Teatro Stabile Sloveno di 
"Trieste; 15: Pomeriggio musica- 
le: Parata di orchestre, Lucio 
Dalla e Francesco De Gregori in 
concerto. Nel segno dei festival: 
1976, novità della Jugoton; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: giovani inter- 
preti; 17.30: Cantanti di succés- 
so; 18: Spazio culturale: La lette- 
ratura slovena in Italia (a cura di 
Martin Jevnikar) - Musiche di 
compositori sloveni; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


'T: - 8.30: Apertura - Buongior- 
no in musica - L'oroscopo; 7.30 - 
"1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca; 9: Quattro passi; 9.15: Canta 
Thelma Houston; 9.30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 

; 10.10: Il cantuccio 
dei bambini; 10.30: Notiziario; 
10.32: L'oroscopo; 11.35: A tutta 
musica; 12: In prima pagina; 
12.05 - 14: Musica per voi; 12.30 - 
12.45: Giornale radio; 12.50 - 13: 
Brindiamo con...; 13.30 - 13.33: 
Notiziario; 14: Da Roma con in- 
teresse e simpatia; 14.15: Piccola 
discoteca; 14.30: Notiziario; 
14.33: Scelti per voi; 15: Dove 
fermarsi; 15.15: Edig Galletti; 
15.30: Giornale radio; 15.45 La 
Dalmazia e le sue canzoni; 16: 
Cinema d'oggi; 16.10: Flash in 
musica; 16.15: Edizioni Adria e 
Gianca; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17,30: No- 
tiziario; 17.82: Grandi interpreti - 
il mezzogiorno Eleonora Janko- 
vié; 18.30; Notiziario; 18.32: Can- 
zoni di ieri; 19; Cori nella sera; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani: 20: chiusura. 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20: Due 
minuti; 20.05: Cartoni animati; 
20.30: Telegiornale; 20.50: Tele- 
sport, calcio, Coppe europee, in- 
contro di ritorno dei quarti di 


:| finale; 22,30: «La ragazza del ri- 


formatorio», film. 


«FOG» IL NUOVO FILM DI CARPENTER CON JAMIE LEE CURTIS 


NELLA NUOVA VERSIONE DI «PIERROT LUNAIRE» 


La nebbia della superstizion 


ROMA— Ad Antonio Bay, 
una graziosa cittadina sulla 
costa settentrionale della C'a- 
lifornia, sì racconta questa 
storia, tramandatasi di padre 
in figlio: in una buia notte del 
21 aprile 1880 un piccolo ve- 
liero, l'«Elizabeth Dane», sta- 
va dirigendosi verso terra, 
quando, tutt’a un tratto, calò 
una fittissima nebbia. Dopo 
aver navigato disperatamen- 
te alla cieca, di colpo apparve 
un falò che brillava lontano 
sulla riva. Il veliero si diresse 
rassicurato verso quella luce, 
ma invece finì con lo schian- 
tarsi sugli scogli di Antonio 
Bay. Il relitto affondò con tut- 
to l'equipaggio e l’oro che si 
trovava a bordo. Secondo 
una superstizione locale, î 
vecchi pescatori sono convin- 
ti che quando la nebbia torne- 
rà nuovamente in una notte 
del 21 aprile, è marinai risor- 
geranno dal fondo del mare 
per vendicarsi. 

Questa leggenda non è che 
il preludio di fenomeni terrifi- 
canti e di tragici eventi sui 
quali è costruita la trama di 
«Fog» (nebbia), îl nuovo film 
di John Carpenter con 
Adrienne Barbeau, Jamie Lee 
Curtis (nella foto) e John Hou- 
seman. 

insieme a Debra Hill, Car- 
penter ha scritto e realizzato 
«Hallowen» una produzione a 
basso costo che ha ottenuto 
uno strepitoso successo com- 
merciale e ha ricevuto un’otti- 
ma accoglienza da parte del- 
la critica: «Gran Premio» al 
Festival del film di Fanta- 
scienza a Parigi e Premio del- 
la Critica al Festival Interna- 
zionale di Avoriaz. Forte di 
questo successo, il binomio 
Carpenter-Hill ha messo in 
cantiere «Fog» di cui Carpen- 
ter, eccellente musicista, ha 
composto la colonna sonora 
come aveva già fatto per 
«Hallowen». 

La nebbia della superstizio- 
ne torna effettivamente nella 
notte tra il 20 e il 21 aprile 
1980: una nebbia spessa, in- 
naturale, quasi apocalittica, 
che si leva all’improvviso dal 
mare e avanza rapidamente 
verso la costa. 

La prima a rendersene con- 
to è Stevie Wayne, una giova- 
ne disc-jockey che, dalla sta- 
zione-radio locale ‘installata 
su un vecchio faro, vede ap- 
parire il massiccio banco dì 
nebbia che sembra muoversi 
come se fosse un essere viven- 
te. Anche Nick Castle, che sta 


ritornando in città con la sua 
auto, ha un’agghiacciante av- 
ventura: senza nessuna Ta- 
gione ‘apparente ì vetri del 
parabrezza e dei finestrini 
esplodono în mille frantumi. 
Ancora più atroce è la sorte 
del peschereccio «Sea 
Grass»: viene ritrovato il 
giorno dopo alla deriva con 
tre uomini dell’equipaggio 
morti misteriosamente. 
Tuttavia l’esperienza più 
terrificante è, senz'altro, quel- 
la di Padre Malone. Dopo 
aver evitato, per puro miraco- 
lo, una grossa pietra stacca- 
tasi all'improvviso da una pa- 
rete della chiesa, rinviene nel-. 
la cavità un manoscritto. È il 
diario-confessione, redatto un 
secolo fa da suo nonno, che 
racconta la vera storia del- 
l’«Elizabeth Dane». Fu lui, in- 
sieme ad altri cinque compli- 
ci, a far naufragare il veliero 
che trasportava una comuni- 
tà di lebbrosi intenzionati a 
stabilirsi sulla costa, per co- 
struire con l'oro che sì trova- 
va a bordo la chiesa e trasfor- 
mare il piccolo agglomerato 


CLI 
x 


to 


in una cittadina. Padre Malo- 
ne è sconvolto dalla rivelazio- 
ne: î fondatori di Antonio Bay 
non sono altro che dei volgari 
assassini. 

Il dramma esplode il 21 
aprile, proprio mentre si sta 
festeggiando l’anniversario 
della città. Una nebbia com- 
patta, animata da un'intelli- 
genza diabolica, fa saltare la 
centrale elettrica, spezza i ca- 
vi telefonici, trasportando 
dentro di sé dei morti-vîventi 
che attaccano gli abitanti. 
Inesorabilmente avvolge tut- 
ta la cittadina e, proseguendo 
la sua marcia, raggiunge la 
vecchia chiesa dove si sono 
rifugiati, Nick, Kanthy e il 
piccolo Andy che, atterriti, ve- 
dono la nebbia infrangere le 
vetrate e avanzare minaccio- 
sa verso di loro. Padre Malo- 
ne, afferrato un pesante croci- 
fisso, che era stato fuso con 
l’oro rubato ai lebbrosì, cerca 
di ostacolare la nebbia. Ma 
quando la croce sfiora uno 
deì morti-viventi, diventa in- 
candescente e all'improvviso 
scompare nel nulla insieme 


alla nebbia malefica. 

Tutto sembra ormai ritor- 
nato alla normalità ad Anto- 
nio Bay: forse î marinai as- 
sassinati hanno consumato la 
loro vendetta. Ma più tardi 
delle piccole volute di nebbia 
si infilano sotto il portone del- 
la chiesa... 

E AR i Sg ira e 

Nella vita 
«Superman» 


è una frana 


LONDRA — Avventura non 
proprio da «Superman» per 
Christopher Reeve, il venti- 
seienne attore che sullo scher- 
mo impersona l’«uomo d’ae- 
ciaio». In seguito ad un im- 
provviso calo di correnti 
ascensionali (d’aria calda) 
Reeve, ai comandi del suo 
aliante, è stato infatti costret- 
to ad un goffo atterraggio cer- 
tamente lontano dallo stile 
dell’eroe che impersona per lo 
schermo. 

Inoltre anche la famosa vi- 
sta ai raggi x di «Superman» 
ha tradito Reeve che con gli 
occhi evidentemente anneb- 
biati dalla paura, ha scambia- 
to per una pista d'atterraggio 
per alianti una base aerea 
«top secret» a Westcott dove 
due agenti dei servizi segreti 
lo hanno immediatamente 
posto in stato di fermo, 

Molto sportivamente, co- 
munque, «Superman» ha sa- 
puto incassare la «brutta figu- 
Ta», e dopo aper provato la 
sua identità è ripartito, armi e 
bagagli, per Londra; questa 
volta a bordo della macchina 
di un amico, che mosso a 
compassione, era andato a ca- 
vare «Superman» dai guai. 


«Dracula il vampiro» 


al teatro «La Piramide» 


ROMA — Andrà in scena al 
teatro «La Piramide», dal 20 
marzo al 3 aprile, «Dracula il 
vampiro», uno spettacolo 
tratto dal romanzo di Bram 
Stocker allestito dalla compa- 
gnia «Teatro dell’Elfo», con la 
regia di Gabriele Salvatores. 
Lo spettacolo ha debuttato a 
Milano nel dicembre scorso al 
«Teatro dell’Elfo», Il testo è di 
Elio de Capitani, Ida Marinel- 
li e Gabriele Salvatores; scene 
di Thalia Istikopoulou, costu- 
mi di Fernando Bruni, musi- 
che a cura di Claudio Sessa. 

La cooperativa «Teatro del- 
l’Elfo» è nata cinque anni fa a 


1 Milano, 


Le mille tentazioni 
di un uomo comune 


ROMA — «In Italia, specie 
in città come Roma e Firenze, 
sì nota un'atmosfera creativa 
che non si riscontra altrove. 
Soprattutto per la danza vi si 
incontra in questo momento 
una collaborazione assai sti- 
molante». Così il coreografo 
Mischa Van Hoecke, presen- 
tato alla stampa dall’addetto 
culturale dell'ambasciata bel- 
ga, Gaston Van Duyse, giusti- 
fica il fatto di aver riservato a 
Roma la «prima» mondiale 
della nuova versione di «Pier- 


Anthony Quinn 


impersonerà Sadat 

IL CAIRO — Anthony 
Quinn im'personerà 
Anwar El Sadat nel film 
che sarà tratto dall’auto- 
biografia del Presidente 
egiziano «Alla ricerca di 
un’identità». Il film, a 
colori, durerà tre ore. Gli 
esterni saranno girati in 
varie località egiziane, fra 
cui Mit Abou el Kom, vil- 
laggio natale di Sadat, 
Ismailia e Agilkia, l'isola 
dell’alto Egitto dove sono 
stati recentemente rico- 
struiti i celebri templi di 
Philae. La sceneggiatura 
del film preparata da al- 
cuni fra i più grandi spe- 
cialisti di Hollywood, sa- 
rà preventivamente sotto; 
posta all'approvazione di 
Sadat. 


rot Lunaire» di Schoenberg, 
la rappresentazione, che si av- 
vale dell’interpretazione dello 
stesso Mischa Van Hoecke e 
di ‘Tania Bari e Kitty Linch. 

Il coreografo, noto per aver 
lavorato con Maurice Bejart e 
come esponente della scuola 
di danza teatro e musica «Mu- 
dra» di Bruxelles, per la quale 
ha allestito diversi balletti di 
successo, ha quindi spiegato i 
criteri del suo lavoro, la cui 
realizzazione (che si svolge 
sotto l’egida della cooperati- 
va italiana «Mondoteatro») sì 
effettua con un'orchestra sul 
palcoscenico insieme ai balle- 
rini, 

«E da, tanto tempo — ha 
detto — che pensavo a questo 
balletto, quasi dieci anni. Ciò 
che mi ha colpito sono tre 
parti: la musica, la narrazione 


e la visualizzazione che io ne 
ricevo e che non è quella di un 
normale balletto, bensì il sim- 
bolo del fenomeno interiore di 
Pierrot». 

«Parto dal presupposto — 
ha proseguito Van Hoecke — 
che Pierrot sia un poeta, un 
uomo come tanti altri, che 
vive sulla terra e che è attrat- 
to da mille tentazioni ma allo 
stesso tempo è anche attirato 
dal mondo metafisico e dalla 
forza delle tenebre. Il proble- 
ma era di porsi fra concretiz- 
zazione e astrazione. Nel ten- 
dere a questo equilibrio — ha 
concluso — consiste lo sforzo 
per cercare di ottenere. un ve- 
ro risultato poetico Che si 
ponga tra espressione musi- 
cale e danza». 

I personaggi sono tre. Van 
Hoecke interpreta| Pierrot, 
Tania Bari è «Ja Luna» e Kitty 
Kortes Linch rappresenta il 
mondo di Colombina. 


Critiche di Mosca 


a James Bond 


MOSCA — Le notizie di fon- 
te occidentale secondo cui i 
produttori avrebbero deciso 
di girare altri due film ispirati. 
alle avventure di James 
Bond, il superagente segreto 
di Fleming, offre spunto alla 
«Literaturnaya Gazeta» per 
criticare ancora una volta 
questo genere di cinemato- 
grafia. 

«E? del tutto chiaro che la 
creazione delle diverse versio- 
ni cinematografiche ispirate 
alle avventure di James Bond 
è legata all'impegno dei circo- 
li reazionari occidentali di 
ravvivare lo spirito della guer- 
ra fredda» scrive la giornali- 
sta A. Belska sul settimanale 
sovietico. 

«Gli spettatori occidentali 
dovranno sorbirsi un’altra do- 
se di veleno cinematografico... 
Ian Fleming rimane infatti 
l’apologo del primato della 
potenza e della anti-cultura». 


«Del resto la creatura di 
Fleming nasce dalla guerra 
fredda. I suoi romanzi ’’Dalla 
Russia son amore”, ‘’Goldfin- 
ger”,il”Dottor no” e le rispet- 
tive versioni cinematografi- 
che sono saturi di anti- 
sovietismo» rincara il critico 
della «Gazzetta letteraria». 


A_ROMA PER SOLI CINQUE GIORNI 


CARLO LIZZANI SUL RIPRISTINO DEI PREMI ALLA «BIENNALE» 


«Le tre 


sorelle» 


in edizione ceca 


ROMA — «Le tre sorelle» di 
Cechov verrà rappresentato 
al teatro Argentina per soli 
cinque giorni con la regia di 
Otomar Krejca a partire da 
oggi. Lo spettacolo viene reci- 
tato in lingua francese dalla 
compagnia teatrale di Lou- 


Record di 65 ore 


per un disc-jockey 

TRENTO — Tra i disc- 
jockey italiani è nato un 
nuovo tipo di competizio- 
ne: quello della trasmis- 
sione no-stop più lunga. 
La nuova moda, già diffu- 
sa negli Stati Uniti. è sta- 
ta lanciata a Milano da 
Radio Studio 105 e imme- 
diatamente ripresa da Ra- 
dio Music. 

La sfida è stata poi rac- 
colta a Trento da Radio 
Antenna Nord: Fabrizio 
Vedovelli, uno dei disc- 
jockey della radio, ha co- 
minciato la sua maratona 
al microfono conclusasi 
dopo ben 65 ore consecuti- 
ve di trasmissione. 


vain-la-Neuve in una edizione 
che il regista cecoslovacco ha 
allestito per conto degli stessi 
attori che hanno rappresenta- 
to al Festival di Avignone 
«Aspettando Godot» di Bec- 


.Kett e «Lorenzaccio» di 


Musset. 

Presentando lo spettacolo 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi al teatro Ar- 
gentina, l’animatore della 
compagnia belga, Armand 
Delcampe, ha ricordato come 
la collaborazione di Krejca 
con la compagnia di Louvain 
non accenna a smettere né 
per intensità né per intendi- 
menti: è una meditazione sul- 
la sconfitta e sul disfacimento 
a pervadere la mente del 
grande uomo di teatro ceco- 
slovacco che ha in program- 
ma per la prossima stagione 
la regìa di «Danza di morte» 
di Strindberg e «Re Lear» di 
Shakespeare. 

Nato nel 1921 Krejca è stato 
prima della seconda guerra 
mondiale attore, lavorando, 
durante la guerra in alcuni 
teatri di provincia. Nel marzo 
del 1956, Krejca, passato frat- 
tanto alla regìa, fu nominato 
direttore del Teatro nazionale 
cecoslovacco, segnalandosi in 
celebri messe in scena del 
«Gabbiano» di Cechov e di 
«Giulietta e Romeo» di Sha- 
kespeare. Nel 1965, il regista 
fonda a Praga il teatro «Za 


Branou» con il quale dispiega 
un'importante attività in 
patria e ali estero; nel 1966, 
l'artista diventa presidente 
dell’«Unione degli Artisti di 
teatro cechi», carica da lui 
ricoperta fino al 1970, anno in 
cui questo organismo viene 
disciolto dalle autorità. 
Krejca rimase per due anni 
inattivo, riprese poi il lavoro 
in un piccolo teatro nei sob- 
borghi di Praga (celebre -la 
regia dell’«Illusione teatrale» 
di Corneille); in seguito lavorò 
all’estero, pur tornando rego- 
larmente in Cecoslovacchia. 
Fra gli attori impiegati ‘in «Le 
tre sorelle» (è la prima volta 
che uno spettacolo di Krejca 
viene a Roma) figura Philippe 
Caubere, interprete del Moliè- 
re cinematografico diretto da 
Ariane Mnouchki 


Anche i portoghesi 
possono guardare 


la tv a colori 


LISBONA — Il Portogallo, 
rimasto con la Grecia e la 
Turchia, l’unico paese euro- 
peo a trasmettere ancora i 
programmi televisivi in bian- 
co e nero, ha inaugurato uffi- 
cialmente le trasmissioni a 
colori, ventitré anni dopo 
l’inizio dell’era televisiva. Per 
la trasmissione inaugurale è 
stato scelto: il festival della 
canzone portoghese, avveni- 
mento ancora di grande rilie- 
vo in Portogallo tanto che, 
per l'ammissione al concorso, 
erano state presentate ben 
447 canzoni. Lo spettacolo 
comprendeva anche uno 
show del complesso brasilia- 
no «As freneticas», formato 
da sei ragazze, 

Nel'primo anno le trasmis- 
sioni a colori dovranno essere 
estese al 70 per cento dei pro- 
grammi che, per la maggior 
parte, saranno acquistati da 
paesi europei ed in particola- 
re dall'Italia, dalla Francia e 
dalla Gran Bretagna. E’ dal 
1976 che la tv portoghese (che 
è statale e trasmette su due 
soli canali) ha cominciato l’o- 
pera di trasformazione delle 
installazioni e di preparazione 
del personale per introdurre il 
colore, con in investimento 
complessivo di circa un mi- 
liardo e mezzo di escudi 

Dato l’alto prezzo dei televi- 
sori a colori ed i bassi livelli 
salariali si prevede che ci vor- 
ranno almeno dieci anni pri- 
ma che il numero degli appa- 
recchi a colori superi, nel pae- 
se, quelli in bianco e nero. 


Sì ai «Leoni d’oro», però... 


VENEZIA — In relazione al 
voto con cui il consiglio diret- 
tivo della Biennale di Venezia 
ha deciso di ripristianre i 
«Leoni d'oro» alla mostra in- 
ternazionale d'arte cinemato- 
grafica , il direttore del settore 
cinema, Carlo Lizzani, ha di- 
chiarato: «a mio avviso il pro- 
blema dei premi, dentro e fuo- 
ri la Biennale, è stato eccessi- 
vamente drammatizzato. È 
passato quasi sotto silenzio, 
le settimane scorse, un fatto 
che per la Biennale ha avuto 
‘un significato storico: l’accor- 
do organico che il mio settore 
ha stabilito con sei regioni 
italiane sul problema della 
conservazione e della distri- 
buzione del patrimonio cultu- 
rale cinematografico (e al 
quale molte altre hanno già 
aderito). 

«Come storico del cinema 
questo risultato, di estrema 
rilevanza culturale e sociale, 
mi pare anche più importante 
di quello raggiunto col rilan- 
cio della stessa mostra, e di 
quello che si intende ottenere 
quest'anno col ripristino dei 
premi. Posso affermare che si 
tratta solo dell’inizio. Nel cor- 
so degli altri anni della mia 
gestione dimostrerò che la 
biennale cinema notrà attua- 
rei suoi compiti istituzionali e 
cioè oltre alla mostra di set- 
tembre, le richieste interdisci- 
plinari, il decentramento e 
l’attività permanente. Anche 
gli altri settori stanno proce- 
dendo su questa strada con 
risultati che non tarderanno a 
essere manifesti». 

«È in relazione a questi 
compiti — ha proseguito Liz- 
zani — che va interpretato lo 
scontro (dentro e fuori la 
Biennale) sui Leoni d'oro e sui 
premi. Scontro che ad alcuni 
‘appare nominalistico e che ha 
invece una profonda sostan- 
za, sono in conflitto, infatti, 
due linee. Secondo la prima, 
ostile ai premi, tanto più cla- 
more tanta più luce, tanto più 
«appeal» avrà la mostra, tan- 
to più il direttivo della Bien- 
nale e le forze politiche che lo 
sostengono saranno costrette 
(secondo la logica oggettiva 
di mercato del più forte che 
finisce per prevaricare il più 
debole) a mettere in ombra le 
attività di ricerca e a privileg- 
giare la mostra (e a privileg- 
giare gli aspetti più festivalie- 
ri). Secondo l'altra linea, sarà 
più possibile convogliare 
attenzione, credibilità e finan- 
ziamenti sulla attività a 
carattere scientifico e perma- 
nente, quanto più la mostra si 
porrà come cassa di risonanza 
degli altri eventi, certamente 
più «silenziosi», quanto più la 
mostra aumenterà la sua 


chiamata internazionale e. il 
suo credito presso le forze po- 
litiche responsabili del bi- 
lancio. n 

Queste due linee passano 
più o meno in tutte le aree 
politiche e in tutti i gruppi 
professionali e del resto attra- 
verso tutto il dibattito cultu- 
rale. (Da una parte quelli che 
vedono il messaggio tanto più 
appiattito quanto più diffuso 
attraverso la comunicazione 
di massa, dall’altra quelli che 
lo vedono potenziato se forte- 
mente diffuso)». 

«Non ho mai nascosto — ha 
detto ancora il direttore del 
settore cinema — la mia incli- 
nazione verso questo secondo 
tipo di linea, battendomi fino 
all'ultimo perché questa 
seconda linea si sostanziasse 
in una garanzia di distribuzio- 
ne delle pellicole seganalate 
(dimostratasi per ora imprati- 


cabile). La linea vincente, pas- 
sata a maggioranza e nella 
sua formulazione più vistosa 
(i ’’Leoni d’oro”) carica ora 
sulle spalle di chi l’ha soste- 
nuta e ha. vinto, e sulle spalle 
del direttore del settore, che 
non ha voto sulle scelte della 
biennale, ma deve gestirle, 
una enorme responsabilità, 
per convincere gli scettici, e 
quanti vedono nuovi pericoli 
di inquinamento, la linea vin- 
cente dovrà certamente impe- 
gnarsi a fondo e operare mol- 
to attivamente per il decollo 
definitivo e lo sviluppo delle 
attività permanenti di ricerca 
al fine di portare avanti glo- 
balmente la fisionamia della 
Biennale; indicata in maniera 
assai vincolante dal nuovo 
statuto», 

«Le forze politiche dentro e 
fuori la Biennale — ha conclu- 
so Lizzani — la città di Vene- 
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Notizie migliori 


? 


femminile del Telegiornale. La vedremo nell’edizione nottur- 


na del Tg2 


(Adn) 


zia e quanti hanno voluto ag- 
giungere con la meccanica dei 
premi maggiore risonanza al. 


«la mostra dovranno garantire 


ampi e concreti appoggi poli- 
tici e vistosi finanziamenti, 
affinché i programmi dell’atti- 
vità permanente che stanno 
venendo alla luce, in maniera 
molto promettente, non resti- 
no sulla carta». 

[La Biennale di Venezia ha 
reso noto l’articolo uno del 
regolamento della mostra in- 
ternazionale del cinema, ap- 
provato il 15 marzo scorso, e 
che ripristina i «Leoni d’oro». 

La giuria premierà: 

A) un'opera rappresentati. 
va dell'apporto creativo di au- 
tori, enti o personalità o grup- 
pi particolarmente significati- 
vi nel campo dello spettacolo 
cinematografico o televisivo; 

B) un’opera che — per re- 
quisiti innovatori tecnici o ar- 
tistici o per nuove proposte di 
linguaggio o di produzione o 
per rappresentatività di cine- 
matografie emergenti — ap- 
paia meno garantita dai nor- 
mali meccanismi di circola- 
zione e di distribuzione. 

©) un’opera prima. 


A LILLA 


Aperto il Festival 


del documentario 


PARIGI — Circa duecento 
film di ogni tendenza e genere 
saranno proiettati dal nono 
festival internazionale del 
film cortometraggio e del do- 
cumentario che si svolgerà a 
Lilla fino al 23 marzo. 


Nel corso della rassegna sa- 
ranno presentati alcuni film 
firmati dall’americano Fred 
Wiseman («Manoeuvres») dal 
messicano Paul Leduc («Pue- 
bla hoy», e «Monjas coro- 
nads») dal franco-canadese 
Jean-Claude Lebrecque («Les 
voleurs de jobs» e «Les mon- 
tagnais») e dall'inglese Tana 
Dokova («Blue Moon»), ecc. 

I paesi maggiormente rap- 
presentati alla rassegna sono 
la Polonia, la Cecoslovacchia, 
la Bulgaria, il Canada, l’Urss, 


| gli Stati Uniti, la Francia e la 


Gran Bretagna. È prevista 
anche una «retrospettiva di 
60 anni del cinema sovietico». 
La giuria è composta da Alek- 
sandor \Medviedkin (Urss), 
Donyo Donev (Bulgaria), Ma- 
Ty Jane Walsh (Gran Breta- 
gna), Patricio Wuwman (Cile) 


e Francoise Lebrun (Francia). ‘ 


Nuovo studio Tv — La registra- 
zione di un balletto (il «Werther» 
di Gaetano Pugnani) ha inaugura- 
to un nuovo studio televisivo della 
‘sede Rai di Torino che sarà desti- 
nato ai programmi della terza rete. 


| 


| 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LA STAGIONE DEI FIORI NEL PAESE DEGLI INCANTI ECOLOGICI 


Primavera andalusa 


El folclore spagnolo esce dalle pieghe della storia con musiche e danze 
è mistico e sensuale, gaio e galante in scene di colori contrastanti 


SIVIGLIA — La primavera 
nella penisola iberica è un 
immenso affresco che si sten- 
de dalle assolate spiagge della 
Costa Cantabrica a quelle 
africane della Costa del Sol e 
de la Luz, alle mediterranee 
Costa Dorada, Costa Bianca, 
Costa delle Zagare per racco- 
gliersi infine nella tiepida at- 
‘mosfera delle isole Baleari do- 
ve Chopin visse i suoi ultimi 
dolcissimi sogni di gloria. 

Ed ogni anno, con meticolo- 
sa puntualità, da un capo 
all’altro esplode la parata del- 
la primavera che esprime il 
folclore spagnolo che ha le sue 
origini antichissime nelle pie- 
ghe della storia se è vero che 
la Spagna è il tempio europeo 
della civiltà mediterranea 
cementato da complesse vi- 
cende, da violenti contrasti, 
segnato dal passaggio di varie 
dominazioni, dall’augustea 
alla musulmana, dalla casti- 


‘’gliana. all’aragonese fino a 


quella rinascimentale che è 
pur sempre il suo fiore all’oc- 
chiello non solo nell'arte e 
nella cultura ma anche nel 
folclore 

Musica e danza, entrambe 
mistiche e sensuali, gaie e ga- 
lanti, sono le espressioni più 
genuine del popolo spagnolo 
il quale gode del privilegio di 
‘un clima mitissimo che invita 
alle manifestazioni all'aperto 
tanto più gradite in quanto si 
trasformano sempre in veri e 
propri spettacoli con la parte- 
cipazione di un pubblico per 
le strade, le piazze e negli 
angoli più caratteristici di cit- 
tà e paesi. 

Folclore e natura quindi 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9, 

Che cos'è in meteorolo- 
gia il «groppo»? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 


Città 
Via 


La soluzione del quiz 
pubblicato mercoledì 
scorso, 12 marzo è «Austro 
od Ostro». Ha vinto il li- 
bro il signor Mario Decol- 


le; il ritiro del premio può 
essere effettuato in li- 
breria. 


vanno di pari passo, ingentili- 
te dalla sfolgorante bellezza 
delle donne andaluse che a 
Siviglia sono le protagoniste 
«sotto il più morbido cielo 
stellato del mondo» della Set- 
timana Santa sivigliana nel 
corso della quale ognuno cer- 
ca di «servire Dio in letizia». 

La fama infatti delle cele- 
brazioni pasquali sivigliane è 
universale sia per le proces- 
sioni alle quali partecipano 
oltre cinquanta confraternite 
formate dai «penitenti» e dai 
«costaleros», portatori di im- 
magini scolpite in legno dai 
più noti scultori sivigliani del 
Settecento. 

Dopo la Pasqua si svolge la 
Fiera d’aprile che dura sei 
giorni nel corso dei quali ven- 
gono presentati i tipi più pit- 
toreschi della razza gitana, e 
vi sono sfilate di carrozze, di 
cavalieri che portano in grop- 
pa le più belle ragazze della 
città vestite da gitane. 

Si consumano poi barili del 
profumatissimo vino detto 
«manzanilla», si scatenano le 
danze con particolare atten- 
zione per il passo di «sevil- 
lana». ‘ 

Le feste di primavera poi 
continuano fino a maggio con 
manifestazioni sportive e cul- 
turali, si tengono concerti di 


“musica classica, esibizioni co- 


reografiche, con brillanti pro- 
grammi che hanno il loro svol- 


.gimento nei giardini del Par- 


co di Maria Luisa. 

Anche Granada ha il suo 
«Festival internacional de 
musica y danza» che ha as- 
sunto interesse mondiale an- 
che perché si svolge nella stu- 
penda cornice del Palazzo di 
Carlo V,, 

Ed è proprio in Andalusia 
che le feste della primavera 
spagnola assumono un aspet- 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza; 

BARI: 7 (99), 16 (87), 25 
(57), 66 (56), 17 (51), 53 (50), 
32 (48), 43 (36), 69 (46), 76 
(44). 

CAGLIARI: 76. (84), 54 
(76), ‘79 (73), 23 (71), 85 (66), 
20 (60), 14 (58), 86 (58), 39 
(52), 11 (52). 

FIRENZE: 5 (79), 34 (64), 
29 (64), 33 (50), 15 (50), 47 
(48), 68 (45), 43 (42), 40 (42), 
54 (40). 

GENOVA: 22 (83), 4 (64), 
39 (55), 46 (53), 65 (50), 45 
(43), 50 (41), 82 (41), 23 (39), 
1 (39). 

MILANO: 40 (93), 76 (86), 
6 (62), 64 (51), 81 (49), 82 
(48), 71 (48), 74 (47), 33 (46), 
90 (39). 

NAPOLI: 21 (94), 17 (75), 
87 (74), 62 (73), 30 (71), 10 
(69), 61 (67), 75 (61), 16 (52), 
28 (52). 

PALERMO: 11 (89), 21 
(81), 69 (58), 10 (53), 49 (49), 
20 (49), 85 (47), 61 (46), 17 
(40), 89 (40). 

ROMA: 43 (87), 46 (58), 39 
(52), 9 (52), 44 (49), 31 (46), 
SOI 6 (40), 51 (40), 72 
(37). 


VIA GINNASTICA 15 
TEL. 793679 


Vendita e posa in opera 


tappeti e corsie in cocco 


Fabbricazione 


scope spazzole e affini 


Specializzato 


colori, vernici, pennelli 
spazzole 


BOCCE DA GIOCO | 


S 

TORINO: 79 (78), 28 (51), 
25 (50), 77 (47), 34 (47), 87 
(46), 46 (44), 8 (40), 55 (40), 
27 (39). È 

VENEZIA: 82 (71), 15 
(46), 55 (44), 39 (40), 42 (39), 
59 (39), 63 (38), 56 (36), 60 
(33), 31 (33), 

La cronaca nera quoti-. 
diana offre, purtroppo, 
molti spunti per le giocate, 
Ricordare che il,19 ricorre 
il già segnalato onomasti- 
co di San Giuseppe (7) e, 
quindi, dei Beppini, Pino e 
Pina (86). Il 13 era Santa 
Patrizia ed il 17 è San 
Patrizio, 13-17-28. Il detto 
«marzo (3) è pazzo (41) è 
valevole anche per il 1980. 

Il 20-3 il sole entra in 
Ariete (2-4-84), segno di 
fuoco (27) ed il 21-3 inizia la 
primavera (68) con il profu- 
mo (42) delle violette (174). 

Altre puntate da tentare 
con varie combinazioni: 
dalla «smorfia» napoleta- 
na su tutte le ruote 1-7-12- 
53-56; su Bari 7-17-76, su 
Milano 40-41-64 e su Napoli 
17-21-87. 

Su Bari sono usciti il 19, 
San Giuseppe e l’1 padre 
putativo di Gesù, indicati 
in questa rubrica. 


UN BEL PIATTO 
DI POLLO IN 


to particolare, inconfondibile 
in quanto al loro successo 
partecipano vari fattori, 

La loro varietà nell'arco del- 
l’intero anno è tale da poterne 
enumerare solo alcune come 
la commemorazione di Cristo- 
foro Colombo a Huelva, la 
celebre Battaglia dei fiori nel 
mese di maggio, la settimana 
del cavallo a Jerez de la Fron- 
tera e il più delicato incanto 
che dà fisionomia a queste 
manifestazioni rappresentato 
dai balli flamencos, dal «can- 
to jondo», dai «tanguillos» 
senza dimenticare che toccò a 
Cadiz, la trimillenaria città 
d’Occidente, attestare nella 
sua storia folcloristica l’ecci- 
tante torrente di ritmi orien- 
tali, origine del cosiddetto 
«canto jondo». 

I valenciani salutano la pri- 
mavera con roghi, in ogni an- 
golo della città viene eretto 
un monumentale pupazzo di 
cartone, legno e cartapesta in 
raffigurazione caricaturale, 
cui si dà fuoco, reminiscenza 
di un rito ancestrale, e così 
nella notte la città arde men- 
tre si svolgono corride, balli, 
sfilate caratteristiche. 

Ricordiamo che a Barcello- 
na c'è il mercato delle rose, a 
Saragoza si festeggia Nostra 
Signora del Pilar, a Pamplona 
la festa dei tori, a Tarragona 
impera la popolare sardana, a 
Oviedo la festa del trifoglio, in 
Estremadura le cavalcate dei 
«moros y cristianos». N. C. 

resa 


‘Che combinazione! 
Quiz a premi 


La Società Scacchistica 
Triestina informa che nella 
puntata di sabato 15 corr. è 
stato omesso di indicare che 
Aljechin aveva il colore nero 
e quindi il quiz proponeva la 
vittoria, in poche mosse, del 
Nero. 


I nostri teneri, piccoli, 
sonori canarini, dei quali 
le case sono piene più di 
qualsiasi altro uccello, si 
trovano, in questo periodo, 
al centro di particolari oc- 
cupazioni, Tra le quali, do- 
minante, quella piacevo- 
lissima, più per loro che 
per noì ma anche per noi, 
della prosecuzione della 
specie. 

Il tema che mi propongo 
è un dilemma, anzi un tri- 
lemma: anticipare gli ac- 
coppiamenti dei canarini 
sulla normale stagione 
amorosa degli uccelli sil- 
vani o sincronizzarsi con 
questi o ritardare? C'è chi 
sostiene una tesi e chi l’al- 
tra e tutti hanno ragione. 
,Però, se nelle nostre 
case, sceicchi permettendo 
(finora hanno permesso: 
grazie), è, più o meno, sem- 
pre primavera, fuori le sta- 
gioni seguono, sia pure 
con qualche bizzarria, 
l'antico collaudato corso, 
e gli uccelli silvani, conser- 
vatori, vi si adeguano. 
Mamma Natura quel che 
aveva da dire gliel'ha det- 
to da tempo. 

Mamma Natura ha spif- 
ferato in una volta sola 
quello che le mamme nor- 
mali tanti e tanti anni fa 
bisbigliavano a rate alle 
sposine la vigilia delle 
nozze. 

I tempi e i costumi degli 
umani mutano più veloce- 
mente di quelli degli ani- 
mali. Quindi, tra suggeri- 
menti e împosizioni varie 
(tutto è legittimo e impor- 
tante in quanto viene dal- 
l’alto e da lontano), tra 
primavere autentiche e 
primavere false, che si de- 
ve fare? 

Se le vostre ambizioni di 
allevatore vogliono mette- 
re assieme, rimescolando- 
le, le caratteristiche di un 
fringillide silvano, un car- 
dellino per esempio, e le 
caratteristiche di un frin- 
guellice casalingo, una ca- 
narina, nessun dubbio: do- 
vrete attendere che sul 
quadrante delle stagioni 
scocchi l'ora giusta, che 


COSA CI STA 
BENE_, 
ASSIEME È 


ORIZZONTALI: 1 In bocca al pupo - 6 Lega Navale Italiana 
- 8 Cura strade statali (sigla) - 9 Può essere confesso - 11 La città 
del Gattamelata - 13 Ragazza giapponese nella casa da tè - 14 
L'isola con Portoferraio - 15 Sacerdote (abbreviazione) - 16 
Arnoldo attore - 17 Gioco con le stecche e i pallini - 19 Le 
consonanti in nave - 20 Provincia della Sicilia - 21 Città 
spagnola che fu distrutta da Annibale - 22 Iniziali dell’attore 
Testi - 23 Portato a rimorchio - 24 Il nome della Farrow - 25 
Misure terriere - 26 Un piatto sonoro - 27 Portare, condurre - 29 
Il musicista di «Peer Gynt» - 30 Città del Vietnam - 31 Gas per 
snacene luminose - 32 Compagnia Italiana Turismo - 33 Silvana 
attrice. 

VERTICALI: 1 Lo è anche il filantropo - 2 L'onore del 
mento - 3 Provincia della Sicilia - 4 Ente che trasmette (sigla) -5 
Le prime in osservazione - 6 Pronome personale - 7 Possessivo 


OFFERTA SPECIALE 


MACCHINA DA CUCIRE (maier. \__| 


superautomatica con punti stretch {TARCI sIO 


eta 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo. 5 
lat. Piazza Garibaldi Tel. 730332 


Lire 280.000 


(valigia e.xIVA comprese) 


Canarini: anticipare o ritardare? Il giusto è la puntualità 


non sara mai in anticipo 
sui giusti tepori, anche se, 
purtroppo, qualche mali- 
gna codata dell’inverno, 
magari a maggio, può 
sciupare le covate. 

Se, invece, restate nel- 
l'ambito dei soli canarini, 
a mio parere pure nessun 
dubbio: attendere la pri- 
mavera senza termosifoni. 
E il mio parere, e ho detto 
e premesso che altri, ben 
più autorevoli di me e non 
è difficile, sostengono il 
contrario. 

Ma i canarini, si può 
obiettare, sono artificiali, 
sono vivi, sì, e ci rallegra- 
no, però... Eh: non tanto 
artificiali. 

Conoscete le belle poesie 
di Saba sui canarini e sul- 
le difficoltà che ebbe a tro- 
vare per il suo maschio 


una sposa che gli andasse 
a genio? Leggetele o rileg- 
getele, quelle poesie: sono, 
oltre che belle, esatte, un 
vero e proprio anche se 
rapidissimo trattato di ca- 
naricoltura, 

Una delle virtù della 
poesia è questa: di saper 
stringere, condensare. E 
poi, che c'entra? Anche se 
parzialmente artificiali 
non è affatto detto che non 
possano essere reinseriti 
almeno perì tempi di cova 
nel libero mondo dei liberi 
uccelli. 

Rientrerebbero, tutto 
considerato, în armonia 
con il loro universo alle 
nostre latitudini. Da aprile 
in là magari fino a tutto 
luglio la stagione è abba- 
stanza lunga per premet- 
tere quelle due o tre covate 


TORNI INDIETRO, 
SIGNOR BUMSTEAD, 


ERE 
STAVO SCHER DO... 


UNA SONDA 
GASTRICA 


femminile - 9 Steccato - 10 Sport con i remi - 12 Dà un succo 
amaro - 13 Cortese con le donne - 15 Porre, ubicare - 17 Opposto 
ad asciugare - 18 Antico istitutore - 20 Club Alpino Italiano - 21 
Vuoti non stanno in piedi - 22 Conclusione, termine - 24 Carezza 
leziosa - 26 Bevanda simile al punch - 28 Un corno del dilemma- 
29 Generale (abbreviazione) - 31 Sigla di Napoli. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cratere; 6 voce; 10 Siva; 11 Ninon; 12 mustang; 15 
vene; 16 Ilio; 17 Arles; 19 età; 21 aorta; 23 RI; 24 rientrare; 27 impiegata; 
29 ds; 30 Aosta; 31 CIT; 33 laida; 35 tutù; 36 crac; 38 Irpinia; 40 circa; 41 
pene; 42 Asia; 43 Parioli. 

VERTICALI: 1 cimieri; 2 Assia; 3 Tito; 4Eva; 5 rana; 6 viverra; 7 
onestà; 8 con; 9 Enea; 13 ultima; 14 grana; 18 lotta; 20 Rieti; 22 arditi; 24 
risacca; 25 Egadi; 26 estuari; 28 polari; 31 Cuneo; 32 acca; 34 arpa; 35 tini: 
37 ris; 39 per. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L ava; TRI ceri; P ara TA — lavatrice riparata. 


VOLVO PENTA 1980 


| favolosi motori fuoribordo vi aspettano al NAUTICAMP 
80. Sconti per prenotazioni in Fiera presso lo stand da: 


Autonautica 
Roiano 


34135 Trieste - P.zza tra i Rivi (ang. via Barbariga) - Tel. (040) 410456 


nua sempre il sospetto che 
il maschio pensi ad altro, 
abbia fini diversi da quelli 
della prosecuzione della 
specie. 

Procedete come ho detto 
l’anno scorso: a) cono- 
scenza, in gabbie separate 
e lontane; b) fidanzamen- 
to, in una gabbia unica 
con divisore, dove il divî- 
sore prende il posto che 
una volta avevano la zia 0 
il fratellino tra i fidanzati; 
c) nozze, convolamento, 

Ma ammettiamo che 
nemmeno alla. stagion dei 
fiori, come capitò a Saba, i 
canarini vogliano inten- 
dersi, che in tutta la proce- 
dura saltino proprio l’atto 
finale e più importante. 
Ammettiamo. Che si fa? 
Non ridete: se Cupido tar- 
da a dardeggiare (a pro- 
posito, come sarà il Cupi- 
do degli uccelli?, Un uccel- 
lino piccolo piecolo e nu- 
do?) esistono gli stimolan- 
ti. Insomma, sì, i filtri, gli 
afrodisiaci. 

Ai tempi di Tristano e 
Isotta c’era l’ancella- 
maga che trafficava. Ai 
tempi dell’Ariosto c’era Al- 
cina che lavorava in pro- 
prio. Aî tempi delle novelle 
paesane tipo Verga o 
D'Annunzio c'era la stre- 
ghina del villaggio. 

Aitempi nostri c’è la chi- 
mica, l’industria. Siamo 
usciti dalla poesia, ma sia- 
mo entrati negli equilibri 
ormonali. Ricorrete pure a 
questi mezzi. Non c’è pro- 
prio niente di male. Anzi. 

Giorni fa parlavo con 
una dolcissima, intelligen- 
te, colta suorina, un’edu- 
catrice, ed anche lei, mi 
diceva, aveva sommini- 
strato ai suoi canarini 
quei prodotti. 

I canarini, le loro effu- 
sioni, i figlioletti, le servi- 
vano, oltre che per la pro- 
pria personale soddisfa- 
zione, per avviare con gli 
scolari in modo gentile e 
tenue quei discorsi che 
hanno terrorizzato gene- 
razioni di padri e di madri. 
E anche di ragazzi. 

DeM 


che sono sufficienti per 
darsi un’onorevole discen- 
denza senza indebolire le 
femmine, poveracce, che, 
în fondo, quasi sempre 
(quasi) sono loro a sobbar- 
carsi gli oneri maggiori. 
Negli allevamenti in 
grande, di tipo para- 
industriale, con fini di lu- 
cero (legittimi: nessuno li 
discute), si può agire 
diversamente, ma io parlo 
per voi, che avete una, 
due, tre coppie, e vi consi- 
derate ornitofili puri. 
Alle vostre femmine, più 
o meno giovani, più o 
meno vecchie, volete bene 
almeno quanto ai vostri 
maschi, pur se questi can- 
tano e quelle no. Il mistero 
della maternità colpisce 
più di quello della paterni- 
tà. Nella paternità si insi- 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


I volti della vita 


La musica si coltiva in gioventù, spesso per passione, talvolta 
per coercizione. I nostri genitori (o nonni) erano tormentati 
dall’esigenza di studiare pianoforte, che appariva bagaglio 
indispensabile della cultura di una volta. Ma i tempi non sono 
molto cambiati. C'è però una differenza sostanziale: lo studio 
della musica da parte dei figli deriva da una libera scelta. Di 
più, il pianoforte spesso si trasforma in organo elettrico, oggi 
di dimensioni ridotte e divertentissimo. Nessuna meraviglia 
che tre fratellini, Michelangelo, Annalisa e Luciano, suonino 
lo strumento con la stessa passione, ciascuno assistendo alle 
esercitazioni dell’altro. Fra quanto tempo ascolteremo un 
concerto... a sei mani? (Foto E.R.) 


OROSCOPO DI OGGI 


108 idee sono chiare: il vostro intuito vi 
indicherà la maniera nuova per attuare un 
‘ambizioso progetto, Non siate critici verso la 
persona cara e controllate il vostro stato 
d’animo. Serata tranquilla in famiglia. Salute: 
forme bronchiali da seguire. 


Lai delle vostre non comuni doti di 
‘sensibilità per assumere contatti e avviare 
una collaborazione extraprofessionale. Con la 
‘persona amata evitate atteggiamenti insicuri 
che potrebbero influire nel vostro rapporto. 
Salute: curate il fegato. Un invito. 


Gite sotto influssi positivi; perché non è il 
‘caso di crearsi inutili complicazioni quan- 
do tutto è così semplice. Buone possibilità 
‘anche per rasserenare i rapporti familiari, Per 
i giovani un decisivo incontro sentimentale. 
0-0! Salute: è necessaria una cura disintossicante. 


iate molto cauti nella scelta dei collabora- [CANERO 
tori ed evitate di cercarli tra coloro che in 
qualche modo sono legati alla vostra famiglia. 
Prudenza nell'accettare inviti: c'è il pericolo 
di un brutto incontro..Notizie buone da lonta- 
no. Salute: tutto procede a gonfie vele. di - 


LEONE 
PE trebbe minacciare. Serata alquanto movimen- 
tata per l'improvviso arrivo di un ospite. 


gal 23-7 8188-8| Salute: in generale da controllare. 


Prete nel lavoro un atteggiamento co- 
raggic io e deciso in difesa dell'autonomia 
faticosamente raggiunta e che qualcuno po- 


N® pianificate rigidamente il lavoro e la- 
sciate un certo spazio all’imprevisto: gli 
astri prevedono avvenimenti di grande inte- 
resse che andranno al di là delle vostre aspet- 
tative. Probabili discussioni in famiglia per 
motivi di interesse. Salute: alti e bassi. 


Mereto cruciale per la carriera: dovete 
vagliare i «pro» e i «contro» prima di 
decidere un eventuale cambiamento. Relazio- 
ni affettive più stabili, ma attenzione a non 
cedere a tentazioni per non provocare malinte- 
2% 2122-10 | si con la persona amata. 


N® fatevi prendere dallo sconforto: la nuo- 
va occupazione richiede uno sforzo non 
comune. Dedicate più tempo alla persona ama- 
ta; non assillatela però con problemi che 
potete risolvere da soli. In serata si risolverà 
una delicata questione familiare. 


Be influenzato il lavoro: potrete portare a 
termine un disegno che vi sta a cuore. 
Qualche complicazione nei rapporti sentimen- 
tali in seguito al pettegolezzo di un ‘parente. 
Non date retta alle chiacchiere di chi vuol 
pescare nel torbido. Salute: evitate l'ansia. 


Dite da fare: avete a favore superiori e [CAPI 
colleghi per varare un vostro ambizioso 
progetto. L'intuito vi indicherà come e meglio 
la nuova strada e dove indirizzare le energie. 
Fidatevi di un nuovo amico: è sincero e disin- 
teressato. Salute: probabili faringiti. 


N® lasciatevi scoraggiare da ostacoli im- 
previsti; se la vostra iniziativa sì fa più 
complicata è opportuno cercare nuovi appog- 
gi. Forse in giornata l’incontro con l'anima 
gemella: occorre dimenticare le amare espe 
rienze. Salute: attenti, fumate troppo. 


li astri aumentano la vostra sete di con- 

A quiste, che si realizzeranno secondo vec- 
chie aspirazioni. Negli affari è consigliabile 
avvalersi di una persona esperta. Salute: ave- 
te i nervi a pezzi; dedicatevi a qualcosa che 
possa distrarvi, 
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Un Salone da record 
con molte vedettes 


GINEVRA — Il cinquante- 
simo Salone internazionale 
dell'automobile di Ginevra ha 
confermato anche quest'anno 
il suo ruolo di «calamita» de- 
gli appassionati delle quattro 
e delle due ruote e quello di 
«palcoscenico» delle grandi 
case mondiali. La grande 
esposizione conclusasi dome- 
nica scorsa, ha registrato un 
afflusso record di visitatori 
già, nel primo fine settimana: 
142.635 persone. Una sfilata 
praticamente interrotta, se 
non un vero e proprio assedio 
è avvenuto negli stand dove 
erano esposte le «vedettes» 
del Salone e dove si sono colte 
le linee della strategia del 
prossimo decennio da parte 
dell’industria del settore. 

‘Tra gli 83 costruttori di au- 
tomobili, i 16 carrozzieri spe- 
cializzati e le 43 marche di 
cicli e motocicli dominano in 
un'ottica europea Alfa Ro- 
meo; Audi, Ferrari, Fiat, 
Ghia, Lancia, Mercedes, Opel, 
Peugeot, Renault e Yamaha. 
La caratteristica di tutti sem- 
bra quella dell'economia di 
energia, ma nell’aria spira an- 
che un vento di collaborazio- 
ne tra le varie case: 

Ecco alcuni dettagli sugli 
stand degli espositori più pre- 
stigiosi: 

ALFA ROMEO—Ha porta- 
to a Ginevra le nuove «Alfetta 
2000» e «2000 Gtv» con moto- 
re ad iniezione, oltre ai model- 
li «Alfasud» della terza serie. 
Questi ultimi, gli «1,3 e 1,5» 
comprendono numerose mo- 
difiche e miglioramenti quali 
il nuovo disegno della parte 
anteriore e il nuovo paraurti. I 
nuovi sedili più grandi e più 
comodi ed il cruscotto più 
razionale. 

AUDI — La «Audi Quat- 
tro», la nuova coupé sport, è 
molto ammirata dai visitato- 
ri. Vettura sofisticata ad alte 
prestazioni dotata di trazione 
sulle quattro ruote, ha un mo- 
tore cinque ciclindri ad inie- 
zione, sovralimentazione tur- 
bo. Ha interni particolarmen- 
te dotati, caratteristiche in- 
sieme di vettura di lusso e di 
«fuoristrada», E° particolar- 
mente indicata per i rally, co- 
sta, in Germania, 50.000 mar- 
chi (quasi 25 milioni di lire). 

FERRARI — La «mondial 
8», motore 8 V da 2926 cc, 
velocità sui 230 km orari, 
rispetta tutte le tradizioni del- 
la casa di Maranello, Il coupé 
2+2 prodotto in coliaborazio- 
ne con Pininfarina e basato 
sulla «Dino 308 GT-4», è una 
vettura che merita di essere 
vista. 

FIAT — La novità assoluta 
è la «127» 5 porte, vettura 
familiare per eccellenza, di 
basso consumo e che si presta 
ad usi molteplici. Ma l’attra- 
zione maggiore è la «Panda», 
piccola vettura simpatica nel- 
Ja quale domina l'economia di 
energia. Ha grande successo 
tra i visitatori del Salone, ma 
gli svizzeri si lamentano per- 
chè non arriverà sul loro mer-. 
cato prima dell’anno prossi- 
mo. Altre attrazioni: la «Rit- 
mo diesel» e la «132 - 2000 
iniezione». 

GHIA — L'«Altair», svilup- 
pata sulle base della «Ford 
Granada», è un capolavoro 
che, in quanto modello speri- 
mentale, vuole contribuire al- 
l'economia energetica. Moto- 
re V 6 da 2,8 litri ad iniezione 
ha un coefficiente di penetra- 
zione nell’aria di 35 CW. Rifi- 
niture di lusso all’interno si 
accompagnano ad una linea 
stupenda. " 

LANCIA — L’attrazione è il 
nuovo coupé «Montecarlo» a 
due posti con carrozzeria Pi- 
ninfarina. Rispetto al modello 
precedente presenta una nuo- 
‘va mascherina anteriore (tipo 
nuovi modelli Beta e Delta), 
Tuote di nuovo disegno con 
pneumatici ribassati, rifinitu- 
re interne degne della tradi- 
zione Lancia. I nuovi modelli 
Beta e Delta ridisegnati sono 
anch'essi centro d’attrattiva 
di questo stand. 

LOTUS — L'ultimo modello 
del noto costruttore di vettu- 
re da corsa è la «Essex turbo». 
Carrozzeria cuneiforme firma- 


Gli inglesi 
rifiutano 
le cinture 
di sicurezza 
LONDRA — Gli automo- 
‘bilisti britannici non sa- 


ranno obbligati a viaggia- 
re con le cinture di sicu- 


rezza. 

Un progetto di legge in 
materia del deputato la- 
burista, Neil Carmichael, 


non ha superato lo sbarra- 
mento ostruzionistico 
messo in atto da alcuni 
deputati conservatori. Il 
progetto mirava a rendere 
obbligatorio l’uso delle 
cinture di sicurezza sul 
territorio britannico per 
tutti i passeggeri automo- 
bilistici. «E’ una vittoria 
della libertà — ha com- 
mentato un deputato con- 
servatore — la gente non 
desidera essere costretta 
ad usare cinture di sicu- 
rezza». 


ta Giugaro, velocità che supe- 
ra i 240; è un coupé con moto- 
re turbo 2,2 litri, quattro ci- 
lindri. 

MERCEDES — Nella linea 
classica della casa tedesca, 
vengono presentate le nuove 
«380» e «450 SL-SLC», con 
‘motori in lega leggera 8 cilin- 
dri a V, che consentono, se- 
condo i costruttori, economia 
di benzina dell'ordine del 6 
per cento. Ca 

OPEL — Ascona e Manta 
aumentate di cilindrata (da 
1200 a 1300) e Kadett in ver- 
sione «voyage» con rifiniture 
migliorate sono le parti mi- 
gliori dello stand Opel. 

PEUGEOT — La «305 
Break», derivata dalla vec- 


chia «104» con nuovi motori 
1219 e 1360 cc si aggiunge alla 
presentazione della nuova se- 
rie «505» (già lanciata nell’au- 
tunno scorso). La «305 
Break», in prima mondiale, 
ha un ampio abitacolo, so- 
spensioni posteriori migliora- 
te rispetto alle altre vetture 
della serie «305»; ha anche 
‘una versione diesel. 

RENAULT — Fa il suo esor- 
dio la «Fuego», coupé quattro 
posti che può avere tre tipi di 
motore: 1397, 1647 e 1995 cc. 
Una sportiva che il costrutto- 
re sì propone di non limitare 
al mercato dei più abbienti, 
dotata di carrozzeria speciale 
di serie e che rimpiazza le «R 
15» e «R 17» 


n 


L'elegante e aggressivo aspetto della «Mondial 8» il coupé 2+2 che la Ferrari ha realizzato con 
la collaborazione stilistica di Pininfarina. La meccanica di base è quella «Dino 308 GT-4» 
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UN PERICOLO SPESSO SOTTOVALUTATO DALL'AUTOMOBILISTA 


Non sempre... leggeri 
gli scherzi del vento 


ROMA — C'è un nemico in 
più, questo mese, per gli auto- 
mobilisti: il vento. «Marzo 
ventoso», infatti, non è solo 
un detto popolare, ma anche 
un dato meteorologico. Le in- 
sidie del vento sono tanto 
maggiori in quanto la perico- 
losità di questo elemento vie- 
ne di solito sottovalutata da- 
gli automobilisti. Difficile cre- 
dere che una ventata possa 
gettare fuori strada una vet- 
tura o rovesciare un autotre- 
no. Eppure accade abbastan- 
za spesso, anzi, su certe strade 
particolarmente battute dal 
vento incidenti del genere ri- 
corrono con regolare frequen- 
za, come sull'autostrada, sui 
cui viadotti sbandamenti e 
rovesciamenti di veicoli sono 


PREGI E DIFETTI DELLA KADETT, LA PRIMA OPEL A TRAZIONE ANTERIORE E MOTORE TRASVERSALE 


La Adam Opel, base germa- 
nica della General Motors, sî 
è convinta a rifare în chiave 
più moderna il suo modello 
popolare, la Kadett, che era 
basilarmente immutata nella 
sua concezione. da qualcosa 
come quindici anni. La nuova 
Kadett, che malgrado il nome 
ha in comune con le serie 
precedenti solo qualche moto- 
re, è importante per almeno 
due motivi. Il primo è costitui 
to dalfatto che si tratta dell’e- 
sordio, per la Opel, nel settore 
della trazione anteriore; il se- 
condo è che a partire da que- 
sto schema la General Motors 
elaborerà il suo «world car», 
l’auto degli anni Ottanta de- 
stinata, con differenti moto- 
rizzazioni e finiture, a venir 
prodotta e venduta nei cinque 
continenti. Se la attuale Opel 
non è una «world car», ne 
rappresenta sicuramente la 
prova generale. 


Della.Kadett.avevamo det- 
to, in:maniera molto succinta, 
nel settembre dell’anno scor- 
so. Ora abbiamo avuto modo 
di provare questa media cilin- 
drata molto più a lungo e su 
terreni più familiari, e quindi 
senz’altro probanti. Diciamo 
subito che delle sedici versio- 
ni attualmente în vendita in 
Italia (fra due, tre, quattro, 
cinque porte e familiari con 
diverse finizioni e motorizza- 
zioni) abbiamo provato la cin- 
que porte con motorizzazione 
1300, una delle più care 
attualmente in circolazione 
(siamo al filo dei sette milioni, 
due di più della versione più 
economica). 

Nel concetto generale della 
macchina, si nota subito l’a- 
dozione della trazione ante- 


La prova aenerale della «world car» 


Ottima abitabilità, costruzione durevole, motore generoso - Qualche neo nella, frenata e 


nella rumorosità 


riore con motore trasversale, 
che garantisce innegabili 
vantaggi di risparmio energe- 
tico (la trazione alle ruote 
posteriori sì mangia una 
quantità rilevante, attorno 
all’otto-dieci per cento, di ren- 
dimento del motore) e dì peso. 
Sotto quest’ultimo aspetto, la 
Kadett rende un’ottantina di 
chili della VW Golf (che resta 
la più “magra” della catego- 
ria) ma ne guadagna una 
ventina rispetto alla Ritmo e 
più di cinquanta rispetto alla 
Renault R14. I guadagni sì 
fanno sentire soprattutto nel 
rendimento con i motori più 
piccoli; gli stessi tecnici della 


Opel si sono detti sorpresi di 
quanto appaia trasformato il 
piccolo «mille» adesso che 
può scaricare a terra qualche 
cavallo reale în più. 
Esteticamente la Kadett 
non dice molto di nuovo nella 
categoria, salvo che per il 
frontale, che è decisamente 
grintoso e originale. Il profilo 
è molto «Horizon», tanto per 
non far nomi, mentre la coda 
è certamente il particolare 
meno riuscito, tanto che più 
di qualcuno considera la «sta- 
tion wagon» più gradevole 
della berlina. Il disegno inter- 
no è più originale, con mate- 
riali dall’apparenza solida, 


anche se il cruscotto soffre un 
po’ dall’apparenza america- 
na. Alla Opel non riescono a 
togliersi l’amore per le finitu- 
re nere, che non garantiscono 
certo il massimo di allegria. 
Incambio tutto funziona nella 
maniera apparentemente più 
duratura, il che non sorpren- 
de, essendo questo il pregio 
più universalmente ricono- 
sciuto alla casa tedesca. 

Al volante si prova la curio- 
sa sensazione di aver bisogno 
di un cuscino, dato che la 
posizione di guida è quella 
infossata e con ìl volante vici- 
no al guidatore cui ci hanno 
abituato Ascona e Rekord. 


Non è l’ideale per i ragazzotti 
che sprintano ai semafori, ma 
abbiamo potuto constatare 
durante qualche lungo trasfe- 
rimento che la sistemazione 
non ingenera stanchezza. I 
comandi sono normali, con 
una lode in più per ld sempli- 
cità del riscaldamento. Il pun- 
to di maggior forza di questa 
Kadett è probabilmente l’abi- 
tabilità, buona anche se chi 
siede davanti ama stendere le 
gambe. A ciò bisogna aggiun- 
gere un bagagliaio considere- 
vole (la Kadett è la classica 
macchina di “sedere largo”) 
che diventa realmente capace 
ribaltando il sedile posterio- 
re. La giardinetta, dal canto 
suo, ha un piano di carico 
sterminato, roba da dormirci 
dentro. 

Su strada questa non sem- 
bra la prima «tutto avanti» 
della Opel. Il sottosterzo natu- 
rale nelle macchine con moto- 
re a sbalzo è bencontrollato, e 
basta staccare un po’ în cur- 
va per riportare la macchina 
alla. traiettoria migliore, e 
molto rapidamente. Un po’ di 
prudenza in più è richiesta 
dalla guida sul bagnato, 
quando i passaggi di tenden- 
za, dal sottosterzo în tiro al 
sovrasterzo in-rilascio, Posso- 
no essere molto bruschi. Buo- 
na anche l'aderenza in trazio- 
ne, anche su terreni difficili. 
Lo sterzo e il cambio sono 
leggeri in tutte le condizioni, e 
consentono una guida agile. 
Meno riusciti ci sono sembrati 
i freni, non perché la potenza 
titale non sia adeguata, ma 
perché ci si arriva con un 
ritardo che qualche volta fa 
venire i brividi. Malgrado il 
servosterzo, ci vuole una buo- 


L'OFFENSIVA DEL «SOL LEVANTE» TIENE BANCO NEL MONDO DELL'AUTO 


Alleati e nemici italiani 


ROMA — La polemica sul 
possibile accordo tra l’Alfa 
Romeo e la giapponese Nis- 
san ha assunto toni accesi, 
Timbalzando sulle prime pagi- 
ne dei giornali non solo italia- 
ni. Le posizioni delle varie 
parti sono ormai ben chiare: 
per l’Alfa, come ha recente- 
‘mente ribadito il suo presi- 
dente Massacesi, l'accordo 
con la Nissan è un affare posi- 
tivo e anzi fondamentale per il 
rilancio dell’«Alfasud», per il 
risanamento compléssivo del- 
l'Alfa Romeo, per l’industria 
italiana, si tratta di un’inizia- 
tiva validamente imprendito- 
riale, che è ingiusto e sbaglia- 
to contrastare. Non c'è nessun 
pericolo di un’invasione giap- 
ponese, né diretta con l’in- 
gresso dell’industria automo- 
.bilistica nipponica vera e pro- 
pria, né indiretta con l’afflus- 
so di una componentistica 
drammaticamente concorren- 
ziale. 

Per la Fiat, viceversa, l’Alfa 
avrebbe potuto trovare le oc- 
casioni di un rilancio in un 
accordo con la stessa «Casa» 
torinese. L'accordo con la Nis- 
san — si sostiene alla Fiat — 
resta un grossissimo pericolo 
per l'industria italiana: una 
volta aperto un varco nella 
stretta difesa sin qui tenuta in 
piedi contro la concorrenza 
giapponese, potrebbe cadere 
l’intero fronte. 


Quello che è certo è che 
l'iniziativa Alfa Romeo — a 
prescindere dal giudizio di 
merito che sarà espresso nei 
prossimi giorni dal governo 
cade a differenza di quanto è 
avvenuto a suo tempo per 
l'accordo Leyland - Honda, in 
un momento che vede una 
netta accentuazione della 
concorrenza internazionale 
nel settore automobilistico e 
in un momento nel quale il 
dinamismo dell’industria au- 
tomobilistica giapponese sta 
cogliendo i suoi risultati più 
Vistosis 


I difficili rapporti con gli Stati Uniti 


TOKIO — La ricerca di for- 
mule di accordo per evitare 
che le forti esportazioni auto- 
mobilistiche giapponesi sul 
mercato Usa possano incrina- 
re i rapporti economici tra 
Tokio e Washington sarà uno 
degli obiettivi della visita ne- 
gli Stati Uniti del rappresen- 
tante giapponese per le rela- 
zioni esterne, Takeshi Yasu- 
kawa. Oggi Yasukawa comin- 
cia i suoi colloqui con il rap- 
presentante commerciale del- 
l’amministrazione Carter, Ru- 
ber Askew. D'altra parte pro- 
prio in questi giorni il vicemi- 
nistro del commercio nipponi- 
co, Nachiro Amaya, ha riferito 


al primo ministro Ohira che 
occorre avviare a soluzione il 
problema delle esportazioni 
automobilistiche giapponesi 
negli Usa. 

Anche le industrie automo- 
bilistiche si stanno muoven- 
do: la Chrysler, ad esempio, 
ha chiesto alle Mitsubishi Mo- 
tors, della quale possiede un 
pacchetto azionario del 15 per 
cento, di realizzare negli Usa 
stabilimenti di assemblaggio 
per il montaggio di autovettu- 
re di piccola cilindrata e di 
veicoli commerciali che do- 
vrebbero essere poi venduti 
dalla rete commerciale Chry- 
sler. 


«Campagna» polacca 


VARSAVIA — La Polonia è 
divenuto il primo paese socia- 
lista a importare automobili 
giapponesi: la «Toyota Corol- 
la» al prezzo di 4910 dollari e 
la «Mazda 323» al prezzo di 
4530 dollari. Sono state messe 
in vendita — cOme era stato 
annunciato tempo fa — dal- 
l'impresa statale «Motoim- 
pex» che è diretta da Andrzej 
Jaroszewicz, il figlio dell'ex 
primo ministro polacco che si 
è dimesso nel febbraio scorso 
durante l'ottavo congresso 
del partito operaio unificato 
polacco. 

Questa che possiamo defini- 
re l'avanguardia giapponese, 
non sarà altro che l’inizio di 


| una più massiccia presenza 


Renault al posto di Saviem e Berliet 


ll processo di razionalizza- 
zione della divisione veicoli 
industriali in seno alla Règie 


Renault può oggi considerar-” 


si completato. I «bisonti del- 
la strada», fino a ieri cono- 
sciuti con il marchio di Ber- 


= ne 


liet e Saviem, sono ora diven- 


tati solo a soltanto Renault. 


La nuova identità dei veicoli 
industriali Renault non mo- 


difica in alcun modo le carat- 
teristiche di quello che è uno 


dei settori produttivi più 
importanti del «colosso fran- 
cese». Alla base c’è sempre 
un'esperienza, in fattò di vei- 
coli induatriali, che è matu- 
rata in oltre 70 anni di atti- 
vità. 


dell'industria automobilistica 
giapponese sulle strade polac- 
che. Si prevedono, infatti, sta- 
zioni di servizio per queste 
vetture a Varsavia, Poznan, 
Cracovia, Danzica e Katowi- 
ce. L'impresa «Motoimpex» è 
stata creata all’inizio di que- 
sto anno ed avrà il monopolio 
della vendita di vetture in 
valuta pregiata e dei relativi 
pezzi di ricambio. La «Mo- 
toimpex» si occuperà anche 
della commercializzazione in 
Polonia della nuova «Fiat 
127» e della «Ritmo». 
Questa impresa — che ven- 
de anche automobili lussuose, 
come l’Opel «Senator» (11.400 
dollari) — ha pubblicato nu- 
merosi annunci nei giornali 
nei quali si informa la cliente- 
la che, dopo il versamento 
della somma stabilita, le auto 
saranno consegnate immedia- 
tamente. Si tratta senza dub- 
bio di una novità per il merca- 
to automobilistico polacco se 
si considera che per ottenere 
le vetture fabbricate in Polo- 
nia su licenza «Fiat» gli acqui- 
renti devono aspettare in me- 


dia dai due ai tre anni (ma . 


queste auto sono pagate in 
zloti 


cu MISERIA 


Prossimo 
sbarco 


a Taiwan? 

TOKIO — La Nissan com- 
peterà con la Toyota nell'asta 
internazionale indetta dal go- 
verno di Taiwan per la realiz- 
zazione di una «Joint ventu- 
re» nella produzione di auto- 
mobili. Il progetto prevede 
una produzione di 200 mila 
autovetture a Taiwan. La de- 
cisione ufficiale della parteci- 
pazione della Toyota — la 
maggiore industria giappone- 
se nella produzione di auto — 
verrà comunicato ufficial- 
mente al governo di Taiwan 
dal vicepresidente del settore 
auto della Toyota, 


Tecnica e prestazioni 


VERSIONE 1300 - Motore 4 
cilindri in linea, 1297 cc, po- 
tenza max 75 cavalli a 5800 
giri, coppia max 10,3 mkg a 
3800 giri, distribuzione mo- 
noalbero comandata da cin- 
ghia dentata. Frizione mono- 
disco, cambio a 4 velocità più 
retro, sospensioni anteriori 
McPherson a ruote indipen- 
denti, retrotreno a bracci lon- 
gìtudinali con assale a torsio- 
ne. Freni a disco anteriori e a 
tamburo posteriori con ser- 
vo. Capacità serbatoio: 42 
litri. Peso a vuoto 835. kg. 
Lunghezza 4 metri. Prestazio- 
ni: velocità max 163 KM/ora; 
km da fermo in 35709; consu- 
mo 8,25 litrix100 km a 120 
all’ora. 

VERSIONE 1200 — Motore 4 
cilindri, 1196 cc, potenza max 
60 cavalli a 5800 giri, coppia 
max 8,9 mkg a 3000 giri. Pre- 
stazioni: velocità max 150 
km/h; km da fermo in 36”; 
consumo 9,12 litrix100 km a 
120 allora. 

VERSIONE 1000 — Motore 4 
cilindri, 993cc, potenza max 
50 cavalli, a 5800 giri, coppia 
max 7,1 mkg a 3400 giri. Pre- 
stazioni: velocità max 140 
km/h; km da fermo in 379; 
consumo 8,95 litrix100 km a 
120 all’ora. 


—____________— 


na pressione per cominciare 
a frenare sul serio, il che non 
è rassicurante per gli abituali 
dei: servo superdimensionati 
che si trovano in giro. Non c'è 
dubbio che la scelta sia stata 
dettata dalla necessità di non 
affaticare troppo i freni nel- 
l’uso intenso. 

Un altro punto non del tutto 
positivo riguarda la rumoro- 
sità. Silenziosa di motore, 
esente da fruscii aerodinami- 
ci eccessivi, la Kadett elabora 
sopra î 120 all'ora dei rombi 
apparentemente inspiegabili, 
ma non del tutto in linea con 
la silenziosità delle concor- 
renti maggiori, Ritmo e Golf. 
Evidentemente qualche parte 
meccanica non è isolata a 
dovere, anche se non giure- 
remmo che la cosa non sia da 
mettere în conto alla mescola 
dura dei pneumatici Kleber 
montati, proverbialmente du- 
raturi ma non ideali in fatto 
di silenziosità di scorrimento. 
Sul piano del molleggio, sia- 
mo un po’ sopra la media 
tedesca, nel senso che i sedili 
non ricordano delle tavole di 
legno (l’antipatia tedesca per 
il morbido è pari quasi solo 
all’odio per la quinta marcia 
eifrenia disco posteriori). Le 
sospensioni assorbono disere- 
tamente le asperità anche se 
qualcosa trasmettono; d'altra 
parte, anche sullo sconnesso, 
la macchina non fa registrare 
variazioni di traiettoria. 

Il motore 1300, un monoal- 
bero con basamento in ghisa e 
testa in lega, è in linea con i 
più recenti VW e Peugeot; 
prende giri con grande alle- 
gria e sembra sopportare dei 
fuorigiri infiniti. Con l’aiuto 
del ponte lungo, consente ve- 
locità elevate per la cilindra- 
ta, 130 in terza e 170 abbon- 
danti di un tachimetro ottimi- 
sta in quarta, che al cronome- 
tro si rivelano per dei buoni 
163 all'ora. È il classico 
monoalbero moderno e gene- 
roso, pîù parco nei consumi 
dei due motori più piccoli, con 
la ovvia eccezione delle velo- 
cità più elevate. Purtroppo, 
mancando il contagiri, talvol- 
ta ci si astiene da usarlo a 
fondo. Con la Kadett abbiamo 
percorso lunghi trasferimenti 
a velocità elevata in ottime 
condizioni di aderenza e con 
îl Solo disturbo del rombo di 
fondo. È una macchina che 
mantiene la tradizione Opel: 
vettura durevole, meccanica- 
mente semplice (l’accesso alla 
meccanica è eccellente) capa- 
ce di sopportare impieghi 
gravosi. Per il potenziale 
cliente, il neo maggiore è oggi 
rappresentato dalla lista 
d'attesa, abbastnaza lunga. 

Fabio Amodeo 


piuttosto comuni. 

Accadde per un colpo di 
vento trasversale (il più peri- 
coloso) l'incidente nel quale, 
ai primi di aprile dell’anno 
scorso, morì l’ex giocatore 
Paolo Barison e rimase ferito 
l'allenatore del Torino, Gigi 
Radice. Un colpo di vento che 
aveva fatto sbandare non solo 
un’utilitaria, ma pure una «bi- 
sarca» carica di vetture (un 
tipo di automezzo che sembra 
fra l’altro, a giudicare dagli 
incidenti, particolarmente 
sensibile al vento). 


Oltre a sottovalutare gli ef- 
fetti del vento, molti automo- 
bilisti ritengono che non vi 
siano rimedi. Qualcosa invece 
si può fare, per esempio: 


curare particolarmente il 
carico della vettura. Un veico- 
lo bene equilibrato nei suoi 
pesi sarà meno sensibile agli 
effetti del vento, o perlomeno 
reagirà con spostamenti più 
uniformi. Andrebbero evitati i 
carichi sul tetto, che facilita- 
no l’azione di sbilanciamento 
del vento: 


guidare senza distrarsi, te- 
nendo saldamente il volante 
con entrambe le mani e cor- 
reggendo con piccoli sposta- 


menti del volante l’azione del 
vento; 

prevedere quelle situazioni 
in cui il vento diminuisce o 
cessa d’improvviso (per effet- 
to di un edificio, di un abitato, 
di una galleria o durante un 
sorpasso) o, per gli stessi mo- 
tivi, investe d’improvviso il 
veicolo, in modo da corregge- 
re subito l'inevitabile sbanda- 
mento; 


moderare la velocità, spe- 
cialmente se oltre al vento c'è 
la pioggia. È un consiglio 
ovvio ma poco seguito. Eppu- 
re è il rimedio più efficace, 
l’unico che permetta di poter 
controllare un’eventuale 
sbandata provocata da un 
colpo di vento. 


IMPIANTI 


AUTO-GAS 


PREVENTIVI GRATUITI 


AUTO PIÙ 


Via Pascoli 16 - Tel 795617 


VISA 652cc 


un'auto diversa. 


Si fa presto a dire “Vi presentiamo 
un'auto nuova”. Stringi stringi, spesso 
l'unica cosa nuova è la carrozzeria. 


La Visa è diversa, è un’ auto nello stile Citroén. 
Una piccola auto con tutto il confort e la sicurezza delle 


auto importanti. 


® Nuovo motore boxer da 652 cc 
@ Accensione elettronica integrale 
@ Comandi a satellite 

® Minori consumi 


PLAHUTA 


N TRIESTE 


Grroen Via Brigata Casale 1 - tel. 813242 


CITROEN AVISA 


PENSA 


ANCHE A LEI! 


Già non dimenticare la tua automobile! 
Ti ha servito fedelmente tutto l'anno. 


PREMIALA CON GLI ACCESSORI PIU' BELLI 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


vi serve 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588 


L'usato che 


71 9165F615F 


7 che vi piace 


YULOFOLO 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL. 51400 
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| Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


Ampie erosioni 


MILANO — Ampie erosioni | ___ 


nei prezzi con scambi in au- 
mento. 

Il mese borsistico di marzo 
si è concluso in un'atmosfera 
depressa per la concomitanza 
dei diversi fattori che hanno 
indotto gli operatori a proce- 
dere ad ulteriori smobilizzi 
delle posizioni in essere. Oltre 
ai più severi provvedimenti 
adottati dalla Banca d’Italia 
intema di espansione del cre- 
dito ed alla generale delusio- 
ne per il modo: in cui si è 
conclusa l'operazione Italce- 
menti-Italmobiliare, ‘gli. ope- 
ratori sono apparsi preoccu- 
pati dalle ripercussioni che 
potrebbero registrare î tassi 
di interesse interni a seguito 
delle persistenti tensioni sui 
mercati valutari, dove il mo- 
vimento al rialzo del dollaro 
sì è ampliato. 

A questi elementi sì sono 
assommati poi fattori tecnici 
quali la necessità di sfondare 
quelle posizioni che dopo i 
recenti ribassi non presenta- 
vano più scarti di garanzia 
adeguati. Da qui le vendite 
insistenti che hanno ‘interes- 
sato pressoché tutta la quota 
e con particolare insistenza i 
valori del gruppo Pesenti 
(Italcementi —8,1%, Ras 
—4,3%, Assicuratrice —2,4% e 
Franco Tosi —5,1%, mentre le 
Italmobiliare sono scese, fuori 
mercato, a 52.000 contro 
57.500 di lunedì). Deboli 
anche diversi valori delle par- 
tecipazioni, statali (Finsider 
—9,1%, Dalmine —4,5%, Bre- 
da —3,3%, Condotte Acqua 
—2,8%) ad eccezione delle Sip 
e delle Sne, che hanno benefi- 
ciato, come al solito, di un’at- 
tenta opera di sostegno. 

Riflessive anche le Toro 
priv. (—7,1%), Pacchetti (— 
6,4%), Bii priv. (6,1%), Olce- 
se (—5,6%), Italia Ass. (— 
4,9%), Saron (-4,8%), Gim e 
Cuciîrini (—4,3%), Comp. Mila- 


‘no e Centrale (-4,2%), Rina- 


scente (4%), Imm. Roma e 
Bastogi(—3,5%), Bii ord., Tec- 
nomasio, Pierrel e Banco La- 
riano (-3,1%). Flessioni supe- 
riori al 2% hanno accusato le 
Perlier, Ercole Marelli, Inter- 
banca, Toro ord., Falck, Mon- 
dadori, Olivetti priv.; Coge, 
‘Bonifiche Siele. Calme le Oli- 
vetti ord., Mediobanca, Gene- 
rali, Pirelli Spa e le due Fiat, 
mentre sulle Viscosa sono sta- 
te attuate opere di difesa. 

Rinviate per eccessivo ri- 
basso le Finmare e le Borgo- 
sesia risp. le Finmare hanno 
poi ceduto il 16,8% mentre le 
Borgosesia risp. sono termi- 
nate invariate. In controten- 
denza le sole Superpila (più 
6,8%) e le\Ifil (più 2,8%). Da 
segnalare che'i tassi dei ripor- 
ti sono stati mantenuti sui 
livelli del mese scorso con le 
banche Iri che hanno pratica- 
to il 17% mentre tra gli altri 
istituti di credito si sono regi- 
strate punte del 18-18,50%. 
Nella seduta dei riporti si è 
registrata una maggior ri- 
chiesta di titoli, segno di una 
dilatazione delle posizioni al 
ribasso. 

Intonazione riflessiva an- 
che sul mercato obbligaziona- 
rio dove sono proseguite le 
vendite sui buoni del tesoro. 
Deboli le Cassa Risp. di Roma 
scese a 60 contro 65 e le Liqui- 
gas 71 conv. scese a 27,50 
contro 34,05. In assestamento 
anche le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 3.366.000.000; obbliga- 
zioni 3.719.000.000; azioni 
17.506.775. 

DOPOBORSA: Pomeriggio 
senza scambi. 


TRIESTE 


‘Assicuratrice Italiana 26.500, 
Generali 47.200, Ras 112.000, Anic 
8, Montedison 165, La Rinascente 
118, La Rinascente priv. 80, Geroli- 
mich & Comp. 565, G.L. Premuda 
1570, Sip 1280, D. Tripcovich 
27.800, Bastogi-Irbs 654, Finmare 
"0, Finsider 77, Pirelli 684, Sme 
2058, Stet 1310, Gen. Immob. So- 
gene 55, Fiat 1980, Fiat priv. 1590, 
Dalmine 136, Italsider 285, Lane 
Marzotto priv. 1410, Snia Viscosa 
630, Snia Viscosa priv. 430, Pa- 
triarca 2750. 


LONDRA - Chiusura debole per 
i valori azionari con scambi calmi. 
Alle 16.00 l'indice industriale del 
Financial Times registrava un de- 
clino di 4,7 punti a 428,5. Le obbli- 
gazioni governative si sono riprese 
dalla debolezza iniziale chiudendo 
sui livelli precedenti in quanto la 
sterlina ha avuto una. modesta 
ripresa nei confronti del dollaro 
sul mercato dei cambi. Le azioni 
riflettevano la debolezza di lunedì 
‘a Wall Street ed un certo nervosi 
smo in attesa del bilancio britan- 
nico.. 


FRANCOFORTE - Forte ribas- 
so. Secondo gli operatori il merca- 
to è stato influenzato, principal 
mente, dall'aumento dei tassi di 
interesse e dal cattivo andamento 
registrato a Wall Street. Gli inve- 
stitori hanno agito con cautela e 
così il volume della contrattazione 
è stato relativamente modesto. Le 
perdite maggiori si sono verificate 
nel settore dei titoli meccanici ma 
anche quelli bancari, automobili- 
stici, chimici e commerciali hanno 
perso terreno in misura rilevante, 


ZURIGO — Prezzi in ribasso ma 
sopra i minimi di apertura, di ri- 
flesso alla stabilità del dollaro con- 
tro il franco svizzero, tra i principa- 
li industriali. Bancari contrastati. 
Obbligazioni deboli con perdite 
ridotte. I titoli in dollari sono stati 
trattati sotto alla chiusura di New 
York. con vendite sostenute. Debo- 
li i tedeschi, i petroliferi, gli aurife- 
ri e gli olandesi. 


PARIGI - Debolezza diffusa con 
scambi calmi. Stabili bancari e 
assicurativi, contrastati alimenta- 
ri e titoli della gomma. Tutti gli 
altri settori in ribasso. Tra i valori 
esteri in netta caduta statunitensi 
e tedeschi, deboli anche petrolife- 


‘ri, auriferi, olandesi e cupriferi. 


TITOLI 17/3 | 183 TITOLI 173| 183 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
7250 | ‘7250 | Magneti Marelli 600 600 
12310 | 11990 | Marelli E. 350 |341.25 
4550 | 4510 6400 | 6840 
5490 | 5570 480 465 
UE 1000 Finanziarie 
fi, 1070 | 1033 
66.50 5905 | 5995 
Sermide priv. 56 678) 654 
Sermide risp. 79 15425 | 15100 
4100 - 
Assicurative 9295: | 8900 
‘Alleanza Assicuraz...... | 16080 T9Ts 10 
Assicuratrice Italiana 27100 8475 tiri 
700 697 
5070 | 4845 
2451 | 2380 
4170 | 4290 
2217 | 2202 
1061 | 1061 
499. 480 
Italia Assicurazioni..... {18100 | MEL ARTO 
L'Abeille Italiana 16430 170 160 
Fondiaria Incen. 7145 8650 | 8650 
La Fondiaria Vita. 30000 8600 | 8600 
Ras 117200 1112080 8550 | 8600 
Sai. 11999 695 661 
Toro Assicurazioni 13701 2057] 2058 
Toro Assicurazioni pr. | 7000 3960.) ‘2900 
1330 | 1310 
Bancarie 4170 | 4150 
Banca Comm. Italiana | j1410 | 3000 | 3000 
Banco di Roma 10901 tea 
Banco Lariano. 2995 
Credito Italiano, 1521 3555 | 3600 
CreditoVaresini 5340 | 5301 | Benilmm. Tialia 560 542 
Interbanca priv. 15790 | 15400 | Beni Imm, It pr.. 570 535 
Mediobanca. 44740 | 43900 | Beni Stabili - = 
Copè. 1711 | 1675 
Cartarie editoriali Condotte d'Acqua. 232.50 | 226 
De Angeli Frua .. 8050 | ‘7890 
A IVICOO | Finrexse. 1299 | 1204 
6450 | 6510 Gen. Immobi 56.25 | 54.25 
810 | 765 | Iniziativa Edil 12700 | 12500 
3795 | 3710 | Svim.. 5965 | 5970 
La Milano Centrale 51900 | 51000 
Cementi-Ceramiche Risanamento .. 8400: | 8250 
Sifa....... 853 849 
1260 | 1230 
108 | 107 Meccaniche-Automobilistiche 
+ 117 | {100 | Fiat..... | 2005 | 1980 
564 | 560 | Fiatpriv, 1575 | 1555 
573 | 572 26880 | 25500 
211101 19400 4000°| 4000 
Richard Ginori 17820 _ 2025 | 1985 
Unicem....... 22200 | 7755 1646 | 1609 
16870 | 16740 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Wor tithinghto! 3590 | 3515 
81 8.50 | 
1800 | 1660 Minerarie-Metallurgiche 
450 |460.50 | go] 920 
2731 Cast 142,50 136 
iz: — 4350 | 4250 
860 851 3350 | 3345 
26200. | 25700 41590 | 1520 
25500 | 25000 281.75 | 285 
La, az 2800 | 2806 
si DE, si 2260 | 2260 
Liquigas risp. È - ai 7601.1760 
Mira Lanza 16850 | 17150 i 
Montedison. 165.50 [167,25 Tessili 
a ne 5315) 52 
1995.) 1 8350 | 8300 
ua 5a 3190 | 3050 
6230 |. 6130 
333 at 2030 | ‘835 
6150 | 6100 RAIERECO 
6756 | ‘6700 pit 
iossigent 2 
Siossigeno 10210 | 11000 Si nti 
c 18800 | 19800 
è ‘commercio 63ì 806 
La Rinascente... 123 | 118 433 | 434 
La Rinascente pri 82] 8025 17900 | 17900 
Silos di Genova 3380 | 3300 
Standa ...... 1470 | 1459 
S 1735 | 1742 
Comunicazioni 1855 | 1879 
Alitalia... 1215 | 1245 760 731 
Ausiliare . 3 6870) ‘6300 | Calz. di Varese 5000 | 5000 
Aut.'Torinò-Mil: È 949 940 | Ciga 2410 | 2370 
Italcable 54151 5406 | Cir, 9200 | 9300 
Nal...... 515 454 | Pacchetti 78 73 
Nord Milano.. 980 | 980 | Terme Acqui 650 640 
Sipl.. 1280] 1280 © Trenno..... 2600 
‘Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI 183 | TITOLI [usa 
‘Rendita 5% Pubbl.Ut. 5,9% $ 
Edil. Sk ‘67 1_5% Pubbl Ut. Vent. 6% 
‘68 5,5% Pubb. Ut. Ed, 6% 
» '69/ 5,5% Sviluppo DOO) 6% 
» 70 6% ” SA 0% 
wii 6% 8. B 1% 
n 2 6% Ind. 58. C 1% 
* 6 9% Isveimer IX 5,9% 
Mm 10% GLARE 65% 
Cert. ci. Tes. "79 5,5% È XI 6% 
vo rici 5,5% » XI 6% 
BT 79 9% » XII 6% 
"79II 9% » XIV 6% 
‘80 15,5% » XV n% 
‘80 Plo,, 9% » XVI xa 
" 81 10% XVII 1% 
‘82 5,5% XVII T% 
» '82 12% XIX T% 
» ’822A 12% » XX Tu 
Am. FF. SS. 67/87 6% Enel 19651 Udc 
» » » 68/88 6% »' 196518 6% 
» » 68/89 6% 19661 6% 
® #0» 70/90 7% 1966 IT 6% 
no» 71/86 7% » 1977 6% 
n». 72/87 7% » 19681 6% 
IMI XII 5,9% 1978.II 6% 
& RXIV 6% 1969I 6% 
e KRXV 6% 1969II 6% 
» XXVI 6% » 1970 T% b 
» XXVII 6% 1971 1% È 
» KXVHI 7% 1972/87 7% S 
» XXIX 1% 1972/92 7% h 
e KXX f1% 1973/93 7% È 
» XXXI 1% 1974/81Ind. ., 7% Ù 
» 'KXXI 7% 1974/94 8% i 
» XXXHI T% » 1975/82I 10% î 
XXXIV n% » ‘1975/82 II 10% Ù 
» KXXV 1% » 1976/83 10% » 
» XXXVII 7% 1976/83 Ind. 10% i 
» RXXVII T% » 1977/84Ind. 10% È 
» XXXIX 7% « 1974/84II Ind. 10% . 
» XL TÙ » Europa 6% b. 
» XLI 6% E.N.I. 64/79 6% —— 
» XLII 6% 65/80 II 6% 97.80 
» XLII 8% 66/81 d% 92.60 
» XLV 8% Gela 5,9% _- 
» XLVI 8% Sud 61 IV 5,5% 94.39 
» XLVII 8% 62/81 V 5,9% 91.90 
» XLVII 10% » 62/81 VI 5,9% 94.40 
». IL 10% da B4/T9IX 6% x 
a LL 10% TRI. 59/79 6% I 
» Interfund 8% n 60/80 5,9% 96.05 
Cons. Op. Pubbl. 6% » 61/86 5,5% 176.60 
» » » 5,5% » 63/83 5,5% 85.20 
» » ” 6% »  AlfaR. T% 78.35 
È m% » Stet 1% | 8120 
cop. $$, i 6% ‘Autostr. C.C, 5,6% 69.50 
ss.II 6% COME 6% | 80.95 
» .88.IIl 6% ” (oKo; 6% 73.45 
», Anas'66 6% miti €. 6% 71.65 
» Anas!72 T% »_ Ci 6% 75.55 
» DotazI 6% »_ Ci 6% 68.10 
» Dotaz.II 6% ROMEA SA T% 80.55 
» Int.st.I 6% C.C. 1% 76.15 
» Ant.St.2 6% C.C. 173 T% 69.30. 
» Int.St.3 6% B sie. Op. ex 5% 6% 95 
» Int. St.4 6% Banco Sicilia Op. 6% 95— 
»/ Int, St.5 6% ui oe 1985 Be 87.40 
» Int.st.6 6% 1986 6% 84,90 
» Int.St.1 % » 1987 6% 8B5— 
» Int.St.II 7% » 1988 6% 86.60 
» Int. St. DT 1% ” 1989 6% 82.50 
» Int. St.IVv 7% » 0 1990 6% 179.30 
Ferrovie 1960 5% » » 1990 1% 178.90 
» 1961 5% won 1991 6% | 68.60 
» 19651 8% Li ” 1992 6% 68.10 
» 1965 II 6% » ” 1993 7% 68— 
» 19661 6% » » 1994 1% 77.20 
» 19661 6% won ‘1995 6% | 67— 
» 1967 6% DI » 1995 7% 69.80 
» 19691 6% ” » 1995 9% 8440 
» 1970 II 6% » » 1996 7% 66— 
» 1979 7% » » 1996 1% n2—- 
» 1971 7% si On 01996 9% | 80—- 
. 1972I 11% » » 1997 6% 68.50 
» 197211 7% » 1998 6% Cecani 


Obbligazioni in Gul estera 


ENE. 3 70/85 729 | 84— | B.EI.67/061I 
6% » 63/80 
6129, » 69/84 
RAMI è 11/78 
612%, + 71/86 
604%, 11/88 
6340, CECA. 66 Rug: 
T% » 660 
pa è VOTE 
GU2%, » 67/87 
812%, » 170/85 
Trieste: Sede tel: 


N BANCO DI ROMA 


6129, 
649%, 
VILLA 


q9%9, | 


812% 
8I4% 
6120, 
612%, 
612%, 
65 'Boj 

5% 


I 
7598 - Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041. 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Mercoledì, 


19 marzo 1980 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE COMMEI 


| BANCONOTE MEDIE LI 


465,91 
199,37 
423,84 
28,66 
149,20 
1718,50 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente oscillanti 


460, 
19: 
418, 
27,75 
149 
1665, 


1718,75 


VALUTE 


COMMERC 


BANCONOTE MEDIE LC 


1912,25 
172,14 
198,95 
874,05 
741,60 

12,56 
17,60 
64,95 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 489,30 
Yen nipponico 3,52. 
Dracma greca —° 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
(Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 


dollaro 33,53 p.c. (33,24); nei confroni 
nei confronti della Cee 50,99 p.c. ( 
ORO E MONETE — Sterlina ve 


145000; marengo svizzero 195000-105000; 
110000; marengo belga 95000-105000; marengo francese 110000- 


20 dollari oro 550000-590000; 50 pi 


pesos cileni 400000-420000; krugerrand 490000-: 


argento 530-550; platino 19150. 
La quotazione della sterlina ne si 


1915,— 
165,— 
197,— 
872,50 
732, 

12, 
15,90 
64,80 
483, 
de 
20,50 
37,25 
30;— 
35-36 


1911,12 
172,14 
198,94 
874, 
741,15 

12,56 
17,57 
64,97 
489,35 
3,92 


ti di tutte le valute 45,96 p.c. (45,79): 
50,90). 

115000-120000: sterlina ne 140000- 
marengo' italiano 105000- 


esos Mes 


20000: oro 13250-13750; 


riferisce alle coniazioni fino al ‘73 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE RARE 


Perito numismatico - TRIESTE 


GIULIO BERNARDI 
- Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Oro: buona 


resistenza 


ROMA - L'oro, che lunedì 
aveva registrato una perdita 
media di 30 dollari l’oncia, ha 
‘manifestato ieri una ‘apprez- 
zabile resistenza, con perdite 
nettamente differenziate da 
piazza a piazza. La perdita 
maggiore l’ha sofferta sul 
mercato di Parigi (—23,57 dol- 
lari l'oncia), la più debole a 
Londra (2,50 dollari), men- 
tre è rimasto su un livello 
invariato a Zurigo. A metà 
strada si colloca invece la ca- 
duta che il metallo ha avuto a 
Francoforte, dove ha perduto 
13,95 dollari l’oncia. 

In Italia, un grammo d’oro 
vale 13.480 lire. Sulle altre 
piazze l’oncia d’oro ha avuto 
queste quotazioni: 468,54 dol- 
lari a Francoforte, a Londra 
467,50, a Parigi 466,86, a Zuri- 
go 489. 


Dollaro: ancora rialzo 


ROMA — La quotazione del 
dollaro è salita ancora, sia 
pure in misura più leggera 
rispetto a lunedì, su tutti i 
mercati. In Italia, la valuta 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno' fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di \chiusura 
‘espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 
Francoforte 468,54 

 Hongkong 467,50 
Londra 481,50 
New York 481,50 
Milano 479,71 
Parigi 166,86 
Zurigo 489,00, 


(13,95 
18.) 
(— 2,50 
(— 2,50 
(— 6,36) 
(—23,57) 
(-35,—) 


Giappone: tasso di sconto al 9% 


TOKIO — La Banca del 
Giappone ha elevato il tasso 
di sconto di 1,75 punti, por- 
tandolo al 9%. L'aumento, 
che era ampiamente atteso 
dai mercati, rappresentata il 
secondo ritocco al saggio si 
sconto deciso dalla Banca del 
Giappone nell’arco di'un me- 
se per difendere la propria 
valuta sui mercati e per con- 
trastare le spinte inflazionisti- 
che. Il nuovo tasso decorre da 
mercoledì. Le autorità mone- 
tarie nipponiche hanno inol- 
tre in programma di elevare 
l'obbligo di riserva perle ban- 
che commerciali a partire dal 


1° aprile, allo scopo di conte- 


nere ‘la liquidità. Si calcola 
che la misura servirà a ritirare 
dal mercato del credito circa 
500 milioni di yen. 

Sempre per aprile sono inol- 
tre previsti ritocchi dei tassi 
d’interesse sui depositi vinco- 
lati, sui titoli di stato e sui 
mutui ipotecari, insieme’ ad 
un aumento del «prime rate», 
il saggio concesso dalle ban- 
che alla migliore clientela. 
L'odierno aumento del tasso 
di sconto risulta cospicuo, e 
serve, secondo gli operatori, a 
indicare la fermezza con cui le 
autorità monetarie nipponi- 
che intendono combattere 
l'inflazione 


Usa è stata ieri quotata in 
media 874 lire contro le 
870,25 lire di lunedì; sul mer-, 
cato di Francoforte, invece, il 
dollaro è stato fissato a 1,8770 
marchi tedeschi (1,8710). 
Quanto all'andamento del- 
la lira, la moneta italiana ha 
registrato delle perdite più 0 
meno sensibili su tutte le 
principali valute estere. Il 


marco tedesco è stato infatti 
quotato 465.55 (465.12); -il 
Iranco francese 199,32 
(199,03), quello svizzero 
489,35, (485,87) e la sterlina, 
infine, 1911,12 (1898,95). Per la 
moneta inglese si tratta del 
nuovo «massimo» sulla lira; 
dal luglio 1970 la sterlina non 
oltrepassava la soglia delle 
1900 lire. 


Italia: prime rate al 20,5%: per molte banche 


ROMA — Molte banche ita- 
liane hanno deciso di aumen- 
tare il «prime rate», il tasso 
attivo applicato ai prestiti per 
la clientela maggiore. Secon- 
do quanto apprende la Agen- 
zia Italia in qualificati am- 
bienti bancari, molti istituti 
avrebbero portato da oggi il 
loro «prime rate» al 20,50%, 
un punto percentuale .in più 
rispetto al livello (19,50%) fis- 
sato dal contratto esecutivo 
dell’associazione bancaria 
italiana alla fine dello scorso 
anno. La diffusione di questo 
incremento aveva spinto le 14 
principali banche, italiane 
‘aderenti alla cosiddetta «inte- 
sa» a fissare per venerdì pros- 
simo una riunione a Napoli. 

La riunione, secondo quan- 
to si apprende, è stata rinvia- 
ta in quanto la situazione del 
mercato interno ed interna- 
zionale appare suscettibile, 
nel giro di poche ore, di grossi 
mutamenti. In altri termini, i 
banchieri, o almeno parte di 
essi, ritengono che forse un 


Petrolio ’79: salite riserve e produzione 
’Italia ha speso il 39 per cento in più 


ROMA — Sia la produzione 

sia le riserve mondiali accer- 
tate di petrolio sono cresciute 
lo scorso anno rispetto ai li- 
velli della fine del 1978. Se- 
condo dati raccolti dall’Unio- 
ne petrolifera, la produzione 
di greggio nel 79 è risultata 
pari a 3 miliardi 248,2 milioni 
di tonnellate metriche, in au- 
mento'rispetto ai 3 miliardì 97 
milioni prodotti l’anno prima. 
Alla fine del 1979, le riserve di 
greggio accertate ammonta- 
vano a 87,93 miliardi di ton- 
nellate contro gli 87,89 della 
fine del 1978. 
‘' Per quanto riguarda la pro- 
duzione, lo stato che ha 
estratto più greggio nel 79 è 
risuultato l'Unione Sovietica 
con 589 milioni di tonnellate 
metriche pari al 18% dell’inte- 
ra produzione mondiale. Do- 
po l'Urss, in questa speciale 
classifica, si colloca l'Arabia 
Saudita con 510 milioni di 
tonnellate metriche, pari al 
15,7% della produzione globa- 
le, e gli Stati Uniti d’America 
con 497 milioni di tonnellate, 
pari al 14,8% del totale. L’a- 
rea.che ha, comunque, coper- 
to gran parte della produzio- 
ne è quella Opec, che, lo scor- 
so anno, ha estratto 1 miliar- 
do 131,7 milioni dì tonnellate 
metriche, pari al 34,8% del 
totale. 

La distribuzione geografica 
delle riserve petrolifere accer- 
tate è rimasta praticamente 
invariata rispetto al 1978. 
L'incremento più sensibile 
riguarda i paesi dell’America 
Latina, le cui riserve sono sa- 
lite a 7 miliardì 735 milioni di 
tonnellate contro i 5 miliardi 
650 milioni accertati alla fine 
del *78. Sul totale mondiale, le 
riserve dell'America Latina 
rappresentano l’8,8% mentre 
l’anno prima rappresentava- 
no il 6,4%. La maggioranza 
assoluta delle riserve accer- 
tate spetta sempre al Medio 
Oriente che con 49 miliardi e 


} 
Vendite dimezzate 
nei mercati spot 


BRUXELLES - Il com- 
mercio di prodotti petroli- 
feri sui mercati liberi, per 
esempio quelli dei porti di 
Rotterdam e di Genova, si 
è più che dimezzato negli 
ultimi mesi. Lo rivela un 
rapporto della commissio- 
ne esecutiva Cee, le cui 
conclusioni sono riportate 
da una pubblicazione co- 
munitaria, «Euroforum», 
diffusa a Bruxelles. Il rap- 
porto, «analisi di mercato 
della commissione» (com- 
ma) mostra che il control- 
lo esercitato a partire dal- 
la seconda metà del 1979 
sui mercati liberi — regi- 
stro delle importazioni, 
bollettino dei prezzi — ha 
scoraggiato i traffici. In 
passato, le transazioni di 
Rotterdam coprivano il 
cinque per cento circa dei 
consumi petroliferi comu- 
nitari e avevano un effetto 
al rialzo sui prezzi. 


580 milioni di tonnellate detie- 
ne il 56,4% del totale. 

Nel ’79 sì è accresciuta 
anche la capacità mondiale 
degli impianti di raffinazione 
che risulta pari a 3 miliardi 
211 milioni di tonnellate me- 
triche anno. Il paese che deti- | 


ne la maggiore capacità mon- 
diale sono gli Stati Unitì d’A- 
merica che da soli, con 886 
milioni di tonnellate, coprono 
il 27,6% del mercato mondia- 
le. La capacità di raffinazione 
dell'Europa è, comunque, la 
più elevata del mondo. 


Rincara la benzina nel 


BRUXELLES — La benzi- 
na in Belgio è rincarata del 
3% salendo a 22,80 franchi 
(653 lire) il litro (la normale) e 
a 23,30 franchi. (667 lire) la 
super. Questo aumento in vi- 


gore da oggi è il risultato del 


Belgio 

rincaro del greggio nigeriano 
che il Belgio importa, nonché 
del crescente valore del dolla- 
ro con cui il greggio si paga. 
Dall'inizio del 1979 la benzina: 
in Belgio è aumentata finora! 
del 39%. 


ROMA — Ogni tonnellata 
di petrolio importata in Ita- 
lia è costata lo scorso anno 
mediante 116.190 lire (costo 
Cif, nolo compreso) contro le 
83.580 del 1978. Secondo que- 
sti dati elaborati dall'Unione 
petrolifera, il petrolio nel 79 
ci è costato quindi il 39% in 
più rispetto all'anno prima. 
Se si considera il costo Fob 
dell’importazione (nolo 
escluso) una tonnellata di pe- 
trolio è costata 110.390 lire 
contro le 79.240 dell’anno pri- 
ma, con un incremento del 
39,3% 

Si tratta di prezzi medi che 
seguono sia i rincari della 


Fisco: rimborsi Irpef 
Finora cinq ue milioni 


ROMA — Sono 5 milioni e 
200 mila i rimborsi Irpef finora 
predisposti dall'’amministra- 
zione finanziaria per un am- 
montare complessivo di oltre 
400 miliardi di lire, di cui 75 
per interessi. I rimborsi si rife- 
riscono alle dichiarazioni rela- 
tive ai redditi ’74, 75 e in 
parte a quelli ‘76. Come preci- 
sa la stessa direzione generale 
delle imposte dirette, finora è 
stato soddisfatto 1’80 per cen- 
to dei contribuenti risultati in 
credito di imposta. Per il re- 


stante 20 per cento invece i 
tempi saranno più lunghi poi- 
ché non essendo stato possi- 
bile utilizzare la, procedura 
automatizzata (per errori dei 
contribuenti o degli uffici) sì 
dovrà procedere con il siste- 
ma manuale. 

Il problema dei rimborsi e 
dei tempi lunghi necessari per 
la restituzione delle somme è 
comunque in fase di rapida 
soluzione. Già con le dichiara- 
zioni presentate lo scorso an- 
no (redditi ’78) i controlli au- 


E Ja Svizzera il paese 


NEW YORK — La Svizzera 
è oggi il paese più solvibile del 
mondo, secondo un’inchiesta 
condotta dal periodico ameri- 
cano «Institutional Investor». 
C'erano gli Stati Uniti al pri- 
mo posto, nel precedente son- 
daggio, effettuato nel settem- 
bre scorso, presso oltre 100 
banche internazionali. Ora so- 
no scesi al terzo. La Germania 
è seconda in entrambe le gra- 
duatorie. La Svizzera era. ter- 
za a settembre. In coda alla 
classifica figurano Uganda e 
Zaire. Ai banchieri viene chie- 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi. 
strato ì seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 
dollaro Usa 890-910; marco 485- 
495; franco svizzero 498-508; 
franco francese 202-206; sterlìi- 
na 1915-1930. 


più solvibile 


sto di dare un voto, da 1 a 100; 
la graduatoria rispecchia la 
fiducia delle banche verso cia- 
scun paese, 


tomatizzati saranno effettuati 
in sede di liquidazione delle 
dichiarazioni direttamente 
dall’anagrafe tributaria con 
un notevole accorciamento 
dei tempi. Con le nuove nor- 
me approvate a febbraio scor- 
so, tutta la procedura dovreb- 
be poi essere radicalmente ri- 
formata. I rimborsi saranno di 
fatto contestuali alla riscos- 
sione delle imposte dovute 
Si passerà in pratica dagli 
attuali tre anni a circa un 
anno e mezzo dalla presenta- 
zione del mod. 740. Tempi più 
brevi potranno essere in futu- 
ro possibili solo quando ver- 
ranno ridotti i tempi di con- 
trollo delle dichiarazioni. Ma 
questo è un problema genera- 
le di potenziamento dell’am- 
ministrazione finanziaria. 


A fine ’81 prime case 
del «Piano Andreatta» 


ROMA— Si inizieranno nel. 
l'estate inoltrata i lavori per 
la costruzione dei primi allog- 
gi dei 30 mila previsti dalla 
legge del 15 febbraio scorso 
che rinviando gli sfratti, asse- 
gna 1000 miliardi di lire per 
opere urgenti. Meglio nota co- 
me «Piano Andreatta» per la 
casa, questa parte della legge 
non consentirà l'apertura dei 
primi cantieri se non per quel- 
la data. Entro i 18 mesi suc- 


Enel: obbligazioni per 


ROMA — Sono stati firmati 
a Parigi gli accordi per una 
emissione obbligazionaria 
dell'Enel a tasso variabile sul 
mercato dell'eurodollaro sul- 
l'importo di duecento milioni 
di dollari. Si tratta del più 
grosso collocamento effettua- 
to da un mutuatario italiano 
ed uno dei più grandi in asso- 
luto. 


300.mifioni dicdollati: 


Le obbligazioni hanno una 
durata di sette annie fruttano 
‘un interesse pari al «libor» più 
uno «spread» di un quarto per 
cento con un minimo del 5 e 
un quarto per cento. E previ- 
sta la possibilità di conversio- 
ne, durante la vita del presti-. 
to, in obbligazioni a tasso fis- 
so della durata di 15 anni ad 
un interesse del 10%. 


cessivi, sempre secondo quan- 
to stabilito dal piano An- 
dreatta, le case dovranno es- 
sere finite per cui per la fine 
dell’81 i primi inquilini po- 
tranno entrare in quelle che 
saranno le case di proprietà 
comunale. 

La cifra di 1000 miliardi,' 
infatti, serve per concedere 
mutui ai comuni (secondo le 
quote stabilite) nei’ quali la 
‘penuria di case è più dramma- 
tica. Così sono stati assegnati 
2,9 miliardi ad Aosta, 85 
‘Torino, 95 a Milano, 2,5 
Trento, 2,5 a Bolzano; 5 
Trieste, 65 ‘a Genova; 20 
Venezia, 10 a Padova, 10 
Verona, 40 a Bologna, 40 a 
Firenze, 5'a Pisa, 5 a Livorno, 
10 ad Ancona, 10 a Pescara, 5 
a Perugia, 175 a Roma, 120 a 
Napoli, 2,5 a Campobasso, 5;a 
Potenza, 60.a Bari, 40 a Taran- 
to,.20 a Reggio Calabria, 75 a 
‘Palermo, 50 a Catania, 20 a 
Siracusa, 20 a Cagliari. 


S_S PD 


Nel '79 prestiti per mille miliardi di dollari 


WASHINGTON — Il siste- 
ma bancario internazionale 
ha erogato prestiti per oltre 
mille miliardi .di dollari nel 
1979, sulla base dei dati rile- 
vati dal Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi). Il mercato 
internazionale del credito ha, 


* infatti, superato il livello dei 


1000 miliardi di dollari nel 
settembre del 1979, per chiù- 
dere l’anno, con complessivi 
1.100 miliardi di dollari. 

Le condizioni concesse dal- 
le banche sono inoltre risulta- 
te più favorevoli nel 1979, 
nonostante l'aumento dei tas- 
si d’interesse a livello interna- 


zionale. L'anno scorso, infatti, 
le banche hanno imposto one- 
ri ridotti ed hanno concesso 
tempi di rimborso più lunghi 
rispetto ai livelli del 1978. 


Per i prestiti interbancari, 


nel 1978 le banche praticava- 
no il «libor», cioè il tasso offer- 


to sul mercato interbancario 


londinese, con un aumento di 


1 punto percentuale per la 
clientela esterna. Nei primi 
nove mesi del 1979, invece, la 


«maggiorazione rispetto al «li- |" 


bor» è scesa allo 0,8% mentre 
la durata media dei prestiti è 
passata da 8,3 a 8,6 anni. 


materia prima che l’anda- 
mento del dollaro, moneta al- 
la quale il petrolio è legato. 
Nel gennaio ’79 una tonnella- 
ta di petrolio (prezzo Cif) co- 
stava 85.360 lire, mentre nel- 
lo scorso dicembre la stessa 
tonnellata presentava un co- 
sto di 152.730 lire. Da questi 
dati risulta:che nel.corso del 
719 il prezzo: del, greggio im- 
portato in Italia è salito del 
"9%. Nel: 1973, prima della 
crisi petrolifera, una tonnel- 
lata di petrolio. importata in 
Italia costava-16.500;lire, no- 
le compreso: 18 


interessanti agenzie svedesi, 


Thompson Co. fondata nel 


assestamento e di successo, 


livello locale. 


P.I, «Associazione italiana 


Espositori italiani ed esteri di prodotti esposti al 7° Fluid 
Compomac — Tecnica delle Trasmissioni e componenti 
idraulici, pneumatici, meccanici, elettrici, elettronici — 
che si è svolto. alla Fiera di Milano. 


Il Concorso prevedeva il 


assegnare.a prodotti oleoidraulici e pneumatici di pro- 
gettazione e produzione italiana ed estera ed ii «Premio 
Compomae Novità» da assegnare a prodotti dei settori 
meccanico, elettrico, elettromeccanico, elettronico. 
Numerosi prodotti sono stati presentati ‘al Concorso!” 
La Commissione Giudicante, presiédita dal prof. 
ing. Jean Thoma e composta dai signori: prof. ing. R. 
Chiappulini (Cemu-Cnr), ing. C. Corradini (Sasti SpA), 
prof. ing. P. Magnani (Politecnico Milano); ing. I. Monte- 
vecchi (Sfeat SpA Forni Industriali), ing. G. Rigamonti 
ing. E. Strada (Fiat Allis - 
Movimento Terra SpA), ha proceduto ad ùna rigorosa 
selezione dei prodotti in concorso valutando i requisiti 
basati sulla novità ed originalità degli stessi, del loro" 
contenuto tecnico e del grado di avanzata tecnologia e 
dei conseguenti riflessi sulla loro applicazione pratica. 
p La Commissione ha asseganto il «Premio Unico 
Fluid Novità», costituito da targa con attestato, ‘alle | 


(Cemoter-Cnr), 


seguenti Aziende espositrici: 


— per l’oleoidraulicità di produzione italiana: Atos 
Oleodinamica SpA di Cinisello Balsamo (MI) per il. 


Modulo posizionatore Top. 


— per la pneumatica di produzione italiana: Univer 
Sdf di Milano per il Distributore 5 Vie Norme Iso 5599. 

=—per i prodotti oleo-pneumatici di produzione 
estera: premio unico ex aequo;- Rual SpA di milano per* 
Ja lanterna «Silent» - Promatec SpA di Settimo oo 


(MI) per la' Ruota G 3 brev, 


La Commissione ha asseganto. il «Premio unica 
Compomae novità» costituito da targa con attestato alla. 
seguente Azienda espositrice: 


— Riv-Skf SpA di Totino 
‘autovetture biflangiato.: 


La' Commissione ha 'attribuito'gli attestati di segna- 
lazione per prodotti non premiati, ma meritevoli di... 
‘menzione alle sguenti'Aziende espositrici; 

— per l’oleoidraulica di produzione italiana: Puplo-, 
matie SpA di Legnano per il Symero Panel Sp-5 & AC, 


Allineamento Cilindri. 
— per la pneumatica di 


direzione MBP 14. 


incisione progressiva. 


LE AZIENDE INFORMANO 


Uno‘più uno =. successo 


La J. Walter Thompson di Stoccolma ha ufficialmen= 
te annunciato l'acquisizione totale; di una. tra .le più 


anch'essa con sede a Stoccolma. 
La J. Walter Thompson AB, che fa parte della più 
grande rete pubblicitaria internazionale, la J. Walter 


internazionale entrata nel mercato svedese in maniera 
assolutamente indipendente. 


momento di consolidare la propria posizione e crescita a. 


La nuova Jwt di Stoccolma potrà ora contare suuno 
staff di,35 persone ed un raddoppiato giro d'affari che 
comprende alcuni.tra i più prestigiosi budgets sia a 
livello nazionale che internazionale, quali Kodak, Ri- 
chardson-Merrel e il Governo svedese per una campagna 
di reclutamento giovanile perla Marina. Presidente della. 
nuova società è stato nominato Hakan Verner-Carlsson ; 
della Jwt, che verrà coadiuvato da Matts Bjerne fori 
Schjaerven come Direttore Generale. 


Premio internazionale novità 1980 


Si è riunita la Commissione Giudicante per l’asse: 
gnazione del «Premio internazionale novità 1980» indet- 
to da Assofluid «Associazione dei Costruttori italiani di” 
apparecchiature oleoidrauliche e pneumatiche» ed A.I- ‘ 


Gavazzi Controls SpA di Milano. per la valvola controllo 


— per i prodotti oleo-pneumatici di produzione , 
estera: Ambst-Pfister SpA di Milano per anello DPR. ad , 


«prime rate» al 20)50% sia in- 
sufficiente’ per adeguare la 
struttura dei tassi interni alle 
necessità del mercato. Con 
l'incremento di un punto del 
costo del denaro deciso da 
parte del sistema bancario, ne 
deriva ché mediamente i tassi 
attivi si collocano oggi intor- 
no al 25%. 


HI RATE USA AL 13% —iLa 
Chase Nannattan Bank®ha 
aumentato, con éffetto imme- 
diato, il proprio tasso prime- 
rate dal 18-1/4 al 19%: 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


12.20 
15.12 
10.80 
17.15 
11.20 
10,94 
9.22 
11.83 
12.22 
8504,11 
166.70 
164.20 
140.10 


TITOLI 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund » 
Int. S. Fund. a 
Italamerica 
Italfortune 
Italunion 
Mediolanum 
Rominvest 
Fondo Tre R° lire 
Europrogr. frsv. 
Robeco fiorini 
Rolinco 


doll. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 18/3 
validi per transazioni tra banche" 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa. 18-13/16 19,3/4  19-1/4, 
Sterl. brit., 17-5/8 . 18-1/8, 18-3/8.. 
Franco sv. 5-11/16 6-5/16 7-18 
Marco ger. 8-7/16 9-3/16. 9-11/11 


MEDITERRANEAN 
MIDDLE EAST CONFERENCE 


COEFFICIENTE DI 
ADEGUAMENTO VALUTARIO ‘, 


Le linee della Mediterranean 
Middle East Conference informa- 
noi sigg. caricatori‘che il C:A:F: 
verrà ridotto dal 10% al 6% per 
navi che inizieranno! la-caricazio» 
né nei singoli porti il giorno 24 
marzo 1980'e dopo'tale- data: 


il 


la Stein Schjaerven AB, 


1864, è la prima agenzia 


Ora, dopo un, periodo di 
ha ritenuto fosse giunto.il 


progetti industriali» agli 


«Premio Fluid Novità» da 


Macchine 


ni 7717570. | 


per il cuscinetto per riiote i 


produzione italiana: Carlo 


hi 


A 


Mercoledì, 19 marzo 1980 
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LA CGILTRASPORTI DIVENTA FEDERAZIONE 


«Questi governi 
ci esasperano» 


Sì all’autoregolamentazione, no agli autonomi 


DAL NOSTRO INVIATO 


LIVORNO — I lavoratori 
del settore trasporti sono esa- 
sperati, e questa pesante si- 
tuazione potrebbe far fallire 
qualsiasi progetto di autore- 
golamentazione da parte sin- 
dacale. Il congresso costituti- 
vo della nuova Federazione 
Cgil trasporti, (Filt), è stato 
senza dubbio influenzato dal- 
la situazione politica. 

Nella sua relazione intro- 
duttiva, il segretario generale 
della Filt, De Carlini, ha mes- 
so in evidenza proprio questo 
fatto, citando un lungo elenco 
di «inadempienze. governati- 
ve» che, secondo il sindacali- 
sta, sono all’origine delle pro- 
teste dei lavoratori in un set- 
tore tanto delicato per la vita 
del. Paese. 

L'elenco inizia con gli auto- 
ferrotranvieri: «Quattro mesi 
di incertezza e di tensione — 
ha detto De Carlini — per 
‘applicare il prossimo 30 mar- 
zo un'ipotesi di accordo, sigla- 
ta il 10 novembre 1979». 

Non migliore la situazione 
nelle ferrovie, dove, sempre 
secondo il sindacalista, da di- 
cembre è avviato il confronto 
con due ministri e il presiden- 
te del Consiglio, senza che al 
momento si sia arrivati a un 
punto fermo. Quello della ri- 
strutturazione delle ferrovie 
sarà uno dei temi al centro dei 
quattro giorni congressuali, 
ma si teme che la crisi di 
governo costituisca un ulte- 
riore freno al processo di ri- 
forma. 

Altra «inadempienza» è 
quella che riguarda tutta la 
vicenda dei controllori di vo- 
lo, contrassegnata, secondo il 
segretario’ della Filt, «dalla 
politica dei continui passi in- 
dietro». Per i problemi che 
riguardano i marittimi e i por- 
tuali «si è risolto ben poco, e a 
ciò si aggiunge il fatto che il 
ministro Evangelisti se n'è 
andato arpa questi fatti, 
secondo De Carlini, viene una 
‘spinta a riprendere con vigore 
le lotte in questa categoria. 
Ma le battaglie in settori così 
delicati rischiano di essere 


|’‘’isolate dall’opinione pubbli- 


ca: pet ovviare a questo peri- 
colo il segretario della Filt 
propone due ricette: una è il 
collegamento preventivo con 
i partiti, gli enti locali e le 
altre categorie dei lavoratori 
per spiegare le ragioni dello 
sciopero e ricercare un con- 
senso preventivo; l’altra ricet- 
ta. è quella dell’autoregola- 
mentazione degli scioperi. 
Ma, a giudizio dell’esponen- 
te sindacale, «alla nostra au- 
toregolamentazione deve cor- 
rispondere una maggiore se- 
rietà. delle controparti. 
Vogliamo dire con chiarezza 
che se continua così, in un 


' delicato settore come il no- 


stro; pur adottando cautela e 
rispetto l’autoregolamenta- 
zione, dovremo irrigidire il 
rapporto trattativa-sciopero». 
Tradotto in altri termini que- 
sto significa che il sindacato 'è 
disponibile a moderare le pro- 
prie forme di lotta solo in 
cambio di una maggiore fles- 
sibilità delle controparti. 

Tra le preoccupazioni del 
sindacato confederale c’è 
però anche quella del sinda- 
cato ‘autonomo. Anche se De 
Carlini non lo ha detto, il 
problema vero che si trovano 
di fronte i confederali in alcu- 
«ni servizi, come per esempio 
nelle ferrovie, è quello del sin- 
dacalismo autonomo. Questa 
presenza nuova rischia di to- 
gliere spazio al sindacato con- 
federale: da qui la necessità di 
un maggior collegamento con 
i lavoratori. Ma, se questi so- 
no esasperati, par di capire 
dalle parole di De Carlini, è 
necessario per il sindacato 
non perdere contatto con lo- 
To, assecondando talvolta an- 
che richieste di lotte più inci- 
sive,» 

Il sindacalista, comunque, 
ha voluto subito tracciare i 


‘ limiti che dividono non solo la 
«Filt, ma il sindacalismo unita- 
‘rio dagli autonomi, «Il sinda- 

‘calismo autonomo — ha detto ‘ 


De Carlini — si basa sull’abu- 
so intollerabile degli scioperi 
in periodi cruciali, in modo 
prolungato e in genere senza 
preavviso, per far passare 
contenuti rivendicativi nega- 
tivi e spesso parassitari. Die- 
tro il sindacalismo autonomo 
‘c'è un patto esplicito con set- 
tori di direzione. politica e 
aziendale che da tempo mira- 
no anche nel settore trasporti 
a restringere e a sfasciare in- 
‘sieme servizio pubblico e sin- 


. dacalismo confederale». 


Giuseppe Sanzotta 


Arrestato il veterinario 


‘del sequestro De Andrè 


«MONTEPULCIANO — È 


stato trasformato in arresto, 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Montepul- 
ciano, dott. Longobardi, il fer- 
mo del veterinario Marco Ce- 
sari, accusato di ricettazione 
dopo essere stato trovato in 
possesso di 81 banconote 
«Sporche» provenienti dal ri- 
scatto pagato per la iberazio- 
ne di Fabrizio De Andrè e 
Dori Ghezzi, avvenuto in Sar- 


degna la scorsa estate. 


L'ordine di cattura è stato 


.. emesso ieri mattina dopo un 


“ulteriore interrogatorio del 
veterinario, interrogatorio 
che il magistrato ha ritenuto 


negativo per la posizione del- 
l'imputato che ha continuato 
‘a confermare una tesi che la 
procura ritiene poco attendi- 
bile. 

Il Cesari ha giustificato an- 
che ieri la presenza delle ban- 
conote da centomila lire come 
un provento della vendita di 
un quadro di famiglia ad uno 
straniero incontrato durante 
una «settimana bianca» in 
‘una località sciistica alpina. 


I DELITTO - Il cadavere di 
un uomo è stato scoperto in 
un prato alla periferia di Mila- 
no, nella zona della Bicocca. Il 
corpo con un foro da arma da 
fuoco è quello di Filippo Mar- 
chese, originario di Potenza. 


La rapina 
di Corfù: 
assolto 
Monselles 


ROMA — La Corte d’appel- 
lo ha assolto per insufficien- 
za di prove dall’accusa di fa- 
voreggiamento e ricettazione 
Alessio Monselles, il pubbli- 
cista già condannato a sei 
anni di reclusione nel giugno 
del 1978 per complicità in 
una rapina avvenuta il 16 
luglio del 1977 a Corfù. 
Durante l’assalto al «Club 
Mediterranée» un gruppo di 
rapinatori si impadronì di 
valuta per oltre cento milioni 
di lire e uccise un dipendente 
del «club» che aveva tentato 
di impedire loro la fuga. Per 
fuggire i rapinatori si servi- 
rono di uno yacht, l’«Alexia», 
che avevano noleggiato da 
Monselles alcuni mesi prima. 

Assolvendo Monselles i 
giudici della terza Corte 
d’appello hanno accolto le te- 
si difensive dell'avv. Anto- 
nello Iezzi, il quale ha soste- 
nuto che l’imputato, da tem- 
po in libertà provvisoria, fu 
costretto dai banditi a mette- 
re a loro disposizione la sua 
imbarcazione per la fuga, che 
si concluse alle isole Tremiti. 

Con questa sentenza la Cor- 
te ha anche confermato l’as- 
soluzione di. Daniela Valle, 
l’ex fidanzata del pubblicista 
che si trovava con lui al mo- 
mento della rapina. 

Contro l’assoluzione di 
Monselles ha presentato ri- 
corso in cassazione il procu- 
ratore generale dott. Michele 
Nappi, il quale aveva inivece 
chiesto la conferma dei reati 
e comunque una riduzione 
della pena. 

La rapina avvenne il 16 lu- 
glio del 1977. Tre banditi 
francesi armati fino ai denti, 
assalirono il villaggio del 
«Club Mediterranée». Insie- 
me con oltre cento milioni in 
valuta straniera di vari paesi 
si impadronirono anche dei 
passaporti degli ospiti del 
villaggio. Fuggendo, uccisero 
a colpi di pistola l’istruttore 
di sci nautico Jean Maurice 
Pincibono che aveva tentato 
di bloccarli. 

Raggiunto il porto di Corfù 
salirono sullo yacht e l’im- 
barcazione prese il largo rag- 
giungendo le isole Tremiti 
dove poi i rapinatori, allonta- 
natisi su un canotto, riusciro- 
no a fuggire. L’imbarcazione 
fu portata da Monselles in 
Jugoslavia dove poi fu seque- 
strata. Arrestato insieme con 
Daniela Valle, il pubblicista 
sostenne sempre di, essere 
stato costretto a collaborare 


con i malviventi. Venne co-- 


munque ritenuto responsabi- 
le dai giudici di primo grado 
che assolsero la Valle e con- 
dannarono il pubblicista a 
sei anni di reclusione. 


TORINO — E° cominciato 
ieri mattina in Corte d’assise 
‘il processo contro il presunto 
«brigatista rosso» Giuliano 
Naria, di 35 anni, accusato 
d’essere uno dei componenti il 
gruppo di terroristi che il 9 
giugno 1976 a Genova uccise- 
ro îl procuratore della Repub- 
blica Francesco Coco e gli 
uomini della sua scorta. In 
particolare, secondo il capo 
d’imputazione, Naria sarebbe 
l’esecutore materiale dell’o- 
micidio dell’autista del magi- 
strato, l'agente Antioco De- 
jana. 

Naria non si è presentato in 
aula per l’inizio del dibatti- 
mento, ma ha inviato una 
«memoria» nella quale spiega 
i motivi per cui non intende 
partecipare al processo. 

L’avv. Spazzali ha letto la 
«memoria» del suo assistito, îl 
quale scrive: «Non ‘intendo 
partecipare personalmente a 
quest’ultimo atto di un. pro- 
cesso che mi vede coinvolto 
da circa quattro anni, e che 
più che materia giuridica 
dovrebbe essere materia di 
qualche filone del romanzo 
moderno. Non intendo cioè 
rendermì partecipe di una at- 
tività che vedo e capisco come 
intesa esclusivamente a pro- 
durre la mia stessa condan- 
na, così come non mi sono 
fatto complice magari contro 
me. stesso di ciascuna delle 
altre fasi di questa storia». 


«Che altro mi resta da dire 
— prosegue la ‘’memoria” — 
se non che risulto essere oggi 
sun oggetto di studio e di vivi- 
sezione giudiziaria, e non un 
soggetto nella pienezza delle 
facoltà e dei diritti? E tutto 
questo, nonostante che i fatti 
si fossero da subito dichiarati 
estranei a me, ed io a loro; e 
che il castello della montatu- 
ra fosse clamorosamente fra- 
nato in breve tempo. Neppure 
questo è sufficiente, perché 
vengo a sapere che il pubblico 
ministero pare interessato a 
chiedere il rinvio del processo 
anuovo ruolo e quindi a chie- 
dere la mia carcerazione pre- 
ventiva a tempo indetermina- 
to, dubitando lui stesso della 
fondatezza delle accuse». 


«Aggiungo — conclude la 
memoria” — che nonostante 
la precisa sensazione di inuti- 
lità che sento, e soffro, di par- 


tecipare a questo processo, 
motivata da quanto sopra, s0- 
no disponibile a presentarmi 
în aula qualora occorresse la 
mia presenza per questioni 
puramente tecniche, tipo rico- 
noscimenti, eccetera, che non 
richiedono altro se non la mia 
partecipazione fisica e muta. 

Subito dopo, il pubblico mi- 
nistero dott. Notarbartolo ha 
Chiesto il rinvio a nuovo ruolo 
del giudizio perché — ha 
sostenuto — nell’omicidio di 
Coco e della sua scorta risul- 
tano coinvolte anche altre 
persone arrestate successiva- 
mente: ed in particolare 
Adriana Faranda e Valerio 
Morucci (i quali furono trova- 
ti in possessso della mitra- 
glietta «Skorpion» che, secon- 
do le perizie tecniche, sarebbe 
stata usata per la strage di 
Genova), oltre a Raffaele Fio- 
re (un altro presunto «brigati- 
sta» rinviato a giudizio ieri 
per l'attentato contro il diri- 
gente Fiat Giuliano Farina). 

Il dott. Notarbartolo ha af- 
fermato che, in considerazio- 


ne di tali collegamenti, «è 
assurdo considerare la posi- 
zione di Naria avulsa da quel- 
la degli altri, perché ciò equi- 
varrebbe a, non considerare 
nella maniera dovuta il grup- 
po terroristico în seno al qua- 
le è maturato l’attentato». 

Nettamente contrario si è 
dichiarato il difensore avv. 
Spazzali, il quale anzi ha 
chiesto che il dibattimento 
continui in quanto — ha detto 
— la Corte ha la possibilità 
obiettiva di sentire tutti i testi 
di cui sì ritenga necessaria la 
deposizione, compresi la Fa- 
randa, Morucci e Fiore; di 
conseguenza è inutile aggior= 
nare il processo. «Si può arri- 
vare alla verità — ha detto 
Spazzali — procedendo anche 
soltanto nei confronti di 
Naria». 

Dopo circa due ore di came- 
ra di consiglio la Corte di 
assise di Torino ha respinto 
l'istanza dì rinvio del pm. 
ordinando invece la prosecu- 
zione del processo nei con- 
fronti di Giuliano Naria. 


Salva dopo lo scontro 


IL PRESUNTO BRIGATISTA NON SI È PRESENTATO ALLA PRIMA UDIENZA A TORINO 


Al processo per l’assassinio di Coco 
«memoria. difensiva di Giuliano Naria 


Saranno ascoltati come testimoni Morucci e la Faranda? 


Condannati a dieci anni 
quattro di «Prima linea» 


PARMA — I quattro mili- 
tanti di «Prima linea» arresta- 
ti il 14 febbraio scorso, sono 
stati condannati ieri mattina 
dal tribunale a dieci anni di 
reclusione, a una multa di un 
milione ciascuno, all’interdi- 
zione perpetua dai pubblici 
Uffici e a tre anni di libertà 
vigilata una volta scontata la 
pena. 

Sono Lucia Battaglin, 28 
anni, di Livorno, Pier Giorgio 
Palmieri, 32 anni, di Vimerca- 
te (Milano), Maurizio Costa, 
28 anni, Sesto San Giovanni 
(Milano), Lucio Cadoni, 26 an- 
ni, originario di Sassari, ma 
residente da anni a Parma 
dove aveva affittato un appar- 
tamento trasformato in base 
terroristica. 

Il tribunale non ha accolto 
completamente le richieste 
formulate dal pubblico mini- 
stero dott. Mattioli, che erano 
di dodici anni e sei mesi di 


Stoccolma — La nave spezzaghiaccio svedese Tor è riuscita a mettersi al riparo nel porto di 
Stoccolma ieri dopo la collisione, avvenuta. altra notte con un'altra nave spezzaghiaccio 
finlandese, la Sisu. Nonostante la prua della nave sia andata distrutta, non ci sono feriti 


IL FILOSOFO E PSICANALISTA TE 


DESCO VIVEVA DA TEMPO NEL CANTON TICINO 


È morto a ottant’anni Erich Fromm 
l'antagonista del pensiero di Freud 


LOCARNO — Il filosofo e 
psicanalista americano di ori- 
gine tedesca Erich Fromm è 
morto ieri a Muralto (Canton 
Ticino) a seguito di una crisi 
cardiaca, alla vigilia del suo 
ottantesimo compleanno. 

Fromm, autore, di molti li- 
bri di psicologia, viveva a 
Murlato dal 1969: lo scorso 
anno gli era stata concessa la 
cittadinanza onoraria svizze- 
ra, un riconoscimento che vie- 
ne raramente accordato. 

Fromm era nato il 23 marzo 
1900 a Francoforte sul Meno, e 
dal 1930 e 1934 fu direttore 
degli istituti di psicologia del- 
le università di Francoforte e 
di Ginevra. Autore. di una 
trentina di opere tradotte in 
varie lingue, Fromm emigrò 
negli Stati Uniti nel 1934 per 
sfuggire alle persecuzioni na- 
ziste, poiché era di origine 
ebrea. Ottenne la nazionalità 
americana ed insegnò nelle 
università di Colombia, 
Michigan e New York. Si tra- 

| sferì poi nel Messico, dove 


lavorò fino al 1968. 

Dal 1969 viveva a Muralto 
dove fu impegnato nella ste- 
sura delle ultime sue opere, Il 
27 febbraio scorso, in una ceri- 
monia pubblica a Locarno, 
venne festeggiato il suo ottan- 
tesimo compleanno, che non 
avrebbe mai raggiunto. Il so- 
ciologo e scrittore Ivan Illich 
pronunciò in quell’occasione 
il discorso ufficiale. 

"Tra le opere più celebri del 
filosofo scomparso, «Anato- 
mia della distruttività uma- 
na», «L'arte di amare», «Ave- 
re o Essere», «Psicanalisi e 
religione». Erich Fromm ave- 
va pubblicato anche numero- 
sì studì su Freud, tra cui l’ulti- 
mo, «Grandezza e limiti del 
pensiero di Freud». 

Discendente di rabbini, 
Erich Fromm. sì allontanò 
presto dall’ortodossia freudia- 
na: a Freud rimproverava in- 
fatti di trascurare i fattori so- 
cio-economici. Opera teorica 
e lavoro pratico erano orien- 
tati da Fromm in modo da 


dare un contributo personale 
alla costruzione di una «socie» 
tà sana». Questa società, 
basata sulle necessità umane, 
dovrebbe assicurare — secon- 
do Fromm — relazioni armo- 
niose tra gli uomini e tra i 
popoli. 

Oltre che psicanalista e filo- 
sofo, fu anche storico e socio- 
logo: tra le sue opere più 
famose, «Fuga dalla libertà»,' 
un'analisi storica, psicologica 
e filosofica dello sviluppo del- 
la libertà dopo il medioevo 
fino ai giorni nostri. In «Marx 
e Freud» Fromm tentò una 
sintesi tra Freud e Marx, e in 
«L'arte di amare» cercò di 
dimostrare che l’amore è la 
sola risposta ai problemi del- 
l'esistenza. 

Uomo sostanzialmente reli- 
gioso, Fromm sosteneva la 
necessità di modi di vivere 
più semplici e più umani: già 
da moltissimi anni aveva'lan- 
ciato l’avvertimento che il 
mondo stava andando verso 
l’orlo del disastro ecologico e 


È BRUCIATO NELLA NOTTE UN OSTELLO GESTITO DALLE ANCELLE DELLA CARITÀ 


Incendio a Londra: nove donne morte 


Due vigili del fuoco sulla porta dell’ostello bruciato 


LONDRA — Nove donne 
hanno trovato la morte a Lon- 
dra nel rogo di un ostello ge- 
stito dalle suore missionarie 
della Carità, l'ordine fondato 
dal Premio Nobel della pace, 
madre Teresa di Calcutta. Tra 
le vittime, stando alla polizia, 
figurano diverse religiose. Un- 
dici ospiti dell’istituto, creato 
per dare ospitalità e assisten- 
za a donne sole, sono scampa- 
te alla morte. 

L'incendio è scoppiato la 
scorsa notte; quando manca- 
va un quarto d’ora alle cinque 
del mattino: aleune donne si 
sono lanciate dalle finestre, 
compiendo un salto di circa 
sei metri, altre tre sono state 
portate in salvo dai vigili del 
fuoco e alcune dai vicini ac- 
corsi a dar man forte ai vigili 
nell’opera di soccorso con sca- 
le di fortuna. 

George Agathangelou, pro- 
prietario di un alberghetto at- 
tiguo all'istituto, ha racconta- 
to di essere stato svegliato 
dalla moglie che‘aveva senti- 
to gridare. «Sono corso fuori e 
ho visto fumo e fiamme uscire 
dalle finestre — ha detto 
Agathangelou —. Dall’interno 
silevavano invocazioni di aiu- 
to, mentre la suora addetta 
alla portineria stava lancian- 


do acqua verso le fiamme con 
‘un secchiello: una scena pate- 
tica. Penso che fosse in stato 
di shock e non si rendesse 
conto dell’inutilità dei suoi 
sforzi». \ 

Agathangelou ha sottoli- 
neato che nell'istituto si alter- 
Nnavano donne di ogni prove- 
nienza e condizione, compre- 
se alcune alcolizzate, e spesso 
vi avvenivano liti e incidenti. 
La signora Cicely Hunt ha 
raccontato: «Inizialmente, 
abbiamo sentito delle urla co- 
me fra persone che litigassero, 
poi, grida di aiuto: una suora 
si è affacciata alle finestre gri- 
dando che la casa era in fiam- 
‘me. Ho chiamato subito i vigi- 
li del fuoco ma al loro arrivola 
situazione era ormai gravis- 
sima». 

Alla lotta contro le fiamme 
hanno partecipato. 25 vigili 
del fuoco. Pare che nell’ostel- 
lo le misure di sicurezza antin- 
cendio non fossero state ap- 
plicate con il necessario rigo- 
re. I corpi di otto vittime sono 
stati trovati ammucchiati in 
una stanza sul retro al terzo 
piano. Probabilmente le sven- 
turate vi avevano cercato l’ul- 
tima possibilità di salvezza, 
ma le fiamme le avevano in- 
trappolate. 


mentale, invocando modi di 
essere basati sull'amore, sul 
piacere di dividere e sull’atti- 
vità produttiva. 


Lo preoccupava molto la 
crescente disperazione del- 
l’uomo moderno; previde che 
il mondo sarebbe entrato in 
una seconda rivoluzione indu- 
striale, in cui l’uomo stesso 
viene trasformato in una par- 
te della macchina, passiva, 
interte e quasi priva di senti- 
menti. 


I familiari hanno annuncia- 
to che i funerali si svolgeran- 
no in forma strettamente pri- 
vata. 


Scomparso. un bimbo: 


sequestro ad Arezzo? 


AREZZO — Un bambino di 
10 anni — Francesco Del Ton- 
go, figlio del titolare dell’omo- 
nima azienda di cucine com- 
ponibili — è scomparso ieri. Si 
teme, anche se non è ancora 
giunta alcuna richiesta di ri- 
scatto alla famiglia, che si 
tratti di un nuovo sequestro 
di persona. 


Secondo due giovani com- 
pagni di scuola di Francesco, 
il bambino sarebbe stato vi- 
sto salire su un'auto di grossa 
cilindrata alle 8,15 di ieri pri- 
ma dell'inizio delle lezioni. 
Francesco non è mai arrivato 
alla scuola elementare S. Laz- 
zaro posta a 400 metri dalla 
sua abitazione. I genitori si 
sono accorti nel primo pome- 
riggio della scomparsa del 
bambino quando non lo han- 
no visto tornare a casa. 


Pasquale Del Tongo, il pa- 
dre di. Francesco, abita ad 
Arezzo in via Salvadori ed è 
titolare col fratello dell’azien- 
da di cucine componibili dove 
sono occupati 200 operai. 


Si è sposato a Roma 
Christian De Sica 


ROMA — L'attore Christian 
De sica, il più giovane dei figli 
di Vittorio De Sica e Maria 
Mercader, si è unito ieri in 
‘matrimonio con Silvia Verdo- 
ne, figlia del prof. Mario Ver- 
done, docente di cinemato- 
grafia all'università di Roma, 
e sorella del comico Carlo Ver- 
done, recentemente rivelatosi 
con il film «Un sacco bello». 


La cerimonia si è svolta alle 
18 in forma intima in Campi- 
doglio. Testimone per Chri- 
stian è stato Cesare Zavattini. 


reclusione. Ha però applicato 
l’aggravante della detenzione 
di armi allo scopo di compiere 
atti terroristici. Nella senten- 
za è stata, invece, esclusa l’ag- 
gravante di aver compiuto il 
reato in un luogo di pubblica 
adunanza. 

In apertura del procedimen- 
to, durato in tutto un paio 
d'ore, il presidente aveva fat- 
to verbalizzare un documento 
sequestrato dai carabinieri di 
scorta durante il trasporto dei 
quattro in tribunale. Nel do- 
cumento manoscritto, che era 
in possesso di Maurizio Costa, 
i quattro imputati si definiva- 
no «militanti nell’organizza- 
zione comunista Prima li- 
nea», rifiutavano la qualifica 
di terroristi e revocavano il 
mandato agli avvocati di fi- 
ducia. 

Il tribunale, ha allora nomi- 
nato difensore d'ufficio, l'avv. 
Tucari, affidandogli la difesa 
unitaria di tutti gli imputati. 
L'avv. Tucari, che ha avuto 
solo un quarto d'ora di tempo 
per studiare gli atti proces- 
suali, ha affermato che man- 
cava la prova della detenzio- 
ne delle armi a scopo terrori- 
stico e ha chiesto la conces- 
sione delle attenuanti generi- 
che, perché tutti gli imputati 
erano incensurati, e una con- 
danna commisurata alla real- 
tà dei fatti. 

Nell’appartamento di vicolo 
S. Caterina, gli agenti della 
Digos seguestrarono otto tra 
pistole e rivoltelle, un mitra 
Sten, un fucile mitragliatore 
di fabbricazione russa, quat- 
tro bombe a mano. di tipo 
ananas, usate in Libano, cin- 
que ordigni esplosivi, già pre- 
disposti con temporizzatori, 
1500 cartucce di vario tipo e 
calibro, silenziatori per armi 
corte, caricatori per pistole, 
candelotti esplosivi e un cor- 
petto antiproiettile. 

Dopo la lettura della sen- 
tenza gli imputati si sono ri- 
fiutati di rilasciare dichiara- 
zioni. 


A Tito il Premio 


«Giorgio La Pira» 


FIRENZE — Il premio «cit- 
tà di Firenze Giorgio La Pira» 
è stato assegnato per l’anno 
1978 al presidente jugoslavo 
Tito in riconoscimento dell’o- 


pera da lui svolta in difesa’ 


dell’indipendenza dei popoli, 
per la distensione internazio- 
nale e la pace tra le nazioni. 

Il «Premio Città di Firenze 
Giorgio La Pira» prevede due 
destinazioni: a chi abbia ope- 
rato in qualsiasi paese del 
mondo perla pace ela promo- 
zione civile dei popoli; a.colo- 
ro, di preferenza fiorentini, 
che abbiano fondato o prose- 
guito o sviluppato o animato 
un’opera di alto valore assi- 
stenziale o sociale o sanitaria 
o educativa non a fini di luero 
e collaborino a tempo, pieno 
all'opera stessa o che comun- 
que siano intervenuti in ma- 
niera determinante in paesi 
extraeuropei in via di svi- 
luppo. 


LA SIGNORA INGLESE ROMPE IL SILENZIO 


Appello di Daphne Schild: 
«Restituitemi mia figlia» 


CAGLIARI — Daphne Schild, che da quasi due mesi è 
ospite di amici in una villa sulla costa cagliaritana, ha rotto 
ieri il suo silenzio rivolgendo ai banditi che tengono.in 
ostaggio la figlia Annabelle un appello attraverso Radio 
CRSliuri che lo ha lanciato in apertura del suo notiziario delle 

«Mi rivolgo agli uomini che da tanti mesi tengono in 
prigionia mia figlia perché finalmente ascoltino — ha detto — 
la voce dell'umanità e della ragionevolezza e che si decidano a 
restituirmi Annabelle. Io non voglio credere che degli esse: i 
umani rimangano insensibili al disperato appello di una 
madre che si aggiunge a quello che con tanta umanità e tanta 
comprensione ha voluto rivolgere il Sommo Pontefice al 
quale va il mio commosso ringraziamento. Mi rivolgo quindi a 
voi che avete in mano mia figlia perché la liberiate». 

«Noi da parte nostra — ha aggiunto — abbiamo fatto tutto 
quanto ci avevate chiesto. Abbiamo venduto tutto quello che 
avevamo per pagare la pur esorbitante somma bpattuita, 
fidando sulla vostra parola. E tempo che anche voi rispettiate 
la vostra parola, anche perché, al di là di qualsiasi illusione 
che possa sorgere tra le tante chiacchiere e notizie messe in 
giro in questi giorni, noi non abbiamo più denaro né possibili- 
tà di procurarne. Mia figlia è sola, da tanti mesi, nelle vostre 
mani: restituitela e consentitele, a lei che ha già tanto sofferto 
— ha concluso — di continuare la sua giovane vita». 

Daphne Schild si è recata nella sede della Rai insieme con 
il vice console britannico in Sardegna, Nadine Ekserdijan. La 
donna, che indossava un vestito di lana leggera in tonalità 
azzurra, è apparsa in buone condizioni fisiche. Ha rivolto il 
suo appello in inglese e più volte ha pianto. 


BREVE PROCESSO , ROMA PER on 
Droga: Angelica Ippolito 
è in libertà provvisoria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Angelica Ippolito è tornata ad esibirsi con la 
compagnia di Eduardo De Filippo. Ieri sera, soltanto poche 
‘ore dopo aver lasciato la cella del carcere di «Rebibbia» dove 
ha trascorso sei giorni, si è riunita agli amici che l’aspettava- 
no sul palcoscenico del teatro «Manzoni», a Milano. 

La sua disavventura giudiziaria, però non è finita: i 
giudici del tribunale di Roma, al termine di una rapida 
udienza, le hanno concesso la libertà provvisoria, ma hanno 
rimesso tutti gli atti del procedimento contro Pattrice al 
giudice istruttore perché ordini una perizia per accertare la 
natura della sostanza stupefacente sequestrata nella casa 
della Ippolito. 

Comunque, da come si sono messe le cose ieri, nell’aula 
della settima sezione penale del tribunale, la giovane attrice 
di teatro dovrebbe cavarsela al massimo con una multa. 

Reduce da un breve periodo di vacanza nel Sudan, 
Angelica Ippolito, abbronzatissima, è entrata nell’aula del 
tribunale alle 10.30. Lunghi capelli sciolti sulle spalle, panta- 
loni larghi, maglione e gilet con varie tonalità di marrone, 
Vattrice tradiva nello sguardo una grande emozione. 


IL PRIMO NUMERO USCIRÀ DOMANI 
Quotidiano dei lavoratori 
Un ritorno ma settimanale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Ungiornale per ritrovare la voglia di cambia- 
re» — è il titolo di copertina del 1° numero del Quotidiano dei 
lavoratori edizione settimanale, in edicola da giovedì 20 
marzo; Il formato è tabloid, con 24 pagine di cui 8 a colori. 

L'editoriale ricostruisce le ragioni della presenza del 
«Quotidiano» dalle radici del '68 alla nuova dimensione degli 
anni Ottanta, ai mutamenti rapidissimi delle tecnologie e 
della organizzazione del lavoro, al movimento vorticoso 
dell'etica dei consumi e quella dell’austerità. «In questa 
situazione — scrive il direttore Stefano Semenzato — nasce il 
nostro tentativo limitato ma ambizioso di tracciare una 
nuova mappa della fisionomia delle classi oppresse», 

Nel primo numero, inoltre, in una intervista a Giacomo 
Mancini e in un lungo colloquio con Gianni Baget Bozzo si 
affronta il tema della crisi politica, 

Altri temi affrontati dal giornale sono: il terrorismo, e in 
particolare la guerra per bande tra iî fascisti e i gruppi 
terroristici di sinistra; la campagna per ì referendum che Dp 
conduce assieme ai radicali pur con una propria autonomia di 
impostazione; le elezioni per le rappresentanze militari. 

R. R. 


ULTERIORE PROGRESSO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO 
E DELLE BANCHE DEL MONTE 


Il Consiglio dell’Associazione fra le Casse di Rispar- 
mio Italiane, riunito sotto la presidenza del Vice Presi- 
dente Avv. Camillo Ferrari, ha esaminato i risultati conse- 
guiti nel 1979 dalle Casse di Risparmio e dalle Banche 
del Monte italiane, rilevando che al 31 dicembre 1979 
la categoria aveva aumentato la raccolta dei propri depositi 
portandola complessivamente a 64.876,7 miliardi, con un 
incremento del 21,18% rispetto all’anno precedente. 


Il Consiglio ha preso atto con compiacimento che le 
Casse di Risparmio e le Banche del Monte hanno ampliato 
la propria quota di mercato, passata dal 28,62% del 31 
dicembre 1978 al 29,03% del 31 dicembre 1979 rispetto al 
totale dei depositi raccolti dal sistema bancario nazionale. 


Da questi dati, che saranno confermati dalle risultanze 
dei bilanci aziendali in corso di approvazione, emerge 
come le Casse e i Monti siano stati confortati anche nel 
1979 da un sempre maggior sostegno da parte della clien- 
tela ed abbiano non solo consolidato ma ulteriormente 
migliorato la propria posizione. 


Il Consiglio, valutando positivamente l’azione pro- 
pulsiva attuata dai singoli Istituti nel quadro dei loro scopi 


istituzionali e rilevando con soddisfazione ancora una volta 


la loro solidità economica, patrimoniale e organizzativa, 
ha infine riaffermato la volontà risoluta della categoria 
nel rivolgere ogni sforzo ad un’opera di contenimento, 
nell’ambito del sistema creditizio, delle spinte inflazioni- 
stiche, al fine di contribuire alla difesa del potere d’acqui- 
sto della moneta ed in special modo alla salvaguardia dei 
piccoli e medi risparmiatori. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SI CON SCERANNO STASERA LE SEMIFINALISTE DELLE COPPE EUROPEE DI CALCIO 


IL PICCOLO 


Una Juve tutta d’attacco 


TORINO — Stasera (inizio 7 


radiocronaca diretta 20.30) la 
Juventus affronterà il Rijeka 
nella gara che schiuderà ad 
‘una delle due squadre la por- 
ta delle semifinali della Cop- 
pa delle Coppe. 

Dovrebbe essere una pura 
formalità, ma i bianconeri 
faranno bene a non crearsi 
soverchie illusioni in proposi- 
to, dal momento che il pareg- 
gio a reti inviolate ottenuto 
sul campo di Fiume potrebbe 
anche essere più pericoloso — 
peri torinesi — di quanto non 
si possa pensare. La squadra 
di Trappatoni è infatti «co- 
stretta» a vincere, dal mo- 
mento che qualsiasi altro ri- 
sultato sarebbe favorevole al- 
l’undici jugoslavo, anche un 
pareggio non «in bianco». 

Per vincere, si sa, bisogna 
attaccare; e attaccando si cor- 
re il rischio di aprir vuoti alle 
proprie spalle, dei quali un 
avversario attento potrebbe 
avvantaggiarsi tanto più se — 


. come è nel caso del Rijeka — 


non ha assolutamente nulla 
da perdere, in quanto il pro- 
nostico gli è dichiaratamente 
AVVerso. 

Sembra abbastanza ovvio, 
anche se egli non lo ha esplici- 
tamente dichiarato, che Tra- 
pattoni si affidi — dovendo la 
sua squadra mettere a segno 
almeno due gol (per vincere e 
per assicurarsi la tranquillità) 
— ad una formazione con tre 
punte (effettive o presunte 
che siano): e che, dunque, egli 
‘mandi in campo contempora- 


neamente Marocchino, Bette-' 


ga e Virdis (o lo splendido 
Fanna di Brescia). 

Di conseguenza, Causio — 
che nella partita di andata, a 
Fiume, non c’era — verrebbe 
schierato in posizione di inter- 
no, in coppia con Tardelli. 
Alle loro spalle resta da defi- 
nire soltanto chi, fra Cuccu- 
reddu, Cabrini e Gentile, do- 
‘vrà andare in panchina, dal 
momento che pare conferma- 
to Brio nel ruolo di «stopper». 

Trapattoni si è detto sicuro 
che i suoi giocatori andranno 
in campo con la giusta carica 
di concentrazione e di deter- 
‘minazione; ma forse è il primo 
a rimpiangere che due setti- 
mane or sono, sul terreno 
istriano, la sua squadra abbia 
preferito la strategia al corag- 
gio, perdendo una favorevole 
occasione di «sistemare la 
questione» in anticipo contro 
‘un avversario per nulla irresi- 
stibile. 

Gli ospiti jugoslavi — che 
sono arrivati l’altra sera a To- 
rino, e che ieri hanno rifinito 
la loro preparazione — non 
hanno troppo gradito le valu- 
tazioni che di loro sono state 
fatte dalla critica in occasione 
del precedente confronto. Es- 
sì hanno fatto sapere che pas- 
sano per squadra in grado di 
rendere ancor meglio in tra- 
sferta che non in casa, soprat- 
tutto nelle occasioni in cui è 
possibile agire in contropiede: 
proprio come faranno stasera 
a Torino; ed hanno — in so- 
stanza — ribadito di non sen- 
tirsi esclusi a priori dal tor- 
neo, pur ammettendo che la 
logica non parla a loro favore. 

L'allenatore ospite, Blase- 
vic, dovrà rinunciare ancora 
una volta a Desnica (già 
assente il 5 marzo), e sarà 
costretto a fare a meno anche 
di Radin e Bacvarevic, en- 
trambi infortunati (proprio 
nel match di andata). Blase- 
vic dovrà quindi adattarsi ad 
allineare uno schieramento 
infarcito di centrocampisti e 
difensori, nel quale le sole 
«punte» effettive saranno Ra- 
dovic e Lukic; ciò potrebbe 
contrastare — ma non è detto 
— con l’intenzione del Rijeka 
di giocare soprattutto di ri- 
messa. 

La partita sarà diretta dal- 
l’arbitro turco, Tomat Tolat. 
Queste le probabili forma- 
zioni: 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 
Cabrini (Gentile); Furino, Brio, 
Scirea; Marocchino, Causio, Bet- 
tega, Tardelli, Virdis (Fanna). In 
panchina Baratella, Gentile (Ca- 
brini), Verza, Prandelli, Fanna 
(Virdis). 

RIJEKA: Ravnic; Sugar, Hri- 
stic; Mijac, Milenkovie, Juricic; 
Makin, Jerolimov (Radovic), Ra- 
dovie (Tomic), Ruzic, Lukic. In 
panchina Zavelhi, Nikolic, Fegic, 
Tomie (Jerolimov), Stepancic. 

E I 


ALTRO CHE AMICHEVOLE... 


Begio - Uruguay 
2-0 (0-0) 

BRUXELLES — Il Belgio 
ha battuto ieri sera l'Uruguay 
per 2-0 a conclusione di una 
durissima partita «amichevo- 
le»: due giocatori belgi sono 
usciti dal campo per duri col- 
pi subiti dagli avversari, men- 
tre quattro difensori dell’Uru- 
guay sono stati ammoniti, e 
uno, Agresta, è stato espulso. 

‘Nessuna rete è stata segna- 
ta su azione: ha aperto le 
marcature Verheyen al 67° di 
gioco su calcio di rigore dopo 
il violento atterramento di 
Van den Bergh (uscito. dal 
campo per quell’incidente), e 
Van der Elst ha arrotondato il 
punteggio all’85’' su calcio di 
punizione. 


INTER A PADOVA 


L'Inter giocherà questa sera in 
amichevole a Padova contro la 
formazione bianco-scudata mili- 
tante in C2. L'incontro avrà inizio 
alle ore 19.15 e sarà diretto dal- 
l'arbitro Tubertini, 


NELLA COPPA DEI CAMPIONI MOMENTI-VERITÀ PER REAL E NOTTINGHAM 


MADRID — Si prevede il 
tutto esaurito al «Bernabeu» 
per il cruciale retour-match 
di oggi fra il Real Madrid e il 
Celtic. 

Nell’ambiente della squa- 
dra iberica si respira aria di 
ottimismo, anche se per pas- 
sare alle semifinali della 
Coppa dei campioni gli spa- 
gnoli dovranno superare un 
handicap non indifferente di 
due gol. 

Il meno preoccupato pare 
proprio l’allenatore dell’un- 
dici madrileno, Vujadin Bo- 
skov. Il tecnico jugoslavo è 
convinto che gli scozzesi, lon- 
tano dalla folla amica, non 
riusciranno a ripetere la pro- 
va dell’andata (il primo in- 
contro finì 2-0 per la forma- 
zione di Glasgow). 

L’unico rimpianto di Bo- 
skov è che i suoi uomini in 
Scozia non riuscirono a vio- 
lare, nemmeno una volta, la 
rete avversaria. Avessero se- 
gnato un «goletto», ora — ri- 
tiene il tecnico madrileno — 
avrebbero la qualificazione 
già in tasca. Invece dovremo 
penare per altri 90°. 

Il Real scenderà in campo 
con la formazione tipo. Gli 
scozzesi sono giunti l’altro 


ieri pomeriggio nella capita- 
le spagnola e subito dopo 
aver disfatto i bagagli hanno 
sostenuto un allenamento di 
un’ora circa agli ordini del- 
l'allenatore McNeil. 


Quarti di finale 
partite di ritorno 


COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Nottingham 
Finale: Madrid, 28 maggio 

Hajduk-Amburgo (0-1) 

Dinamo-Nottingham (1-0) 

Ajax-Strasburgo (0-0) 

Real Madrid-Celtie (0-2) 


COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Barcellona 
Finale: Bruxelles 14 maggio 

Goeteborg-Arsenal (1-5) 

Valencia-Barcellona (1-0) 

Nantes-Dinamo M. (2-0) 

Juventus-Rijeka (0-0) 


COPPA UEFA 
Detentore: Borussia M. 
Finali: 7 e 21 maggio 

Borussia-St. Etienne (4-1) 

Bayern-Kaieserlautern (0-1) 

Lok. Kosice-Stoccarda (1-3) 

Brno-Eintracht Fr. (1-4) 

Tra parentesi il risultato 
dell'andata. 


Trevor Francis 
nell'occhio del ciclone 


LONDRA — Tempi duri per 
il Nottingham, detentore del- 
la Coppa dei campioni che 
oggi a Berlino sarà chiamato 
ad un'impresa si può dire 
disperata nel difendere il suo 
titolo di fronte a quella Dina- 
mo che sul suo terreno gli ha 
inflitto un’umiliante sconfit- 
ta. Gli uomini di Brian 
Clough stanno attraversando 
un periodo di crisi tecnica. 
Trevor Francis non sa in que- 
sto momento dove sta. Non sa 
nemmeno dove deve giocare; 
come uomo di punta o come 
centrocampista? Non sa se 
gli enigmatici Brian Cloughe 
Peter Taylor, i due allenatori 
«lel Nottingham Forest, lo ve- 
dono bene o male, 

Dopo l’incontro di sabato 
scorso a Wembley, quando il 
Forest ha perso la finale della 
coppa della lega con un gol 
farsesco contro i Wolves, 
Clough ha criticato Francis, 
dicendo che rimaneva un di- 
lemma da risolvere. Francis 
al centro dell’attacco non ga- 
rantiva sufficiente combatti- 
vità, mentre Francis all’ala 


Ancora due immagini della tra- 
sferta di Mantova: entrambe ri- 
guardano Angelo Paina, ormai av- 
viato al pieno recupero fisico, che 
non ha mancato di impensierire 
più volte il suo diretto avversa- 
rio, Ceccotti, nel corso della gara 
di domenica scorsa. Per il centra- 


GORIZIA — Il rigore del tempo- 
raneò 2-1, realizzato da Peressoni 
con la bellissima esecuzione che 
si può vedere nella foto, non è 
‘purtroppo servito a salvare la Pro 


vanti alabardato, alla ricerca da 
alcune settimane della prima rete 
in maglia alabardata, si presente- 
rà domenica prossima una nuova 
occasione per andare in gol nella 
seconda trasferta consecutiva a 
Treviso. 

La Triestina intanto ha ripreso 


Temporaneo vantaggio 


' Gorizia dalla terza sconfitta in- 
terna di questo campionato. La 
vittoria del Mira, propiziata da 
un arbitraggio molto contestato 
dai ragazzi di Medeot, non ha 


i tolto alla Pro Gorizia tuttavia le 


ieri mattina la preparazione, as- 
senti giustificati Magnocavallo, 
Prevedini e Giglio, che hanno 
fruito di un giorno di permesso. 
Tutti.i giocatori sono in ottime 
condizioni fisiche. Questa matti- 
na gli alabardati proseguiranno 
la preparazione a 


®w 


speranze di promozione. Blasig e 
compagni sono decisi a battersi 
sino in fondo. 

(Foto Co) 


«Ritorni di fuoco» a Madrid e Berlino 


giocando alla larga non con- 
tribuiva sufficientemente al 
rendimento della squadra. 

Di Francis centrocampista, 
ruolo tenuto per circa mezz'o- 
ra, Clough non ha parlato 
nemmeno. Ma la spiegazione 
è semplice. Clough chiacchie- 
ra troppo e non ha ancora 
saputo sfruttare il grande ta- 
lento di Francis, giocatore 
che gli è costato la bellezza di 
un milione di sterline (circa 
un miliardo e 800 milioni di 
lire). 

Comunque se il Forest ha 
perso la coppa lo deve ad un 
gol ridicolo dovuto ad un ma- 
linteso banale fra il portiere 
della nazionale, Peter Shil- 
ton e il povero centromedia- 
no di rincalzo, David Need- 
ham. Shilton avanzava, men- 
tre Needham arretrava, su un 
pallone di ordinaria ammini- 
strazione. Urto tremendo, la 
palla rotolava lentamente 
verso la porta indifesa, gol 
facilissimo per il centrattac- 
co più costoso della Gran 
Bretagna e della nazionale 
scozzese, Andy Gray. 

I dirigenti del Forest hanno 
paura che pure a Berlino la 
Dinamo faccia una partita di 
contropiede, non come quella 
che hanno giocato così bene a 
Nottingham, con marcature 
strettissime sull’uomo, e ogni 
tanto un attacco velocissimo 
sfruttando il magnifico cen- 
trattacco, Riediger. Però in 
‘casa, la Dinamo, che negli 
ultimi due incontri del cam- 
pionato della Germania 
Orientale ha messo a segno la 
bellezza di 19 gol, gioca sem- 
pre d’attacco, 


Italia-Inghilterra 
«semipro» ad Arezzo 


ROMA — Per la partita in- 
ternazionale amichevole’ tra 
la rappresentativa italiana 
della Lega nazionale semipro- 
fessionisti «Under 21» e la cor- 
rispondente selezione inglese, 
che sì disputerà ad Arezzo 
quest'oggi alle 18, sono stati 
convocati i seguenti giocato- 
ri: Acerbis e Limodo (Varese), 
Ardimanni (Arezzo), Battistin 
e Cuttone (Reggina), Bene- 
detti (Lucchese), Bertoni 
(Rondinella Marzocco), Bi- 
stazzoni (Grossetto), Casale 
(Catania), Costa (Savoia), 
Cuoghi (Modena), D'Agostino 
(Siracusa), Ipsaro (Rende), 
Montorfano (Cremonese), No- 
vellino (Empoli), Perrotta (Co- 
senza), Serena (Piacenza) e 
Vulpiano (Paganese). 

Allenatore federale è 
Guglielmo Giovannini, medi- 
co il dott. Roberto Biancardi. 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


CONFERMATA LA SQUALIFICA AL TECNICO 


Reclamo Giagnoni 
respinto dalla Caf 


ROMA — La Caf (Commis- 


sione d'appello federale) della , 


Federcalcio ha respinto il re- 
clamo dell’allenatore del Pe- 
scara Gustavo Giagnoni, pre- 
sentato dall'avv. Ugo Dal La- 
go e discusso l’altra sera. Co- 
me si ricorderà, a Giagnoni fu 
inflitta in prima istanza dal 
giudice sportivo la squalifica 
fino al 9 luglio prossimo per le 
dichiarazioni fatte alla stam- 
pa, in pratica vere e proprie 
accuse all'arbitro fiorentino 
Gino Menicucci, in occasione 
della partita di campionato 
Udinese-Pescara del 6 gen- 
naio; squalifica che la com- 
missione disciplinare della le- 
ga in seconda istanza aumen- 
tò fino al 31 luglio. 

A sua volta, il procuratore 
generale della Figc, dott. Vit- 
torio Romeo, presentò un 
reclamo per chiedere addirit- 
tura un ulteriore prolunga- 
mento della squalifica, pro- 
prio per il contenuto delle di- 
chiarazioni di Giagnoni. 

L'altra sera i due reclami 
sono stati discussi ed esami- 
nati insieme dalla Caf e, come 
previsto, respinti. 

La Caf, oltre al reclamo di 
Giagnoni, ha respinto l’appel- 
lo del Milan confermando l’i- 
nibizione del direttore sporti- 
vo Sandro Vitali fino al 31 
luglio ed ha respinto anche il 
reclamo del Messina confer- 
mando l'ammenda di due mi- 
lioni e mezzo di lire, 


Nuovo presidente 
al Pescara calcio 


PESCARA — Vincenzo Ma- 
rinelli è il nuovo presidente 
del Pescara: dopo quattro me- 
si di trattative si è così risolta 
la crisi societaria della socie- 
tà. Un gruppo di dirigenti ha 
‘abbandonato ogni ruolo di re- 
sponsabilità versando 
comunque circa 800 milioni di 
lire. 

Il nuovo gruppo dirigenzia- 
le si è impegnato ad assumere 
il mutuo federale di due mi- 
liardi che, uniti agli 800 milio- 
ni versati dai comissionari e 
da altri che verranno reperiti 
con fidejussioni personali, 
permetteranno di sanare il bi- 
lancio e, come prima cosa, di 
pagare gli stipendi ai giocato- 
ri che sono al «verde» dal 
mese di gennaio. 


AVELLINO CALCIO 

Il consiglio direttivo dell'Avel- 
lino ha riconfermato l'avv. Fausto 
Maria Sara ed il comm. Antonio 
Sibilia rispettivamente presiden- 
te ed amministratore delegato 
della società. 

patto ca 

ITALIA-URSS UNDER 21 

La partita di ritorno dei quarti 
di finale del torneo «espoirs» del- 
l’Uefa Italia-Urss under 21» si di- 
sputerà il 9 aprile prossimo a 
Bologna con inizio alle 16.30. L'in- 
contro di andata è in programma 
a Jerevan il 2 aprile. 


FRIULANI IMPEGNATI NELLA «MITROPA» 


Udinese a Zenica 
ritorno col Celik 


UDINE — Della Corna, 
Osti, Sgarbossa, Arrigoni, 
Fellet, Cupini, Vagheggi, Pin, 
Vriz, Del Neri e Ulivieri do- 
vrebbero costituire la forma- 
zione iniziale con cui l'Udine- 
se affronterà oggi a Zenica 
(Bosnia) il Celik nell’incontro 
di ritorno della Mitropa Cup, 
ultimo turno del torneo. Com- 
pletano il parco giocatori il 
secondo portiere Borin, Bres- 
sani, Francesconi e i due «Pri- 
mavera» De Agostini e Macu- 
glia. Dall'elenco dei nomi, co- 
me si vede, mancano Leonar- 
duzzi, Pianca, Catellani e Gal- 
li, che vengono tenuti pruden- 
zialmente a riposo, ma che 
dovrebbero essere tutti dispo- 
nibili per la prossima nartita 


La situazione 


La Mitropa è una coppa alla 
quale aderiscono solo Italia, 
Jugoslavia, Austria, Ungheria 
e Cecoslovacchia. Quest'anno, 
per la prima volta, sono state 
iscritte alla manifestazione le 
squadre che nei rispettivi pae- 


si hanno vinto i campionati di 

serie B. Ecco la situazione. 
PROGRAMMA ODIERNO | 
Debrecen-Stella Rossa 
Celik Zenica-Udinese 

CLASSIFICA 
Celik 
Stella Rossa 


L’ESITO AUSPICATO DA FRANCHI PER LA VICENDA SCOMMESSE 


«Verità totale e rapida» 


FIRENZE —- La vicenda delle scommesse 
clandestine non ha risparmiato neppure la 
celebrazione del ventesimo anniversario della 
istituzione della Lega nazionale semiprofesio- 
nista, di cui fu inizialmente al vertice l’attuale 
presidente federale Artemio Franchi e che ora 


è guidata da Ugo Cestani. 


Ad Artemio Franchi, prima che entrasse 
nell’aula magna del centro tecnico di Cover- 
ciano per tenere il discorso celebrativo del 
ventennale della lega, i numerosi cronisti 
hanno posto una serie di domande. Franchi 
anzitutto ha tenuto a sottolineare che il 
settore semiprofessionistico della Fige (che 
riunisce come noto C-1, C-2 e serie «D»), per la 
sua componente sportiva e per la sua partico- 
lare posizione al centro fra i campionati supe- 
riori di «A» e «B» e quelle inferiori regionali, 
«ha una sua origine ed una sua precisa ragio- 


ne di vita». 


Il discorso è subito scivolato sulla vicenda 
delle scommesse. «Quello che la federazione 
italiana gioco calcio aveva da dire - ha esordi- 
to Franchi - lo ha detto. Altre cose nuove non 
ce ne sono. La linea da seguire è quella». 

- È stato arrestato il direttore sportivo del 
Brescia, Previdi. Ne è a conoscenza? 

«Se la magistratura ha preso questo provve- 
dimento - ha risposto Franchi - evidentemen- 
te le ragioni ci sono; ma nonle conosca. So da 


due o tre giorni che Previdi è un direttore 
sportivo. Speriamo che anche queste indagini 
servano a quello che ci aspettiamo e ci atten- 
diamo: la verità totale e rapida». 

- A proposito di quanto annunciato dal 
presidente del Coni, Carraro, anche in relazio- 


ne all’eventuale costituzione di parte civile, 


che cosa può dire? 

«Se vi ricordate - ha risposto Franchi - 
questa è una nostra precisa linea, quando cioè 
abbiamo detto della necessità di ricercare 
tutti i mezzi legittimi per poter rispondere 
alla situazione venutasi a creare. Anche l’e- 
ventuale costituzione di parte civile può esse- 
re una ipotesi che dovrà essere studiata dalle 
persone idonee nell’interesse generale di tutto 
il mondo sportivo, non sono preoccupato di 
fare presto solo per far presto, il che non 
avrebbe importanza, ma perché il gioco del 


calcio ha certe scadenze e quando si va al dilà 


di esse c'è un trauma. È già successo nella 
storia del calcio che provvedimenti, per esem- 
pio, di illecito sportivo siano stati presi quan- 
do non avevano più efficacia. Nei limiti del 
possibile - ha continuato Franchi - bisogne- 
rebbe e bisogna cercare che ogni campionato’ 
abbia una sua fine, una sua conclusione e 
quello che comincia cominci senza una “x”, 
un’incognita. E questo naturalmente senza 
riferimento alcuno alla situazione attuale». 


di campionato che, come è 
noto, vedrà ospite dello stadio 
Friuli il Napoli. 

La trasferta in Jugoslavia 
non riveste naturalmente im- 
portanza capitale per l’Udine- 
se che, oltretutto, deve fare 
mente locale proprio al cam- 
pionato, per cui ad esempio 
prima preoccupazione dei gio- 
catori sarà quella di non 
incorrere in qualche infortu- 
nio; ciò nonostante non si 
tratterà di una «passeggiata», 
per il semplice motivo che 
D'Alessi è più che mai convin- 
to che la squadra debba usci- 
re a testa alta da tutti i campi 
che la vedono impegnata. 

La comitiva ha lasciato ieri 
Udine in pullman alle 12.30, 
con destinazione Lubiana, da 
dove è proseguita in: aereo 
alla volta di Belgrado e dalìa 
Sarajevo; l’ultima. parte del 
viaggio sarà compiuta ancora 
in pullman, per la settantina 
di chilometri che dividono Ze- 
nica dal capoluogo della Bo- 
snia. 

Per quanto riguarda gli av- 
versari dei bianconeri, sì pre- 
vede che scenderanno in cam- 
po più che caricati per questo 
impegno, dal quale essi stessi, 
navigando come l'Udinese in 
cattive acque nel proprio 
campionato, cercheranno la 
soddisfazione di un’afferma- 
zione piena che oltretutto po- 
trebbe metterli in buona posi- 
zione per la conquista della 
Mitropa. 

Il rientro dell’Udinese av- 
verrà nelle prime ore di doma- 
ni pomeriggio, in tempo cioè 
per far svolgere ai giocatori 
un leggero allenamento; poi 
venerdì, allenamento vero e 
proprio e infine lavoro di rifi- 
nitura sabato, vigilia appunto 
dell’incontro con il HREd 

G.V. 


Radice all'Udinese? 


MILANO — Sarà Gigi Radi- 
ce il nuovo allenatore dell’U- 
dinese per la prossima stagio- 
ne? La voce circola in ambien- 
ti solitamente bene informati. 


ALLA FIORENTINA 
Carosi confermato 


Corsi sostituisce Manni 


FIRENZE — L’A.C. Fioren- 
tina S.p.A. ha confermato nel- 
l’incarico di allenatore per la- 
stagione 80-81, Paolo Carosi. 
La società ha comunicato 
inoltre di aver affidato al dott. 
Tito Corsi le mansioni di di- 
rettore generale. Franco Man- 
ni conserverà le funzioni di 
direttore sportivo fino al ter- 
mine della stagione in corso. 


CALCIO OLIMPICO 


Costarica batte Surinam 3-2: 
questo il risultato di un incontro 
valido per le qualificazioni alle 
Olimpiadi. 


QUESTO POMERIGGIO SUL CAMPO DI ORCENICO 


Dinamo di Zagabria 
contro i «regionali» 


Viva attesa nell'ambiente 
dilettantistico regionale per 
l’incontro che opporrà questo 
pomeriggio a Orcenico la rap- 
presentativa regionale dilet- 
tanti alla Dinamo di Zaga- 
bria. L'amichevole di lusso or- 
ganizzata dal presidente della 
locale squadra di seconda ca- 
tegoria per festeggiare l’aper- 
tura del nuovo impianto spor- 
tivo, servirà all'allenatore 
Bassi come importantissimo 
test in vista dell'inizio del 
Torneo Barassi. 

La Dinamo di Zagabria, che 
presenterà tra l'altro i nazio- 
nali Stincic, Krancjar, Deve- 
ric, Janianin, Mlina e Zajec, è 
una delle compagini più note 
del calcio jugoslavo, e garan- 
tirà sicuramente un notevole 
spettacolo anche se l’emozio- 
ne sul punteggio, vista la 
troppo netta differenza di 
classe, non dovrebbe sussiste- 
re a lungo. 

Per l’incontro di questo po- 
meriggio il selezionatore re- 
gionale ha convocato i se- 
guenti giocatori: Gava e Bul- 
lara (Pro Aviano), Mansutti e 
Molinari (Fontanafredda), Fi- 
lipputti (Maranese), Missera e 
Siega (Tarcentina), Paviotti 
(Trivignano), Modolo (Julia), 
Scaini e D'Andrea (Romana), 
Colombo (Manzanese), Pignat 
(Sacilese), Belviso e Rossi 
(Pro. Cervignano), Clemente 
(Pieris), Cappellaro (Gemone- 
se), Toppano (Basiliano), e 
Pierpaolo Gerin (S. Michele 
Monfalcone). 


Gli allievi di Frontali 
alla seconda fase 


Dopo un lustro, il Friuli-Venezia 
Giulia è riuscito finalmente a 
superare il primo turno eliminato- 
rio.della Coppa Primavera, torneo 
nazionale di calcio riservato alle 
rappresentative allievi. La squa- 
dra affidata a Flavio Frontali, do- 
po aver battuto in casa il Veneto 
per 2-0 ha espugnato con un roton- 
do 3-1 il campo del Trentino-Alto 
Adige assicurandosi così l'ammis- 
sione alla seconda fase. 


Il torneo sì concederà ora una 
settimana di pausa per riprendere 
il cammino il 26 marzo con le sei 
compagini superstiti dopo le elimi- 
natorie che verranno suddivise in 
due gironi, Il Friuli-Venezia Giulia 
verrà iriserito nel raggruppamento 
A unitamente alle vincenti dei gi- 
roni comprendenti Liguria- 
‘Piemonte-Alto Adige, Lombardia- 
Toscana, Marche-Umbria. 


Flavio Frontali, ha quindi rag- 
giunto già un importante traguar- 
do. Il tecnico triestino, che sta 
portando la navicella della Stock 
verso il porto della salvezza, non 
nasconde a questo punto la spe- 
ranza di riuscire a condurre questa 
rappresentativa alla finalissima. 
«Non sarà una compagine molto 
forte — dice — ma ha una caratte- 
ristica interessante che è quella di 
saper lottare, di battersi con deter- 
minazione, di volere sempre e a 
tutti i costi il risultato. Lo spirito 
di corpo e la serietà sono ingre- 
dienti di questa selezione-mosaico 
considerato che i diciotto giocato- 
ri della rosa” appartengono tutti 
a società diverse» 


CUS TRIESTE-CUS VENEZIA AL «COSULICH» CON INIZIO ALLE 15 


In partenza da Monfalcone 
il campionato universitario 


Con Cus Trieste-Cus Vene- 
zia in programma questo po- 
meriggio allo stadio Cosulich 
di Monfalcone (inizio ore 15, 
ingresso gratuito) si apre uffi- 
cialmente la quindicesima 
edizione dei campionati na- 
zionali universitari di calcio. 

Il Cus Trieste - quarto clas- 
sificato nel 1979 alle finali di 
Salsomaggiore dietro il Sas- 
sari campione, il Messina ed il 
Chieti - si presenta anche que- 
st’anno con buone credenziali 
ad una competizione che sin 
dalla sua istituzione l’ha visto 
sempre battersi con dignità, 
testimonianza della vitalità 
del calcio regionale, in un ago- 
ne quanto mai qualificato sot- 
to l'aspetto tecnico, non fosse 
altro per il livello semiprofes- 
sionistico delle compagini più 
ambiziose. 

Sfiorato a Macerata nel '74 
lo scudetto del football man- 
ca ancora tra gli allori del Cus 


Trieste, anche se della fase 


finale la rappresentativa gial- |: 


loblù è stata spesso protago- 
nista. Sarà questo l’anno buo- 
no? È l’augurio che accompa- 
gna la selezione universitaria 
al suo debutto. 

Sarà bene peraltro che Bla- 
soni e compagni non sottova- 
lutino le doti di arginamento 
dei lagunari che hanno sem- 
pre reso difficili le ‘vittorie 
triestine nel derby dell’Adria- 
tico: anche perché proprio a 
Blasoni mancherà la spalla 
del suo gemello monfalcone- 
se, quel Mendella che un anno 
fa fu il risolutore dell'incontro 
con i veneziani («Giusi» si to- 
Blierà il gesso in settimana). 
Altre defezioni impreviste tra 
i gialloblù quelle dell’altro 
monfalconese De Pellegrin e 
del goriziano Ranocchi, en- 
trambi a loro volta infortuna- 
ti, ma si spera che le «matrico- 
le» chiamate a sostituirli non 


Il Ponziana allarga il C. D, 
per poter costruire il campo 


Il Ponziana pensa seria- 
mente al campo di gioco, da 
realizzare a ridosso del pala- 
sport di Chiarbola. Il presi- 
dente Zagaria, all’atto del suo 
insediamento al vertice di un 
affiatatissimo direttivo, ha fis- 
sato un programma di tre 
punti considerati essenziali: 
ristrutturare la società bian- 
coceleste, creare nel cuore del 
rione di Ponziana un circolo 
per i soci, costruire il campo 
di calcio, al posto di quello di 
cui la società già disponeva, 
sacrificato in nome della via- 
bilità. 

Per i primi due punti il pro- 
gramma può dirsi già realizza- 
to; per il terzo il direttivo è 


impegnato a fondo. Nei giorni 
scorsi il presidente Franco 
Zagaria ha avuto un colloquio 
con l’ing. Rossi, assessore al- 
l’Urbanistica del Comune, il 
quale lo ha assicurato che 
entro il mese di aprile sarà 
definitvvamente approvata la 
famosa «variante 25», cui è 
legata la sorte di tanti im- 
pianti sportivi 

«Il Ponziana desidera co- 
struire un campo di calcio per 
le squadre che oggi formano 
un vivaio floridissimo — ha 
detto Zagaria — e per questa 
realizzazione ci impegneremo 
a fondo. Anzi, poiché lo sforzo 
dovrà essere rilevante, abbia- 
mo deciso di allargare il Con- 


siglio direttivo, allo scopo di 
acquisire nuove forze. Cer- 
chiamo amici animati da buo- 
na volontà, cerchiamo adesio- 
ni per qualche aiuto concreto. 
Se ci verrà dato, non sarà per 
noi, ma per i nostri figli, per i 
nostri ragazzi. Dobbiamo 
creare la possibilità di gioca- 
re, di allenarsi e lo vogliamo a 
tutti i costi. E' venuto il mo- 
mento di affrontare decisa- 
‘mente il problema. Il momen- 
to è maturo per le decisioni 
importanti e non perderemo 
l'occasione per arrivare final. 
‘mente al traguardo che ci sia- 
mo prefissi. Solo così conside- 
reremo realizzato in pieno il. 
nostro programma». 


| 


li facciano rimpiangere. 

Questa — con le varianti 
dell’ultima ora dettate dalla 
contingenza — la rosa dalla 
quale uscirà la formazione 
che incontrerà il Cus Venezia: 
portieri: De Mattia (Edile 
Adriatica), Visintin (Cormo- 
nese); difensori: Vecchiet P. 
(Ponziana), Pettarin (Pro Cer- 
vignano), Finatti (Torvisco- 
sa), Muiesan (Stock), Filipuzzi 
(Audax); centrocampisti: Vec- 
chiet G. (Monfalcone), Gloria 
(Portuale), Zanetti (Pro Gori- 
zia), Coslovich (Stock); attac- 
canti: Blasoni (Monfalcone), 
Nicotera (San Giovanni), Fe- 
lace (Codroipo), Snidero (Pa- 
sianese) 


a 


TORNEO DELLE PROVINCE 


Gorizia-Trieste 
giovedì a San Canzian 


Proseguirà giovedì, con la 
seconda giornata di qualificazio- 
ne, la fase eliminatoria regionale 
del «Torneo delle Province» di cal- 
cio riservato ai giocatori dilettanti 
di seconda e terza categoria. Nel 
turno inaugurale, disputato a me- 
tà della scorsa settimana, si sono 
avuti questi risultati: Pordenone- 
Cervignano 1-1 e Udine-Gorizia 1- 
1. Giovedì toccherà anche alla rap- 
presentativa di Trieste scendere in 
campo. La squadra, affidata a Ma- 
rio Renosto, esordirà alle 20 a San 
Canzian incontrando l’undici di 
Gorizia. 


ALLENATORI CALCIO 
Si chiuderanno giovedì le iscri-' 


zioni al corso per aspiranti allena- 
tori di terza categoria di calcio. 
Le adesioni vanno presentate alla 
sede del Comitato regionale di via 
Filzi n. 8 a Trieste. Il corso si 
svolgerà nel centro goriziano dal 
14 al 26 aprile. 


pri cl lie oli 


ANTICIPO PRIMAVERA 

Triestina e Treviso si sono ac- 
cordate per anticipare a sabato 
prossimo l’incontro del campio- 
nato «Primavera» di calcio in pro- 
gramma domani per l’ultima gior- 
nata del torneo. La partita si gio- 
cherà allo stadio «Grezar» con 
inizio alle ore 15,40. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il sovrano si congratula 


Vaduz — Il principe Francesco Giuseppe del Liechtenstein si congratula con i suoi sudditi 
sportivi Andreas e Hanni Wenzel per la loro duplice vittoria in Coppa del mondo di sci ; 


Hanni Wenzel 
‘passerebbe 
professionista 


VADUZ — Hanni Wenzel, la 
fuoriclasse dello sci alpino 
che insieme al fratello An- 
_dreas ha fatto scoprire al 
mondo, grazie alle vittorie 
olimpiche ed in Coppa, il 
Principato del Liechtenstein, 
deciderà nei prossimi giorni 
se passare 0 meno al profes- 
sionismo, 

Rudolf Schaedler, il presi- 
dente della federazione di sci 
locale, che insieme agli altri 
sudditi del Liechtenstein ha 
trionfalmente accolto ieri i 
due fratelli Wenzel, ha di- 
chiarato che Hanni non ha 
ancora sciolto gli ultimi dub- 
ibi.e che la federazione, dal 
canto suo, non si opporrà ad 
un eventuale passaggio della 
ragazza al professionismo. 

Hanni avrebbe intenzione 
di chiedere alla Federsci in- 
ternazionale il cosiddetto 
«Brevetto B» che le consenti- 
iébbe di continuare a parte- 
cipare, pur se sponsorizzata, 
‘alle gare di Coppa del mondo 
ivietandole però le future 
‘Olimpiadi. 


Forse la Giordani 


non si ritirerà 


MILANO — «Vorrei avere 
un po’ di tempo per pensarci, 
un mesetto o giù di lì. Adesso 
‘è troppo presto per dare una 
risposta definitiva, sono appe- 
‘na tornata da una gara. Dicia- 
mo che, al novanta per cento, 
smetto. Però...». 

Claudia Giordani, la nume- 
ro uno dello sci femminile az- 
zurro, rinvia ancora la decisio- 
ne sul suo futuro. Ieri matti 
na, durante la, presentazione 
dei campionati nazionali uni- 
‘versitari della ‘neve (che si 
disputeranno a Piancavallo 
dal.24 al 28 marzo prossimi), 
la Giordani — sollecitata a 
chiarire le sue intenzioni — ha 
avuto un aiuto dal responsa- 
bile azzurro Daniele Cimini, il 
quale ha spiegato che «Clau- 
dia deve prima finire la sta- 
gione agonistica, poi ci pense- 
rà. Io, certo, le ho chiesto di 
continuare. È tutt’altro che 
finita come atleta, anzi è 
appena agli inizi...». 

La Giordani è stata la «regi- 
netta» della breve cerimonia 
di presentazione dei campio- 
nati, avvenuta nella sede del 
Cus Milano, al quale il Cusi e 
la Fisi hanno affidato per il 
terzo anno consecutivo l’alle- 
stimento della manifestazio- 
ne. Claudia ha ricevuto nume- 
rosi premi. A leì e a Daniela 
Zini uno l’ha consegnato per- 
sonalmente il Rettore dell’U- 
niversità statale, prof. Giu- 
seppe Schiavinato. 

Il programma dei campio- 
nati universitari è il seguente: 
24 marzo fondo maschile 15 
chilometri; 26 marzo discesa 
libera maschile e femminile, 
staffetta fondo 3x10 chilome- 
tri maschile; 27 marzo slalom 
gigante maschile e femminile; 
28 marzo slalom speciale ma- 
schile e, femminile. 


Il 20 aprile 
«Gigantissimo» 


della Marmolada 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Lo slalom gigante più lungo al 
mondo, il «Gigantissimo» del- 
la Marmolada, si svolgerà 
domenica 20 aprile su un per- 


corso di otto chilometri. 


‘La partenza della gara verrà 
« data a Punta Rocca (3240 me- 
«tri di quota)el’arrivo sarà alla 


Capanna Bill; la pista, segna- 


“ta da: 80 porte direzionali, 
avrà un. dislivello di 1340 


. metri. La competizione, giun- 


ta quest'anno alla. settima. 
» edizione, è aperta ai tesserati 
della federazione italiana e di 
quelle estere di sci. 
Al «Gigantissimo» potran- 
no partecipare 2200 concor- 
*renti — 600 in più dell’anno 
scorso — che prenderanno il 
‘‘via a ‘gruppi di quattro, ogni 
trenta secondi. palio 


STASERA FINALE TRA GABETTI E EMERSON 


INTERVISTA CON SAPORITO, UNO DEI PROMOTORI DEL MIRACOLO CESTISTICO 


Resterà 


la Coppa-copp 


MILANO — Qualunque sia 
l’esito della sfida di stasera al 
palasport di Milano, la Coppa 
delle Coppe di basket resterà 
in Italia: e precisamente alla 
Gabetti, che la detiene da tre 
anni, o all’Emerson che, dopo 
averla vinta nel lontano 1967, 
si.è riaffacciata a questa 
ribalta avendo dovuto abban- 
donare dopo dieci anni quella 
più prestigiosa della Coppa 
dei Campioni. 

Alla finale sono giunte, dun- 
que, le due squadre italiane, 
certamente le migliori del 
gruppo che ha affrontato la 
manifestazione, certamente le 
più esperte per aver «frequen- 
tato» a lungo le coppe euro- 
pee. Si ripete così una situa- 
zione già verificatasi due anni 
fa quando, proprio a Milano, 
si affrontarono la stessa Ga- 
betti e la Sinudyne, con vitto- 
ria della formazione cantu- 
rina. 

La Gabetti e l’Emerson arri- 
vano all’atto conclusivo della 
Coppa delle Coppe in un mo- 


mento a loro particolarmente 
favorevole. Entrambe in cam- 
pionato sono entrate nelle se- 
mifinali dei play-off e sono in 
condizioni eccellenti al punto 
da renderle avversarie assai 
insidiose per le favorite Billy e 
Sinudyne. Soprattutto ì ra- 
gazzì di Valerio Bianchini so- 
no caricati psicologicamente 
per l'impresa compiuta dome- 
nica scorsa quando sono an- 
dati ad espugnare il campo di 
Rieti escludendo dalla corsa 
allo scudetto quell’Arrigoni 
che era stata loro «bestia ne- 
ra» negli ultimi due anni. 
Indubbiamente la Gabetti 
ha speso molto per uscire vit- 
toriosa da Rieti ed è questa la 
maggiore incognita che pesa 
sui canturini; anche perché ì 
loro avversari varesini — tem- 
perati da anni a durissime 
battaglie settimanali sui cam- 
pi di mezzo mondo — proven- 
gono invece da una passeg- 
giata quale è stata, domenica 
scorsa a Masnago, lo spareg- 


gio con la Pintinox. 


Collaborazione: strada da seguire 
per mantenere Trieste nell'olimpo 


Il nome di Benito Saporito è 
indubbiamente tra i più noti 
nel panorama cestistico trie- 
stino: presidente della Servo- 
lana, dirigente dell’Alabarda, 
è assurto alla popolarità del 
grande pubblico quando, as- 
sieme ad Ettore Zalateo, sep- 
pe creare le premesse dirigen- 
ziali che avrebbero portato al 
risultato da tutti acclamato 
quest'anno: il ritorno della 
Pallacanestro Trieste, con le 
maglie neroverdi dell’Hurlin- 
gham, nella massima serie. 

Una volta favorita l'esplo- 
sione della pallacanestro a 
Trieste, Saporito è stato il 
primo a comprendere come 
bisognasse ancora lavorare 
sodo per mantenere duratura 
la dimensione raggiunta. 


Il buon livello tecnico gio- 
vanile che si può riscontrare 
tra le squadre della città indi- 
ca chiaramente quale sia la 
strada maestra da seguire: 
una fattiva collaborazione, 


che andasse aldilà delle con- 
suete parole di circostanza 
ma mirasse alla sostanza del 
problema, tra la Pallacane- 
‘stro Trieste e le società conso- 
relle operanti a livello più 
basso. 

— Qual è il fine di questa 
auspicata collaborazione? 

«Mantenere Trieste in alto è 
il primo obiettivo che ci si è 
posti all'indomani del cam- 
pionato di A/2. In questa pro- 
spettiva l’Hurlingham ha un 
compito inderogabile e preci- 
so; assumere definitivamente 
il ruolo di guida della pallaca- 
nestro locale, caricandosi nel 
contempo delle responsabili- 
tà che una simile collocazione 
sottintende. Per esemplificare 
il concetto, la squadra in A/1 
deve fungere .da vertice di 
un'ideale piramide che pre- 
senti alla base le società di 
serie C, D e così via». 

— Questo discorso sì è con- 
eretizzato principalmente, al- 


meno per ora, a livello giova- 
nile... 

«Ovviamente una Pallaca- 
nestro Trieste-Hurlingham 
che accompagna alla squadra 
in serie A soltanto una forma- 
zione juniores ha bisogno di 
un supporto a livello giovani- 
le che soltanto le società con- 
sorelle possono fornirgli. Tra 
Alabarda e Servolana è stata 
inaugurata da qualche tempo 
una politica di scambi che ha 
già dato frutti promettenti. A. 
partire dai tornei «propagan- 
da» infatti le due società han- 
no presentato un'unica squa- 
dra, alternativamente chia- 
mata Servolana ed Alabarda. 

— Più volte si è parlato ai 
ampliare questa collaborazio- 
ne alle prime squadre. C'è 
qualche progetto concreto? 

«Il discorso è piuttosto deli- 
cato. Subentrano infatti fatto- 
ri umani che è inutile mettere 
in secondo piano, come la ”’ge- 
losia” della società che ha 


NUOVA NORMATIVA DELLA FIPAV PER GLI SVINCOLI 


Le nuove norme relative al- 
lo svincolo degli atleti e il 
calendario internazionale del. 
la nazionale maschile e fem- 
minile sono stati temi princi- 
pali della conferenza stampa 
tenuta a Roma dal presidente 
della federazione italiana Pal 
lavolo dott. Floriano Florio. 

Quest'ultimo in merito allo 
svincolo dei giocatori, ha ri- 
cordato che «La Fipav ha pre- 
ferito adottare una normativa 
originale, diversa da.quelle di 
basket e calcio, per evitare la 
corsa al rialzo economico, al- 
l'eccessivo professionismo de- 
gli atleti e di conseguenza al- 
l’aggravio dei costi digestione 
delle società». 


L'atleta di pallavolo da que- 
st’anno èilibero di svincolarsi 
dalla propria società rimbor- 
sando a. quest’ultima quanto 
percepito, sotto qualsiasi for- 
ma (rimborso spese, premi 
partita, etc.), durante l'anna- 
ta precedente. In più egli 
dovrà rimborsare anche un 


dodicesimo (si è deciso per un 
dodicesimo in quanto in una 


squadra di pallavolo gli atleti 
sono 12) delle spese generali 
sostenute per lui dal Club (co- 
sto allenatore, spese palestra, 
etc). Florio ha spiegato che 
così viene tutelato la bibertà 
del giocatore e al tempo stes- 
so salvaguardato economica- 
mente il culb. di apparte- 
nenza. 


È stato presentato quindi il 
seguente calendario interna- 
zionale: nazionale A maschile 
8-12 maggio: torneo interna- 
zionale in Jugoslavia; 22 mag- 
gio Roma (ore 20.30) Italia- 
Urss; 24 maggio Milano (ore 
18) Italia-Urss; 26-28 maggio 
Torino triangolare con Italia- 
Urss e Polonia (26 maggio 
Urss-Polonia, 27 Italia- 
Polonia; 28 Italia-Urss); 20-22 
giugno torneo internazionale 
in Polonia con Polonia-Urss, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Cu- 
ba e Italia; 2 luglio Italia-Ddr 
(o Corea); 9 luglio Italia- 
Brasile; 12 luglio Italia- 
‘Brasile; 16 luglio partenza per 
le olimpiadi. Queste partite 
saranno inframezzate da lun- 


Il programma per Mosca 
della pallavolo azzurra 


ghi raduni collegiali di prepa- 
razione. Al riguardo il vice 
allenatore della nazionale 
prof. Cuco (Pittera è in Argen- 
tina ad uno stage tecnico) ha 
dichiarato: «Si tratta di un 
programma molto intenso 


che prevede incontri ad altis- 
simo livello tecnico e spetta- 
colare che dovrebbero portar- 
ci a Mosca nelle migliori con- 
dizioni fisiche. Tuttavia, la 
preparazione degli azzurri è 
già cominciata all’inizio del 
campionato in corso». 


Si è parlato quindi degli 
impegni della nazionale fem- 
minile che non andrà a 
Mosca, ma che punterà a vin- 
cere la coppa Europa occiden- 
tale, che si.svolgerà in Svezia 
dal 29 marzo al 6 aprile prossi- 
mo. Prima della coppa giove- 
dì 27, a Roma, si terrà un 
incontro fra la nazionale ita- 
liana ed una rappresentativa 
composta dalle giocatrici 
straniere che militano nel 
campionato nazionale, deno- 
minata «resto del mondo». 


VOLLEY: MATEMATICA SALVEZZA 


PER IL CUS IN A2 


Klippan verso lo scudetto 
dopo il successo di Coppa 


Dopo il successo in Coppa 
dei Campioni, la Klippan di 
Torino si avvia a conquistare 
anche lo scudetto tricolore a 
due giornate dal termine; en- 
tusiasma sempre di più il 
campionato della Veico Par- 
ma al terzo posto in classifica 
generale. 


Serie A/2 maschile 

Nel campionato di Serie A/2 
maschile la vittoria del Cus 
Trieste sull’Amiantite, assie- 
me alla concomitante sconfit- 
ta del Marianelli a Cesena 
contro il Tisselli, ha risolto in 
anticipo tutti i problemi: dei 
locali che hanno già raggiun- 
to la matematica salvezza a 
due giornate dal termine. 


Risultati dell'ultitita giorna- 
ta: Cus Trieste-Amiantite 3-0; 
Zinella-Gisalumi 2-3; Tisselli- 
Marianelli 3-1; Thermomec- 
Gala 3-1; Steton-Simod 0-3. 

La classifica:..Simod, Gisa- 
lumi 30; Gala 20; Steton 18; 
Cus Trieste 16; ‘Thermomec, 
Zinella 14; Marianelli 10; Tis- 
selli 6; Amiantite 2. 


INTERV 


L'hockey su pista, il patti- 
naggio artistico e la corsabv 
(vale a dire le tre discipline 
che fanno capo alla Fihp) so- 
no inforte ascesa nella nostra 
regione; più che opportuno 
quindi porre alcune domande 
a Gino Galli, da tre anni pre- 
sidente del comitato regiona- 
le della suddetta federazione 
e, di conseguenza, ideale in- 
terlocutore în un discorso che 
verte sul fenomeno rappre- 
sentato da queste tre discì- 
pline. 

— Presidente Galli, quanti 
sono gli atleti tesserati nella 
regione? 

Sono circa 2500, suddivisi 
in 1300 che praticano l’artisti- 
co, 900 la corsa e 300 l'hockey. 

— Quali ‘sono i problemi 
posti da questa gran massa di 
sportivi, per lo più giovanis- 
simi? 

«Appunto în considerazione 
della loro verde età, le diffi- 
coltà vengono create dai geni 
tori che seguono da vicino î 


propri figli, interferendo tal- 
volta con le società e la fede- 
razione. Problemi notevoli si 
pongono anche per il numero 
veramente elevato delle ma- 
nifestazioni che si svolgono 
nell’arco di tutto l’anno. Mi 
avvalgo comunque del lavoro 
do validissimi collaboratori 
quali ì signori Franco Cervo, 
Michele Marzano e Mario 
Greco, responsabili delle sin- 
gole discipline, dei dirigenti 
periferici della Fihp e dei 
componenti il Cia». 

— Quali sono i rapporti con 
il Coni di Roma? \ 

«Le nostre richieste sono di 
carattere economico e. di or- 
ganico: le prime hanno avuto 
di recente risposta in senso 
positivo, per quanto concerne 
il personale abbiamo delle 
buone prospettive per il fu- 


«turo». 


— Quale la sua opinione 
sugli impianti per il patti- 
naggio? 

«Stiamo în presenza di una 


concerne la corsa su strada. 
Difficoltà grosse ci sono per la 
corsa su pista, mentre l’hoc- 
key e l’artistico vivono me- 
glio. Per quanto riguarda il 
Palasport, îo propendo per 
una separazione fra pallaca- 
nestro e hockey; la costruzio- 
ne diun nuovo impianto per il 
basket permetterebbe di adat- 
tare l'impianto di Chiarbola 
al solo pattinaggio, con gran- 
de giovamento per entrambe 
le discipline. Auspico inoltre 
la copertura della pista del 
Polet di Opicina». 

— Un giudizio sul campio- 
nato di hockey che sta intra- 
prendendo la seconda parte 
del suo cammino... 

«Come obiettivo minimo mi 
auguro di rivedere tutte e 
quattro le formazioni regiona- 
lì in serie B nella prossima 
stagione. Se la Triestina: Re- 
nana riuscisse ad accedere 
alla serie «A» tanto meglio, è 
quanto gli sportivi triestini 


ALL'ASSEMBLEA DEL P.A. JOLLY RELAZIONE E PREMI 


Sì è svolta domenica scorsa 
l'assemblea sociale del P.A. 
«jolly». In apertura, dopo il 
benvenuto al buon numero di 
intervenuti, il presidente Giu- 
seppe Levi conla lettura della 
relazione morale ha voluto 
ancora una volta sottolineare 
le basi che riescono a mante- 
nere la società su una strada 
di continuo progresso: dal- 
l'entusiasmo degli atleti alla 
preparazione degli allenatori, 
dalla tenacia del consiglio di- 
rettivo alla collaborazione e 
comprensione di tutti i geni- 
tori. 

Molto proficua la relazione 
tecnica dell’anno 1979, dove il 
Jolly con l'ampia partecipa- 
zione alle attività agonistiche 
ha potuto mietere successi e 
buoni piazzamenti in tutte le 
gare e trofei, culminando con 
la conquista di due titoli ai 
campionati italiani e conqui- 
stando il quarto posto nella 
classifica finale tre le società 
italiane. Ultimo vanto della 


favorevole annata, figura la 


nomina del maestro Mario 
Vitta ad allenatore federale 
per la specialità danza. 
Ricordando che il Jolly è al 
suo settimo anno di vita, sono 
stati premiati gli atleti e gli 
allenatori che sono iscritti al 
sodalizio sin dalla sua nascita 
e precisamente: Maura Busi- 
co, Miriam Gregori, Silvia Lu- 
gnan, Giuliana Malalan, Cla- 
ra Rech; Gabriella Riccobon, 
Luciana Vercon, Ambra Raz- 
za, Elvia Vitta e Mario Vitta. 
Tre targhe sono state inol- 
tre consegnate agli atleti che 
hanno conquistato .il titolo 
italiano: Sandro Guerra, 
Emanuela Corenica e Boris 
Mazziero; infine il consiglio 
direttivo ha voluto riconosce- 
re il grande spirito di sacrifi- 
cio e le capacità tecniche dei 
due allenatori Elvia e Mario 
Vitta. Inoltre sono stati con- 
segnati i diplomi agli atleti 
classificatisi ai primi tre posti 
neì campionati regionali 1979. 
Molto intenso il programma 
per l’attività 1980 che, dopo 


Campionati europei a Trieste? 


l’organizzazione e la definiti 
va assegnazione del III Trofeo 
Nathan-David, vedrà il Jolly 
impegnato nel Trofero «Fon- 
tana» che si svolgerà domeni- 
ca prossima a Bologna con la 
partecipazione di otto tra le 
più prestigiose società ita- 
liane. 

Tra le numerevoli iniziative 
che il Jolly ha in cantiere per 
l’anno in corso, ha fatto spic- 
co l'intenzione di portare a 
Trieste il campionato europeo 
che dovrebbe svolgersi nel 
mese di settembre, notizia 
che ha entusiasmato notevol- 
mente i presenti. Inoltre il 
Jolly ha intenzione di organiz- 
zare un torneo per il preagoni- 
smo, il campionato provincia- 
le, il campionato regionale, i 
Giochi della gioventù e forse... 
la quarta «Rivista». 


CAVALLINI AZZURRO 

Il pattinatore Furio Cavallini, 
della «Pattinatori Cavallini Trie- 
Ste», è stato convocato in naziona- 
le per un allenamento collegiale, 


Palasport solo per il pattinaggio 


carenza assoluta per quanto | 


vogliono e la società si 
merita». 

— Tornando alla Fihp, nel- 
l'arco di sei anni si sono suc- 
ceduti ben quattro presidenti, 
forse anche lei sta per subire 
l'influenza di questa frequen- 
te alternanza? 

«Sono ormai da tantissimi 
anni nell’hockey (iniziai mol- 
to tempo fa, aiutando Sici- 
gnano nella conduzione delle 
squadre giovanili del Ferro- 
viario, diventando poi compo- 
nente del comitato sotto la 
gestione Levì, Spangaro, Zan- 
frà e venendo infine eletto 
presidente) è l’amore per qua- 
sto sport, le tante amicizie 
fatte, la spontaneità dei 
ragazzi mi spingono a prose- 
guire per contribuire alla dif- 
fusione di queste bellissime 
discipline». 

Ugo Salvini 


«B»: il calendario 
del girone retrocessione’ 


La Federhockey ha diramato il 
calendario del girone- 
retrocessione della Serie «B» di 
hockey su pista, raggruppamento 
nel quale sono inserite tre forma- 
zioni regionali: 

Questo il programma: I giorna- 
ta (29-3; 17-5): Viareggio-Vercelli; 
Sarzana-Adsanos Pn; Pro Sarza- 
na-Ferroviario; Smaill Monf. 
Montegrappa; Il giornata (5-4; 24- 
6): Sarzana-Viareggio; Vercelli- 
Pro Sarzana; Montegrappa- 
Ferroviario; Adsanos-Smaill; III 
giornata (12-4; 31-5): Viareggio- 
Adsanos; Ferroviario-Vercelli; 
Smaill-Pro Sarzana; Sarzar 
Montegrappa; IV giornata ( 
7-6): Viareggio-Ferroviati 
Smaill-Vercelli; Pro Sarzan 
Sarzana; Adsanos-Montegrappa; 
V giornata (26-4; 14-6): Montegrap- 
pa-Viareggio; Vercelli-Adsanos; 
Ferroviario-Pro Sarzana; Sarza- 
na-Smaill; VI giornata (3-5; 21-6): 
Smaill-Viareggio; Vercelli- 
Sarzana; Pro Sarzana- 
Montegrappa; Adsanos- 
Ferroviario; VII giornata (10-5; 28- 
6): Viareggio-Pro Sarzana, Monte- 
grappa-Vercelli; Sarzana- 
Adsanos; Ferroviario-Smaill. 


«Prato» B-C 


CLASSIFICA 

Cus Trieste 1100102 
Polisportiva 2020112 
Itala 2020222 
Hc Trieste B 1010111 
Amatori 1010001 
Triestina 1001010 

RISULTATI: Amatori- 


Polisportiva 0-0; He Trieste-Itala 


1-1: Triestina-Cus Trieste 0-1, 


Serie B maschile 

La Bor a Udine ha perso 
una grossa occasione per por- 
tarsi al terzo posto in classifi- 
ca a pari punti del S. Giorgio; 
in coda solo il Monselice sem- 
bra già condannato alla retro- 
cessione. 

Risultati: Volley Udine-Bor 
Jik Banca 3*1; S. Giorgio- 
Venturato 0-3; Redentore-Cus 
Modena ‘3-1; Monselice- 
Legnago 1-3; Ferrara- 
Montecchio 3-0. 

La classifica a quattro turni 
dalla fine: Ferrara 24; Ventu- 
rato 22; S. Giorgio 20; Bor 18; 
Volley Ud 12; Cus Modena, 
‘Redentore, Legnago, 10; Mon-, 
tecchio 8; Monselice 6. 

Serie B femminile 

Neppure il Cenate ha ferma- 
to la marcia del Castelgom- 
berto e pertanto le speranze 
dell’Oma Zanardo, autrice di 
una bella prova a Spinea, si 
sono ridotte quasi a zero. La 
Bor Intereuropa, nonostante 
Ja sconfitta di sabato, si trova 
al quarto posto nella serie 
cadetta. 

Risultati: Bor-Baribbi 1-3; 
Spinea-Oma 1-3; Cenate. 
Castelgomberto 1-3; Treviso- 
Mogliano 2-3; Schio-Volta 3-2. 

La classifica: Castelgom- 
berto 26; Oma 22; Cenate 18; 
Bor, Spinea 16; Mogliano, 
Schio, 10; Baribbi, Volta 8; 
Treviso 6. 

Ù Serie C 

Maschile: fa sensazione la 
prima sconfitta del Solaris ad 
opera del Kennedy Udine ma 
a quattro giornate dal termi- 
ne e con quattro punti di van- 
taggio i triestini non dovreb- 
bero avere grossi problemi nel 
concludere vittoriosamente il 
torneo; in coda pesante situa- 
zione per il Volley Club ed il 
Kras di Aurisina. 

Risultati 10.a giornata: Val- 
dosport-Mogliano 0-3; Kenne- 
dy-Solaris 3-0; Contin Pav- 
Kras 3-1; Fiume Veneto- 
Volley Ts 3-1. | 

La classifica: Solaris 18; 
Fiume Veneto, Kennedy 14; 
Contin 12; Mogliano 10; Kras 
6; Volley 4; Valdosport 2. 

A 


Femminile: sempre al co- 
mando Sokol e Fratte che 
hanno portato ad otto punti il 
loro vantaggio sulle insegui- 
trici; lo scontro diretto in pro- 
gramma tra due settimane. 

Risultati: Lib. Cormons- 
Fratte 0-3; Sokol-Azzurra Go 
3-2; Agi Go-Scarpoteca 1-3; 
Lib. Pordenone-Torre Franca 
13, 


; 


La classifica: Sokol, Fratte 
18; Lib. Cormons, Azzurra, 
Agi 10; Torre Franca 8; Scar- 
Lib. Pn 0. _R. M. 


dai gara a Sacile 
di ritmico-sportiva 


Si è svolta a Sacile una gara 
regionale di addestramento per le 
categorie giovani allieve—allie- 
ve—juniores di ginnastica ritmico 
sportiva. La gara ha raccolto la 
partecipazione di cinque società 
regionali. I risultati sono stati i 
seguenti: 

Cat. Juniores — 1) Pittoni Arian- 
na - SGT; 2) Cusma Miriam - SGT; 
3) Nassivera Alessandra - SGT. 

Cat. Allieve - 1) Visintin Monica - 
SGT; 2) Chiara Ornella - S.G. 
Pord.; 3) Ceppi Tiziana - SGT; 4) 
Bertoldi Barbara - S.G. Pord. 

Cat. Giovani Allieve — 1) De- 
grassi Anna - SGT; 2) Cattivera 
Raffaella - SGT; 3) Zulian Rossella 
- S.G. Pord.; 4) Neveyjel Giovanna 
- SGT; 5) Valli Marzia - SGT; 6) 
Vampa Federica - V.S. Cordenons; 
"l) Longo Alessandra - S.G. Pord.; 
8) Grillo Alessandra - V.S. Corde- 
nons; 9) Ralza Roberta - Pol. 
Chiarbola; 9) Del Ben Paola - 8.G. 
Pord. 


A UDINE 


i I migliori 


del mondo 


UDINE - Sabato e domeni- 
ca prossimi Udine ospiterà al 
palazzetto di via Marangoni i 
migliori pesisti del mondo 
nell’ambito dell’ottava edizio- 
ne della Coppa Cee, manife- 
stazione organizzata per la se- 
conda volta in Friuli (la prima 
fu nell’edizione del ’74) e che 
premia un ambiente partico- 
larmente sensibile a questo 
sport (la Pesistica Udinese- 
Moder Design è campione 
d’Italia ’79). 

Alla Coppa Cee prenderan- 
no parte le nove nazioni ade- 
renti alla comunità (Belgio, 
Danimarca, Francia, Germa- 
nia Occidentale, Gran Breta- 
gna, Irlanda, Lussemburgo, 
Olanda e Italia) più la Grecia 
che insieme alla Spagna sol- 
tanto l’anno venturo entrerà 
‘ufficialmente a far parte della 
grande famiglia. L'Europa 
nella pesistica è ai vertici 
mondiali e per questo la ma- 
nifestazione viene da molti 
considerata un «numero zero» 
di Mosca ’80. Ogni formazione 
non potrà presentare più di 
dieci atleti; questi i probabili 
azzurri (ma c'è qualcuno che 
sta poco bene) D'Angelo e Del 
Buono (52 sil iosto (56 Kg.), 
Raresi e 'ebo (67 kg) 
Pedilone (75 I 
(82 kg.), Menegtizzo (90 kg.), 
Oberburger (100 kg.) e Coccia 
(110 kg.). 


LE COMMISSIONI PRESENTANO ALLA FISA 


Nuova regolamentazione 


PARIGI — Tutte le commissioni della Federazione inter- 
nazionale dello sport automobilistico si sono riunite nei 
giorni scorsi a Parigi per fissare nuove regolamentazioni e 
proposte che dovranno essere sottoposte all'approvazione del 
comitato esecutivo della Fisa convocato a Rio de Janeiro per 
il 15 aprile in occasione del congresso mondiale della Fia. 

La commissione tecnica per la F. 1 ha preso le seguenti 
decisioni: soppressione delle «minigonne»; riduzione della 
dimensione dei pneumatici; protezione delle gambe del pilota 
con rinforzo dell’abitacolo; incontro nella prossima settimana 
con i costruttori di F. 1 Cosworth, Renault, Ferrari, Alfa 
Romeo e Talbot per conoscere le loro intenzioni sulla regola- 
mentazione dei motori e le loro possibilità di accordo per 
mantenere l’equilibrio tra le vetture; proibizione di vetture a 
sei ruote; peso minimo per il 1981 e 1982 kg 575 e per il 1983 kg 
625; altezza em 90 a partire dal 1981, larghezza dal 1982 m2.e 
dal 1983 m 1,90, larghezza tra le ruote anteriori per il 1981 e il 
1982 m 1,50 e daL 1983 m 1.90. 

La Foca,(Associazione costruttori) d’altra parte ha riaffer- 
mato il suo disaccordo in merito alla soppressione delle 
«minigonne». La commissione di sicurezza ha chiesto che la 
Fisa non confermi la data di alcun G.P. di F. 1 finché siano 
completati i lavori sui vari circuiti (la norma interessa in 
particolare Las Vegas, il Messico e il Brasile); la commissione 
ha chiesto inoltre che la griglia di partenza preveda una 
macchina per linea e che vengano adottate misure drastiche 
per impedire a qualsiasi persona di attraversare la pista. 


EQUIPAGGI NOSTRANI SULLE STRADE DELLA «FLORIO» E A S. MARINO 


I triestini Zini-Zangrando 
Trofeo A1I12 


in testa 


Da quattro anni esiste il 
trofeo A 112 e néi tre prece- 
denti l'equipaggio che si è 
classificato primo nella prova 
d’apertura, alla fine ha vinto il 
campionato. Ed è proprio in 
questa gara d'apertura che si 
sono imposti due triestini. 
Stiamo parlando della leggen- 
daria Targa Florio, disputata 
per la 64.a volta sulle strade 
dell'entroterra di Cefalù. Si 
spera che anche quest'anno 
venga rispettata la cabala, 
tanto più che, come dice il 
campione francese Jean Clau- 
de Andruet «queste strade 
sanno ancora indicare chi sa 
guidare e chi no». E le strade 
della Targa Florio sono in'‘ef- 
fetti molto veloci ed impegna- 
tive. L 

L'equipaggio alabardato Zi- 
ni-Zangrando metteva al sicu- 
ro il suo risultato già alla 
terza prova speciale, nella 
quale staccava il suo diretto 
avversario Caneva di 7 secon- 


nel 


di, e tutti gli altri concorrenti 
di mezzo minuto. Ammini- 
strando poi nelle successive 
prove speciali il mezzo e que- 
sto suo vantaggio, sì aggiudi- 
cava la prima vittoria. 


Il trofeo A 112 iniziato con 
la gara sicula, si concluderà in 
ottobre dopo che tutte le sue 
prove saranno state disputate 
Nelle stesse date dei rallies 
internazionali che si corrono 
in Italia. Alla fine, come è 
logico, viene premiato il pilo- 


lia ha dimostrato non solo di 
essere un ottimo pilota ma 
anche di aver raggiunto una 
completa maturità. 

Ricordiamo un altro equi- 
paggio triestino impegnato 
nella Targa Florio: Lupidi- 
Monis; l'inesperienza però lo 
faceva terminare fuori strada 
con danni solamente al mezzo 
meccanico. 


Infine altri due equipaggi 


ta più completo e Zini in Sici- | 


\ loti nostrani. 


della nostra città hanno corso 
il Rally nazionale di San Mari- 
no. Si tratta di Busolini-Ciani 
e di Corrao-Gargiulo. Si può 
parlare per entrambi di un 
debutto, dato che i primi por- 
tavano in gara una vettura 
preparata. «gruppo due» dal- 
l'officina Autodelta, e per i 
secondi si trattava del pas- 
saggio dai rallies di seconda 
serie a quelli di prima. Busoli-: 
ni terminava 29.0 assoluto su 
116 partecipanti, Corrao si 
piazzava secondo di classe. 
Risultati questi che coronano 
degnamente l’inizio della sta- 
gione ‘automobilistica dei pi- 


REGATA SOSPESA 
La regata dî velocità in pro- 


gramma a Monfalcone sul canale 
del Lisert è stata sospesa per il 
maltempo e rinviata a domenica 
prossima 23 marzo con lo stesso 
orario di partenza, 


pescato nel proprio vivaio un 
giovane dotato e che diventa 
sorda a discorsi magari van- 
taggiosi per il ragazzo, ma che 
precluderebbero alla società 
stessa un salto di qualità. A 
livello serie C questo proble- 
ma si moltiplica immediata- 
mente per cento; le gelosie 
‘umane di cui si parlava sfocia- 
no .in rivalità più o meno 
dichiarate che, se dal punto di 
vista sportivo rimangono-ap- 
prezzabili ed. utilissime, se 
non altro per il miglioramento 
implicito nello spirito di emu- 
lazione, dal lato collaborazio 
nistico diventano deleterie. 
Sono il primo a desiderare 
una squadra da serie B, utiliz- 
zando gli elementi migliori 
del basket minore triestino 
compreso magari qualche ar- 
rivo dall’Hurlingham (la colla- 
borazione non dev'essere uni- 
laterale). Nell’altra squadra 
resterebbero i giocatori non 
più ambiziosi, ed i giovani 
destinati a farsi le ossa in 
previsione di un lancio, gra- 
duato magari precedente- 
mente da un anno in serie B, 
tra i giganti dell'A/l». 

— Sinora abbiamo affronta- 
to il problema esclusivamente 
dal punto di vista dirigenzia- 
le. Pensa che sia possibile im- 
postarlo anche tecnica- 
mente? 

«La riconferma di Lombardi 
nel ruolo di ’’deus ex machi- 
na” del basket triestino giun- 
ge puntuale conferma di 
quanto asserisco da tempo. 
Come l’Hurlingham deve fun- 
gere da vertice della piramide 
societaria triestina, così Lom- 
bardi deve assurgere al ruolo 
di leader tecnico della palla- 
canestro cittadina. Con que- 
sto non voglio certo dire che 
gli allenatori delle squadre 
minori debbano: scopiazzare 
pedestremente gli insegna- 
menti del tecnico di A/1; pen- 
so soltanto che un giocatore 
di serie C debba essere pronto 
in qualsiasi momento ad en- 
trare negli schemi dell’Hurlin- 
gham senza rivoluzionare la 
propria mentalità. Questo 
tipo di discorso è comunque 
già in atto da qualche tempo: 
l’anno scorso, dietro precise 
richieste dell’Hurlingham, 
l’Alabarda fece giocare Tonut 
nel ruolo di esterno sebbene il 
suo apporto sotto canestro 
fosse considerato determi- 
nante. In questo modo però 
Alberto non ha avuto la mini- 
ma. difficoltà d’inserimento, 

— Parlando dì Tonut non si 
può fare a meno di dare uno 
sguardo alla situazione cesti- 
stica giovanile nella nostra 
città. 

«La creazione su stabili fon- 
damenta di una squadra tesa 
al raggiungimento dei massi- 
mi livelli che ha contribuito 
non poco a frenare la diaspora 
di giovani speranze che aveva 
visto in Iellini e Vecchiato i 
più noti transfuga (non certo 
per colpa loro) del recente 
passato. È datato pochissimi 
anni fa il trasferimento di Ri- 
tossa dall’Inter 1904 alla Pal- 
lacanestro Trieste e le risate 
di scherno dei molti detrattori 
di questo giocatore riecheg- 
giano tuttora tra le mura del 
palasport. La migliore rispo- 
sta l’ha fornita lo stesso Ro- 
berto: Ritossa è il tiratore ita- 
liano più preciso da fuori, 
secondo soltanto a gente del 
calibro di Morse e De Santis, 
scusate se è poco. Per quanto 
concerne Tonut il discorso si 
fa invece più complesso: sin 
dall'età del minibasket Alber- 
to si dimostrò un talento 
naturale eccezionale, e le of- 
ferte per lui si sprecarono, 
come sì sprecano tuttora. Ben 
sette società tra le maggiori 
d’Italia offrirono cifre iperbo- 
liche per l’acquisizione. del 
suo cartellino». 

— Come mai allora non lo 
vendette, accettando una 
contropartita ben più mode- 
sta com'era quella offerta 
dall’Hurlingham? 

<Il discorso Tonut va ben 
aldilà della semplice dimen- 
sione tecnica: in cima alla 
scala delle convenienze pecu- 
niarie abbiamo sempre ante- 
posto il bene del ragazzo, inte- 
so prima come uomo e poi 
come giocatore. Jolly, Billy, 
Sarila, per citare soltanto i 


nomi più famosi, ci proposero » 


ponti d’oro per privarci di Al- 
berto. Ma, assieme alla felici- 
tà del ragazzo, che desiderava 
vestire la maglia della massi- 
ma espressione del basket cit- 
tadino, e parimenti ad un di- 
scorso tecnico che vede Lom- 
bardi al vertice delle nostre 
preferenze, sia. in base alle 
capacità professionali che 
alla carica umana di cui di- 
spone, va ricordata una que- 
stione personale, mia e di po- 
chi altri, che evade dal campo 
squisitamente tecnico per im- 
mergersi in quello sentimen- 
tale. È vero, ci furono offerte 
barche di soldi, con tutte le 
clausole e tutti i dettagli a noi 
favorevoli... ma vedere scen- 
dere Alberto in campo con 
quella maglia, in quel palaz- 
zetto, sotto gli occhi attenti 
ma insieme innamorati di 
quel meraviglioso pubblico 
che Trieste sportiva può van- 
tare, ci ripaga ampiamente di. 
tutti gli sforzi fatti per tenere 
finalmente a Trieste un talen- 
to naturale deeno di questa 
città». Paolo Condò 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 


* 6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 


18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 


| — BOLOGNA: via Rizzoli 38, 


tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so: Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
.giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agii 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI prestaservizi ore 8.30- 
12.30. Telefonare 763691 pome- 
riggio. 3238 B 

CERCASI prestaservizi stabile, 
con dormire, per signora sola. 
Telefonare 764125 pomeriggio. 


IMPIEGO. E LAVORO 
Richieste 
GC Lire 100 per parola 


A negozio, ufficio offresi part- 
time signora già occupata, 
esperienza ufficio spedizioni 
inglese disposta qualsiasi la- 
voro. 814789. 1147 C 

GORIZIA disponendo magazzi- 
ni ufficio furgone telefono pra- 
tica commerciale, assumerei 
incarichi magazzinaggio con- 
segne amministrazione assun- 
zione ordini incasso eventuale 
recapito venditori per seria 
ditta rapporti duraturi. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n.9 1,34100 Trieste. 223 C 

IMPIEGATA, stenodattilo, co- 
noscenza tedesco, serbo- 
croato, sloveno, esperta ramo 
esportazioni, telex, occupe- 
rebbesi presso seria ditta. Tel, 
54179, dopo ore 13. 3174 C 

INTERPRETE traduttrice ma- 
drelingua tedesca, ottimo ita- 
liano, buon inglese francese 
scolastico, dattìlografia, telex, 
Stenografia tedesca, plurien- 
nale esperienza lavori d'ufficio 
offresi per attività varia ed 
interessante. Telefonare 
412507. 1090 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A, AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco prontamente. 
Tel. 752806. 3160 CC 

A.A.A.A:A.A. RIPARAZIONI 
rapide idrauliche, rubinetti, 
gabinetti, scaldabagni, bagni 
‘nuovi, riscaldamento, elettri- 
cità, rivestimenti piastrelle e 
‘murature. Tel. 415241. 

3226 CC 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente cantine, appartamenti, 
soffitte, eseguiamo smontag- 
gio montaggio mobili, traslo- 
chiamo per Trieste e regione. 
Tel. 757376. 3172 CC 

A. TRASLOCATE risparmian- 
‘do. Preventivi gratuiti. Magaz- 
zinaggio. Tel. 573472, 16-18. 

3186 CC 


STE scigah 


Riceve tutte le TV. 


Telepiù è il nuovo settimanale TV più pratico e 


più completo: ha tutti i programmi di tutte le TV, 


nazionali, locali ed estere. I programmi sono 
raggruppati giorno per giorno, con 8 pagine 
giornaliere, per rendere 
più semplice la 
consultazione. E partono 
dal sabato, in modo da 
presentare il fine 
settimana televisivo 
nello stesso fascicolo. 


Filodiretto 
con tutte le TV. 


Telepiù è l'unico giornale, 


insieme a TV Sorrisi e 
Canzoni, in contatto 
quotidiano con tutte le 
stazioni TV d'Italia, per 
essere sempre 
aggiornatissimo sulle loro 
programmazioni. È la 
massima garanzia che un 
settimanale di 

televisione può dare. 


Trasmette 
sempre a colori. 


Le 96 pagine di Telepiù sono 
tutte a colori: fotografie, 


disegni, schede illustrative 
delle principali trasmissioni 


della settimana. E nemmeno 
un grammo di pubblicità. 


Per questo Telepiù è anche 


più bello. 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano. 353 CC 


ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni, opere murarie, riscalda- 
mento, impianti idrico- 
sanitari, esegue ditta persona- 
le specializzato, propri proget- 
tisti. Telefonare orario ufficio 
"755982, 766801. 2269 CC 


ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni appartamenti, case, negozi. 
744193. 3203 CC 

COOPERATIVA Artigiani spe- 
cializzati assume in loco ogni 
lavoro su barche, pitturazione 
‘motori anche diesel, piani veli- 
ci, ristrutturazioni interni. Tel. 
772347. 12/3 CC 

COOPERATIVA Artigiani assu- 
me lavori pitturazioni, restau- 
ri appartamenti. Tel. 212817. 

12/3 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel. 
30155, 9-12.30. 2889 CC 

IDRAULICO pre riparazioni e 
impianti offresi subito. Tel. 
911133. 3191 CC 

IMPRESA artigiana esegue la- 
vori restauro tetti, facciate, 
appartamenti, locali con pit- 
turazioni in genere. Tel. 61363. 

ù 3194 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente in giornata apparta- 
menti cantine soffitte, traspor- 
tiamo mobilia. Telefoni 
422298, 410275. 3056 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A.A. TRIESTE, Gorizia, 
giovani buona cultura offronsi 
concrete possibilità inseri- 
mento a livello impiegatizio o 
dirigenziale in aziende private 
ed enti pubblici. Indispensabi- 
le addestramento ai non 
esperti nei settori di pratica 
aziendale. Paghe e contributi, 
libri contabili, Iva, bilanci, re- 
visione conti, tecnica banca- 
ria. Preghiamo interpellarci 
telefonando al n. (049) 662211, 


116 D 


IL PICCOLO 


| i 


Mercoledì, 19 marzo 1980 


Tutto da guardare, tutto da leggere. 


Oltre ai programmi, Telepiù è ricchissimo di 


articoli, rubriche, servizi sul mondo dello spettacolo 


e sulle più importanti novità televisive. 


Insomma, Telepiù merita 
di essere visto anche 
quando non hai voglia 


di guardare la TV. 


Il canone? 
Solo 200 lire. 


Quanto saresti disposto 
a spendere per un 
settimanale così? 
...Troppo. Bastano 
200 lire. 
Ecco perchè Telepiù 
ti dà di più e ti costa di 
meno: 96 pagine per 
sole 200 lire. 


Trova di meglio. 


Ti da di più, ti costa di meno. 


A.A.A. AFFERMATA ditta as- 
sume tecnici elettronici capa- 
ci per macchine d’ufficio. In- 
quadramento commercio. Te- 
FREHoNE per appuntamento al 


A.A.A. SOCIETA operante set- 
tore E.D.P. cerca nella tua zo- 
na ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
elettronica per unità IBM e 
HONEYWELL, previo trai. 
ning serale nella città di resi- 
denza. Ottime possibilità sti- 
pendi iniziali e carriera. Per 
appuntamento nella tua città 
telefona (02) 270889 oppure 
(02) 200401 o scrivere: Welcher, 
via Pergolesi n. 31, Milano. 

310 D 

AZIENDA in forte sviluppo ri- 
cerca per inserimento imme- 
diato giovani 18-25enni in pos- 
sesso di una marcia in più 
Topelto alla media. La natura 
dell'incarico ed il livello retri- 
butivo saranno illustrati in un 
colloquio individuale che po- 
trete ottenere presentandovi 
oggi dalle 14.30 alle 16.30 c/o 
Jolly Hotel, via Cavour 7, Trie- 
ste. Chiedere signor Cioni 5 

CERCASI montatore antenne 
Tv militesente munito di pa- 
tente cat. «B». Presentarsi dit- 
ta Sate Tv. 3246 D 


CERCO aiuto banconiere-a. Bar 
Santos, viale XX SEMO di, 


CERCO cuoco-a giovanili «Gal- 
leria Fabris» piazza Dalmazia. 
"Tel. 68988. 3296 D 


DITTA Commerciale ramo bibi- 

te cerca per consegne autista 

atente C pratico città. Pron- 

a assunzione, Retribuzione 

ottima. Telefonare 815214, ore 
Ufficio, 


IMPIEGATA-O pratica-o mac- 
chine contabili e buona cono- 
scenza contabilità, età mini- 
ma 22 anni, cercasi. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 
34 L, 34100 Trieste. 3243 D 

PULISECCO cerca persona 
qualificata per stiratura a 
mezza giornata. Telefonare 
"724350. 3253 D 


.EL TROVAROBE vende ogget- 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITO portafoglio con do- 
cumenti. Mancia al rinvenito- 
re. Telefonare 64986. — 3220H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI appartamenti uso 
ufficio centralissimi tutti ser- 
vizi. Tel. 62803. 32131 

ESCLUSIVAMENTE uso ufficio 
affittasi locali centralissimi 
circa 130 mq primo piano dop- 
pio ingresso. Telefonare 68299 
entro le ore dieci. 3218I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


AZIENDA locale cerca in affitto 
uffici 150-200 mq zona anche 
periferica. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n 33 L 34100 
Trieste. 3195L 

CERCASI appartamento per 
coppia sposata. Telefonare 
60582. , 3173L 

GIOVANI sposi cercano appar- 
tamento in affitto; 2 camere 
soggiorno servizi. Telefonare 
824609. 3262 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


|M Lire 300'per parola 


ti usati vetri per lume petrolio 
varie misure. Tel. 68223 via S. 
Michele 6. 1127M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


LE 

A.AL GIARDINO DI VIA MAZ- 
ZINI 12. Acquistiamo quadri 
oggetti antichi lampadari por- 
cellane soprammobili stru- 
menti bordo e intere giacenze 
ereditarie. Tel. 68242. 971N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
orologi tappeti oggetti antichi 
e liberty intere giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 760719. 


AL Canton in via Matteotti an- 
golo Manzoni acquistiamo og- 
getti quadri tappeti curiosità 
libri cartoline intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 794242. 
7196856. 2559 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi soprammobili 
bigiotterie cartoline libri anti- 
chi giacenze ereditarie compe- 
ro. Telefonare 793972 abitazio- 
ne 941093. TISAZZZON 

STRACCI vecchi abitini antichi 
cappelli borsette bigiotterie 
biancheria della nonna com- 
pero. Telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 3239 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri pianoforti mobili 
‘antichi moderni giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 30358. 

1214 NN 

ACQUISTASI per campagna 
mobilia pianoforte orologi 
chincaglierie. Telefonare 
60450-30419. 3261 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 


orologi pianoforti mobili inta- | 


gliati antichi. Telefonare 
31500-942196.. 3240 NN 
MOBILI nuovi, per sgombero 
magazzino vendo a prezzo di 
realizzo. Tel. 54390. . 3076 NN 
STANZA pranzo palissandro 
mobile unico tavolo rotondo 
piano cristallo chiaro sei sedie 

vendo, Telefonare 415414, 
3221' NN 


COMMERCIALI 


(©) ‘ Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma 20. 29120 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza, 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 


GERANI cinerarielece. vivaio a 
20 m Trattoria Faro Vittoria 
domenica aperto. 32600 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. V. MALCANTON 14/B 
TEL. 31641. 26170 


ORO ARGENTO acquistansi. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano.2392 O 


DARWIL acquista ORO 
‘anche rottami pagando a lire 
9350 al gr. secondo titolo. 


Massima. serietà disimpegno 


polizze. Trieste. piazza S 
Antonio Nuovo 4, Il piano 


ALIMENTARI 


DI.BE.MA distribuzione bevan- 
de di marca a domicilio offre 
sino a sabato 29 marzo il vino 
Sergio Tombacco: Merlot, To- 
cai, Cabernet, Verduzzo, Lam- 
brusco 12,5° a 590 il litro, Om- 
bratico 10,° a 490 il litro Ver- 
gello a 960 il bottiglione ed 
inoltre whisky White Horse 
4350 whisky Crawford 3850 se- 
mi varii a 850 1/2 kg Hau- 
sbrandt 2950 presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27 
via Canova 9 via Pagliaricci 2 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n 
569602-418762-79361.. 3068 OO 


i AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 300 per parola 


A.A.A,A.A.A.A. PROVATE pre- 
notate la Panda presso gli au- 
tosaloni Fiat F. Severo 65 tel. 
54089 e di via di Prosecco 237 
Opicina tel. 61550 massime va- 
lutazioni Vs. usato rateizzazio- 
ni 36 mesi senza cambiali. 
Usato selezionato: 500 F 68, 
500 L 70, Air El. 75, 128 4 p. 76, 
128 Rally 74, 131 1300 77 78, 
124 sport 74 75, Alfa 2000 72, 
2000 GTV 73, Fulvia coupé 5.V 
72, Citroen GS 1220 77, Giulia 


00 Lire 300 per parola 


super 1,3 72, 1500 C 66. Veicoli 
industriali: 900 T furgone tetto 
rialzato 75, Renault 4 furgone 
gas 74. Occasione: BMW 323 I 
5 Vdaimmatricolare. 
T.A. 279 Q 
A.A.A.A,A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Lancia 
Beta coupé 2000 gas, BMW 3,0 
S, Furgone Volkswagen diesel 
78, Opel Rekord diesel fam., 
Fiat 126 P, 127, 128, Ford Fie- 
sta L, Taunus fam. 1.3, Dyane 
6, Mehari, Citroen GS 1000, 
Peugeot 304 S, Simca 1000 
LS/GLS/Rallye, 1100 GLS TI, 
1301 S, 1307 GLS, 1308 GT, 
1510 GLS, Horizon GLS 79. 
1130 Q 
A.A,A.A. AUTOCCASIONI Ro- 
magna 6 (piazza Dalmazia). 
Nuovo punto vendita Inno- 
centi. Massime valutazioni Vs. 
usato pagamento 36 mesi sen- 
za cambiali, ipoteche. Occa- 
sioni, garanzia scritta: Fiat 
500 R 174, 126 75, Alfa Romeo 
Alfetta 2.0 78, GT Junior "5, 
Fiat 131 Abarth 77, BMW 528 
iniez. 77, Lancia Beta Hpe 1.6 
78, Beta coupé 2.0 79, Volvo 
244 GLE iniez. 79, Simca 1308 
Gt 76, VW maggiolone 72, Ci- 
troen LN 78. Aperto domenica. 
T.A. 278 Q 
A.A, AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire, tel. 821378. 3209Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto, tel. 
566355. 
A. ACQUISTO Ford Granada 
173, 174,75, 76, tel. 231193. 
T.A. 271 Q 
A. EUROCASION Citroen riven- 
ditore autorizzaro, viale Mira- 
mare 1, Volkswagen Scirocco 
1976 occasionissima. 050105 Q 
AL BLOCCO RABUIESE tel. 
231193 vendonsi con ritiro usa- 
to: Mercedes 240 76 diesel, Ci- 
troen CK Pallas 78, BMW 2500 
gas e gancio traino, BMW 3000 
S 71, BMW 1602 74, Opel Man- 
ta 72, Morris 1300 familiare, 
Peugeot diesel 504, Alfasud 72 
73, 128 76, 128 Rally 74 e 72, 
Fiat 125 69 70.71, Dino coupé 
2000, Ford Mustang 2000, Opel 
.Rekord impianto gas 75, ca- 


mioncino 616 e 241 diesel, Fiat 
Lupetto con pianale e campa- 
guola soccorso stradale, Spi- 
ler: Lancia Flavia, 1500 osca, 
Spitfire, pala meccanica FL4 
congrillo ed altre. T.A.270Q 
ALFA ROMEO ZANARDO VIA 
DEL BOSCO 20 RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO, tel. 
‘796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutando 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L 79, 
Alfetta 1800 78 75, Alfasud 
nuova 1350 80, Alfasud super 5 
M 1200 79, Alfasud TI 78. FIAT 
132 berlina 2000 aria condizio- 
nata 78, 132 1800 74, 128 spider 
1300 X19, 128 berlina CL 78, 
127 Giannini 78, AUTOBIAN- 
CHI A112 E 78. LANCIA Beta 
spider 1600 76, Fulvia coupé 
1300 S 76. CITROEN CX Athe- 
na 2000 79, 1200 GS club 76. 
RENAULT 5 TS 78, TL 75. 
BMW 320 78. TRIUMPH Spit- 
fire spider 77. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!! 3179Q 
ALFASUD super 1.3 1978 uni- 
proprietario nuovissima ven- 
de affarone Dinoconti F. Seve- 
ro 124, tel. 573173. 5/3Q 
ASCONA 1.2 ’72 impianto gas, 
bianca vende ALOIRIOTOpa, 


tel. 51400. 

AUDI 80 GL 1974 vende, permu- 
ta rateizza Dinoconti F. Seve- 
ro 124, tel.573173. 5/3Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A112, 128, 124, 
Fulvia coupé 72, AR 1750 71, 
850, AR 1300 71, 132 79, Volk- 
swagen 72. B. Casale 7, 

T.A. 254 Q 

AUTOSALONE PEUGEOT via 
Ghirlandaio 5, tel. 790659 ven- 
de Renault 4 74, 5 76. Fiat 500, 
124, 125, 128, Lancia Beta 2000, 
A112, Simca 1000, 1100, Break 
Alfa 1300 75, Peugeot 104 3 e 5 
porte, 204, 305, 304, 504. Tutti 
modelli Peugeot 1980 in pron- 
ta consegna. Pagamento sen- 
za acconto e fino a 36 mesi. 
Aperto festivi 9-12. 

CEDESI causa partenza Beta 
coupé 79 uniproprietario, 
757282 dopo 20.30. 3217 Q 


32150, 


CITROEN Dyane 6 1976 unipro- 
prietario beige vende Dino- 
conti F. Severo 124, tel: 
573173. 5/3Q 

CITROEN GS PALLAS 1977 
uniproprietario, altra Gs 1220 
1973 perfetta L. 1.600.000 yen- 
de Concessionaria Citroen Di- 
noconti F. Severo 124, tel. 
573173. 5/3Q 

CONCESSIONARIA Citroen 
vende DS 23 Pallas I.E. 1972 
perfetto impianto gas gancio 
traino Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 5/3Q 

DIESEL Rekord Opel comple- 
tamente revisionato in garan- 
zia vende Autorotor-Opel via- 
le Sanzio 11, tel. 51400. 3135 @ 

FIAT 127 C 3 porte 1979 km 5000 
nuovissima vende Dinoconti 
F. Severo 124, tel. 573173. 5/3 Q 

FORD Fiesta 1,1 L 1977 unipro- 
prietario nuovissima vende 
Dinoconti F. Severo 124, tel. 
573173. 5/3Q 

«F. ZAGARIA» Concessionaria 
Renault, mostra veicoli usati, 
piazza Sansovino 2, tel. 
"725390. Vende tutte, marche, 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza cambiali. 8/3.Q 

GIULIA 1300 super ’71 ottimo. 
stato vende Autorotor-Opel, 
tel. 51400. 3135 

INNOCENTI Mini 1000 1973 re- 
visionata, Mini Cooper 1973 


ottime condizioni vende Dino- 


conti F. Severo 124, tel. 


573173. 5/3Q 
OCCASIONE Ritmo 65 "79 ven- 
do, tel. 768575. 3188Q 


OCCASIONE 127 1972 fine bella 
vende privato 1.250.000, tel. 
"7772684. 3204 Q 

OCCASIONE 350 Benelli 4000 
km aprile ’79 vendesi, tel. 
43613. 32070 

RENAULT R5 TL 1978 unipro- 
prietario vende Dinoconti, F. 
Severo 124. Tel. 573173. 5/3 Q 

RENAULT R6 ’77 km_.30.000 
ottimo stato, garantita, rateiz- 


zando e permutando vende * 


Autorotor-Opel. Tel. 51400. 
SCIROCCO GT maggio 79 ven- 
do 6.700.000. Tel. 53141 dalle 
12 alle 14. 3230 Q 
SIMCA Rallye 2 ’76 motore 
equilibrato ‘uniproprietario 
perfetta vende Autorotor- 
Opel. Tel. 51400. 3135 Q 


SIMCA 1307 1978 km 11.000 per- © 
fetta, Simca 1.1 LS 1973 uni 


proprietario L. 800.000 vende 
Dinoconti, F. Severo 124. Tel. 
573173. 5/3 Q 
SIMCA 1000 Special blu, auto- 
radio, bollo fino 31 dicembre 
pagato, vendesi, Tel. 411501. 
"3 Q 
'TAUNUS Ford 1300 ’73 marron 
metalizzato, rateizzando o 
permutando vende Autorotor- 
Opel, Viale Sanzio 11. Tel 
51400. 3135 Q 


VENDO Suzuki 750 GS anno ’79 © 


L. 3.000.000 causa partenza. 
Telefonare dopo le 4.20. 
"722903. 
VOLKSWAGEN Maggiolone 


1300 1973 ottime condizioni - 


vende Dinoconti, F. Severo 
124, Tel. 573173. 5/3 Q 
VOLKSWAGEN Passat 1300 L 5 


porte 1975 ottima vende con- + 
cessionaria Volkswagen, Di- 
noconti F. Severo LT ì 


573173. 
128 4 porte ’72 privato vende 


1.000.000. Tel. 793308. 3247 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.C. BARRIERA vendesi locale 
d'affari con licenza IX X 


Immobiliare Triestina XXX. 


Ottobre 4. Tel. 62636. 3096 R 
CAUSA malattia vendiamo 


trattoria-beffet in ceritro altro** 
piccolo ristorante vendiamo‘ 


causa partenza; altro diamo in 
gestione. 
CEDESI NEGOZIETTI CEN- 
TRALISSIMI 25 mq e 12 mq 
attualmente licenza XIV. 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
750777. 


ADRIA Mazzini 30, Tel. 68758. 
3100 R 

A.G. COLTELLERIA annesso 
laboratorio cedesi ADRIA 


Mazzini 30. Tel. 68758. 3100 R 


A.A.G. VUOI CEDERE LA TUA 


ATTIVITA"! Noi ti aiutiamo... 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. .. 


3100 R 


BOSCHETTO Immobiliare ven: ‘* 


de negozio dischi, 20 milioni 
più inventario 55491. 3149 R. 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de ristorante zona Muggia, 


rinnovato, mq 200, parcheg- . 


gio, 45 milioni. 55491 3149R 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 


de buona uscita negozio su 


due piani Roiano 300 mq 


99491. 3149 R.; 
NIGHT Club avviatissimo cedo -. 


in Parma. Telefonare ore pasti 
0521/206240. 07000 2 


PAGAMENTO contanti compro È 


“ barbuffet. Tel. 55966- 61302. 
3225 R 


RISTORANTE CENTRALE, 


COMPLETAMENTE RIMES- 
SO A NUOVO, grande cantina 
e terrazza estiva CEDESI 
CAUSA TRASFERIMENTO. 
Informazioni ESPERIA. Bag. 
tisti, 4. Tel. 750777. 3129 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.C. OCCASIONE ZONA 


OSPEDALE vendesi apparta- 
mento libero stanza stanzino 
cucina doccia we 12.500.000 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 3096S 


A.I. CENTRALISSIMO SIGNO: 


RILE. 4 stanze, salone, doppi 
servizi, ogni conforts moder- 
no. Vendesi LIBERO. ESPE- 
RIA. Battisti, 4. 31298 


A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- | 


RILE. Mq 330 9 stanze, doppi 


servizi, ascensore, centralnaf- » 


ta. VENDESI LIBERO. 
ESPERIA. Battisti, 4. Tel. 
750777. 
A.I. SAN GIOVANNI 2 stanze 


cucina bagno centralnafta, LI- _ 


BERO. ESPERIA. Battisti, 4, 


3129 S 
A.I. MONTEBELLO ALTA. 2 
stanze, cucina, bagno, central- 
nafta. LIBERO. ESPERIA. 
Battisti, 4. Tel. 750777. 31295 
A.J, PRESSI MARINA 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina, L. 
16.500.000 occupato. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000, ESPE- 
RIA. Battisti, 4. Tel. 750777. 
3129 S 
A.I. GEPPA 2 stanze, salone, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo; 
ascensore da RESTAURARE. 
ESPERIA, Battisti,4._, 31298 
A.I. LOCALI D'AFFARI occu- 
pati 70 e 100 mq. Vendonsi, 
Massime facilitazioni di paga- 
mento. ESPERIA. Battisti 4. 
Tel 750777. 3129 S 
A.I APPARTAMENTI OCCU- 
PATI VARIE ZONE 2-3 stanze, 
cucina we. Vendonsi massime 
facilitazioni PAGAMENTO. 
ESPERIA. Battisti 4. 31298 
A.I. VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati camera cucina 
‘we proprio 7.000.000 MINIMO 
CONTANTI 3.000.000. ESPE- 
RIA. Battisti 4. 
A.I. VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati 3 stanze cuci- 
na wc. 13.500.000 MINIMO 
CONTANTI 7.000.000. ESPE- 
RIA. Battisti 4. Tel. 750777: 
3129 S 


Continua in 18.a pagina 


3190 .Q* 


3250 Rin 


3129 RC 
A.G. AUTOSALONE vendita © 
usato, officina mq 200 cedesi ., 


31298» 


31298, 


| 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Il muro rafforzato a Berlino 


n 
i 


no 


a com ha eretto questi giorni un nuovo 
segmento della barriera di pietre e mattoni alle spalle di un gruppo di case diroccate nella Bernauerstrasse 


(Telefoto AP) 


TLE ELEZIONI POLITICHE CONTESTATE IN IRAN 


Anche Bani Sadr 
parla di brogli 


Un’amnistia generale - Bloccato il gas per l’Urss 


TEHERAN — Il Presidente 
iraniano Bani Sadr ha affer- 
mato ieri che egli agirà «con 
fermezza» contro le frodi pro- 
dottesi in occasione del primo 
turno delle elezioni legislative 
del 14 marzo. In precedenza, 
lo stesso fratello di Khomeini, 
l’ayatollah Morteza Passandi- 
deh, aveva affermato che il 
rappresentante del partito 
della repubblica islamica ha 
commesso brogli nella città di 
Khomein, nell’Iran centrale. 

Khomeini ha ordinato in- 
tanto un’amnistia generale 
per quei prigionieri «le cui 
mani non si sono bagnate di 
sangue e che non sono colpe- 
voli di corruzione», 

Nei trattempo, la radio ira- 
niana, nell’annunciare che la 
fornitura di gas naturale ver- 
so l'Unione Sovietica è stata 
sospesa ieri, in seguito al falli- 
mento del negoziato fra Iran 
ed Urss per il rinnovo di un 
accordo su tale problema, ha 
precisato che il governo ira- 
niano riteneva inferiore a 


quello del mercato internazio- 
nale il prezzo che era stato 
Offerto dai sovietici. Mosca 
era pronta a pagare il gas 
iraniano tre volte e mezzo in 
più di quello che pagava sotto 
il regime del deposto scià del- 
l'Iran. 

L'Unione Sovietica-è prati- 
camente l’unico paese impor- 
tatore di gas iraniano attra- 
verso un gasdotto lungo oltre 
mille chilometri. 


con decine di vittime 


SAN SALVADOR — Per 
tutta la notte tra lunedì e 
martedì, esercito e polizia 
hanno impegnato in scontri a 
fuoco i guerriglieri in lotta 
contro la giunta di governo. 
Le autorità hanno annuncia- 
to la morte di 53 persone, ma 
un medico ha detto che «ci 
sono molti più morti di quan- 
to non sia stato annunciato 
ufficialmente», 


MOSCA POTENZIA LA PRESENZA NELL'AREA 


CONCLUSA A GINEVRA LA RIUNIONE DEI DODICI PAESI ANTI-MOSCA 


«Marines» russi 
verso il Golfo? 


WASHINGTON — L’Unio- 
ne Sovietica potrebbe inviare 
forze d'assalto nell'Oceano In- 
diano e nel Golfo Persico a 
bordo di unità navali. Lo 
affermano fonti dei servizi se- 
greti americani, sottolinean- 
do che più di 400 fanti di 
marina sovietici si trovano a 
bordo di una unità anfibia 
attualmente in navigazione 
lungo la costa cinese. 

L'eventuale dislocazione 
del sia pur piccolo contingen- 
te militare nell'Oceano India- 
no, collegata all'invio già in 
atto di marines americani nel- 
la stessa zona, rappresente- 
rebbe un altro passo nell’esca- 
lation della rivalità militare 
fra le superpotenze in una re- 
gione di enorme importanza 
strategica. I «marines» sovie- 
tici sono imbarcati sulla 
«Ivan Rogov», 13 mila tonnel- 
late, la più grande unità anfi- 
bia della Marina sovietica. 
Sulla stessa nave si trovano 
mezzi blindati per il trasporto 
truppe e mezzi da sbarco a 
cuscino d’aria. 

Le fonti dei servizi segreti 
dicono che la «Rogov» è un 
cacciatorpediniere di scorta 
potrebbero avere come desti- 
nazione o il Mare della Cina 
‘meridionale al largo del Viet- 
nam o l'Oceano Indiano, ma 
quest’ultima è ritenuta come 
la meta più probabile. 

Le due unità sono sotto 
osservazione sin dalla setti- 
mana scorsa, quando salparo- 
no dalla base di Vladivostok. 

La notizia coincide con il 
passaggio nell'Oceano India- 
no di una «task force» ameri- 
cana con a bordo 1800 mari- 
nes diretta verso il Mar d'Ara- 
bia. Il battaglione rinforzato 
di fanti di marina è la prima 
‘unità del genere inviata dagli 
Stati Uniti nella zona. 

Con l’arrivo della «task for- 
ce», costituita da sei unità 
anfibie, la forza navale ameri- 
cana in quelle acque è salita a 
31 unità, un vero e proprio 
record. Nella stessa regione, le 
unità sovietiche sono attual- 
mente 29. 

Molte unità sia americane 
che sovietiche stazionano a 
distanza utile di attacco dal- 
l'imbocco del Golfo Persico. 
Nell’Oceano Indiano, i russi 
hanno già alcune unità anfi- 
bie ma il numero di fanti di 
marina a bordo di esse è rela- 
tivamente minimo. Comples- 
sivamente, la forza della fan- 
teria di marina sovietica non 
supera i dodicimila uomini, 
contro 182 mila del corpo dei 
‘marines americani, 

In passato, i russi non han- 
no mostrato particolare inte- 
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resse a darsi una maggiore 
capacità nel settore della 
guerra anfibia, ma negli ulti- 
mi anni sembrano aver cam- 
biato orientamento. L’«Ivan 
Rogov» è a quanto si ritiene il 
preludio alla creazione di una 
forza anfibia, 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Dopo un anda: 
mento estremamente incerto, la 
seduta della Borsa di New York ha 
trovato nel finale una fisionomia 
precisa. L'indice Dow Jones aveva 
cominciato in rialzo la seduta, pet 
poi accusare un ribasso di'cinque 
punti rispetto alla bassissima 
chiusura di lunedì. Nelle ultime 
ore, tuttavia, sì verificava una nuo- 
va svolta al rialzo, e l'indice sì 
attestava a quota 801,62, con un 
rialzo di 12,97 punti. 


Ormai sfumata la possibilità 
di giochi olimpici alternativi 


Il Parlamento inglese approva il boicottaggio - I sovietici ostentano fiducia 


GINEVRA — Le due gior- 
nate di consultazioni di dodici 
paesi sulla possibilità di indi- 
re competizioni per gli atleti 
che, causa il boicottaggio del- 
le Olimpiadi per l’intervento 
sovietico in Afghanistan, non 
parteciperanno ai Giochi di 
Mosca, si sono concluse ieri 
pomeriggio a Ginevra. In una 
breve conferenza stampa al 
termine della riunione, il rap- 
presentante americano Lloyd 
Cutler, consigliere. del Presi- 
dente Carter, si è detto soddi- 
sfatto dell’esito dei colloqui 
che — ha ribadito — «non 
hanno avuto per obiettivo di- 
scutere la partecipazione o 
meno alle Olimpiadi di 
Mosca». 

Presenti all’incontro — che 


lune "si è svolto nel consola- 


to britannico e ieri nella sede 
della missione statunitense 
presso le organizzazioni inter- 
nazionali di Ginevra — rap- 
presentanti di Stati Uniti, Re- 
gno Unito, Australia (promo- 
tori della riunione), Sudan, 
Arabia Saudita, Portogallo, 
Olanda, Kenya, Repubblica 
Dominicana, Costa Rica e, co- 
me osservatori, Canada e Fi- 
lippine. 

Cutler ha precisato che gli 
scambi di punti di vista han- 
no dimostrato che tali compe- 
tizioni atletiche possono esse- 
re organizzate. «Non inten- 
diamo peraltro in'aleun modo 
— ha aggiunto — organizzare 
gare concorrenziali con î Gio- 
chi olimpîci di Mosca». 

«La partecipazione o meno 
degli atleti alle Olimpiadi di 


Mosca — ha detto Cutler — 
non era di nostra competenza 
ed è un tema che potranno 
affrontare bilateralmente o 
multilateralmente governi e 
comitati olimpici nazionali». 

«Noi abbiamo discusso — 
ha proseguito — se sia oppor- 
tuno e fattibile offrire compe- 
tizioni atletiche mondiali 
post-olimpiche agli atleti del 
considerevole numero. di na- 
zioni importanti che hanno' 
deciso o potrebbero decidere 
di non inviare le loro squadre 
a Mosca». 


I colloqui — secondo Cutler. 


— hanno dimostrato *che st 
può offrire questa opportùni- 
tà» che può essere favorita. 
anche da gare che sono già 
predisposte in alcuni paesi, 
per alcune discipline sporti- 


LE ATTREZZATURE 


vxNDUTE SAREBBERO RICONVERTIBILI 


A SCOPI MILITARI 


Forniture nucleari all’Iraq: 
l’Italia «preoccupa» gli Usa 


WASHINGTON — Il Dipar- 
timento di stato ha conferma- 
to ieri di aver «comunicato la 
preoccupazione degli Stati 
Uniti all’Italia, così come ad 
altri governi», riguardo a 
contratti per la fornitura di 
tecnologia nucleare all'Iraq. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di stato, David Passage è 
stato interrogato su un artico- 
lo pubblicato ieri dal «New 
York Times» e ripreso anche 
da altri giornali, in cui si è 
parlato di preoccupazione 
americana manifestata da 
«un funzionario del diparti- 
mento di stato»», non identifi- 
cato, per l’accordo di fornitu- 
ra di tecnologia nucleare con- 
cluso tra l'Italia e l'Iraq. 

Il portavoce è stato sempre 
molto cauto nel riferirsi a «no- 
tizie» sull’accordo italo-. 
iracheno ed ha accennato ad 
informazioni frammentarie», 
le quali, comunque «inducono 
a sollevare il sospetto che l’ac- 
cordo possa essere visto come 
una violazione del trattato di 
non proliferazione nucleare 
(Tpn),il portavoce ha detto di 
«non essere in grado al mo- 
mento» di fare valutazioni del 
genere ed ha rinviato a future 
«revisioni», in data comunque 
imprecisabile. 

Seconao un alto funzionario 
l'Iraq ha acquistato in Italia 
certi equipaggiamenti nuclea- 
ri perfezionati i quali potreb- 
bero consentirgli di produrre, 
entro un certo periodo di tem- 
po, una bomba atomica. Gli 
Stati Uniti — aveva aggiunto 
il funzionario — hanno mani- 
festato la propria «preoccupa- 
zione» presso il governo di 
Roma, in merito a questa ven- 
dita, finora senza successo. 
Comunque, — secondo la cita- 
ta fonte — è improbabile che 
l'Iraq, prima di diversi anni, 
sia in grado di fare esplodere 
un ordigno nucleare. 

Le attrezzature acquistate 
in Italia — veniva precisato — 
possono essere riconvertite 
allo scopo di procedere, su 
piccola scala, al nuovo tratta- 
mento dell’uranio utilizzato 
come combustibile, per otte- 
nere plutonio. ‘ 


Questo programma è parti- 
colarmente preoccupante per 
gli Stati Uniti, nella misura in 
cui Baghdad si è sempre, deli- 
beratamente schierata dalla 
parte dei «radicali» in seno al 
mondo arabo. 


TEL AVIV — Il primo mini- 
stro israeliano Begin ha nuo- 
vamente accusato ieri i paesi 
dell'Europa occidentale di 
“ostacolare il processo di pa- 
ce» nel Medio Oriente con le 
loro recenti prese di posizione 
in favore di uno stato palesti- 
nese. Allo stesso tempo, il più 
diffuso dei quotidiani israelia- 
ni ha riferito che secondo un 
rapporto segreto della «Cia», 
anche gli Stati Uniti dovreb- 
bero favorire la creazione di 
uno stato palestinese indipen- 
dente. È 

Aludendo in particolare al- 
le recenti dichiarazioni fran- 
cesi e tedesche circa il «diritto 
dei palestinesi all’autodeter- 
minazione», Begin ha precisa- 


to che simili interventi «crea- 
no difficoltà e non fanno che 
incoraggiare i paesi arabi a 
irrigidire il proprio atteggia- 
mento». «Bisogna ricordare — 
ha concluso Begin — che non 
è in questione solo il processo 
di pace, ma la sicurezza e 
l’esistenza stessa di Israele». 
Le voci che da alcuni giorni 
circolano circa un possibile 
anticipo delle elezioni si sono 
fatte frattanto più concrete in 
seguito alla minaccia di uno 
dei partiti della coalizione al 
potere di ritirare il proprio 
appoggio al governo Begin. 
Critici del modo in cui viene 
gestita la pesante crisi econo- 
mica e dell’intransigenza del 
primo ministro nei negoziati 


Nuove accuse di Begin all'Europa 


di pace, numerosi e influenti 
membri del «Movimento de- 
mocratico» del vice primo mi- 
nistro Yigael Yadin hanno 
chiesto infatti nelle ultime ore 
che il partito si ritiri dalla 
maggioranza. 

Per la settima volta nel giro 
di poco più di due mesi, il 
Parlamento israeliano ha re- 
spinto ieri una mozione di 
sfiducia contro Begin. Cin- 
quantacinque deputati hanno 
votato contro e quarantasei 
in favore di un documento 
presentato da un piccolo 
schieramento. dell’estrema 
destra nazionalista, nel quale 
si metteva sotto accusa il go- 
verno per la sua attività in 
ogni settore, 


Edward Kennedy (nella tele- 
foto Ap con la moglie Joan e 
il sindaco della metropoli Ja- 
ne Byrne) ha presenziato in 
omaggio alla propria origine 
alla tradizionale sfilata ir- 
landese in occasione della ri- 
correnza di San Patrizio. 
Nell’Illinois si è votato ieri 


CHICAGO — Il senatore 


per le elezioni primarie che 
decideranno forse la sorte 
della sua candidatura. I son- 
daggi davano Kennedy svan- 
taggiato rispetto a Carter e il 
senatore ha puntato sugli ir- 
landesi di Chicago molto in- 
fluenti nell’apparato demo- 
cratico, oltre che sull’appog- 
gio della Byrne, per migliora- 


Il clan degli irlandesi 


re la sua posizione. 

Quanto ai repubblicani, il 
confronto è serrato tra 
Ronald Reagan, ex governa- 
tore della California e leader 
dell’ala conservatrice, e l’«a- 
stro, nascente» John Ander- 
son, deputato dell’Illinois, 
che per mantenersi in corsa 
deve vincere le primarie, 


ve. Per altre si potrà procede- 
re con opportuni accordi. Egli 
ha insistito sul fatto che si 
tratterebbe di giochi «post- 
olimpici» che le reti televisive 
potrebbero diffondere nel 
mondo. 

A Londra, nel frattempo, la 
vittoria riportata lunedì sera 
ai Comuni dal governo di 
Margaret Thatcher, che ha 
ottenuto una larga maggio- 
ranza di voti (315 contro 147) 
su una mozione che approva- 
va il boicottaggio olimpico 
non ha risolto affatto il pro- 
blema della concreta attua- 
zione del boicottaggio stesso, 
anzi provocherà una più pro- 
fonda frattura in seno al pae- 
se; gli atleti olimpici britanni- 
ci continuano, infatti, a riba- 
dire la loro determinazione a 
partecipare ai Giochi di Mo- 
sca e la maggioranza dell’opi- 
nione pubblica sembra ap- 
poggiarli. Il Comitato olimpi- 
co britannico si riunirà il 25 
marzo per prendere una deci- 
‘sione finale sulla richiesta del 
governo di non aderire alle 
Olimpiadi di Mosca. 

Quella di lunedì è stata defi- 
nita da tutta la stampa del 
paese «una grossa vittoria 
personale» della signora 
Thatcher. Tuttavia, l’asten- 
sione di 15 deputati conserva- 
tori ha indicato che non c'era 
unanimità di vedute nemme- 
no in seno ai «Tories», Il voto 
era «libero», cioè ì deputati 
potevano votare secondo la 
‘propria coscienza. In campo 
laburista c’è stata però anco- 
ra più confusione: nonostante 
l'appello dei loro leader ad 
astenersi dal voto, molti de- 
putati hanno votato contro la 
mozione governativa. Un pic- 
colo numero di essi ha perfino 
votato a favore del governo. 

Da parte sua, la «Pravda» 
scrive che i Giochi olimpici dî 
Mosca «si terranno come pre- 
visto nonostante gli intrighi 
dei nemici del movimento 
olimpico». 


n ccnsinioni 
I familiari di 


Giuseppe Dobrilla 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
‘Trieste, 19 marzo 1980 
esile] 
Nel primo anniversario della 


scomparsa della cara indimenti- 
cabile 


Berta Dorni 


il marito La ricorda con infinito 
affetto. 


Trieste, 19 marzo 1980 
"Pars 
RSI I anniversario della morte 

1 


Nicolò Dapas 


/eon affetto e rimpianto Lo ricor- 
dano sempre la moglie, figli, 
nipoti, pronipote e parenti tutti. 


Trieste, 19 marzo 1980 
C_ T—__—_o 
Nel III anniversario caro fi- 
glio, marito e papà 


Sergio lanezic 


vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


Trieste, 19 marzo 1980 


1975 — 1980 


Alberto Mattioli 


i tuoi cari Ti ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Il Signore, togliendola ai no- 
stri affetti terreni, ha voluto 
chiamare a sé l'anima buona e 
generosa di 


Armanda 


A tumulazione avvenuta, il 
papà ARMANDO CHIVILO' e il 
marito CARMINE La ricordano 
a quanti La conobbero, ne sti- 
marono le Sue doti e Le vollero 
bene. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. GINO DAPAS per le amo- 
revoli cure prestate. n 

Si prega cortesemente di aste- 
nersi da partecipazioni di con- 
doglianze. 


UNA PRECE 


Trieste, 19 marzo 1980 


Partecipano al dolore: 
— ANITA, DANTE e figli 


Trieste, 19 marzo 1980 


I dirigenti e gli impiegati del- 
l'Ufficio Commerciale e Traffico 
F.S. prendono parte al grave 
lutto che ha colpito l'amico 
CARMINE DELISE. 


Trieste, 19 marzo 1980 


Partecipano ‘al lutto gli zii e 
(Rino: DANDRI, DEGRASSI, 
DELISE, DOBETTI, GREGO- 
RIO, LETTICH, MARCHETTI, 
POLETTI. 


Trieste, 19 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— DOMENICO BERTINO e fa- 
miglia 
Trieste, 19 marzo 1980 


GENNARO LIGUORI e FU- 
RIO DEI ROSSI con le famiglie 
e tutto il personale dello Studio 
Notarile partecipano al dolore 
Soil famiglia per la scomparsa 

Il 


Armanda Chivilò 
Delise 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Il giorno 17 marzo è spirato 
serenamente 


Virgilio Piscanc 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio e i parenti 


«butti. 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 11.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente al Cimi- 
tero di Sant'Anna. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti in vario modo onore- 
ranno la memoria del caro 
Estinto. 


Trieste, 19 marzo 1980 


T 


Il 18 marzo, dopo una vita 
dedicata alla famiglia, si è spen- 
to il nostro caro 


Virgilio Domini 
Lo piangono la moglie RO- 
SETTA, i figli CLAUDIO con la 
moglie MARISA e NEDDA con 
il marito FRANCESCO, il nipo- 
te FABIO, la sorella ANNA e i 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
21 corr. alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1980 


T 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Matteo Pugliese 


Pensionato FF.SS. 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia UCCIA, il nipote LAN- 
FRANCO con la moglie GILDA 
e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno venerdì 
21 corrente alle ore 10.15 dall’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 19 marzo 1980 
Comet 


La Sezione ENALCACCIA di 
‘Trieste partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
presidente del Comitato provin- 
ciale della caccia 


Piero Devescovi 


Trieste, 19 marzo 1980 


I familiari di 


Anna Fabich 
in Paoletti 


nell'impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano di cuore 
tutti coloro che in vario modo 
presero parte al loro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1980 
BETTINI SENI MELITA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Aldo Rocca 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Monfalcone, 19 marzo 1980 
(— — -——@—" «iis 

Nel quinto triste anniversario 
della scomparsa di 


Emilio Crevatin 


la moglie e i parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 19 marzo 1980 


T 


Non ti abbandoniamo ma so- 
lo è cambiato per noi il modo 
di possederti. Prima insepa- 
rabile con la persona, ora 
invisibile col cuore, tu resti 
sempre con noi e sempre re- 
sterai. 

S. Ambrogio 


E' mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari la nostra 
adorata mamma 


Anna Gurian 
ved. Gieftich 


di anni 96 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO, IOLANDA e RIC- 
CARDO, il fratello RODOLFO 
unitamente alle nuore, generi, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 19 corr. alle ore 13 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore per il Cimite- 
ro di Sant'Anna. 


Trieste, 19 marzo 1980 


Sì associano al lutto: 
— CEDINA PALLI 
— LIBERA e GINO RIOSA 


Trieste, 19 marzo 1980 


‘Prende parte al dolore CEDI- 
NA e famiglia. 


Trieste, 19 marzo 1980 


Partecipano al lutto famiglie 
BORTOLIN D'AQUINO. 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Il giorno 18 marzo, dopo lunga 
malattia, è spirato serenamente 
il mio caro 


Natale (Lino) Lorusso 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie LINA unitamente alla 


‘sorella, cognati, nipoti e parenti 


tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al primario, alla sua équipe e 
al personale del II Pneumologi- 
co del Sanatorio Santorio e uno 
particolare al medico curante 
dott. BENNARI. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 21 corr. alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1980 


Partecipano al lutto gli amici: 
— CARLO e GINA 
— VALDI e MARIA 
— ANITA con mamma e papà 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Il giorno 16 marzo è mancato 
tragicamente 


Giorgio Piccolo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i genitori, i fratelli SETTI. 
MO e CARMELO, i nonni, gli zii 
GINO, AURORA, CLAUDIO, 
BRUNA e LUCIA, gli amici FA- 
BIO, BRUNO e PAOLO, unita- 
mente ai fratelli MONTE. 
MEZZO. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 21 corr. alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Il 18 marzo è mancata la 
nostra cara zia 


Maria Sellibara 
ved. Possa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 corrente alle ore 10.30 dalla 
SARO dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Si è spenta serenamente 


Teresa Barut (Tonza) 
in Brezovec 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, la figlia DA- 
RINKA, il nipote EDOARDO 
Con nia moglie NEVIA e parenti 

tti. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 corr. alle ore 9.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1980 
ICE ELI AT OISPRI DORLI TA ETNIE RE E 


I componenti della Commis- 
sione Tributaria di I grado di 
"Trieste ed il personale di segre- 
teria partecipano al lutto che ha 
colpito l'avv. EZIO DEVESCO- 
VI per la scomparsa del fratellò 


Piero Devescovi 


Trieste, 19 marzo 1980 
e een 

Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 
nostro caro 


Giusto Petronio 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. 

I FAMILIARI 


Trieste, 19 marzo 1980 
ue: 
Nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente i familiari di 


Giovanni Smotlak 


ringraziano tutti coloro che han: 
no partecipato al loto dolore. 


Trieste, 19 marzo 1980 
FITTE PRETI IPO 


1975 — 1980 


Ilde 
il tempo passa ma tu rimarrai 
sempre nel nostro cuore con 
immutato amore e tanto rim- 
pianto. 

Ti ricordiamo assieme a 
CHIARETTA a quanti ti vollero 
bene. 

Fam. PRELEC PAUSCHE 
PERENTIN PRENCINI 


‘Trieste, 19 marzo 1980 
TRENTA TINI DIO ISTITONEI 


Dal 15 marzo non è più con noi 
il caro e buono 


COMMENDATORE 
COMANDANTE 


Felice Oriselli 


Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, a quanti Lo conobbe- 
ro e Lo stimarono la desolata 
moglie CLARA unitamente alla 
suocera, ai cognati dott. PAO- 
LO CERVI e ALBERTA e ai 
nipoti GABRIELLA e PIERO. 


Trieste, 19 marzo 1980 


T 


Il giorno 10 marzo è morta 


Lea Simonetti 
ved. Prister 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari e la sua ETTA. 
Le ceneri riposano nell’ex ci- 


mitero militare. 


Trieste, 19 marzo 1980 


T 


Dal giorno 16 marzo, manca 
all'affetto dei suoi cari 


Gemma Rovere 
ved. Avon 


Atumulazione avvenuta, dan- 
no il triste annuncio la figlia 
EDDA col marito MIRONE 
ZAFFIROPULO, la nuora NE- 
RINA, le sorelle LUCIA, ALICE 
e ADA. 

Si ringraziano sfh d'ora tutti 
coloro che vorranno ricordare e 
onorare la memoria dell’E- 
stinta. 

Sì esprime un ringraziamento 
particolarmente sentito al pri- 
mario dott. BERNARDO BEN- 
NARI e alla dott. NICOLETTA 
GERONTI. 


Trieste, 19 marzo 1980 
Il giorno 18 marzo è mancato , 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Ruzzier 


di anni 86 


Lo ricordano caramente il fi- 
glio DUILIO, la nuora MARIA, i 
nipoti, la cognata GRAZIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 corrente alle ore 10.30 da 
Aurisina direttamente per il Ci- 
mitero S. Anna. 


"Trieste, 19 marzo 1980 


T 


Il 18 corr. sì è ricongiunto con 
il figlio PIPPO 


Silvestro Conticello 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELA, i figli 
PINA, NICOLA e NINO, il gene- 
ro, le nuore, i nipoti LORELLA e 
STEFANO. ; 

I funerali seguiranno venerdì 
21 corr. alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 19 marzo 1980 


Li 


Il giorno 18 marzo è mancata 
al nostro affetto 


Emilia Zibai 
ved. Piacesi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio GIUSEPPE e la nuo- 
ra ROSA. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 corr. alle ore 11,30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1980 


t 


Si è spenta serenamente l’ani- 
ma buona e nobile di 


Attilio Riosa 
d’anni 82 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano gli affezionati ni- 
poti. 

Trieste, 19 marzo 1980 
TROIE TT VAS SITO 

RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie FANELLI e 
BUCHBERGER ringraziano 
commosse tutti i condomini, la 
signora MARIA e quanti in va- 
rio modo hanno partecipato al 
dolore per la perdita della loro 
cara 


Giulia Fanelli 
ved. Buchberger 


Trieste, 19 marzo 1980 
TESO IA ETTI 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia 


Alessandro Rosmann 

so 1arsa ieri, dovevasi leggere: 
olontario invalido di guerra 

1914-18 anziché 1915-18. 


Trieste, 19 marzo 1980 
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A.ACIT. VIA CRISPI 75 OCCA.- 
SIONI occupati 4-5 stanze cu- 
cina servizi contanti 2.000.000 
resto 8.500.000 mutuo appro- 
vato; soffitta 3.000.000 T. VE- 
CELLIO 13 pianoterra e soffit- 
te occupate 4.300-5.000.000 
vendesi. Tel. 68810. 3117S 


A.ACIT. zona MONTEBELLO 
stanza cucina doccia vendesi. 
Tel. 68810. 


A.ACIT. zona BARRIERA ap- 
partamento 3 stanze cucina 
servizio vendesi. Tel. 68810. 

3117 S 

A.ACIT SISTIANA «VILLAG- 
GIO VERDE» iniziate preno- 
tazioni villini signorili giardini 
propri salone tre stanze cuci- 
na doppi servizi taverna gara- 
ge prezzi bloccati finiture ex- 
tra visione progetti plastico S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 31178 


A.ACIT VENDESI terreno con 
rustico da ristrutturare DRA- 
GA S. ELIA. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 3117S 


A.ACIT, VIA CAPODISTRIA 
vendesi ultimo piano soggior- 
no due stanze cucina servizi 
ascensore centralnafta VIA 
VALMAURA 3 stanze soggior- 
‘no cucinino conforts. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 3117S 


A.ACIT GARCONNIERE ele- 
gantissima vendesi. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 31175 

A.ACIT OPICINA casa padro- 
nale 365 mq su piani da ri- 
strutturare giardino 1600 mq 
vendesi. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 3117S 

A.ACIT SAN GIACOMO pron- 
tentrata ultimi salone due 
stanze cucina doppi servizi 
mutui approvati accettansi 
permute. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 31178 

A. VALMAURA tre stanze sog- 
giorno cucinino confort S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 2782 S 

A.ACIT VIA MILANO vendesi 
SPRENSinenio anche uso uffi- 
cio 6 stanze servizi poggioli 
tutti comforts SERVOLA sog- 
giorno due stanze servizi. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 31178 

A.ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: RE- 
VOLTELLA ORTO BOTANI. 
CO PETRONIO CATTINARA 
GRETTA varie grandezze tut- 
ti comforts mutui approvati 
facilitazioni pagamento accet- 
tansi permute visione proget- 
ti. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

3117 S 

A.ACIT, ZONA F. SEVERO pia- 
no ultimo salone 2 stanze cuci- 
na doppi servizi 2 poggioli cen- 
tralnafta possibilità mutuo. 
Tel. 68810. 3 

A. «ABITARE» affare Lignano 
Sabbiadoro appartamenti tri- 
vani «isola terramare» solo 
50.000.000, angolo cottura ar- 
redato, cantina, pagamento 
12.000.000 preliminare, 
12.000.000 30 e 60 giorni, 
14.000.000 mutuo. Telefonare 
(0432) ica 93S 

ACQUISTAST da privato a pri- 
vato appartamento libero tre 
stanze, telefonare ore pasti 
71709. 050106 S 

ACQUISTO appartamento salo- 
ne, 3 stanze, cucina, servizi 
telefonare 61712. 3223 S 

ACQUISTO da privato senza in- 
‘termediari pagando in contan- 
ti appartamento anche occu- 
pato di circa 100 mq in ottime 
condizioni anche in palazzo 
d’epoca. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 29 L ‘34100 
Trieste. 31618 

ACQUISTO soggiorno cucina 
due stanze box casa recente, 
inintermediari 54629. 32459 

AGENZIA CASA MIA vende 
‘appartamenti modesti liberi 
varie zone da 10.000.000 in poi 
vere OCCASIONI. Giulia 13, 
‘194286. 3248 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
prestigioso appartamento mo- 
derno, centralissimo arredato 
lussuosamente uso ufficio. 
Giulia 13, 794286. 3249 S 

APPARTAMENTI corso costru- 
zione, posizione CENTRALE 
salone, 1-2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, autoriscal- 
damento metano, vende rifini- 
ture lusso Immobiliare CIVI- 
CA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. —223 8 

APPARTAMENTI 1-2 camere 
cucina servizi riscaldamento 
centrale ascensore vendonsi 
‘occupati casa recente costru- 
zione via Molino a Vento Im- 
Imobiliare Lenzari 69437.3236 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
nuova a Monfalcone tutti i 
comforts vendesi, mattino, tel. 
040 - 64216. 32 

APPARTAMENTO in palazzina 
zona IPPODROMO, stanza, 
cucina, bagno, giardino pro- 
prio, vende 5.000.000, contanti, 
saldo mutuo bancario, Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro, 
10- tel. 61712. 32235 

APPARTAMENTO libero ma- 
trimoniale soggiorno cucina 
bagno ripostiglio terrazza ven- 
desi, mattino, tel. 64216. 3232 S 

APPARTAMENTO, libero pa- 
raggi Carducci 4 stanze cucina 
servizi, vendesi, tel. 793090. 

T.A. 277 S 

APPARTAMENTO recente 
compro, con box, ininterme- 
diari, 54629. 31508 

APPARTAMENTO tre stanze 
soggiorno cucina grande, via 
Ginnastica, riscaldamento au- 
tonomo, prezzo minimo ven- 
desi. 55491. 32458 

ATTICO panoramicissimo mq 
130 con terrazzo vendesi. 
55491. 32458 


B. CAVANA locale d'affari at- 
tualmente latteria-caffè mq 50 
vendesi solo muri 5.000.000. 
Acconto, rimanenza mutuo 8 
‘anni, 220.000 mensili. IMMO- 
BILIARE EUROPA via Cri 
spi, 3, tel. 755672. 


3255 S 


B. CAVANA locale. d'affari at- 
tualmente trattoria mq 108 li- 
bero 1982, vendesi solo muri 
10.000.000 acconto, rimanenza 
mutuo. IMMOBILIARE EU- 
ROPA Via Crispi, 3 tel. 755672. 

3255 S 

B. DIACONO 2 stanze, cucina, 
we-doccia occupato. Vendesi 
4.000.000 contanti; 8.000.000 
niutuo. IMMOBILIARE EU- 
ROPA via Crispi, 3 tel. 755672. 

3255 S 

B. DIACONO 1 stanza, cucina, 
wc, occupato vendesi 2.500.000, 
contanti, 5.500.000 mutuo. IM- 
MOBILIARE EUROPA via 
Crispi, 3 tel. 755672. 3259 S 

MARINA JULIA 1 stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento; piano alto. 
Vendesi completamente arre- 
dato 23.000.000. IMMOBILIA- 
RE EUROPA via Duca D'Ao- 
sta, 12, tel. 0481-44411. 32555 

B. MADONNA DEL MARE ap- 
partamento 3 stanze, stanzet- 
ta, ampia cucina, bagno, wc, 
vendesi libero. IMMOBILIA- 
RE EUROPA via Crispi, 3 tel. 
755672. 3255 S 

B. MADONNA DEL MARE ap- 
partamento 3 stanze, stanzet- 
ta, grande cucina, wc, vendesi 
occupato 4.000.000 contanti, 
8.000.000. restituibili 150.000 
mensili. IMMOBILIARE EU- 
ROPA via Crispi, 3 tel. 755672. 

3255 S 

B. ZONA OSPEDALE vendonsi 
appartamenti occupati IT-III e 
V piano, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, wc o doccia 10- 
11.000.000, minimo acconto ri- 
manenza mutuo 8 anni. IM- 
MOBILIARE EUROPA via 
Crispi, 3 tel. 755672. 3255 S 

B. ZONA OSPEDALE vendonsi 
appartamenti occupati, I-II e 
IV piano, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, o doccia dai 
14.000.000 ai 15.500.000. Mini- 
mo acconto 5.000.000 rimanen- 
za mutuo 8 anni. IMMOBI- 
LIARE EUROPA via Crispi, 3 
tel, 755672. 3255 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villa in costruzione Prosee- 
co appartamento mq 200 man- 
sarda mq 150 poggioli cantina 
3 box giardino. 55491. 31508 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Carpineto tre stanze 
tutte comodità posto macchi- 
na 42 milioni. 55491. —1505 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villa su due piani seminuo- 
va, Opicina, giardino. 59491. 

3245 S 

BOSCHETTO, Immobiliare ven- 
de via Pirano appartamentino 
tutte comodità 28 milioni. 
55491. 31508 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Rosmini attico pano- 
ramico occupato 85 mq 60 mi- 
lioni. 59491. 31505 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de paraggi Asiago (Vicenza) 
bifamiliare al grezzo mq 150, 
garage, cortile 35 milioni. 
50491. 31505 

BOSCHETTO Inimobiliare ven. 
de villa bifamiliare Opicina, 
grande giardino, 55491. 3150S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de terreno 8000 mq Noghere, 
possibilità costruzione casa 
colonica, 46 milioni. 55491, 

2937 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamentino via Bono- 
mo, cucina stanza stanzetta 20. 
milioni. 55491. 2937 S 

COMPERO direttamente Casa 
intera centrale o periferica - 
Pagamento Contanti, Scrivere 
Publikompass, cassetta N. 20/ 
L 34100 Trieste, 31298 

COMPERO per contanti solo da 
privato appartamento libero a 
prezzo competitivo. Telefona- 
re.al 569322 dalle 20.30 alle 22, 

12/3 S 

CONDOMINIO «Le Agavi» ap- 
partamento diverse grandezze 
tutti i comforts, mutui, agevo- 
lazioni di pagamento, contri- 
buto regionale, prezzi con rin- 
cari futuri già concordati, inin- 
termediari vendonsi, tel. 
812219 9-11 - 15-18. 3237 S 

DUE camere cucina vicino Giar- 
dino Pubblico vendesi libero 
25.000.000. Tel. 793090. 232 S 

EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti in proprietà a 
Poggi S. Anna. Mutuo 6% fino 
a 25 milioni. Acconto 20% e 
saldo. quota contanti da con- 
cordare. Informazioni e vendi- 
te: Impresa CONV. EDIL., via 
S. Francesco 9. 894S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Sistiana recente costruzio- 
ne cucinino soggiorno matri- 
moniale due camerette servizi 
poggioli vista mare, altro mi- 
niappartamento. Tel. 62991. 

244 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de ultimi appartamenti occu- 
pati due stanze cucina possi- 
bilità bagno zona San Miche- 
le. Tel. 62991. 3244 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Sistiana negozio 70 mq re- 
cente costruzione. Tel. 62991. 

3244 S 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti complesso re- 
cente costruzione occupati 
agevolazioni di pagamenti. 
Tel. 812219 15-18. 3237S 

LOCALE d'affari mq 50 libero 
vendesi mattino. Tel. 64216. 

3232S 

MANSARDINA centralissima 2 
stanze cucinino vende libera 
6.000.000. Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

3223 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado nuova bi. 
villa con giardino rifiniture ac- 
curate. 41807. 518 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca apparta- 
menti in costruzione 110-135 
mq cantina garage. Senza re- 
visione prezzi esente spese 
mediazione. 41807. 91S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca edificio 
centrale 2 appartamenti e ne- 
gozio libero, 41807. 51S 


Fate un buon passo. da... 


Son sa 


TRIESTE - Via Battistl 14 - Tel. 62917 


VECCHIZ 
ROMAGNA. 


n] 


Mercoledì, 19*marzo 1980 


ò Il’suo”regalo 


MONFALCONE AGENZIA AL- | MONFALCONE CENTRO ven- 


FA vende Turriaco a privati 
terreno con progetto costruen- 
de case schiera lire 60.000.000. 
41807. 2598 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 90 
mq con cantina in palazzina 
signorile, 41807. 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamenti seminuovi 
centralissimi 3 letto, doppi 
servizi da 36.000.000. INTER- 
PELLATECI! Tel. 41569 largo 
Anconetta 1° piano. 51S 
MONFALCONE CENTRALIS- 
SIMO appartamento ultimo 
‘piano 1 stanza cucina bagno 
grande terrazza vendesi 
15.000.000. IMMOBILIARE 
EUROPA via Duca D'Aosta 
12 tel. 0481/44411. 3255 S 
MONFALCONE CENTRO atti- 
co 1 stanza soggiorno con ca- 
minetto cucinino bagno ter- 
razza e garage. Vendesi, IM- 
MOBILIARE EUROPA via 
Duca D'Aosta 12 tel. 0481/ 
4411. 3255 S 


MONFALCONE e vicinanze ac- 
quisto appartamento anche in 
casa vecchia, libero o occupa» 
to. Tel. 0481/45505 ore 8-10. 

3255 S 


desi appartamento 2 stanze 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo soleggiatissi- 
mo 35.000.000 possibilità 
mutuo. IMMOBILIARE EU. 
ROPA VIA Duca D'Aosta 12 
tel. 0481/44411. 3255 S 


MUGGIA complesso «I MULI- 
NI» ultima disponibilità 
appartamento disposto su due 
piani con scala interna: tre 
stanze salotto soggiorno cuci- 
na doppi servizi un poggiolo 
due terrazze cantina. Minima 
quota richiesta in contanti 
19.000.000. Rimanenza mutuo 
ventennale. Tel. SIGOBUI, È; 

% 

PIAZZA Carlo Alberto vista 
mare soggiorno 4 stanze servi. 
zi vendesi libero. Tel. 766676. 

19/3 S 

PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
macchina coperti a partire da 
Lit. 39.500.000 di ‘cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
già approvato, Ufficio vendi- 
te in loco: Salita di Zugnano 
ore 9-12; 14-17 Grim Spa 
"164952-3-4. 1000/3 S 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI. 2 tel. 772737. 
"72354 propone paraggi COR- 
SO ITALIA licenza tabella X 
XII7 vetrine. 6/38 

QUADRIFOGLIO vende profu- 
‘meria zona forte passaggio L, 
9.500.000. Tel. 772737. 6/35 

QUADRIFOGLIO propone. ca- 
pannone 600 ma ZONA INDU- 
STRIALE con uffici abitazio- 
ne ingresso Tir. Tel. 7172354. 


QUADRIFOGLIO cede cartole- 
ria merceria con rivendita ta- 
bacchi L. 16.000.000. Tel. 
12354. 8/35 

QUADRIFOGLIO propone ma- 
‘gazzini liberi 700-1000 mq cen- 
trali. Tel. 7772354. 6/38 

QUADRIFOGLIO cede buffet ci- 
bi caldi zona centrale forte 
passaggio. Tel. 772737. 6/35 

QUADRIFOGLIO propone oc- 
casione licenza frutta verdura 
zone interessanti forte ‘incre- 
mento economico anche con 
alimentari. Tel. 772737. 6/35 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
‘pulisecco zona S. GIACOMO 
L. 10.000.000 trattabili. Tel. 
12394. 6/38 

QUADRIFOLIO propone saloni 
parrucchiera centro TRIE- 
STE a prezzi interessanti. Tel. 
12737. 8/38 


| Coperte - tendaggi - tappeti - corsie 


QUADRIFOGLIO vende farma- 
cia centralissima solo muri. 
Tel. 772354. 6/3S 

QUADRIFOGLIO vende zona 
GALLERIE licenza accessori 
auto occasione. Tel. 772737. 

6/3 S 

QUADRIFOGLIO propone offi- 
cina meccanica 94 mq zona 
interessante. Tel. 772354. 6/3 S 

QUADRIFOGLIO vende BOR- 
GO TERESIANO licenza IX 
XXI. Tel. 772737. 6/38 

QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza ambulante tabella IX 
XI. Tel, 772354. 6/38 


ROSSETTI prestigioso appar- 
tamento vendesi soleggiatissi- 
mo salone due stanze QUO 
servizi terrazza box tel. 766264 
mattino. 3252 S 

ROZZOL 3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno 2 poggioli cen- 
tralmetano ascensore vende 
Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 32235 

VENDESI occupato apparta- 
mento 6 stanze stanzino, cuci- 
na bagno we poggiolo ascen- 
sore informazioni amm.ne Ro- 
manelli p.zza Borsa 4. 3219S 

5.500.000 zona Barriera soffitta 
‘modesta 2 stanze cucina libe- 
ra minimo contanti 2.500.000. 
Tel. 766676. 19/38 


13.500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 

ì 19/3 S 

23.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare, Tel. 766676 19/3 S 

55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare adatto uffici 190 
mq ascensore. Tel. 766676. 


19/3 S 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


VALBRUNA ottimo apparta- 
mento tutti comforts affittasi 
anche settimanalmente aprile 
(Pasqua) maggio giugno. Tel. 
416229. 3222 7 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


z Lire 300 per parola 


ALPA 9.50 vendesi rivolgersi 
Adriaco Club ore 9-12 feriali. 
1088 Z 


A. «ABITARE» terramare Li- 
gnano Sabbiadoro posti barca 
pronta consegna anche affitto. 
Telefonare (0432) 208666. 93Z 

BARCA vela 6 metri nuova 3 
cuccette 4.500.000. Telefonare 
Monfalcone 40333. 253 Z 


DERIVA veneziana m 7,86 Fari- 
mann 9,5 cv 5 cuccette a vele 
possibilità ormeggio lire 
7.000.000 vendesi. Tel. 728332. 


IL perché di un grande successo 
delle roulotte Fendt e Burst- 
ner? Qualità decisamente 
superiore a prezzi veramente 
competitivi Autocaravan via 
dell'Istria 155. 3000 Z 

MOTOR Sailer Olimpia Perkins 
36 cv m 9,60 5 cuccette acces- 
soriata crociera ottimo stato 
vendesi lire 13.500.000. Tel. 
728332. 3196Z 

OCCASIONISSIMA! Gommone 
nuovo m 3,20 prezzo svendita 
lire 640.000 tutto compreso. 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni via Machiavelli 28. 11/32 

OCCASIONISSIMA imbarca- 
zione in legno m 6,50 tipo deri- 
va veneta diesel 9 cv 2 vele 
come nuova lire 3.500.000. Tel. 
"128332, 

VELA tipo Sea Gul m 7,20 anno 
1978 Farimann 9 cv, 3 cuccet- 
te. Occasione vendesi. Tel. 
728332. 31962 

VENDO pilotina Mayland Fami- 
ly 20 feet wc locale separato 
capottina Crisler 20 hp 1976 
comando distanza avviamen- 
to elettrico 3.950.000 (040) 
412379. 106/PDZ 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 16.30. 21.55 
Amsterdam 07.00 10.30 
Atene 11,05 17.15 
‘Barcellona 07.00 13.55 
Colonia-Bonn 16.30 20.15 
Copenaghen 07.00 12.05 
Disseldorf 16,30. 21.25 
Francoforte 07.00 11,30 
1 16.30 20.10 
Londra 16.30 20.00 
Monaco 16.30 21.40 
New York 11.05 17.15 
Parigi 16.30 21.35 
Stoccolma 07.00. 13.55 
Stoccarda 16.30 21.30 
Tunisi 11.05 17.20 
Zurigo 16.30 19.00 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 15.50 
Amsterdam 11.10 15,50 
Atene 18.05 22.00 
Barcellona 15.05. 22.30 
Bruxelles 10.15 15.50 
Colonia-Bonn 09.30 15.50 
Dusseldorf 08.00. 15.50 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 19.10 22.30 
Londra 10,20. 15.50 
Madrid 12.25 17.50 
18,55 22.30 
Monaco 16.50 22.30 
New York 19.30. *15.50 
Parigi 10.15. 15.50 
Stoccolma 14.40 22.30 
Stoccarda 08.10. 15.50 
Zurigo 19.40 22.30 

* il giorno dopo 
7 

IINEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: ‘Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
11.05 13.50 
16.30 22.55 
18.30 21.55 
Bari 07.30. 10.25 
11.05 18.15 
18.30 22,35 
‘Brindisi 11/05 18.15 
18.30 22.55 
Cagliari 07.30 10.55 
11.05 14.20 
18.30 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.05 14,20 
18.30 00.20 
Genova 16.30 19.20 
Lamezia Terme 11.05 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 107.50 
16.30 17.20 
Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 
Palermo 07.30 10.20 
11,05 15.30 
18.30 22.20 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 11.05. 14.05 
18.30 21.30 
Roma 07.30 08.35 
11.05 12.10 
18.30 19.35 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.25 
13.05 15.55 
14,30. 17.50 
Bari 07.00 10.25 
11.05 17.50 
18.55 22.00 
Brindisi 07.00. 10.25 
18.55 22.00 
Cagliari 07.20. 10.25 
10.10. 17.50 
17.30 22.00 
Catania 06.40 10.25 
10.35 17.50 
18.30. 22.00 
Genova 09.50. 15.50 
Lamezia Terme 17.00 22.00 
Lampedusa 12.35 17.50 
Milano 15,00. 15.50 
21.40 22.30 
Napoli 07.30 10.25 
18.05 22.00 
Palermo 06.55 10.25 
14.15. 17.50 
17.15 22.00 
Pantelleria 12:45 17.50 
Reggio Calabria 14.45 17.50 
Roma 09,15 10.25 
16.40 17.50 
20.50 22.00 
Trapani 15.20 22.00 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RE publikompass 


tessuti - piumini - copriletti - moquettes - corredi - cuscini... 


SALDI! SALDI! 


un negozio PRESTICOM 


